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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ULTIMORA Clamorosa votazione ai Senato 

Crollati i pilastri 
della Finanziaria 
Sono state cancellate le fasce di povertà - Un emendamento Pei proroga di un anno le 
agevolazioni fiscali per l'acquisto della prima casa - Si spappola la maggioranza 

Stangata del governo 
Benzina a 1400 lire 

ROMA — CI risiamo. Con un 
provvedlmento-lampo, del 
tutto Inatteso, 11 Consiglio 
del ministri alle 19,30 di ieri 
ha aumentato di 95 lire l'Im
posta di fabbricazione sulla 
benzina. Da oggi la super co
sta 1400 lire; la normale 1350 
lire. Anche il gasolio rincara, 
ma soltanto di 15 lire (arrive
rà a 760 lire). Il prezzo della 
super raggiunge, così, un 
massimo storico. Era dal 29 
dicembre del 1983 che non si 
verificava un tale balzo al
l'insti. Dunque, si tratta di 
una scelta presa dal governo 
per rimpinguare le casse del
lo Stato particolarmente 
asciutte se teniamo fede agli 
ultimi dati resi noti l'altro ie
ri. 

A ottobre il fabbisogno del 
Tesoro superava i 90 mila 
miliardi. Se a novembre e di
cembre ci saranno le stesse 
uscite dello scorso anno (cir
ca 22 mila miliardi) 11 buco 
da coprire arriverà a 112 mi
la miliardi; molti, troppi In 
più rispetto ai 106.700 pre
ventivati. Una pesante eredi

tà per la finanziarla 1986 in 
discussione al Senato. Si ten
ga anche conto che le ultime 
aste del buoni del tesoro non 
sono andate granché bene e 
la Banca d'Italia ha già au
mentato (fino al 31 ottobre) 1 
finanziamenti al Tesoro ac
crescendo 1 titoli In portafo
glio. 

C'è, dunque, un allarme in 
più per 11 deficit pubblico? Il 
Tesoro non dice nulla. Certo 
essi non dovrebbero proveni
re dalle entrate, se è vero che 
1 dati forniti fino a ottobre 
mostravano una crescita del 
13%, superiore alla dinami
ca del prodotto nazionale 
lordo in termini monetari 
(cioè alla crescita reale più 
l'Inflazione). È venuto a 
mancare 11 gettito del condo
no; ma l'Insieme delle impo
ste sul redditi e sugli affari lo 
hanno compensato. Dunque, 
la voragine si è aperta dal Ia
to della spesa. Ma non è pos-. 
slblle in un mese tagliare al
cunché. 

Per recuperare subito li
quidità dovrebbe servire an

che 11 provvedimento pura
mente •razionallzzatore» de
ciso 11 giorno prima dal mi
nistro delle Finanze: cioè 11 
pagamento del bollo annua
le per tutte le auto a benzina. 
Dovrebbero entrare sul 2.500 
miliardi entro la prima deca
de di gennaio. 

Ma se problemi, e seri, di 
finanziamento del disavanzo 
esistono per il 1985, quelli 
per il 1986 non sono da me
no. La legge finanziarla che 
si sta discutendo al Senato 
non dovrebbe produrre ag
gravi consistenti, quindi 11 
deficit previsto (cioè 113.850 
miliardi) non dovrebbe esse
re sfondato quando domani 
si approverà l'art. 1. Però il 
governo si era posto l'obietti
vo di scendere a 110.000 mi
liardi. Quindi bisogna trova
re quasi altri 4 mila miliardi. 
Se poi, il 1985 si porterà ap
presso un buco Imprevisto, 
dal «barile» 11 governo dovrà 

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima) 

ROMA — Il Senato, nella 
notte, ha cancellato le fasce 
di povertà, quel meccanismo 
che fissando limiti di reddito 
familiare da terzo mondo di
scriminava le erogazioni di 
prestazioni previdenziali, as
sistenziali, economiche so
cio-sanitarie. L'articolo 27 
della legge finanziaria — 
una sorta di architrave per 
manomettere le conquiste 
dello stato sociale — è stato 
bocciato a scrutinio segreto 
(chiesto dal Pel): 106 favore
voli; 103 contrari; 11 astenu
ti. Il meccanismo elettorale 
del Senato stabilisce che gli 
astenuti entrano nel quorum 
del presenti contando come 
voti contrari. Subito dopo la 
cocente sconfitta, il ministro 
del lavoro Gianni De Miche-
lls ha chiesto la chiusura del
la seduta dovendo il governo 
riunirsi per valutare la nuo
va situazione: la bocciatura 
dell'articolo 27 trascina con 
se numerosi articoli della 
legge finanziaria, compresi 1 
ticket sanitari, i tagli alle 
prestazioni per gli invalidi e 
agli assegni familiari. 

Questo è stato l'epilogo di 
una convulsa seduta nottur
na densa di sorprese negati
ve per U governo e la mag
gioranza. Un'ora prima, l'e
mendamento comunista 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

Il primo ministro sotto accusa alla direzione del Ps 

Fabius contro Mitterrand 
Già pronte le dimissioni? 

In Parlamento aveva commentato negativamente la visita di Jaruzelski - Si parla di 
Delors come probabile successore - II presidente rientra questa sera a Parigi 

Francois Mitterrand Laurent Fabius 

Roma, «caccia al ladro» nelle fogne 
Volevano assaltare sede della Bnl 

ROMA — Caccia agli «uomini d'oro* ieri not
te nei cunicoli sotterranei di Roma. A scopri
re che l'agenzia di piazza Mazzini della Ban
ca Nazionale del Lavoro stava per essere sva
ligiata è stata una guardia notturna, che in
sospettita dal fumo (prodotto evidentemente 
dalla fiamma ossidrica) che usciva da un 

Nell'interno 

Truffa 
al Casinò 
di Venezia 
20 fermati 
Una ventina tra croupier, 
Ispettori di gioco e finti 
clienti del Casinò di Venezia 
sono stati fermati con l'ac
cusa di aver truffato centi
naia di milioni alla casa da 
gioco fingendo vincite inesi
stenti. A PAG. 6 

tombino, ha dato subito l'allarme. Sono arri
vati in forze ì carabinieri e polizia che hanno 
circondato la banca sotto gli occhi dell'intero 
quartiere svegliato dal frastuono. Ai ladri 
non è rimasto che scappare da dove erano 
venuti. Al momento in cui scriviamo l'inse
guimento sotterraneo è ancora in corso. 

In 
base per 
la «Delta 
Force»? 

Il governo Usa intende solle
citare la installazione in Eu
ropa — e più precisamente 
In Italia o nella Rft — di una 
•base avanzata» per la «Delta 
Force», al fine di compiere 
«con tempestività» azioni 
contro-terrorismo, A PAG. 8 

Domani 
«Aida» 
riapre 

la Scala 
Per la grande prima di do
mani il sipario si aprirà su 
•Alda» una dèlie più celebri 
opere di Verdi. Luca Ronconi 
regista, Lorin Maazel diret
tore e per «voci protagoniste» 
quelle di Luciano Pavarottl e 
Ghena Dimltrova. A PAG. 11 

Nostro servizio 
PARIGI — Il primo ministro 
Fabius sarebbe sul punto di 
dimettersi davanti alle criti
che che il suo negativo com
mento alla visita di Jaruzel
ski e soprattutto il suo di
stacco, aperto e pubblico, da 
quella iniziativa mltterran-
diana, hanno suscitato mer
coledì sera nella direzione 
del Partito socialista. Accu
sato di avere sconfessato il 
presidente della Repubblica 
mentre questi era già in volo 
alla volta delle Antille fran
cesi, e di avere così infranto 
uno dei principi istituzionali 
della quinta Repubblica, Fa
bius avrebbe ritardato sol
tanto la propria decisione in 
attesa del rientro del presi
dente della Repubblica, pre
visto per questa sera. 

La voce di queste dimis
sioni — clamorose perché 
awerrebero a tre mesi dalle 
elezioni legislative — è co
minciata a diffondersi ieri 
mattina nei circoli economi
ci e finanziari dove già si 
parlava di Jacques Delors, 
attuale presidente della 
Commissione delie comuni
tà europee, come suo succes
sore. La presidenza del go
verno ha dovuto smentire. 
Mitterrand, Informato in 
Martinica di ciò che stava 
maturando a Parigi, ha fatto 
una dichiarazione solenne: 
•Noi abbiamo molto lavoro 
da fare in Francia. Questo 
governo deve continuare l'o
pera che ha cominciato così 
bene. Mi assumo pienamen
te la responsabilità di tutte le 
decisioni che dipendono dal
la mia autorità'. Un «ordine» 
a Fabius di stracciare la let
tera di dimissioni o soltanto 
una battuta temporeggiatri-
ce in attesa del volo di ritor
no? 

Non torneremo qui sulle 
critiche violente, sulle mani
festazioni di protesta, sul 
malessere suscitato in Fran
cia e in seno allo stesso Par
tito socialista dalla decisione 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima) 

Accolto l'appello del presidente al senso di responsabilità 

Giudici: le dimissioni 
rientrano, ma è polemica 
La decisione di attenuare la protesta dopo una riunione a porte chiuse (10 favorevoli, 9 contrari) - Il 
capo dello Stato esprime «serena soddisfazione» - A Milano un'assemblea spontanea di 300 magistrati 

Il Pei per una riforma che 
preservi il ruolo del Csm 
La Segreteria del Pel e 1 presidenti del 
Gruppi parlamentari del Senato e della 
Camera dei Deputati hanno diffuso 11 se
guente comunicato. 

La Segreterìa del Pei e 1 presidenti dei Gruppi 
parlamentari comunisti esprimono la propria 
profonda preoccupazione per la crisi istituzio
nale che si era creata nei Csm e prendono atto 
con soddisfazione della revoca delle dimissio
ni dei componenti togati del Csm. 
La situazione di crisi è stata determinata da 
tensioni che si sono andate via via inasprendo 
per pesanti accuse contro singoli magistrati 
mosse in particolare dal presidente del Consi
glio con comportamenti incompatibili con le 
responsabilità della carica istituzionale rive
stita. 
La reazione di alcune componenti dei Csm a 
questi attacchi si è mossa in una direzione che 
è apparsa diretta a far esprimere al Csm una 
censura politica nei confronti del presidente 
del Consiglio, con un intervento su terreni di 
specifica competenza del Parlamento. Rispet
to a ciò e alle modalità di quella convocazione 
del Csm si è resa necessaria e va ritenuta cor
retta l'iniziativa del Presidente della Repub
blica. 
La Segreteria del Pei e i presidenti dei Gruppi 

parlamentari comunisti ribadiscono inoltre 
l'intangibilità del diritto di critica che spetta a 
ciascun cittadino nei confronti di qualsiasi 
provvedimento giudiziario. È più in generale 
urgente stabilire il senso di misura e di re
sponsabilità nella dialettica istituzionale tra 
poteri dello Stato evitando contrapposizioni 
esasperate. 
Il Csm ha svolto in questi anni in modo alto e 
significativo i propri compiti di garanzia della 
indipendenza e della correttezza degli organi 
giudiziari ed ha dimostrato una profonda sen
sibilità di fronte ai problemi della stabilità 
dell'ordinamento democratico. 
Questo ruolo del Csm non deve essere intacca-

' to ma è necessario anche in relazione agli at
tuali gravi compiti della magistratura e ai 
suoi rapporti con la società e con gli altri pote
ri dello Stato, che vengano chiarite competen
ze e prerogative dell'organo di autogoverno 
della magistratura al fine della certezza del 
diritto e delle relazioni istituzionali. 
Si pongono perciò problemi di riforma, rispet
to ai quali i gruppi parlamentari del Pei han
no da tempo assunto iniziative legislative. Per 
favorire una soluzione è necessario che si svol
ga tempestivamente un dibattito che coinvol
ga anche l'Associazione dei magistrati; il 
gruppo comunista della Camera chiederà che 
vengano discusse al più presto le proposte sul
la riforma del Csm. 

ROMA — È durata ventldue 
ore la più grave crisi delle 
istituzioni della storia della 
Repubblica. Ieri sera alle 
18.201 diciannove consiglieri 
•togati* del Consiglio supe
riore della magistratura 
hanno revocato le dimissio
ni, accompagnando tale pas
so con un documento che 
vuol essere un'accorata rlaf-
fermazlone di principio. In 
mattinata, il presidente della 
Repubblica aveva fatto reca
pitare al dimissionari un suo 
testo riprodotto in lettere 
personalizzate il cui conte
nuto ed i cui toni avevano 
suscitato la schiarita. 

Il capo dello Stato, espri
mendo «serena soddisfazio
ne», ha ricevuto alla fine del
la giornata dalle mani del vi
cepresidente Giancarlo De 
Carolis il documento del giu
dici. Esso praticamente can
cella il fatto traumatico delle 
dimissioni. E riconsente al
l'organo di autogoverno del
la magistratura di mante
nersi in vita sino alla sca
denza naturale di febbraio. Il 
Csm, quindi, non sarà sciol
to. E le conseguenze temute 
per l'amministrazione della 
giustizia dovrebbero essere 
evitate. 

Ma già si prefigurano tor-

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima) 

Questi i 
motivi della 

sentenza 
contro 

l'Avanti! 
ROMA — Il diritto di critica 
per le decisioni giudiziarie, 
anche con toni aspri e pole
mici, è fuori discussione. L'il
lecito sta nelle espressioni 
•che rappresentano un at
tacco alla reputazione e alla 
stima di cui gode il soggetto 
crltlcatot. Ecco, In sintesi, il 
concetto fondamentale con 
cui i giudici romani motiva
no l'ormai famosa sentenza 
di condanna contro giornali
sti e parlamentari socialisti 
sul caso «Tobagl-Spataro» 
che è all'origine del gravlssl-

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima) 

ALTRI SERVIZI A PAO. 3 

Imminente dibattito al Parlamento europeo 

Intervista a Spinelli 
«L'Assemblea di Strasburgo 
non si lascerà intimidire» 

«Cercheremo di introdurre una gradualità nel tempo per quanto 
riguarda l'allargamento dei poteri dell'organo elettivo della Cee» 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Mercoledì prossi
mo il Parlamento europeo discuterà 
gli esiti del vertice di Lussemburgo. 
Se li respingerà, il governo italiano 
dovrebbe a sua volta, 11 16 e 17 di
cembre, rifiutare la firma sotto la 
brutta «miniriforma» indicata dal 
capi di Stato e di governo. Il discorso 
sull'Unione europea si riaprirebbe su 
basi nuove. L'assemblea di Strasbur
go, la quale invano aveva chiesto che 
i governi tenessero conto delle sue 
Indicazioni e che era stata tagliata 
fuori, torna quindi a giocare un ruo
lo decisivo. Come e perché? lo abbia
mo chiesto ad Altiero Spinelli, prota
gonista delle battaglia per l'unione 
europea. 

•Fortunatamente il Parlamento 
europeo ha avuto un alleato: il go
verno italiano. Bisogna rendere a 
Craxi e ad Andreotti il merito di aver 
saputo dire con fermezza che l'Italia 
non avrebbe accettato un accordo 
che non avesse l'approvazione del 
Parlamento. Visto che il trattato non 
può essere approvato che con l'ac

cordo di tutti, è chiaro a questo pun
to che l'atteggiamento del Parla
mento ne condizionerà la firma». 

— Sempre che l'Assemblea, effetti
vamente, mercoledì respinga i 
compromessi di Lussemburgo. Ci 
sarà una battaglia politica, che pre
visioni fai? 
•Una volta raggiunta l'intesa a 

Lussemburgo, pur se zoppicante, si è 
scatenata su larga scala, su una par
te della stampa e anche tra 1 ministri 
e i diplomatici che hanno fatto il 
compromesso, la solita campagna 
per glorificarne il risultato. C'è per
ciò una forte pressione psicologica 
su tutti i deputati. Io pero ho buone 
ragioni per credere che l'Assemblea 
non si farà intimidire: è troppo evi
dente la differenza che ci sarebbe, 
dopo il voto, tra un Parlamento che 
avesse messo fine alle pretese di on
nipotenza del Consiglio e dei gover
ni, e un Parlamento che si fosse ras
segnato; impotente*. 

— Secondo te, dove ci si potrebbero 
aspettare le maggiori esitazioni? 
•A parte il grosso del danesi, i la

buristi britannici e i comunisti fran
cesi, che sono contrati in linea di 
principio all'Unione europea, si no
tano forti perplessità tra i socialisti 
francesi e i democratici cristiani te
deschi. Tra gli uomini, insomma, i 
cui partiti nazionali sono al governo 
e che hanno accettato il brutto risul
tato di Lussemburgo dopo aver 
strombazzato per mesi la loro volon
tà di "andare avanti"». 

— Secondo la proposta di risoluzio
ne approvata dalla Commissione 
istituzionale, l'Assemblea dovrebbe 
indicare una serie di emendamenti 
ai testi dì Lussemburgo che riattri
buiscano sostanza e dignità allo 
schema di riforma. In che direzio
ne andrebbero queste modifiche? 
«Vogliamo impegni più chiari per 

l'allargamento delle competenze co
munitarie, per il mercato unico, per 
una vera politica sociale, per una po
litica delle tecnologie avanzate, per 
una convergenza vigorosa tra le eco
nomie nazionali e regionali e infine 
per una seria unificazione moneta
ria e una base finanziaria per la Co

munità migliore di quella attuale». 
— E sul piano istituzionale? 
•Cercheremo di introdurre una 

gradualità nel tempo per quanto ri
guarda l'allargamento dei poteri del 
Parlamento. Una gradualità, però, 
della quale dovranno essere fissate 
nero su bianco le tappe, che potreb
bero essere quella delle prossime ele
zioni europee (1989) e del completa-
mento del mercato unico (1992), e l'e
sito finale: il riconoscimento di un 
effettivo potere di codeclsione. Vo
gliamo definire meglio anche i poteri 
e la struttura della Commissione e 
abolire del tutto il diritto di veto». 

— In che cosa differirebbe questo 
risultato dal progetto di trattato 
per l'Unione europea che porta il 
tuo nome e che è stato fatto pro
prio, nel febbraio dell'84, dal Parla
mento europeo? 
•Sarebbe un compromesso, certo 

dal profilo più basso, ma comunque 
accettabile perché conterrebbe tutte 
le questioni essenziali». 

Paolo Soldini 

Gli «spot» sono troppi. Perché? Molti sono quasi regalati 

Una Tv con poca pi mm * 

Hi icita. Ecco come 
ROMA — È possibile ridurre 
drasticamente l'insopporta
bile bombardamento pubbli
citario della tv, senza danno 
per i bilanci delle reti? Un 
gruppo di esperti pubblicita
ri sostiene che sì, é possibile, 
con beneficio di tutti: dei 
malcapitati telespettatori 
(che potrebbero finalmente 
vedersi un film senza essere 
interrotti ogni 4-5 minuti 
dagli spot); delle reti tv; delle 
aziende che investono pub
blicità in tv senza ormai al
cuna certezza sulla resa rea
le del loro pezzi pubblicitari 
(quanta gente II vedrà dav
vero? E la reazione non sarà, 
magari, di insopprimibile fa
stidio per pannolini e deter
sivi che straripano da ogni 
parte?); e con vantaggio an
che per le concessionarie che 

vendono gli spazi, e delle 
agenzie che pianificano le 
campagne pubblicitarie. 
Una rete tv — secondo que
sto studio — può persino in
crementare i propri ricavi 
pubblicitari, limitandosi a 
trasmettere un massimo di 6 
minuti di pubblicità per ogni 
ora di programmazione e ap
plicando le tariffe previste 
dai listini. 

Attualmente sono in vigo
re vincoli che prescrivono un 
massimo di pubblicità del 
15% per la Rai, ma solo per il 
7,5% della programmazione: 
vale a dire ia fascia oraria a 
ridosso del tg serali; del 20% 
per le tv private. Sono vincoli 
che qualche volta stille reti 
Rai, molto spesso sulle reti 
private, sono abbondante
mente superati. In un film 

trasmesso da una rete di Ber
lusconi si sono contate, di re
cente, 163 interruzioni pub
blicitarie. Si. centosessanta-
trè. Si caccola che a fine 1985 
la Rai avrà trasmesso alme
no GOmila comunicati pub
blicitari, mentre le reti pri
vate raggiungeranno quasi 
quota mezzo milione; oltre 
400 mila saranno gli spot 
messi In onda dalle tre reti 
del gruppo Berlusconi. Ce 
una sola spiegazione di que
sta alluvione: la pratica esa
sperata degli sconti e degli 
spazi regalati, messa in atto 
dalle tv private — segnata
mente quelle di Berlusconi 
— nell'intento di accapar
rarsi quanta più pubblicità 
possibile. E una situazione 
che preoccupa tutti: editori 
di giornali, vittime di una 
concorrenza «selvaggia»; 
operatori del mercato pub

blicitario, che non sono più 
in grado di offrire certezze al 
loro clienti; le aziende, prima 
Ingolosite dalla pioggia di 
sconti e regali, ora timorose 
di un «effetto boomerang», al 
punto che alcune di esse so
no disposte a pagare un so
vrapprezzo per avere il loro 
spot al primo posto nella sfil
za di comunicati trasmessi a 
intervalli sempre più rapidi: 
la speranza è di raggiungere 
11 telespettatore prima che 
cambi canale, nella ricerca 
sempre più affannosa di 
qualche spezzone di pro
gramma. 

Le tariffe pubblicitarie 
della tv italiana sono le più 
basse d'Europa. Eppure, se
condo 1 prezzi di listino, nel 
1984 11 gruppo Berlusconi, 
con 396 mila spot trasmessi, 
avrebbe potuto Incassare 
2200 miliardi, invece ne ha 

incassati 850; la Rai, con 
46500 spot, avrebbe dovuto 
incassare 487 miliardi, ne ha 
Introitati 443: vuol dire che 
tutto il resto se ne è andato 
in sconti e spazi regalati. 

L'ipotesi messa a punto 
ora dagli esperti supporta 
con dati tecnici una proposta 
che — presentata al recente 
convegno sulla pubblicità 
organizzato dal Pei a Milano 
— trova consensi sempre più 
ampi e prevede la riduzione 
del tetti pubblicitari al 10% 
orarlo. L'ipotesi fa riferi-

Antonfo Zollo 

(Segue in ultima) 

VERSO IL 4* 
LUSCONI 

DECRETO BER-
A PAG. 6 



l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

6 DICEMBRE 1985 

Conferenza stampa sui problemi dell'istruzione 

Per tutti nella scuola 
l'informatica e le lingue 
Il Pei dice: si può far subito 

Prima ancora della definizione della riforma, si possono anticipare alcuni prov
vedimenti qualificanti - La questione dell'obbligo e quella degli investimenti 

ROMA — Il Pel chiede che, senza ri
nunciare alla riforma della scuola se* 
condarla superiore, si anticipino subito 
alcuni provvedimenti concreti per la 
scuola, possibili In alcuni casi già con le 
leggi e le norme esistenti: lingua stra
niera e Informatica per tutti, riforma 
del ministero (che può essere discussa 
al Senato, dal momento che la riforma 
della secondaria è alla Camera), auto
nomia amministrativa delle scuole e 
una loro dotazione di fondi (lo si può 
fare già dentro la legge finanziarla) per 
prendere iniziative culturali e didatti
che autonome, riconoscimento del di
ritti fondamentali degli studenti. 

Intanto, la riforma della scuola me
dia superiore può essere resa più snella 

ed approdare rapidamente In aula alla 
Camera. Sul contenuti di questa legge i 
comunisti sono disponibili a conver
genze con chiunque sia disponibile per 
scelte Innovative. 

Questo 11 senso della conferenza 
stampa tenuta ieri alla Camera dal ca
pogruppo del deputati comunisti, Gior
gio Napolitano, dalla responsabile 
scuola Aurellana Alberici, dal senatore 
Giuseppe Chlarante e dall'on. Adalber
to Minuccl della Direzione del Pei e dai 
deputati Romana Bianchi e Franco 
Ferri. Il partito comunista ha reso nota 
anche una mozione — che verrà pre
sentata martedì alla Camera — su quel 
che non è stato fatto e quello che si può 
fare per la scuola italiana. 

Ovvio che l'attenzione di molti fosse 

rivolta alla risposta che 11 Pel avrebbe 
dato alle prese di posizione del Partito 
socialista, alla sua proposta di anticipa
re «pezzi» di riforma e In particolare l'e
levamento dell'obbligo scolastico. La 
posizione del Pel è stata espressa con 
chiarezza da Aurellana Alberici. 

•Il nodo della riforma della seconda
rla superiore — ha detto — non è solo di 
procedura, di tempi più o meno lenti. È 
un nodo politico, e riguarda principal
mente l'obbligo scolastico. Su questo la 
maggioranza è spaccata. La De vuole 
che già a 14 anni 1 ragazzi siano costret
ti a scegliere un mestiere e a studiare 
solo per quello. Noi abbiamo sempre 
proposto Invece due anni di studi obbli
gatori dopo la media, con una forma

zione culturale «forte* e la possibilità di 
aggiungere, dopo quel due anni, brevi 
corsi di formazione professionale. Il Psl 
ora esprime la stessa posizione. Benis
simo. Noi però siamo contrari ad anti
cipare una norma di questo tipo. È il 
cardine della riforma. Non può diven
tare uno stralcio». 

«La riforma — ha detto Napolitano 
— può essere però resa snella ed essere 
approvata rapidamente. L'Importante è 
che contenga l'Innalzamento dell'obbli
go scolastico al primo blennio — for
nendo un più elevato livello di forma
zione di base e l'orientamento per le 
scelte successive — e definisca le grandi 
aree di Indirizzi». 

Sarebbe anche possibile, ha detto Au

rellana Alberici, abbreviare 1 tempi per 
l'entrata In vigore della riforma, limi
tandoli a due anni. Ma, nel frattempo, 
si può fare molto. Il ministero, ad esem
pio, non ha ancora realizzato un plano 
nazionale di aggiornamento del docenti 
(la mozione del Pel lo impegna a realiz
zarlo per quest'anno scolastico, apren
do un capitolo apposito nella finanzia
rla); non ha riconosciuto 11 diritto degli 
studenti e del consigli scolastici a pro
muovere attività di Integrazione scola
stica: è possibile farlo utilizzando 1 de
creti delegati e la legge 517 del '77. Con 
la stessa normativa è possibile avviare 
esperienze di raccordo scuola-lavoro. 
Ma soprattutto è possibile dare più po
tere di iniziativa alle scuole. La mozio-

Un'immaglna 
dalla 
manif ««tallona 
nazionala 
dagli 
studenti 
svoltati 
a Roma 
il 16 
novambra 
scorso 

ne comunista Impegna 11 governo a de
stinare risorse — già nella finanziaria 
'85 — per garantire «una reale autono
mia di spesa e di iniziative culturali del
le scuole, ridef Inendo con atti Immedia
ti 1 compiti dei consigli di istituto affin
ché possano decidere autonomamente 
sulla destinazione del fondi». Chiede 
che si dotino «le scuole di risorse ade
guate per attrezzature tecnico-didatti
che e di laboratorio». 

Il Pel chiede poi che 11 governo rldefl-
nlsca finalmente tutti l profili profes
sionali, cambiando così i programmi 
della formazione professionale: doveva 
farlo, per legge, già nel »79. 

Romeo Bassoli 

Cgil, Cisl e UH sulla trattativa: «Seri ostacoli» 

Lucchini da Craxi: 
il conto non torna 
Il presidente della Confindustria si è recato a palazzo Chigi per 
chiedere 8.000 miliardi di fiscalizzazione degli oneri sociali Luigi Lucchini 

ROMA — Chiamiamola per 
quel che è: una trattativa ve
ra, solo al riparo dei rifletto
ri. E forse proprio per questo 
più franca. Significa che se 
sindacati e imprenditori tor
neranno al tavolo ufficiale di 
negoziato sarà unicamente 
per chiudere l'intera partita. 
Difficile, comunque, che av
venga prima della metà della 
prossima settimana: la Con
findustria ha annunciato la 
convocazione del direttivo e 
della giunta (allargata ai 
presidenti delle associazioni) 
per 1 giorni 11 e 12, cioè alla 
vigilia della scadenza Indica
ta dal governo per la riforma 
ufficiale dell'accordo per il 
pubblico impiego: il 13 di
cembre, santa Lucia, per re
stare alle analogie delle fe
stività (chi non ricorda 11 san 
Valentino '84?). È evidente 
che In quel consessi la Con
findustria deciderà cosa è di
sposta a firmare. E in questo 
lasso di tempo attenderà una 
risposta esplicita del gover
no alla domanda che 11 presi
dente Lucchini è andato ieri 
a porre direttamente a Cra
xi: le aziende possono o no 
contare 
suU'.alleggerimento» degli 
oneri sociali? 

A Palazzo Chigi si è recato 
pure l'avvocato Agnelli, an
che se ufficialmente si è so
stenuto che è andato da Cra
xi solo per presentare la nuo
va vettura Fiat. Resta che gli 
industriali stanno pensando 
al portafogli. Lucchini è sta
to esplicito: «Senza una fisca
lizzazione stabile e struttu
rale di tutti gli oneri sociali 
impropri non sarà possibile 
rispettare le compatibilità 
economiche fissate dal go
verno sul costo del lavoro». 
Craxi si è limitato a fornire 
assicurazioni sulla sua in
tenzione di esaminare a fon
do il problema. Un po' poco 
per gli industriali che sospet
tano una manovra (Intravvl-
sta nella clamorosa boccia
tura del decreto sui prossimi 
3 mesi di fiscalizzazione e nel 
mancato rinnovo del provve
dimento da parte del Consi
glio del ministri) volta a con
dizionare un tale «risparmio» 
di 8.000 miliardi a un atteg
giamento degli industriali 
più disponibile a una positi
va conclusione del negozia
to. Certo, «il padronato non 
può pensare — Io ha detto 

D'Antoni all'esecutivo della 
Cisl — di scalare le Alpi con i 
soldi e le energie del Medi
terraneo». 

La situazione, quindi, è 
quantomai fluida. A gettare 
acqua sul fuoco dei facili ot
timismi hanno provveduto 
gli stessi protagonisti di que
sta fase di confronto a «sipa
rio calato», svelando — con 
due distinti comunicati — 
cosa si muove dietro le quin
te. Secco quello della Confin
dustria, dell'Interslnd e del-
l'Asap: «È di difficile traspo
sizione nel settori industriali 
la recente ipotesi d'accordo 
per il pubblico impiego». Una 
vera e propria «informativa» 
alla propria base, invece, la 
nota firmata da Cgil, Cisl e 
Uil che rileva «la sussistenza 
di seri ostacoli al consegui
mento di un'intesa». 

Sulla scala mobile gli in
dustriali sembrano aver or
mai mollato il grado di co
pertura (52%) già concorda
to tra sindacati e governo 
per il pubblico impiego, ma 

si mostrano «reticenti» ad ac
cettare che il salarlo tutelato 
dall'inflazione sia compren
sivo delle variazioni che in
tervengono nella contratta
zione nazionale. In ogni caso 
la scala mobile al 52% del 
pubblico impiego diventa 
più alta (di 2-3 punti) nel set
tore privato per via della di
versa concentrazione delle 
qualifiche medio-alte. DI qui 
l'ipotesi di riequillbrare le 
entità delle due forme di in
dicizzazioni. Un esercizio di
verso, intanto, stanno pro
vando Confcommerclo, Con-
fagricoltura, Coldlrettl e 
Confapi con il dichiarato 
obiettivo di avere in quella 
copertura del 52% più spazio 
alla valorizzazione delle pro
fessionalità. 

Sull'orario, invece, tra le 
36 ore di riduzione annua of
ferte dagli industriali e le 48 
rivendicate dal sindacato «le 
distanze — è il giudizio uni
tario delle confederazioni — 
restano molto grandi». E non 
solo sull'entità delle rlduzio-

Sondaggio nella Cgil 
Proposto Pizzìnato 

ROMA — E stata aperta in questi ultimi giorni, tra i circa 
settanta membri della componente comunista della Cgil, 
una pre-consultazione, una specie di primo sondaggio per 
preparare così la successione a Luciano Lama, attuale segre
tario generale. La candidatura di Antonio Pizzìnato ha rac
colto la stragrande maggioranza dei consensi. Una candida
tura con caratteristiche definitive verrà però espressa dalla 
segreteria della Cgil e quindi sottoposta ad una vera e propria 
consultazione tra tutti i circa 150 membri del Comitato Di
rettivo della Cgil (comunisti, socialisti, aderenti ad altre for
mazioni politiche o non Iscritti ad alcun partito). La proposta 
dovrà infatti essere naturalmente espressione dell'intera 
Confederazione e non di una sola parte. Essa verrà poi porta
ta al Congresso nazionale della Cgil che si terrà a cavallo tra 
febbraio e marzo del 1986 al Palasport di Roma. 

Era stata incaricata per questo primo sondaggio una com
missione composta da tre segretari confederali: Gianfranco 
Rastrelli, Donatella Turtura e Fausto Bertinotti. Il candida
to, attorno al quale si sono coagulati i consensi, è, come 
abbiamo detto, Antonio Pizzìnato, di 53 anni, nato a Caneva 
del Friuli (Pordenone). È membro della segreteria confedera
le dal 1984 ed è stato prima segretario della Fiom di Milano e 
poi segretario regionale della Cgil lombarda. Luciano Lama 

I ricopre l'incarico di segretario generale da quindici anni. 

ni effettive «che dovrebbero 
essere in ogni caso garantite 
dall'intesa confederale». La 
Confindustria, infatti, ha 
frapposto condizioni che 
puntano a «una liberalizza
zione spinta delle assunzioni 
e delle forme di impiego». 
Vanno dalla chiamata nomi
nativa al contratti a termine 
(da 6 mesi a 2 anni) e queste 
pretese sono state anche 
messe per iscritto. Roba da 
bloccare sul nascere — come 
hanno prontamente avverti
to Lama, Trentin e Crea — 
ogni confronto. Rapida la 
marcia indietro degli indu
striali privati (anche per la 
netta presa di distanza dei 
pubblici) che hanno declasa-
to quel documento a un «ap
punto», una «base» per ricer
care «possibili aree di con
senso». 

Ma un'altra spina si è in
serita nel fianco del negozia
to con la condizione degli 
imprenditori di rinviare di 
almeno un anno tutta la 
contrattazione: i rinnovi di 
categoria e le vertenze azien
dali. «Richieste che assumo
no — è 11 giudizio sindacale 
— natura e dimensioni che 
allo stato sono del tutto inac
cettabili». Per giunta «con
traddittorie» con l'afferma
zione espressa dagli stessi 
imprenditori che a seguito 
dell'intervento sulla scala 
mobile si sarebbero aperti 
spazi alla contrattazione e a 
un più positivo sviluppo del
le relazioni industriali. 

Aperto rimane pure il pro
blema «cruciale» della desti
nazione degli aumenti della 
produttività: senza questi il 
sindacato rischierebbe «di 
fatto un ridimensionamento 
del suo potere contrattuale». 
mentre il riferimento ai tassi 
programmati d'inflazione si 
tradurrebbe «unicamente in 
un limite agli spazi rivendi
cativi». 

Oggi un altro incontro a 
porte chiuse. Ma i sindacati 
premono: ancora qualche 
giorno. Poi, hanno già avver
tito, faranno un bilancio 
•delle prospettive reali del 
negoziato» e su questa base 
decideranno «le iniziative sia 
per l'informazione delle 
strutture e dei lavoratori sia 
per garantire una continuità 
della mobilitazione e della 
lotta». 

Pasquale Casceila 

A Montecitorio Tesarne del nuovo provvedimento per il Mezzogiorno 

Interventi per il Sud: 
modifiche alla 

Concluso l'esame degli articoli sostitutivi delle norme bocciate a luglio - Istituito un 
Dipartimento presso la presidenza del Consiglio - La prossima settimana il voto fìnale 

ROMA — La Camera ha pro
seguito Ieri (e concluderà la 
prossima settimana, proba
bilmente In una seduta sup
plementare) l'elaborazione 
della nuova legge sugli inter
venti straordinari nel Mez
zogiorno. Con le molte vota
zioni di Ieri è stato concluso 
l'esame degli articoli sostitu
tivi delle norme bocciate a 
luglio a Montecitorio e che 
perpetuavano, sotto diversa 
sigla, la Casmez. È giunta 
così ad un primo risultato l'i
niziativa assunta dai presi
denti del gruppi parlamen
tari comunisti di chiamare 
ad un più concreto e più ri
goroso impegno meridiona
lista tutte le forze democra
tiche. 

Il nuovo «quadro di co
mando» della politica verso il 
Mezzogiorno segna una pri
ma. significativa novità con 
le norme che: 

Q stabiliscono procedure 
vincolanti per il coordi

namento tra intervento ordi
narlo e intervento straordi
nario; 
£ a tal fine istituiscono il 

Dipartimento per il 
Mezzogiorno presso la presi
denza del Consiglio; 
Q fanno del programma 

triennale e dei piani an
nuali di attuazione non do
cumenti di astratti principi 
ma strumenti collegati fun
zionalmente al bilancio 
triennale e alla legge finan
ziaria; 
Q avviano a soluzione, sia 

pur con qualche residua 
ambiguità, l'annoso proble
ma del completamento delle 
opere pubbliche già avviate 
dalla disclolta Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Non sono mancate natu
ralmente, in queste due pri
me giornate di votazioni, 
tensioni anche acute all'in

terno del pentapartito (che 
in aula si sono parallelamen
te espresse anche nella cla
morosa, triplice bocciatura 
della risoluzione della cosid
detta maggioranza sulla Ca
labria). Per quanto la gran 
parte degli emendamenti 
presentati da singoli espo
nenti dei partiti di governo 
siano risultati preclusi da 
quelli più complessivi pre
sentati dalla commissione 
Bilancio, su qualche argo
mento sono state tentate for
zature, tutte però sistemati
camente bocciate. 

Tra le più significative, 
quella che cercava di intro
durre un circuito distorto 
per la costituzione del Dipar
timento: da un lato tentando 
di attribuirne la responsabi
lità politica al ministro per il 
Mezzogiorno e non invece al 
presidente del Consiglio; e 
dall'altro tentando di istitui
re nuovi uffici non attraver

so la corretta procedura del 
decreto del presidente della 
Repubblica ma attraverso 
un semplice atto regolamen
tare di Palazzo Chigi. 

Ieri, infine, 11 governo per 
ben due volte è andato in mi
noranza quando ha cercato 
di venir meno a precisi impe
gni assunti in commissione. 
Nel primo caso quando ha 
tentato di liquidare il ruolo 
di coordinamento attribuito, 
a norma dei rispettivi statuti 
speciali, ai presidenti della 
Regione Sicilia e Sardegna. 
Nel secondo caso quando si è 
opposto ad una norma-diret
tiva per gli istituti di credito 
volta ad eliminare una volta 
e per tutte lo scandaloso dif
ferenziale di oltre quattro 
punti praticato dalle aziende 
di credito agli Investitori del 
Mezzogiorno rispetto a quelli 
delle altre aree del Paese. 

Giorgio Frasca Polara 

ROMA — Esattamente come 
l'anno scorso, ed anzi con 
una maggiore carica dirom
pente, governo e pentaparti
to hanno subito iersera alla 
Camera, sul caso-Calabria, 
una clamorosa sconfitta: 
una risoluzione della mag
gioranza, che per tre lunghe 
cartelle riusciva a non dir 
niente, è stata bocciata dal
l'assemblea. Bocciata tre 
volte, anzi, e malgrado il so
stegno esplicito dei missini. 
Costoro, infatti, avevano 
chiesto la votazione per parti 
separate (in tre parti, per la 
precisione) del documento 
pentapartito annunciando 
in un caso l'astensione e in 
un altro il voto favorevole. 
Prima votazione a scrutinio 
segreto: 218 no, 151 si; secon
da votazione, sempre a scru
tinio segreto: 250 no, 153 sì; 
terza votazione: 220 no, 156 
sii 

Commento a botta calda 
di Costantino Fatante e 
Francesco Samà, 1 due depu
tati comunisti che avevano 
coordinato la partecipazione 
comunista ad un confronto 

f>rotrattosi per tre sedute: «E 
a prova provata, è un'ulte

riore dimostrazione dell'in
capacità del governo e del 
pentapartito eli prospettare 

Governo battuto 
sulla mozione 

per la Calabria 

una linea per la Calabria che 
aggreghi una maggioranza. 
Di più: non è un caso che la 
mozione comunista, con
trapposta a quella dei partiti 
di governo, abbia ottenuto 
un numero di voti favorevoli 
maggiore: 178». 

Poi, da parte di Fittante e 
Samà, una valutazione poli
tica sul merito dei documen
ti in votazione. Una valuta
zione che parte dalla consta
tazione del rifiuto, partico
larmente ostinato da parte 
de, di anche solo accennare, 
tra le cause del profondo ma
lessere calabrese, alla «diffu
sa illegalità istituzionale», 
culminata nella lunga, oscu
ra crisi alla Regione che ha 
provocato un severo inter
vento dello stesso capo dello 
Stato. No, di questo non bi
sognava parlare. 

«Con il risultato — hanno 
concluso 1 due deputati co
munisti — che una parte 
consistente della maggio
ranza non si è voluta ricono
scere in un documento am
biguo e generico che non 
spiegava neppure radici e 
senso dell'ondata criminale 
in Calabria, della profonda 
crisi economica, del perico
loso degrado istituzionale». 

g.f. p. 

La Sakharova a Palazzo Chigi 

Elena Bonner 
da Craxi: «Ci 
conosciamo 

da dieci anni» 
ROMA — L'incontro tra Craxi ad Elana Boraiar 

ROMA — La signora Elena Bonner, 
moglie di Andrei Sakharov, ieri pome
riggio ha incontrato Bettino Craxi. Il 
colloquio, a Palazzo Chigi, è durato 
mezz'ora, dalle 17,15 alle 17,45. Si è trat
tato di un Incontro «strettamente priva
to» e dai «toni amichevoli». La signora 
Bonner era accompagnata dall'amica 
ed Interprete Irina Alberti; mentre il fi
glio Alexei Semlonov e il genero Efrem 
Jankelevic sono rimasti ad attenderla 
nel cortile, a bordo di una «Regata» ver
de. Tutti e quattro erano appena giunti 
da Firenze, dove avevano trascorso la 
mattinata in compagnia di amici. Il 
giorno prima, la Bonner era stata visi
tata dal prof. Renato Frezzotti, diretto
re della cllnica oculistica del Policllno 
di Siena. «Avevo conosciuto Bettino già 
10 anni fa, a Milano — ha detto dopo 
l'incontro con Craxi. durante una tele
grafica conferenza stampa — mi ha 
consentito di chiamarlo ancora Betti
no. L'unica differenza rispetto a dieci 
anni fa è che lui è diventato presidente 
del Consiglio italiano, ed lo sono diven

tata™ una criminale». Poi ha aggiunto: 
•Ho espresso gratitudine al presidente 
del Consiglio che ha voluto dedicarmi 
un po' del suo tempo. Non penso che si 
sia trattato di un tributo a me personal
mente, ma di rispetto a mio marito e di 
conseguenza al paese di cui mio marito 
è cittadino. Si può solo sperare che mio 
marito possa godere nel suo paese dello 
stesso rispetto di cui gode in Italia». 

La signora Bonner non ha voluto ri
spondere alle domande dei giornalisti, 
prima di venire in Italia si era impegna
ta con le autorità sovietiche a non rila
sciare dichiarazioni. Si è limitata a dire 
che non esclude altri incontri, anche se 
per ora non ne sono previsti; e che con 
ogni probabilità domani partirà per gli 
Stati UniU. A Boston riabbraccerà 11 re
sto della famiglia e si sottoporrà ad una 
visita cardiochirurgica. Quindi rientre
rà in Italia per un nuovo controllo me
dico agii occhi, prima di tornare in pa
tria. 

Mentre Elena Bonner era nello stu
dio di Crasi, 11 figlio, al giornalisti che 

gli chiedevano di commentare la noti
zia che Mosca ha concesso il visto di 
uscita a sette cittadini sovietici coniugi 
di cittadini statunitensi, ha risposto: 
«Può essere un'indicazione positiva per 
II futuro. Ma non è abbastanza, perché 
vi sono molte persone in questa situa
zione e molti prigionieri politici». 

Da registrare, infine, una nota di pro
testa dell'ambasciata sovietica a Parigi 
che ha espresso «indignazione» per la 
trasmissione, «degna dei peggiori tempi 
della guerra fredda», che «Antenne 2» 
l'altra sera ha dedicato ad Andrei Sa
kharov. La rete televisiva francese (pe
raltro anche la Rai) aveva mandato in 
onda il film americano sul fisico dissi
dente, facendolo seguire da un dibattito 
con il giornalista polacco Suznetov, 11 
regista Tarkowskl, lo scrittore Mark 
Halfer e, in collegamento da Roma, il 
figlio e il genero di Sakharov. L'amba
sciata sovietica si è detta «meravigliata 
che questo genere di procedimento sia 
utilizzato oggi, mentre si delincano 
mutamenti positivi sulla acena interna
zionale». 

La scomparsa de! 
ministro socialista 

È morto 
Fortuna, 

Usuo 
nome resta 
legato al 
divorzio 

Loris Fortuna 

ROMA — Loris Fortuna, mi
nistro socialista per 11 coor
dinamento delle politiche 
comunitarie, è morto nel po
meriggio di leti, all'età di 61 
anni, nella clinica Villa del 
Rosario a Roma. Il presiden
te della Camera Nilde Jotti, 
in un messaggio di cordoglio 
Inviato al familiari, lo defini
sce un «appassionato prota
gonista delle lotte per Impor
tanti diritti civili», ricordan
do il suo intenso contributo 
ai dibattiti e alla attività le
gislativa dell'assemblea di 
Montecitorio, di cui ha fatto 
parte per oltre venti anni. 
Craxi, commemorando la fi
gura dello scomparso, nella 
seduta del Consiglio dei mi
nistri ha parlato della «digni
tà con la quale ha affrontato 
il tragitto di un male che sa
peva Incurabile», sottoli
neando 11 suo apporto 
all'tesito vittorioso» di lotte 
«fondamentali» per l'evolu
zione civile della società ita
liana. Fanfanl è stato tra 1 
primi a rendere omaggio alla 
salma. I funerali del mini
stro socialista si svolgeranno 
domani alle 11 in piazza Au
gusto Imperatore: l'orazione 
ufficiale sarà tenuta da Cra
xi. 

Il nome di Fortuna è es
senzialmente legato alla bat
taglia per l'introduzione del 
divorzio, che egli condusse a 
partire dalla metà degli anni 
sessanta, diventando, sulla 
scena parlamentare, il punto 
di riferimento dei primi 
gruppi radicali. 

Loris Fortuna, che era na
to a Breno (Brescia) 1122 gen
naio del 1924, partecipò atti
vamente alla Resistenza nel 
Friuli. Combattente parti
giano nelle formazioni 
«Osoppo». nell'aprile del '44, 
fu catturato dal nazisti e de
portato nel penitenziario ba
varese di Bernau. Dopo la Li
berazione si iscrisse al Pel. 
L'inizio della sua milizia po
litica attiva coincise col mo
vimento di scioperi alla ro
vescia dei braccianti. Nel 
1949 la sua stessa tesi di lau
rea in giurisprudenza («Di
ritto di sciopero e non colla
borazione») porta il segno di 
questa partecipazione. Per 
diversi anni fu il legale della. 
Federterra e delia Camera 
del Lavoro. 

Il 1956. dopo 1 fatti di Un
gheria, segna una svolta nel
la biografia politica di For
tuna, che lascia il Pel per 
passare poi nelle file sociali
ste. E nelle liste del Psl della 
circoscrizione di Udine che 
viene infatti eletto per la pri
ma volta alla Camera nel 
1963. L'idea di presentare la 
proposta di legge, che sareb
be stata chiamata del «picco
lo divorzio», si scontrò con 
resistenze all'interno del suo 
stesso partito, che allora 
muoveva 1 primi passi della 
collaborazione con la De nel 
centro sinistra. «Fortuna, mi 
dicono che sei un piantagra
ne. Puoi star quieto due an
ni?». Con questa esortazione, 
secondo il racconto che lui 
stesso ne fece più tardi, Io 
avrebbe accolto nel primo 
Incontro Pietro NennL Ma 
nel *65, appunto, Fortuna 
presentò. Insieme al liberale 
Basimi, la proposta di legge 
che fu chiamata del «piccolo 
divorzio». Cercò subito di 
sottrarsi alle strette discipli
ne di partito e di appoggiarsi 
a un movimento esterno. 
Con Palmella e Melimi fondò 
la Lld, la Lega italiana per 11 
divorzio. 

Sempre più stretto e carat
terizzante divenne cosi il suo 
rapporto coi radicali (aveva 
la «doppia tessera») del quali 
condivise spesso le posizioni, 
le stesse polemiche con il suo 
partito e soprattutto con 1 
comunisti, accusati di spiri
to di «compromesso* con I 
cattolici a incominciare dal
la impostazione della batta
glia parlamentare che. Inve
ce, nel primi anni 70, si sa
rebbe conclusa con la defini
tiva approvazione della leg
ge sul divorzio, poi sancita 
nel *74 dalla sconfitta del re
ferendum voluto dalla De 
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Scontro 
apèrto 
giudici 
Cossiga 

ROMA — «È il conflitto più 
grave, In quarantanni, tra 
corpi dello Stato». Augusto 
Barbera, deputato del Pel, 
costituzionalista, scorre la 
rassegna stampa di Monteci
torio e commenta a voce al
ta, con tono preoccupato, la 
•rivoltai del magistrati del 
Csm. Ma quando legge un 
parere del professor Miglio 
(«Il regime rotola verso la 
sua liquidazione») sbotta: 
«Miglio confonde 1 suol desi
deri, cioè arrivare a una se
conda Repubblica, con la 
realtà. Questo episodio è 
molto serio e allarmante, pe
rò non va drammatizzato e 
basta 

— C'è nella «rivolta» un 
elemento di spinta corpo
rativa dell'ordine giudizia
rio? 
«Elementi corporativi sen

za dubbio ci sono, e in un'au
todifesa si rischiano sempre 
gli eccessi. Dico subito che 
sono convinto della ragione 
di Cossiga: 11 Csm non pote
va giudicare l'operato del 
presidente del Consiglio del 
ministri. Ma sono altrettan
to convinto della necessità di 
sottolineare le responsabili
tà di Craxl, per le sue accuse 
alla magistratura. Nella rea
zione del giudici lo vedo an
che l'esasperazione per 1 ri
petuti attacchi subiti. Atten
zione: 1 magistrati non sono 
e non devono essere sottopo
sti a direttive di carattere po
litico, ma dal momento che 
loro stessi rifiutano forme di 
responsabilità civile o penale 
e tendono a lasciare al mar
gini anche quella disciplina
re, a maggior ragione, mi 
sembra, 1 magistrati devono 
accettare una forma di re
sponsabilità "sociale". In
somma, non sono degli in
toccabili». 

— La polemica riguarda, 
soprattutto, il ruolo e le 
competenze del Csm: è an
dato davvero «fuori dei bi
nari»? 
«In questi ultimi tempi, il 

Csm ha teso certamente — 
per spinte di vario genere — 
ad assumere funzioni di rap
presentanza dell'Intera ma
gistratura. E quando ciò ac
cade dentro una struttura 
istituzionale, c'è anche la 
tentazione di esplicare fun
zioni di indirizzo politico. 
Questo, secondo me, non è 
accettabile». 

— Perché? 
«Perché così si viene a smi

nuire sia il compito proprio 
del Parlamento sia quello 
della stessa associazione sin
dacale della magistratura. 
In definitiva, si corre il ri
schio di compromettere l'e
quilibrio dei rapporti tra le 
diverse istituzioni e tra le 
istituzioni e la società, per il 
Csm, Invece, c'è una zona di 
iniziativa che sta tra le pre
rogative di indirizzo politico 
e una semplice amministra
zione del personale giudizia
rio. Non dimentichiamo che 
11 Csm ha vissuto 1 suoi mo
menti alti quando si è occu
pato, anche su sollecitazione 
dello stesso Parlamento, del 
coordinamento della lotta 
alla mafia e alla grande cri
minalità». 

— Cossiga ha scritto del 
Csm come di «un organo di 
alta amministrazione-... 
•L'espressione non mi 

sembra felice. Se tale fosse, 
perché secondo la Costitu
zione a doverlo presiedere è 
il capo dello Stato?». 

— Ma il capo dello Stato fa 
parte del Csm per dare il 
risalto massimo alla tutela 
dell'autonomìa e della in
dipendenza della magistra
tura o per garantire il rac
cordo con altri poteri istitu
zionali? 
•I) costituente volle che ti 

capo dello Stato assumesse 
una funzione di organo so
pra le parti e, quindi, sopra 
gli indirizzi politici contin
genti. Ma, nello stesso tem
po, volle che fosse il punto di 
raccordo fra i poteri della 
Repubblica e alcuni corpi se
parati dello Stato, la cui au
tonomia va collegata all'e
spressione della sovranità 
popolare. Mi pare, perciò, 
pienamente legittimo che 
Cossiga abbia voluto eserci
tare le funzioni proprie di 
firesldente del Csm. Tuttavia 
1 passaggio poteva forse es

sere meno brusco». 
— Bisogna tornare indie
tro o no rispetto al funzio
namento del Csm? 
«Non bisogna tornare in

dietro. Il Csm deve avere una 
sua politica di organizzazio
ne e. funzionamento della 
giustizia. Ma non deve usur
pare funzioni di indirizzo po
litico che spettano al Parla
mento, e che incontrano già 
un limite Invalicabile nel
l'autonomia dei singoli orga
ni giudiziari. D'altro canto, 
sarebbe pericoloso far scivo
lare queste prerogative di in
dirizzo politico sul Csm: ma-
fari inconsapevolmente, si 
inlrebbe per valicare quello 

Attacchi alla magistratura, procedure disciplinari, luci ed ombre 

Cinque anni pieni di polemiche 
La cronistoria tormentate di questo Csm 
Tutto inizia con il caso P2 - Il ruolo decisivo di Pertini - La «guerra del cappuccino» e l'inchiesta sul procuratore Gattucci - II sen. 
Vitalone bocciato, rimandato e promosso - Andreotti e le «toghe politicizzate» - L'opera di pulizia negli uffici più inquinati 

Giudici e 
politica, il 
punto di 
equilibrio 

Parla Barbera: 
«Eccessivo il 
peso dei 
magistrati? 
Ma anche per le 
disfunzioni del 
potere politico 
e dell'ammi
nistrazione» 

stesso limite*. 
— L'associazione nazionale 
dei magistrati ha protesta
to rivendicando, soprattut
to, un diritto di replica per 
il Csm... 
«Ma questo è un compito 

che tocca proprio alla asso
ciazione. O si occupa solo di 
stipendi?». 

—È il caso di ridefinire le 
funzioni del Csm, di rifor
marlo? Quale orientamen
to emerse nella commissio
ne Bozzi? 
«Se non ci fosse stato il 

tentativo di una parte della 
maggioranza di alterare il si
stema elettorale per l'elezio
ne del Csm, il Parlamento 
avrebbe potuto discutere 1 ri
tocchi legislativi necessari. 
Ritocchi, però. Non credo 
servano revisioni radicali. 
La commissione Bozzi ha re
spinto questa ipotesi, pur so
stenuta con forza dal Psi e da 
settori della De*. 

— Da quelle sponde si ac
cusa la magistratura di 
aver puntato a costituirsi 
in «contropotere»... 
•La magistratura, è vero, 

ha man mano acquistato un 
peso sproporzionato rispetto 
alla fisiologia del sistema po
litico e istituzionale. E ciò 

Augusto Barbera 

anche per effetto delle di
sfunzioni del potere politico 
e dell'amministrazione. La 
magistratura ha dovuto sup
plire In certi campi, e In altri 
ha dovuto trascurare proprie 
competenze. Insomma, è 
stata indotta, mi pare, a di
ventare o apparire contropo
tere. Emblematico 11 ruolo 
che ha assolto nell'esplosio
ne della questione morale, 
innescando conflitti con II 
potere politico». 

— Qual è, a questo punto, 
la tendenza in atto nel rap
porto tra politica e magi
stratura? 
•Secondo me, la tendenza 

è duplice: 11 potere politico 
vuol controllare la magistra
tura, la magistratura vuol 
tradurre il suo accresciuto 
potere Istituzionale in potere 
politico. Resto convinto che 
il punto di equilibrio demo
cratico e di soluzione del 
conflitto vada ricercato, so
prattutto, nella costruzione 
di un sistema politico non 
bloccato. Faccio un esempio: 
la questione morale è solo un 
problema giudiziario e di lot
ta politica, oppure implica in 
primo luogo la ridefinizione 
delle regole istituzionali?». 

Marco Sappino 

Il testo 
della 

lettera 
di 

Cossiga 
ROMA — Ecco il testo della 
lettera di Cossiga ai compo
nenti del Consiglio superiore 
della magistratura dimissio
nari. 

•Caro consigliere, ho rice
vuto la sua lettera di dimis
sioni. Affermo con serena 
coscienza che nulla vi è, nel 
mio atto indirizzato al Con
siglio e nelle mìe decisioni 
relative all'ordine del suoi 
lavori, che sia in alcun modo 
e sotto alcun profilo da in
tendere limitativo delia ga
ranzia di autonomia e indi
pendenza dell'ordine giudi
ziario. Ribadisco nel con
tempo il dovere di esercitare 
le mie attribuzioni di tutela 
di detta garanzia nel quadro 
del principi della Costituzio
ne e dell'autonomia ed indi
pendenza degli altri organi 
dello Stato, nell'osservanza 
del principio dell'unica sog
gezione del giudice alla legge 
e delle attribuzioni costitu
zionali del Parlamento, sal
va sempre la libertà di mani
festazione del pensiero e di 
critica politica nella dovuta 
distinzione delle sedi. La in
vito con pressante premura 
a voler recedere dalla sua de
cisione e mi appello al suo 
senso di responsabilità verso 
le Istituzioni anche in consi
derazione degli effetti che ta
le decisione potrebbe avere 
sul funzionamento del Con
siglio e quindi su quello della 
stessa amministrazione del
la giustizia». 

Questa 
èia 

risposta 
dei 

magistrati 
ROMA — Ecco gli stralci più 
significativi del documento 
con cui i membri «togati» del 
Csm hanno comunicato a 
Cossiga l'intenzione di riti
rare le dimissioni. 

Confermiamo che la no
stra richiesta di dibattito e di 
intervento del Consiglio su
gli argomenti proposti al
l'ordine del giorno intendeva 
riaffermare, anche nella pre
sente occasione, il valore ir
rinunciabile e costituzional
mente garantito dell'indi
pendenza ed autonomia del
l'Ordine giudiziario. 

Riteniamo che anche in 
funzione di tutela dell'indi
pendenza dell'Ordine giudi
ziario dalle interferenze del
l'Esecutivo si è giustificata 
l'istituzione stessa del Consi
glio Superiore della Magi
stratura nell'attuale struttu
ra e collocazione e con i real
ti vi poteri nell'ambito dell'a
spetto istituzionale. 

Esprimiamo la preoccupa
zione di vedere compromes
so il significato ed il valore 
della giurisdizione e la ne
cessità di una difesa non cor
porativa ma istituzionale 
della magistratura. 

Confidiamo che un sereno 
dibattito sul ruolo e sulle 
funzioni del Csm in una se
duta da Lei autorevolmente 
presieduta varrà a chiarire, 
in modo razionale e respon
sabile, le divergenze sul mo
do di Intendere le competen
ze e le modalità di esercizio 
delle attribuzioni del Csm. 

ROMA — La vita di questo Consiglio supe
riore della magistratura Inizia nel 1981. Qua
si cinque anni, tormentati, continuamente 
intrecciati agli attacchi che dall'esterno ven
gono rivolti ad una magistratura accusata di 
•politicizzazione» proprie nei momenti in cui 
esprime maggiore indipendenza. Cinque an
ni passati dal Csm rivalutando 11 proprio ruo
lo, identificandosi con la magistratura, dan
dole e ricevendone sostegno, e venendo alla 
fine sottoposto anch'esso ad accuse che 1 giu
dici togati definiscono tentativi di «normaliz
zazione». 

• • * 
Luglio 1981, Csm insediato da pochi gior

ni. A Milano scoppia la prima tempesta con
tro l magistrati che hanno osato avviare l'in
dagine su P2, Slndona, Calvi. LI attacca du
ramente la De (che chiede addirittura un in
tervento censorio di Pertlnl), 11 attacca Lon-
go, 11 attacca Craxl. Dino Felisetti, responsa
bile della commissione giustizia del Psi, seri» 
ve una lettera al ministro della Giustizia, 
Cleiio Darida, chiedendo un'azione discipli
nare contro quel tsostltutl procuratori che 
usano dell'ordine di cattura a mo'dl clava...*. 
Il Psi lancia in quel periodo la sua proposta: 
rendere 11 pubblico ministero dipendente 
dall'esecutivo. Contro questa valanga di at
tacchi, si riunisce il Csm alla presenza di Per
tlnl, 11 quale afferma: la libertà di critica >non 
può essere confusa con la denigrazione, la 
calunnia, l'insinuazione...; l'Indipendenza e-
l'imparzialità del giudici sono valori che de* 
vono essere difesi con fermezza: Per tutto 
l'anno, il Csm avvia, pur fra difficoltà e resi
stenze, un'opera Innovatrice: parte la proce
dura disciplinare contro i giudici pldulsti, 
vengono stilati i primi documenti d'orienta
mento della magistratura nella lotta a mafia 
e criminalità. 

• a * 

Altre decisioni importanti e clamorose 
nell'82. Trasferiti 1 giudici bolognesi che in
dagano — fra mille contrasti reciproci — sul
la strage della stazione. Nomina del nuovo 
Procuratore generale di Milano, scegliendo 
la più «onesta» delle candidature. Decisione, 
importantissima, di rendere pubbliche le se
dute (tranne quelle disciplinari, che saranno 
rese pubbliche nell'85), per garantire traspa
renza e controllo. E non manca il secondo 
caso clamoroso di attacchi alla magistratu-

ROMA — Un momento della riunione del Consiglio Superiore della Magistratura 

ra. Avviene anch'esso a luglio, quando 1 giu
dici di Padova arrestano agenti dei Nocs ac
cusati di torture nei confronti di Br arrestati 
dopo Dozler. I magistrati vengono criticati 
dal ministro dell'Interno, Rognoni; ma la ve
ra campagna violentemente denigratoria è 
del Psdi. Pietro Longo definisce gli arresti 
'Un'Indegnità ed un'infamia che disonora co
loro che li hanno compiuti». Torna a riunirsi 
11 Csm, che replica con un duro documento. 
Pertini partecipa alla riunione e definisce le 
accuse del pm padovano agli agenti-tortura
tori »un supremo atto di giustizia: Anche 
stavolta l'attacco all'indipendenza dei giudi
ci è parato. Ma nuvole nere si stanno adden
sando, parallelamente all'avvicinarsi della 
decisione disciplinare sul giudici pldulsti. 

• • • 
È la famosa «guerra del cappuccino». Come 
ogni guerra ha la sua data di chiusura (12 
luglio '83), mentre quella d'inizio è incerta. I 
più la fanno risalire al 12 ottobre 1982, quan
do il deputato radicale Franco De Cataldo In 
un'interrogazione parlamentare denuncia 
pretesi episodi di malversazione nell'ammi
nistrazione del Csm. La «denuncia» per un 
po' di tempo dorme. Ma cinque mesi dopo 
riesplode ad opera del procuratore di Roma 
Achille Gattucci, che la usa per Incriminare 
In blocco il Csm. Si Inaugura cosi la stagione 

Si profila un dibattito 
parlamentare (intanto 

la De rimprovera Craxi) 
Il «Popolo»: il caso nasce dalla confusione dei ruoli tra presiden
te del Consiglio e segretario del Psi - Giudizio di Martinazzoli 

ROMA — «Un episodio ri
schioso e clamoroso che de
nuncia un generale malesse
re istituzionale»: questa la 
valutazione data ieri dal mi
nistro della Giustizia, Marti
nazzoli, sulla crisi aperta 
dalle dimissioni del dician
nove giudici del Csm dopo la 
lettera di Cossiga. Il rientro 
delle dimissioni, ieri sera, ha 
naturalmente ricondotto in 
alvei più tranquilli una pole
mica che minacciava di de
bordare con effetti devastan
ti. Tuttavia, il giudizio del 
ministro guardasigilli sem
bra in qualche modo riflette
re una valutazione diffusa 
nell'insieme del mondo poli
tico, sullo «stato di sofferen
za» — per cosi dire — che si 
manifesta nella vita delle 
istituzioni repubblicane. E 
questo sarà certo il tema 
principale (se vi sarà il dibat
tito) della discussione in Par
lamento che richiede il grup
po della Sinistra indipenden
te alla Camera, e — a quanto 
sembra — anche la De. 

Il «Popolo» di oggi scrive 
infatti che «solo esso potreb
be chiudere definitivamente 
l'intera spiacevole vicenda 
con il necessario chiarimen
to. La crisi è nata da dichia
razioni dell'on. Craxi che 
non potevano essere rese in 
quella forma dal presidente 
del Consiglio, ma lo poteva
no invece, senza aprire con
flitti tra i poteri dello Stato, 
dal segretario di un partito». 
Non è chiaro se la De si pro
ponga di restituire Craxi a 
questa funzione esclusiva o 
gli chieda un'autocritica. 

Martinazzoli Ieri è tornato 
sul gesto del presidente della 
Repubblica per definirlo, «se 
assunto in termini onesti da 
parte di tutti, un segnale 
molto utile. Non si è trattato 
comunque — ha osservato 
ancora — di un conflitto di 
competenza, ma di una que
stione di interpretazione di 
ambiti*. E proprio in merito 
alla discussione sulle funzio
ni del Csm, Martinazzoli ha 
aggiunto che «bisogna inten
dersi su che cosa sia l'ammi
nistrazione e che cosa la po
litica. E se per un verso non 
si può negare la politicità del 
Csm, altra cosa e tuttavia la 
predicazione politica». Sul 
merito dell'ordine del giorno 
giudicato inammissibile da 
Cossiga, il ministro si è mo
strato anch'egli molto criti
co, pure nel caso che il Con
siglio avesse voluto limitarsi 
a una semplice informazio
ne: «Non so come l'informa
zione sulle risse possa essere 
formativa», ha commentato. 

L'opinione della Sinistra 
indipendente, come abbiamo 
già detto, è che del caso rap
presentato dalle dichiarazio
ni di Craxi sulla magistratu
ra debbano occuparsi le Ca
mere. Perciò — ha detto 
Franco Bassanint — «Cossi
ga ha ragione nella sostan
za», dal momento che «giudi
zi e valutazioni sull'operato 
del presidente del Consiglio 
possono essere sindacati dal 
Parlamento che è l'unico che 
abbia anche gli strumenti 
per far valere la responsabi
lità politica di chi guida l'e
secutivo». 

Sembra dunque delincarsi 

una discussione parlamen
tare, anche se la decisione 
sarà presa solo la settimana 
entrante nella conferenza 
del capigruppo di Montecito
rio. Intanto, il dibattito tra le 
forze politiche continua a 
svolgersi attorno alla que
stione del ruolo del Csm. Di
ce Bassanini: «Il Consiglio 
non è l'ufficio del personale 
del giudici, però non può 
nemmeno ergersi a terza Ca
mera». Aggiungono 1 demo-
proletari: «Il Csm non è un 
organo di amministrazione 
ma di autogoverno». Al con
trario, nelle file della mag
gioranza molte voci sosten
gono che il Csm debba solo 
occuparsi di promozioni e 
trasferimenti dei magistrati. 
Lo dice il socialista Felisetti, 
lo ripete il liberale Patuelli. E 
reazioni durissime avevano 
accolto le dimissioni del 
membri togati del Csm: l'E
secutivo socialista non ave
va esitato a definirle «non 
giustificabili atti di ritorsio
ne o reazione polemica». 

In generale, però, era pre
valso un atteggiamento 
preoccupato e teso piuttosto 
a indurre i giudici a rimedi
tare la loro decisione. Come 
aveva detto il capogruppo 
comunista a Montecitorio, 
Giorgio Napolitano, «ci au
guriamo che l'appello del 
presidente Cossiga al ritiro 
delle dimissioni venga accol
to e che la sua lettera apra la 
strada a un chiarimento e 
una distensione di cui c'è ur-
Sente bisogno nell'interesse 

elle istituzioni democrati
che». 

an. e. 

Ma perché distorcere così le cose? 
7/ direttore di 'Paese Sera» ha preso spunto 

dalla vicenda del Consiglio superiore della 
magistratura per ricordarci che la posta in 
gioco è la democrazia che Craxl vorrebbe 
sottomessa. Ed aggiunge che i 'sorprendente 
e grave che la maggior forza di opposizione, 
il Partito comunista, sembra assistere dalla 
finestra, senza cogliere e denunciare con net-
fezza il rischio di involuzione che Berlinguer 
aveva lucidamente avvertito: 

Questo concetto è ripreso, pari pari, da un 
editoriale dell'on. Galloni apparso recente* 

mente sul 'Popolo: Come si vede gli *eredh 
di Berlinguer che si preoccupano di non ve
derci «duri e puri*, Khiari e netti*, sono molti 
e, guarda caso, sono tutu coloro che nutrono 
una sola preoccupazione: riportare subito e 
comunque un democristiano a Palazzo Chi
gi. Soltanto allora la democrazia italiana 
non correrebbe più rischi. 

Opinioni rispettabilissime, ma non si vede 
perché per sostenerle si arrivi a distoreere o a 
falsificare le posizioni del Pel. facendolo, 
nientemeno, in nome di Berlinguer. 

della lotta condotta a suon di manovre pena
li. In quel periodo il Csm ha appena assunto 
la clamorosa decisione di allontanare o puni
re 1 giudici iscritti alla P2 (primo e unico ver
detto del genere nelle amministrazioni stata
li). E soprattutto sui suoi tavoli è giunta una 
protesta documentata da parte di Tina An-
selml (presidente della commissione parla
mentare P2) sull'atteggiamento blando della 
procura romana a proposito degli aderenti 
alla loggia di Gelli. Si sta decidendo insom
ma se aprire un'inchiesta sull'operato di Gai-
lucci. E Gattucci anticipa l tempi incrimi
nando 1 30 consiglieri del Csm. È 1*11 marzo 
1983, l'accusa è grave nella forma (peculato), 
ridicola nella sostanza: al Csm è rimprovera
ta una spesa giornaliera di meno di 2.000 lire 
per ogni consigliere per pranzi di lavoro e 
caffè durante le riunioni... effettuata ovvia
mente *con più azioni esecutive del medesl-
mo disegno criminoso*. Tuttavia l'iniziativa 
marcia, si trasforma in mandati di compari
zione. Il Csm è ad un passo dall'autosciogli-
mento, e Io impedisce solo l'ennesimo, deci
sissimo intervento di Pertlnl. L'azione penale 
si sgonf lerà completamente, ma dopo parec
chi mesi. La manovra, alla fine, un risultato 
parziale l'ha ottenuto: l'inchiesta sulla pro
cura romana non partirà più. 

Net mesi in cui esplode e continua la «guer
ra del cappuccini» altri attacchi al Csm si 
aggiungono e accompagnano quello di Gai-
lucci con sospetta sintonia. Il senatore de 
Claudio Vitalone, la cui promozione in Cas
sazione è stata «bocciata» l'anno prima, de
nuncia penalmente 6 consiglieri per interes
se privato in atti d'ufficio. A Torino sono in 
pieno svolgimento le Indagini sullo scanda
lo-tangenti, che coinvolgono 11 Psi. Il partito 
torna a reagire: Craxi ripropone la dipenden
za del pubblico ministero dall'esecutivo. Do
cumenti ufficiali del Psi giudicano 1 provve
dimenti del magistrati torinesi 'Iniziative di 
chiaro sapore persecutorio: 

• « • 
Può mancare, anche nell'84, l'ennesimo 

attacco al giudici? Questa volta lo sferra An
dreotti, difendendosi davanti alle Camere sul 
caso della nomina del gen. Giudice. Esistono 
magistrati, afferma riferendosi a quelli di 
Torino dalle cui Indagini è scaturito 11 caso 
che lo coinvolge, «che fanno della toga uno 
strumento di lotta politicizzata». Ennesima 
riunione del Csm, ennesimo documento che 
difende i magistrati, la loro autonomia e in
dipendenza. Il resto è storia o recente o nota. 
Il notevole rigore con cui 11 Csm ha agito 
anche nel far pulizia dentro la magistratura, 
con trasferimenti, sanzioni disciplinari, nuo
vi criteri nelle nomine ecc. L'attività di Indi
rizzo generale e di coordinamento (seminari, 
riunioni dei giudici di stragi e mafia e terro
rismo). E ancora gli attacchi che continuano 
di conseguenza, fino all'ultima ora, come 11 
tentativo di introdure 11 «panachage» nelle 
elezioni, gli orientamenti di consistenti set
tori Dc-Psi per ribaltare nel Csm 11 rapporto 
numerico tra «laici» e «togati», le sempre più 
insistenti accuse di «politicizzazione», che 
possiamo riassumere nella sostanza con un 
recente intervento del sen. socialista Giulia
no Vassalli (responsabile della commissione 
affari costituzionali): 'Il Csm ha assunto un 
ruolo e una funzione di Indirizzo politico* e 
'tende ad andare al di fuori della Costituzio
ne' mentre 'dovrebbe avere soltanto quel po
tere di alta amministrazione da esercitarsi, 
anch'esso, nell'ambito della legge*. Parole 
profetiche, che ricompaiono testuali nella 
lettera di Cossiga. 

Michele Sartori 

A Milano 300 magistrati 
fuori dalle aule per 

un'assemblea spontanea 
Forte tensione ma anche «senso di responsabilità» - Espressa in 
un documento «piena solidarietà» ai componenti del Csm 

MILANO — Riuniti in assem-
blea spontanea i magistrati mi
lanesi hanno espresso ieri mat
tina la loro «piena solidarietà ai 
componenti del Csm che hanno 
doverosamente rassegnato le 
loro dimissioni in una situazio
ne che appariva mettere in 
dubbio la correttezza e la legit
timità dell'intervento del Csm 
sui temi riguardanti la tutela 
dell'indipendenza dei giudici». 
L'assemblea, convocata nel
l'aula magna del Palazzo di 
Giustizia, si è svolta in un clima 
di forte tensione ma anche di 
grande responsabilità istituzio
nale. 

La «piena solidarietà» è con
tenuta in un comunicato che è 
stato approvato, all'unanimità, 
da circa trecento magistrati di 
tutte le correnti. Nel comunica
to dei giudici milanesi si osser
va innanzitutto che «la Costitu
zione italiana attribuisce al 
Csm poteri di governo della 
magistratura, affidandogli 
compiti che in precedenza era
no stati del potere politico, con 
ciò assegnando a questo organo 
non solo la amministrazione 
del quotidiano, ma anche la cu
stodia dei valori e dei princìpi 
costituzionali che presiedono 
alla amministrazione della giu
stizia». 

Svolta questa premessa «i 
magistrati rivendicano le pre
rogative della giurisdizione non 
come privilegio, ma come con
dizione essenziale di imparziale 
esercizio della giurisdizione, 
che in un paese Ubero e demo
cratico deve essere affidato ad 
organi distinti dal potere poli

tico, a meno di non ipotizzare 
un nuovo Principe che assom
mi in sé il potere di dettare leg
gi, di amministrare e di dire 
giustizia». 

Fermissima, dunque, la pre
sa di posizione dei magistrati 
milanesi, non arroccata, però, 
in forme di rigida contrapposi
zione corporativa. Nell'ultima 
parte del comunicato, infatti, si 
individuano le possibili solu
zioni, laddove si afferma che 
«soltanto un sereno dibattito, 
scevro da atteggiamenti di con
trapposizione pregiudiziale, 
che coinvolga tutte le sedi isti
tuzionali, politiche e culturali 
del paese, cui i magistrati offro
no la più ampia disponibilità, 
potrà contribuire ad individua
re possibili strade per affronta
re adeguatamente patologie so
ciali troppo a lungo trascurate e 
tensioni istituzionali troppo 
semplicisticamente liquidate». 

Veniamo agli interventi. Po
co prima della convocazione 
dell'assemblea era giunta noti
zia della lettera che il capo del
lo Stato ha inviato ai compo
nenti dimissionari del Csm con 
l'invito a recedere dalla deci
sione. Avutone conoscenza, il 
presidente della Corte d'appel
lo, Piero Pajardi. e il Procura
tore generale, Antonio Conia», 
invitavano i magistrati ad ag
giornare l'assemblea. Ma l'invi
to, pur nella condivisione di 
preoccupazioni ritenute rene e 
legittime, non è stato accolto. «I 
problemi sono diffìcili e delica
ti—ha osservato Elena Pariot-
tt di Magistratura democratica 
— ma se ne deve egualmente 

parlare. I giudici possono avere 
commesso errori e le critiche 
non soltanto sono ammissibili, 
ma sono le benvenute. Ma non 
gli ukase. I nostri colleghi del 
Csm meritano la nostra solida
rietà per un atto di ossequio ad 
una alta indicazione, che peral
tro non condividono». 

Solidarietà a «chi non ha pie
gato la schiena» — ha detto il 
giudice Giacomo Caliendo di 
Unicost —, presa d'atto per le 
«dichiarate disponibilità a di
fendere l'autonomia» del presi
dente della Repubblica, ma an
che sollecitazione al Csm a «ri
vendicare di fronte a chicches
sia il ruolo di difesa dell'auto
nomia e dell'indipendenza del
la magistratura». 

Ma perché il Csm — si è 
chiesto il giudice Tatozzi — 
non dovrebbe occuparsi degli 
attacchi del presidente del 
Consiglio? «La giurisdizione 
non può essere subordinata a 
nessuno, neppure al Capò dello 
Stato». Lo stesso giudice ha in
vitato a sdrammatizzare il con
trasto, dicendosi convinto che 
la sede del dialogo è il Csm. 

In tutti gli interventi, pur 
nella estrema fermezza delle 
posizioni, era contenuto l'invi
to a non acuire lo scontro, a non 
esasperare la situazione. Pre
sente in sala anche il Pm Ar
mando Spataro, il quale però 
non è intervenuto, rimettendo
si ai deliberati dell'assemblea, 
presieduta dal presidente della 
sezione distrettuale dell'Anni, 
Vittorio Cardaci, e dal segreta
rio Alfonso Marra. 

Ibio Paolucci 

l'Unità 
domenica 
prossima 
diffusione 

straordinaria 

II Ce prepara 
il 17° Congresso 

Si riunisce sabato il Comitato centrale del Pei per discutere e 
votare il testo approvato dalla commissione dei 77 in prepa
razione del 17* Congresso. LMJnità» di domenica prossima 
pubblicherà un'ampia sintesi del documento sottoposto al Ce 
e la relazione di Alessandro Natta. Successivamente -l'Unità» 
pubblicherà il testo integrale del documento congressuale 
approvato dal Ce. 
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lavoro clandestino 
La «ricetta», 
ministro Scalfaro, 
non è la questura 

Venerdì 29 novembre 11 Consì
glio del ministri ha rinviato 
(mancanza di tempo o contra-
stl?) alla prossima seduta Pesa-
me di un disegno di legge propo
sto dal ministro degli Interni 
Scalfaro sulla revisione delle 
norme relative all'Ingresso e ai 
soggiorno del cittadini extra-co
munitari In Italia. In questi stes
si giorni è in discussione presso il 
comitato ristretto della commis

sione Lavoro della Camera un 
provvedimento organico di ri
forma della materia. 

Due Iniziative e due filosofie. 
Nell'ottica dell'ordine pubblico 
la prima, della politica del lavoro 
la seconda. 

Scalfaro, nella migliore tradi
zione del ministero degli Interni, 
non va molto per II sottile e mo
stra di non avere fiducia In mi
sure qualitativamente seleziona

te e socialmente mirate. Per 
combattere lì terrorismo, infatti, 
propone di assumere come area 
di rischio l'Intero universo del-
l'immlgrazlone (lavoratori, stu
denti, rifugiati...) con ti bel risul
tato di criminalizzare un po' tut

ele di Incentivare atteggiamenti 
di diffidenza nella gente. 

Il terreno è stato preparato 
con cura negli ultimi mesi e faci
litato dai recenti avvenimenti 
terroristici che hanno contribui
to non poco a creare la giusta at
mosfera. Gran parte della stam
pa, anche quella borghese pro-

fresslsta, si è prestata all'uso. SI 
cominciato con una rappresen

tazione a fosche tinte del feno
meno Immigratolo, toccando 
con accorta regia le note alle 
quali più sensibile è l'opinione 
pubblica: da una parte, la disoc
cupazione della forza lavoro Ita
liana; dall'altra, Il terrorismo. I 
numeri confezionati allo scopo 
— un milione e quattrocentoml-
la stranieri In Italia e II 10 per 
cento della popolazione carcera
rla — sono stati portati come 
controprova Inconfutabile di 
una corretta analisi e di un ne

cessario provvedimento. Oli 
extra-comunitari clandestini — 
si sostiene — sono troppi e sot
traggono lavoro al disoccupati 
Italiani e comunitari. Oli extra-
comunitari clandestini — si ag
giunte — sono 1 peggiori e riem
piono le carceri ed esportano 11 
terrorismo nel nostro paese. So
no Immagini odiose al un vec
chio film già girato all'estero nel 
decenni passati, con protagoni
sti 1 lavoratori Italiani emigrati. 
Sfugge (si fa per dire) a Scalfaro 
che la nostra economia ha trova
to nel lavoro sfruttato del clan
destini l benefici per ristruttu
rarsi e consolidarsi (per tutti l'a
gricoltura In Sicilia). 

Il problema vero da affronta
re, allora, è quello della temer
sene» del lavoro clandestino, 
della migliore Integrazione so
ciale di questi lavoratori, di una 
repressione più efficace delle In
termediazioni e del collocamen
to della manodopera clandesti
na. 

Per questo vi è già la proposta 
organica della commissione La
voro (relatore 11 democristiano 
Foschi), che è un testo unificato 

di quattro disegni di legge (De, 
Pel, Psl, Dp) e che ha il merito di 
conferire al lavoratore II caratte
re di soggetto di diritto capace di 
promuovere da solo e senza san
zioni (oggi vige l'Immediata 
espulsione) la propria esplicita-
zlone e inserimento nel mercato 
legale. Il movimento sindacale e 
Il mondo delle associazioni han
no contribuito e si riconoscono 
In questa proposta. 

Se 11 governo ha veramente a 
cuore, con la lotta al terrorismo, 
anche la lotta alla diffusione del 
razzismo e della xenofobia nel 
nostro paese, farebbe bene nella 
prossima seduta del Consiglio 
del ministri a fare proprio 11 
provvedimento della commissio
ne Lavoro e a rinviare l'esame 
delle misure proposte da Scalfa
ro, che dovranno comunque con
cretizzarsi In specifici e mirati 
Interventi, dopo un confronto 
con il movimento sindacale. 

Antonio Di Tanna 
responsabile dell'Ufficio 

emigrazione-immigrazione 
della Cgll 

COMMENTO / Sakharov, una vicenda di cui dobbiamo continuare a parlare 
Il fatto che a Yelena 

Bonner Sakharova sia stato 
concesso, dopo le pressioni 
dell'opinione pubblica e gli 
scioperi della fame del ma
rito, di tornare in Italia cosi 
da permetterle di consulta
re i medici di fiducia, è cer
tamente positivo ed è anche 
del tutto legittimo conside
rarlo Indicativo di possibili 
Interessanti novità negli 
orientamenti e negli atteg
giamenti dell'Unione Sovie
tica. Certo, si tratta pur 
sempre di una vicenda che, 
seppure tanto drammatica 
e grave (si pensi a quel che 
ci hanno detto ora 1 figli sul
le giornate di Sakharov a 
Gorkl), è In ogni caso sol
tanto la storia di una fami
glia sovietica. C'è perfino il 
rischio — si può aggiungere 
— che l'eccessiva pubblicità 
e l'uso politico e spregiudi
cato del caso da parte della 
stampa (ma anche — come 
si è visto negli incontri che 
hanno preparato Ginevra 
— dei ministri degli Esteri) 
possa provocare stanchezza 
e fenomeni di rigetto. Eppu
re si deve continuare a par
lare di Sakharov, sia per 
continuare a chiedere che al 
fisico sovietico sia permes
so di risiedere dove gli ag

li viaggio 
in Italia 

della signora 
Yelena e 

le possibili 
novità negli 

atteggiamenti 
sovietici 

La politica 
repressiva 

degli scorsi 
anni e la 

contraddizione 
aperta tra 

società 
e potere 

Qui accanto. Andrei 
Sakharov e la moglie Yelena. 

fotografati nel loro 
appartamento a Mosca, nel 

1974; sotto, un'altra 
immagine dello scienziato 

guire quelle del cittadino. 
Il 19 marzo 1970 Sakha

rov, insieme allo storico 
Turcln e a Roy Medvedev, 
Inviava a Breznev una lette
ra nella quale si affermava 
che era diventato urgente 
«mettere in atto una serie di 
provvedimenti diretti ad 
una ulteriore democratiz
zazione della vita pubblica 
del paese*. La democratiz
zazione — si diceva — «deve 
favorire il mantenimento 
ed il rafforzamento dell'as
setto socialista sovietico*, 
deve «essere graduale* e de
ve «essere effettuata sotto la 
guida del Pcus». «Non esi
stono — erano le ultime pa
role della lettera — altre vie 
per uscire dalle difficoltà 
che incombono sul nostro 
paese*. Uno slittamento a 
destra, ovverosia la vittoria 
del sostenitori di una am
ministrazione dura, «non ri
solverà alcun problema ma 
aggraverà Invece la situa
zione e spingerà il paese in 
un vicolo cieco. La tattica 
dell'aspettativa passiva 
condurrebbe allo stesso ri
sultato*. 

Non è certo il caso di di
scutere qui la validità della 
proposta di «democratizza
zione dall'alto» avanzata al-

LETTERE 

Quando lo scienziato dissente 
grada e di continuare l suol 
studi, sia perché la vicenda 
può permettere di Indivi
duare aspetti non secondari 
della situazione sovietica. 

Nella vicenda si possono 
ritrovare, Infatti, alcuni de
gli elementi — parliamo 
delle ragioni che hanno 
portato all'immobilismo 
degli anni 70 e al bisogno di 
mutamenti che sembra far
si sempre più pressante — 
che formano oggi quel com
plesso problema delle rifor
me da introdurre nell'Urss 
che sta di fronte al nuovo 
gruppo dirigente. Certo, ad 
indicare che la situazione 
non è ferma c'è — sì diceva 
—, per tacer d'altro, quel 
che è avvenuto nel giorni 
scorsi con la concessione 
del visto alla Sakharova. 
Elementi di perplessità sor
gono però dal fatto che il 
provvedimento sia stato 

{ireso — come fa presumere 
1 comportamento delle 

stesse autorità sovietiche — 
più come «atto di buona vo
lontà» nel confronti dell'Oc
cidente (e In particolare de
gli Stati Uniti, che in fatto 
al politica dei visti non han
no certo però tutte le carte 
In regola) che come provve
dimento correttivo di prece
denti atteggiamenti, cosi da 
garantire ad una cittadina 
sovietica 11 diritto di recarsi 
all'estero. 

Singolare e preoccupante 
è poi fi fatto che la conces
sione del visto di uscita (e di 
rientro) sia stata condizio
nata all'impegno della Sa
kharova di non parlare di 
questioni politiche durante 
la permanenza all'estero. Il 
meno che si possa dire a 
questo proposito è che mai 
«silenzio stampa* fu forse 
peggio preparato. Ma giac
che non slamo evidente
mente di fronte a errori ma 
ad una pratica derivante da 
una particolare concezione 
del diritti e del doveri di un 
cittadino, se ne può conclu
dere che ci Imbattiamo evi
dentemente qui In un prov
vedimento che, forse perché 
deciso con l'intento di ml-

f;llorare semplicemente 
'immagine delt'Urss nel 

mondo, mette in evidenza 1 
limiti e le difficoltà che In
contra ancora nell'Urss 11 
discorso sulle riforme. 

D'altro canto, proprio 
quel che sta accadendo dice 
che anche soltanto per re
staurare l'immagine del 
paese che — come oggi si 
riconosce comunemente — 
si era appannata negli anni 
di Breznev, sono necessari 
interventi assai profondi e 
complessi. Senza di essi (e 
cioè senza una politica per 

to sorgere bisogni nuovi di 
libertà e dunque concrete 
spinte per le riforme. Per 
comprendere meglio questa 
vicenda può essere suffi
ciente ricordare che un filo 
reale unisce il Sakharov che 
nel 1953 veniva eletto a 
membro dell'Accademia 
delle scienze a 32 anni per li 
contributo dato alla costru
zione delia bomba K sovie
tica, a quello di oggi. 

La stampa, né la nostra 
né quella sovietica, non ne 
parla più, ma è lungo que
sto filo che vanno cercate 
anche le ragioni per cui 
l'entusiastico consenso ini
ziale è divenuto a poco a po

co consenso critico, ricerca 
di strutture di partecipazio
ne e poi dissenso. I primi 
problemi sui quali Sakha
rov ha rivendicato 11 diritto-
dovere di esprimere le sue 
opinioni sono stati quelli 
che lo avevano coinvolto In 
quanto scienziato. 

Certo era stato giusto 
contribuire ad eliminare 11 
monopollo atomico degli 
Stati uniti, ma poi la situa
zione è mutata e in ogni ca
so non si poteva e non si può 
più non porsi 11 problema 
del «che fare* di fronte al 
mortali pericoli — la guer
ra, ma anche le carestie e 
l'inquinamento — che mi

nacciano l'umanità. 
Del 1968, risultato di una 

riflessione su questi temi, è 
un saggio, «Progresso, coe
sistenza e libertà Intellet
tuale* che ai più parve allo
ra opera di un Ingenuo vi
sionario, qualcosa a metà 
fra le «confessioni di un im
politico* e il «memoriale* di 
Volponi. Sta di fatto che Io 
scritto venne ufficialmente 
ignorato nell'Unione Sovie
tica. Ma perché era tanto 
difficile anche ad uno scien
ziato come Sakharov con
tribuire a far politica? Alle 
riflessioni del-
^impolitico» e dello scien
ziato, non potevano che se-

cul ad esemplo 11 caso Sa
kharov venga risolto sia pu
re con tutte le necessarie 
gradualità, incominciando 
col riconoscere a tutti i cit
tadini 11 diritto al passapor
to e quello di dire la loro nel 
loro paese come all'estero) è 
inevitabile che la stessa po
litica delle «concessioni» e 
del miglioramenti dell'im
magine, si areni. 

Certo, tra tutti gli ele
menti dell'eredità di Bre
znev che il nuovo gruppo 
dirigente sovietico si è tro
vato sulle spalle, questo del 
«caso Sakharov» o, meglio, 
del dissenso, sembra essere 
uno dei più difficili da gesti
re. Con la politica repressi
va degli scorsi anni si era 
giunti — è vero — a ridurre 
nettamente la portata e la 
presenza del fenomeno (a 
provarlo vi sono anche le te
stimonianze sulla crisi, di 
identità e di orientamenti, 
che ha investito i gruppi 
dell'emigrazione), ma si 
trattava di una vittoria 
davvero apparente. Di fatto 
— si pensi a quel che è ve
nuto alla luce nel giorni 
scorsi anche al Forum di 
Budapest — quello del dis
senso, con le sue motivazio
ni, le sue componenti e la 
politica proposta e attuata 
per farvi fronte, continua 
ad essere uno dei nodi nel 

aualesi incrociano, metten-
ole a nudo, le diverse spin

te del socialismo sovietico. 
La vicenda di Sakharov è da 
questo punto di vista esem
plare perché permette di 
Suardare al fenomeno del 

(ssenso come ad una testi
monianza della nuova e 
crescente contraddizione 
che si è venuta a creare nel 
paese tra società e potere, 
nel momento in cui l'enor
me crescita economica e 
culturale che si era avuta 
nel passato e per cui l'Urss 
era divenuta la seconda po
tenza del mondo, aveva rat-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
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lora da Sakharov e dal suoi 
compagni. Sta di fatto che, 
dopo qualche incertezza, al
la richiesta di partecipazio
ne si rispose non solo Inter
rompendo 11 dialogo ma 
creando attorno agli autori 
del documento, e in partico
lare proprio a Sakharov, 
un'atmosfera di sospetto. Il 
fisico veniva spinto così alle 
prime proteste e poi a cerca
re in Occidente gli Interlo
cutori che non gli era stato 
possibile trovare nel suo 
paese. 

Quel che si può dire anco
ra è che la vicenda di Sa
kharov non è certamente, 
all'interno di quella più ge
nerale del dissenso, atipica. 
Se si sfogliano le pubblica
zioni ufficiali e quelle non 
ufficiali sovietiche di quel 
periodo, si può facilmente 
constatare il fatto che prati
camente tutti coloro che 
troveremo poi, negli anni 
70, tra 1 protagonisti del dis
senso, abbiano compiuto 1 
primi passi nella vita politi
ca e culturale del paese sul
l'onda del XX Congresso, 
pieni di speranza e di volon
tà di partecipazione e con
vinti della necessità e della 
possibilità di una nuova fa
se, democratica, nella vita 
dell'Urss. 

Quel che colpisce è la 
straordinaria attualità di 
alcune di quelle analisi di 
quel periodo. «La rivoluzio
ne tecnico-scientifica — si 
legge in un saggio scritto da 
un ingegnere, N. Alekseev, e 
da un impiegato, S. Zorin, 
di Leningrado, nel 1969 — 
esige necessariamente una 
decisa democratizzazione 
delle strutture economiche 
s politiche». 

Non sappiamo dove siano 
oggi e che cosa facciano 
Alekseev e Zorin, ma quel 
che è certo è che molte delle 
cose che essi hanno scritto 
nel lontano '69, cosi come 
molte delle cose che si tro
vano nelle pagine di quegli 
anni di Sakharov, di Me
dvedev e degli altri espo
nenti del dissenso, si posso
no trovare, e non da oggi, 
anche in certi discorsi del 
massimi dirigenti sovietici. 
Si dirà che da allora ad oggi 
molte cose sono mutate. 
Che ad esemplo il dissenso, 
decapitato con i processi e 
le espulsioni, In molti casi è 
diventato «opposizione* e 
rabbia impotente. In altri 
delusione e sconforto. Ma 
questo fatto rende certo 
non meno attuali e valide le 
parole di quegli anni. 

Adriano Guerra 

ALL' UNITA' 
Oggi alla prova i figli 
di un'ipotesi educativa 
diversa, non repressiva 
Cari compagni, 

scrivo sull'onda della grande gioia che mi e 
derivata dall'avere ancora negli occhi e nella 
mente le immagini della manifestazione degli 
studenti a Roma. 

Un anno fa, in occasione del Congresso 
nazionale della Fgci, non mancarono le criti
che all'espressione individuata dai giovani co* 
munisti e che costituì una delle linee di forza 
di tutto il Congresso, per cui si affermava 
significativamente: «Una nuova generazione 
è scesa in campo». Ho seguito quel Congresso 
con grande passione: ne no condiviso profon
damente l'elaborazione e ho condiviso il coin
volgimento dei miei figli, che a questa gene
razione appartengono. Sono davvero convin
ta che una nuova generazione sia entrata in 
campo: questi giovani sono profondamente 
pacifisti, già spontaneamente capaci di vivere 
in modo nuovo il rapporto con la natura, i 
rapporti fra i sessi e con la realtà. 

Non so quanto questi giovani nati nel '68 
abbiano ereditato della cultura politica del 
movimento studentesco di quella stagione; 
sono però sicuramente figli di un periodo di 
cambiamento, di una ipotesi educativa diver
sa, che ha coinvolto tanti di noi genitori, pur 
tra difficoltà ed incertezze. L'ipotesi di una 
educazione non repressiva, che non ha signifi
cato né lassismo né iperprotezione, si è fonda
ta su una nuova concezione dell'infanzia, sul
la consapevolezza dell'importanza dei primi 
anni di vita nella formazione, su nuovi per
corsi educativi più rispettosi della personalità 
e della libertà infantili e su di un rapporto 
nuovo tra adulti e bambino e, in particolare, 
tra madre e figlio. 

Senza trionfalismi od ottimismi eccessivi, 
poiché sappiamo quanto sia difficile e non 
lineare un processo di crescita, di presa di 
coscienza e di organizzazione, anche per un 
movimento, tuttavia in un periodo in cui pre
vale un certo disincanto e scarse sono le ra
gioni di entusiasmo, l'esistenza di queste ra
gazze e di questi ragazzi è ragione di speran
za per il futuro. 

GRAZIELLA BEVILACQUA 
(Como) 

Fermato a Galliera 
il falso salvadoregno 
Caro direttore, 

?;Ìovedì 14 novembre l'Unità ha pubblicato 
ettera nella quale raccontavamo il raggiro 

che avevamo subito da quel presunto salvado
regno rifugiato politico nella Repubblica di 
Andorra. Avevamo scritto a\V Unità nella 
speranza che attraverso il giornale si sarebbe
ro potuti fermare altri eventuali disegni di 
truffa condotti approfittando della nostra so
lidarietà verso i perseguitati politici. 

Sabato 16, a poco più di 48 ore dalla pub
blicazione della lettera della nostra Sezione, 
venivamo informati dal Sindaco di Galliera 
(un comune fra Bologna e Ferrara) che gra
zie al racconto della nostra vicenda il falso 
salvadorégno era stato fermato proprio men
tre ritentava il raggiro con i compagni della 
loro Sezione. 

Ti riscriviamo dunque per ringraziare l'U
nità del ruolo insostituibile che ha avuto nella 
vicenda. 

GIAMPIETRO ME1NERO 
per la Sezione Pei «E. Ceppi» di Cengio (Savona) 

La scala di valori che pone 
al vertice il possesso 
degli oggetti materiali 
Cara Unità, 

la signora Savonarola di Perugia, in una 
lettera pubblicata suìì'Unìtà del 22 novem
bre, afferma che il linguaggio giornalistico, 
quando parla del cosiddetto «Terzo Mondo», 
usa «quelle categorie che sono connaturate 
all'uomo bianco-; insomma, non si è per nien
te liberato da quella mentalità eurocentrica 
che potremmo definire «ottocentesca». Veris
simo. 

Non dimentichiamo che la stessa espressio
ne «Terzo Mondo», cosi come i concetti di 
sviluppo, progresso, primitivo, avanzato e co
si via sono solo invenzioni della civiltà occi
dentale per autonominarsi «superiore» agli 
altri modelli culturali umani. La scala di va
lori. che pone al vertice il possesso degli og
getti materiali, i fissata dall'Occidente. 

In genere i governi di quei Paesi, che secon
do la suddivisione della cultura occidentale 
oggi chiamiamo «in via di sviluppo», copiano 
il nostro modello perché si sono formati nelle 
nostre scuole, o comunque, sono stati plasma
ti alla nostra scuola; e ne hanno assorbito i 
valori, anche troppo. Ma quelle popolazioni si 
sono viste imporre una cultura che non è la 
loro e che non ha niente di particolarmente 
•migliore» in assoluto. Sarebbe come se filo
sofi asiatici, oceaniani o africani esaminasse
ro gli spaventosi livelli di criminalità, suicidi 
e psicopatie propri della civiltà industriale e 
ne studiassero i rimedi definendoci una cultu
ra «sottosviluppata». 

Per non parlare del nostro allucinato rap
porto con il resto della natura, che stiamo 
distruggendo come un gruppo di cellule im
pazzite distrugge, crescendo, l'organismo cui 
appartiene. 

GUIDO CASAOEI 
(Torino) 

II geometra smarrito 
nel ginepraio 
di vecchie mutue e di Inps 
Signor direttore, 

con rinvìi dal 1980 al 1983. ai luglio 1985. 
all'ottobre 1985, l'Inps ha imposto l'iscrizio
ne d'ufficio, con autotassazìone, alla Cassa 
malattie dell'Inps dei lavoratori autonomi. 

Resta il problema delia legalità della Cassa 
malattia quando il «soggetto* è già assistito 
da casse previdenziali private. I lavoratori 
autonomi sono la categoria più vulnerabile 
per i prelievi fiscali (per la loro... individuali
tà corporativa) e ben diversa sarebbe la rispo
sta. nei confronti di una doppia o tripla tassa
zione ai lavoratori dipendenti... Poiché è fuori 
dubbio che aver pagato una Cassa di assisten
za malattia privata e pagare l'Inps con un 
quinquennio dì arretrati non significa farsi 
curare da cattedratici, o essere ricoverati in 
cliniche universitarie, ma significa... il più 
delle volte pagare a parte visite specialistiche 
e pagare differenze di retta per evitare cure 
sommarie e rischi irreparabili. 

Cito il mìo caso, che ho esposto ai funzio
nari deirinps. al direttore provinciale, al pre
sidente. a parlamentari che hanno votato la 
legge; senza avere una risposta esauriente. 

Ho pagato per 36 anni la contribuzione 

dell'Inps (più altri 5 anni per sentenza avver
sa al datore di lavoro) e pago da 25 anni la 
Cassa di previdenza geometri. Ai primi di 
novembre ho ricevuto un plico di bollettini di 
versamenti retrodatati per 5 anni, con nome e 
cognome sbagliato. Rispediti i bollettini al 
mittente, ne ho ricevuti altri con i dati ana
grafici esatti, ma con indicata sul retro la 
esenzione per pensionati. Interrogati gii uffi
ci locali dell'Inps, per quattro volte ho avuto 
risposte stanche e contraddittorie: di asso
ciarmi ai ricchi che non pagano; di pagare il 
•fisso» e la «percentuale» anche sui redditi 
della pensione ecc. Questa scarsa conoscenza 
delle leggi da parte degli uffici ed il silenzio di 
chi dovrebbe giustificare la validità delle im
posizioni, mi ha lasciato disgustato. 

Già ho dovuto subire l'imposizione della 
Cassa di previdenza dei geometri e attual
mente devo continuare la contribuzione (di 
circa un milione e mezzo all'anno) fino al 65° 
anno di età per non vedermi «incamerati» i 
versamenti effettuati per 25 anni. Ora, essen
do assicurato dall'Inps come pensionato (con 
41 anni di versamenti), mi si chiede di iscri
vermi per una seconda volta all'Inps e pagare 
per l'assistenza malattia un milione e seicen
tomila d'imposta fissa, più una percentuale 
sui redditi... compresi i redditi della pensione. 

Per maturare una misera pensione (circa 
300 mila lire mensili) è giusto che un contri
buente, che ha maturato il diritto all'assisten
za (sia pure con molte perplessità sul disservi
zio dell'assistenza mutualistica) debba rico
minciare a pagare? 

geom. VALERIO PIATTI 
(Brescia) 

Un colpo di piccone 
al reinserimento 
Spett. direzione, 

non mi è sembrato di aver Ietto sui giornali 
alcuna nota critica in relazione ad una circo
lare semiclandestina (emessa significativa
mente l'antivigilia di Ferragosto) del mini
stro De Michelis, con cui si nega l'iscrizione 
alle liste di avviamento numerico al lavoro (e 
dunque di possibile reinserimento sociale) 
agli «invalidi affetti da minorazioni di natura 
psichica». 

Probabilmente può essere sfuggita la gra
vità di tale circolare; infatti tra gli «invalidi» 
suddetti è compresa la quasi totalità degi ex 
degenti negli ospedali psichiatrici. 

A chi, come lo scrivente, tale circolare ha 
precluso una possibilità già aperta di lavoro, 
pare evidente trattarsi di un vigoroso colpo di 
piccone dato all'attuazione della legge 180. Il 
tutto, peraltro, si sta compiendo nell'indiffe
renza dell'opinione pubblica e nel completo 
silenzio della stampa. 

L. R1MONDINI 
(Bologna) 

Non frustrata e maligna 
Cara Unità, 

a proposito della lettera del signor Patrizio 
Paganin sui nuovi scrittori pubblicata il 
28/11 nella pagina culturale, faccio sapere 
che anch'io ho mandato due racconti alla rivi
sta 'Lìnea d'ombra», già all'epoca del suo 
primo numero, e ancora sono in attesa di ri
sposta. 

Mandando i racconti avevo fatto presente 
che mi bastava una risposta lapidaria, tipo: 
«Fa schifo!». 

Io sono una scrittrice inedita di consumo 
(cioè aspirerei a scrivere romanzetti «leggi e 

f etta», cosa non facile), quindi non mi sento 
rustrata. Ma viene il sospetto che i signori di 

questa illustre rivista, che si vende quasi 
esclusivamente per abbonamento, una volta 
intascati i soldi si siano ben guardati dal ri
spondere. Ma è solo una malignità. 

VIVINA FLABI BRIANO 
(Bologna) 

La prosa della realtà 
e il laboratorio di poesia 
Egregio direttore, 

abbiamo ambientato al Chiostro di Santa 
Chiara di Cosenza e nei saloni adiacenti un'e
sposizione di pittura e poesia che al di là del 
suo significato artistico, vuole costituire 
un'occasione per mostrare un diverso utilizzo 
(diverso dal non-utilizzo) di questi locali. 

Alla città vogliamo far sapere che dispone 
di una struttura bellissima, già da parecchio 
restaurata e da altrettanto tempo chiusa. E 
chiusa ermeticamente: su di essa accampano 
diritti contemporaneamente il Comune, l'In
tendenza di Finanza e la Biblioteca civica, e 
per ottenerla per tre giorni è stato necessario 
chiedere l'autorizzazione — lungo una trafila 
di mesi — a tutti e tre gli enti. 

Questa struttura dispone di saloni che, per 
la loro architettura e per la loro collocazione, 
potrebbero degnamente ospitare uno splendi
do museo. Viene invece, in attesa di dirimere 
il conflitto fra gli enti, tenuta chiusa e nasco
sta. 

E nota la vicenda della nuova stazione fer
roviaria, pronta da tre anni, sfarzosa nel suo 
avvenirismo architettonico, ma da allora me
stamente chiusa e già in fase di invecchia
mento pre-nascita. 

È nota la vicenda del cinema Italia: una 
struttura ufficialmente in esercizio, coi suoi 
locali agibili, col suo personale stipendiato, 
coi suoi orari di lavoro; ma chiusa alla gente. 
da anni senza programmazione, interdetta al 
cinema per scarsità di pubblico ma sottratta a 
ogni tentativo dì farci Qualcos'altro. 

Sono identificabili nella cittì decine di spa
zi che potrebbero rinascere se legati a proget
ti culturali che li offrissero ai tempo libero. E 
ci sono d'altra parte operatori di vario genere, 
gruppi teatrali, complessi rock, circoli cultu
rali che vedono frustrata la loro attività e i 
loro slanci dalla mancanza di sedi, di soldi, di 
spazi in cui dare senso e continuità alle loro 
idee. 

Noi chiediamo che tutti gli spazi idonei di 
proprietà del Comune vengano aperti e dati 
in gestione gratuita a quei gruppi culturali 
che si offrano di farci qualcosa di buono: 
esposizioni di pittura e scultura, rassegne 
d'arte, recital di poesìa, laboratori teatrali. 
seminari di ricerca, esperimenti e proiezioni 
di vìdeo. Coinvolgendo le scuole, i disoccupa
ti, gli iper-occupati, le televisioni, le birrerie... 

Chi non accetta, si assume la responsabili
tà di preferire il silenzio. 

PINO GALLO 
del «Laboratorio di Poesia» (Cosenza) 

Fossero! 
Cara Unità, 

leggo sul numero del 25/11: «... il Primo 
ministro maltese... negava il rifornimento 
Tinche non sarebbero stati liberati tutti i pas
seggeri». 

Non ho parole! 
GIUSEPPE SACCHI 

(Somma Lombardo • Varese) 
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Montalto di Castro 
«deposito nazionale» 
di scorie radioattive? 

ROMA — La zona di Montalto di Castro, in provincia di Viterbo, 
dove già esiste un impianto nucleare, è destinata a diventare il 
deposito nazionale delle scorie radioattive di tutte le centrali 
nucleari? Sembra questo il proposito dell'Enel, almeno da quan
to si deduce da un documento Interno dell'Ente elettrico, nel 
quale si afferma che «appare incerta la proponibilità di una tale 
installazione a Caora» e che invece per Montalto «si esamine* 
ranno le possibilità di ampliamento del deposito rifiuti, anche 
per tener conto di un'esplicita raccomandazione del ministero 
dell'Industria*. Non solo, ma sarà anche «verificata la fattibilità 
di un deposito per contenitori di combustibile a secco, estensibl» 
le ad altri usi». Da questo documento si evince che il ministro 
dell'Industria avrebbe già espresso parere favorevole, anzi cai* 
deggiato una tale soluzione. Stanno così le cose? È quanto chie
dono, con un'interrogazione al ministro, i senatori comunisti 
Giovanni Berlinguer, Sergio Pollastrelli, Giovanni Ranalli e 
Giovanni Urbani. Montalto ri torna così al centro dell'interesse e 
del dibattito sul nucleare, come già avvenne al momento della 
decisione di ubicare in quella zona la centrate. Nel piano energe
tico nazionale (nemmeno nel suo recente, ultimo aggiornamen
to non si fa menzione di un eventuale allargamento della «pre
senza nucleare» in questa località, mentre sembra farsi invece 
strada ora un altro orientamento, che é forse collegabile — 
affermano i senatori comunisti — col proposito — pubblicamen
te espresso dal presidente delia Commissione Industria del Se
nato, il de Francesco Rebecchini — di raddoppiare la centrale di 
Montalto, nonostante tale raddoppio sia, oltre che contrario al 
Pen, inopportuno e Impraticabile. 

Processo ai Nar 
I «neri» smentiscono 
il tentativo di fuga 

ROMA — I terroristi neri sotto processo nell'aula bunker di 
Rebibbia hanno voluto smentire la versione degli inquirenti sul 
ritrovamento delle armi in una cella del braccio G9. «Non ci 
doveva essere nessuna fuga», ha detto direttamente al microfo
no davanti alla Corte Roberto Nlstri, indicato in un rapporto del 
Sisde come l'organizzatore di un piano per assaltare il furgone 
dei carabinieri addetto al trasporto detenuti Secondo la stessa 
fonte, con Nistri doveva fuggire un altro capo dei Nar, Gilberto 
Cavallini. Ma anche l'avvocato di Cavallini ha smentito, minac
ciando addirittura querele contro due giornali. In un clima di 
grande tensione, una bella fetta di udienza è stata dedicata alla 
vicenda delle armi trovate in cella ed alle ripercussioni per 
l'ordine pubblico. Un elicottero del carabinieri ha sorvolato per 
tutta la mattina le campagne tra Rebibbia e San Basilio dove si 
trova l'aula bunker del processo, e nemmeno le auto degli avvo
cati sono state fatte avvicinare, suscitando una protesta genera
le. Roberto Nistri ha parlato per pochi minuti, giurando che 
nella sua cella «non è stato trovato nemmeno uno spillo», e che 
questa «campagna di stampa» sarebbe nata perché «a qualcuno 
non sta bene che ora mi trovi nel braccio G9 con detenuti comu
ni, dopo due anni e mezzo di isolamento». Con i giornalisti ha 
poi aggiunto che non esistono nel braccio G9 detenuti in grado 
di entrare ed uscire dal carcere, pur ammettendo che un suo 
compagno di cella lavorava come scopino e che recentemente 
aveva ottenuto cinque giorni di permesso. «Ma ad ogni rientro 
— ha detto — sono tutti perquisiti». 

Astronauta italiano 
andrà nello spazio 

nell'87 con lo Shuttle 
ROMA — Un astronauta italiano andrà nello spazio con lo 
Shuttle prima del previsto e con una nuova missione: nel 
1987 Invece che nel 1989, come .specialista, nell'osservazione 
dei pianeti, comete e stelle nella banda dell'ultravioletto. 
L'ente spaziale americano, la Nasa, ha dato 11 suo assenso 
anche se non formale. Lo ha annunciato 11 ministro per la 
ricerca, Luigi Granelli, Ieri a Roma durante la conferenza 
stampa del due astronauti tedeschi (Reinhard Furrer e Ernst-
Messerschmtd) e dell'astronauta olandese (Wubbo Ockels) 
che hanno volato a fine ottobre con lo «Spacelab D-l»; è stata 
questa la prima missione del laboratorio spaziale organizza
ta, diretta e controllata dalla Germania federale. La confe
renza stampa era stata organizzata dall'ambasciata tedesca. 
La presenza di un astronauta Italiano era già prevista con 11 
satellite italiano «Tethered» che volerà agganciato allo Shut
tle e 11 cui lancio è ora slittato al 1989. Prima di questa missio
ne con ii satellite «appeso» altri due astronauti italiani vole
ranno molto probabilmente con una missione di medicina 
spaziale e con il satellite «Lageos» per lo studio del movimenti 
della crosta terrestre. Sia 11 satellite sia 11 sistema di lancio 
della navetta per raggiungere un'orbita più alta, sono di rea
lizzazione Italiana. Granelli ha anche detto che «si sta stu
diando l'opportunità di dare vita In Italia ad una scuola che 
prepari 11 personale per lo spazio» anche se è convinto «che 11 
maggior sforzo debba essere fatto in ambito europeo». La 
missione astronomica è in preparazione da parte del prof. 
Roberto Stalllo, docente all'osservatorio dell'università di 
Trieste, in collaborazione con'l'università dell'Arizona, 

Steven Rosenberg 

Terapia anti-cancro 
a base di proteine 
scoperta negli Usa 

WASHINGTON — Trattate con una speciale proteina, le cellule 
bianche del sangue possono trasformarsi in «killer» anti-cancro. 
Lo ha scoperto il prof. Steven Rosenberg, un medico diventato 
famoso nel luglio scorso per aver operato di tumore al colon il 
presidente Ronald Reagan. Avvertendo che è presto per arriva
re a conclusioni definitive e molte altre verifiche e sperimenta
zioni sono necessarie, il prof. Rosenberg ha annunciato che ha 
provato con successo la sua nuova tecnica su 25 malati di cancro 
non operabili: in undici casi il volume del tumore si è più che 
dimezzato. In forza all'istituto nazionale di oncologia, Rosen
berg ha messo a punto la terapia «biologica» nel corso di sette 
anni di ricerche in laboratorio, servendosi di una proteina cono
sciuta come «Interleukin-2». Grazie a complesse e costose appa
recchiature, il medico preleva circa dieci miliardi di cellule bian
che dal sangue del malato. Immette per qualche giorno queste 
cellule In una soluzione a base di «Interleukin-2». 11 risultato è 
che, una volta iniettate di nuovo nelle vene del paziente, le 
cellule bianche si sono mostrate capaci di attaccare e distrugge
re le cellule cancerogene. La nuova promettente terapia — a cui 
ha dato molto spazio la prestigiosa rivista medica «The New 
England Journal of Medicine» — sarà messa alla prova l'anno 
prossimo in alcuni centri anti-tumore disseminati per gli Stati 
Uniti. Ma all'istituto nazionale di oncologia (con sede a Bethe-
sda, nei paraggi di Washington) fanno presente che la cura a 
base di Interleukin è molto costosa e disponibile per un numero 
limitatissimo di persone. «Per il momento non siamo in grado di 
accettare nessun altro paziente», dice Paul Van Nevel, il portavo
ce dell'istituto, a cui sono giunte centinaia e centinaia di telefo
nate poche ore dopo l'annuncio della scoperta. 

Secondo l'accusa pagavano a clienti-complici delle vincite fasulle 

I croupier finiscono in manette 
Truffa al casinò, venti fermati a Venezia 
Una banda avrebbe sottratto centinaia di milioni, sera dopo sera, alle casse della casa da gioco - Qualcuno ha parlato, altrimenti sarebbe 
stato molto diffìcile scoprire l'imbroglio - In città si racconta di piscine e vite da nababbi - Il casinò rende novanta miliardi all'anno 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Nelle osterie 
del centro storico ne sono 
tutti convinti: se qualcuno, 
dall'interno, non avesse 
•cantato», quel giochetto ma
lizioso non lo avrebbe ferma
to nessuno e centinaia di mi
lioni ogni mese avrebbero 
continuato ad Introdursi si
lenziosamente nelle tasche 
di una affiatata e composta 
•famiglia» di cui Tacevano 
parte crouplers, capi tavolo e 
Ispettori di gioco; tight, scar
pe di vernice, papillon attor
no al tavoli della roulette di 
Palazzo Vendramln Calergi, 
11 Casinò di Venezia, uno dei 
più famosi del mondo, otti
mamente frequentato. In un 
primo tempo ne avevano fer
mati una ventina, prelevati 
nella notte tra martedì e 
mercoledì nelle loro abita
zioni a Venezia e In terrafer
ma dagli uomini della Squa
dra Mobile e del commissa
rio Arnaldo La Barbera. 
Avevano appena infilato le 
pantofole, dopo l'ennesima 
nottata trascorsa ad inco
lonnare flches e a far girare 
le roulettes. Ieri sera sono 
stati interrogati e, a tarda 
ora, così sembra, il fermo è 
stato tramutato in arresto 
con delle pesanti Imputazio
ni: truffa al danni della casa 
da gioco che è amministrata 
dal Comune, e associazione 
per delinquere. Una imputa
zione che lascia intravvedere 
anche il meccanismo adotta
to per truffare 11 Casinò: un 
meccanismo semplicissimo 
che consentiva ad alcuni 
giocatori che facevano da 
spalla di Intascare vincite 
inesistenti. Il solo presuppo
sto necessario per far funzio
nare senza intoppi un mar
chingegno tanto elementare 
era la totale solidarietà di 
tutti gli uomini, perfetta
mente registrati ed in grado 
di far scattare l'operazione 

proprio nel momento in cui 
la continua rotazione del 
personale avesse ricomposto 
11 quartetto. 

Secondo indiscrezioni gli 
arresti dovrebbero essere, al 
termine di questa prima on
data, ben più di venti e gli 
inquirenti, che per quaran
totto ore sono riusciti a man
tenere sulla vicenda un ri
serbo davvero roccioso, assi
curano che ne uscirà una 
storia ben più avvincente di 
quella che in queste ore la 
gente riesca ad immaginare. 
Una bufera che sembra non 
avere intaccato comunque la 
funzionalità di una macchi
na che produce ricchezza co

me una Zecca: ieri sera, la 
folla di sempre bruciava cen
tinaia di milioni dietro le 
morbide tende di Ca* Ven
dramln Calergi; i cambisti 
senza licenza, annidati nel 
bar della Strada Nuova, e ap
postati agli angoli delle calli 
che portano al grande cortile 
del palazzo, continuavano a 
vendere denaro fresco a gio
catori con le tasche sfondate 
dalla roulette, dal baccarà, 
dal trente e quarante. «SI — 
ha risposto al telefono una 
voce femminile dagli uffici 
amministrativi — ne sono 
stati fermati un bel po' ma 
qui tutto va avanti, a costo di 
far salti mortali». Si può ca-

Ecco come possono 
sparire le fiches 

al tavolo da gioco 
VENEZIA — Quanti hanno anche 
una minima confidenza con i tavoli 
da gioco, possono intuire il meccani
smo che con ogni probabilità sareb
be stato messo in atto dalla «banda» 
del Casinò veneziano. Secondo que
sta versione, devono essere d'accor
do i due crouplers che stanno ai Iati 
lunghi della roulette, 11 capotavola 
che sta accoccolato su una seggloli-
na più alta del normale, l'ispettore di 
gioco e infine il quinto personaggio, 
11 giocatore che fa da spalla, la cosid
detta «testa di legno». Quest'ultimo, 
per parecchio tempo si limita ad at
tendere il momento in cui la rapida 
turnazione degli addetti attorno a 
quel tavolo presenterà la formazione 
destinata a giocare. Si inizia: il no

stro giocatore può puntare dove vuo
le, ma al Ut: «te potrebbe anche evita
re di farlo. Rlen ne va plus: la pallina 
gira nella vaschetta e tutti gli altri 
giocatori seguono quel che accade al
la pallina senza curarsi delle puntate 
degli altri. Qualunque numero esca* 
il croupier che conduce gestirà le fi
ches con la sua paletta provvedendo 
ad ammucchiare, con grande veloci
tà, un certo numero di fiches davanti 
alla «testa di legno»; nessuno potreb
be accorgersi dell'inganno anche 
perché non sottrae vincite a nessuno. 
Ma certamente è meglio non pagare 
vincite fasulle su numeri pieni, per i 
quali la posta è molto alta e perché la 
prima cosa che fa un comune gioca
tore quando si arresta la pallina è 

rintracciare affannosamente il nu
mero uscito sul tappeto; il resto è 
normalmente ben tollerato. Anche 
perché ciascun giocatore si porta ap
presso una tensione formidabile che 
lo isola dal resto del mondo e che gli 
impedisce di vedere cose che pure ac
cadono sotto 1 suoi occhi ma che co
munque non lo riguardano diretta
mente. 

C'è un altro sistema per foraggiare 
il quinto esterno: cambiare, di tanto 
in tanto, delle fiches inesistenti. E 
cioè: il croupier non riceve nulla ma 
denuncia una fiche di grossa taglia 
mentre consegna alla «spalla» un 
certo numero di fiches di taglio più 
piccolo. 

Mondiali di sci, la sentenza del pretore 

Abbattuti 3800 alberi 
a Bormio: condannati 

Risarcimento di danni e multa - Ha avuto ragione Italia nostra 
MILANO — Alla fine Italia Nostra l'ha spun
tata. È finito Infatti con due condanne e 
un'assoluzione 11 processo per il taglio degli 
alberi effettuato ormai due anni fa a Bormio 
per allargare la pista Sertorelli in vista del 
mondiali di sci. Il pretore di Tirano, Giusep
pe Scelsi, ha condannato al pagamento di 
una multa di un milione ciascuno (oltre che 
al risarcimento del danni subiti dalla parte 
civile rappresentata da Italia Nostra) Renzo 
Maganettl, presidente del Comitato esecuti
vo dall'avvenimento sportivo e Maurizio Ri
cotti, assessore al territorio della Regione 
Lombardia; Omero Vaghi, presidente del co
mitato organizzatore dei mondiali è stato in
vece assolto. 

Si conclude così una vicenda cominciata 
con un esposto effettuato nel febbraio '64 da 
Italia Nostra che denunciava oltre al taglio 
di 3800 piante fatto senza l̂l permesso dell'uf
ficio regionale competente altri Interventi 
che, messi in cantiere per attrezzare la Val
tellina al campionati di sci, avrebbero però 
arrecato seri danni all'ambiente: 11 progetto 

della Statale 36, quello delle piste a Oga (poi 
non costruite) e i lavori a Santa Caterina dì 
Valfurva che hanno completamente distrut
to una zona paludosa di grande interesse na
turalistico. 

Il verdetto del pretore Scelsi, emesso dopo 
quaranta ore di udienze e dieci di camera di 
consiglio, rende infine giustizia a Italia No
stra e gli esponenti dell'associazione ambien-
tallstlca, coll'awocato Vincenzo Paltrlnierl 
che ha seguito 11 processo, lo sottolineano 
con legittima soddisfazione: «Possiamo dire 
senza retorica di trovarci di fronte a una sen
tenza storica — hanno commentato — per la 
prima volta in Italia un processo che aveva 
per oggetto la tutela dell'ambiente è stato 
svolto con scrupolo e minuziosità; ancora per 
la prima volta è stato affrontato U concetto 
di bellezze naturali In un incontro tra periti 
d'ufficio e consulenti tecnici di parte che si è 
trasformato In una specie di tavola rotonda. 
Dal verdetto è anche emeno un concetto 
fondamentale: proprio dove U territorio è 
stato abbandonato al degrado, come In Val
tellina, bisogna essere più rigorosi nel far ri
spettare le norme che tutelano l'ambiente». 

Il tempo 
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pire un slmile attaccamento 
al lavoro: il Casinò di Vene
zia produce una novantina 
di miliardi ogni anno, netti 
dalle spese; un fiume finan
ziario che finisce nelle casse 
del Comune, denaro pronto, 
liquidità accessibile sempre. 
Un bel vantaggio, per 11 bi
lancio. Ma non solo per il Co
mune, anche per 1 crouplers, 
una razza a parte che riesce 
ad intascare cinque-sei mi
lioni al mese, solo una mini
ma parte del quali prove
niente dalla busta paga. Il 
grosso viene loro dalla legit
tima spartizione delle mance 
raccolte alla fine di ogni 
giornata di attività ma per 1 
venti finiti nelle maglie della 
giustizia, evidentemente, de
ve valere 11 criterio della in
saziabilità dell'animo uma
no. Al Lido, l'isola veneziana 
In cui il Casinò si trasferisce 
d'estate, In questi ultimi an
ni la tribù del crouplers ha 
Inventato una zona residen
ziale che somiglia fascinosa
mente a Beverly: ville, giar
dini curatissimi, mlcroplscl-
ne in riva al mare Adriatico. 
Inverni trascorsi net mari 
del Sud danno tono a volti 
sbiaditi dalle notti Insonni 
non solo a causa del lavoro 
speso attorno al tavoli dal 
gioco del Casinò ma anche, 
si dice, per quelle molte oc
casioni in cui alcuni di loro, 
terminato 11 lavoro ufficiali, 
improvvisano tavoli privati 
nelle case degli amici, maga
ri a pochi metri dalla sago
ma fascista del casinò estivo. 
E sempre secondo queste vo
ci non si accontenerebbero 
spesso di far giocare, per cui 
trascorrerebbero volentieri 11 
loro fine settimana a Porto 
Rose, in Jugoslavia, una cit
tadina che vende gioco e 
scampi a buon mercato a co
mitive di italiani frustrati e a 
caccia di emozioni. 

ToniJop 

Brescia, la macchina era stata intercettata dai CC 

Fuga su Maserati rubata, 
inseguimento, scontro: 
muoiono due innocenti 

Lo schianto contro l'auto in cui viaggiavano le vittime, un medico e 
suo figlio - Colpi di pistola contro i carabinieri - Grave uno dei ladri 

DESENZANO (Brescia) — Due ladri in fuga, 
inseguiti da una macchina del carabinieri, 
sono andati a schiantarsi contro un'altra au
to uccidendo le due persone che si trovavano 
a bordo. Le vittime sono 11 dottor Donatello 
Bertera, di 50 anni, ortopedico dell'ospedale 
di Malceslne (Verona) e il figlio Tomaso, di 14 
anni. I rapinatori, rimasti feriti e trasferiti in 
ospedale, sono stati Identificati per Giuseppe 
Faruggio, di 27 anni, residente a Legnano e 
Orazio Paolello, di 19 anni, in servizio di leva 
a Padova, ma originario di Gela. 

Carabinieri e polizia sono riusciti a rico
struire l'accaduto. I due giovani, verso mez
zogiorno, armi In pugno si erano presentati 
presso un distributore di benzina e avevano 
affrontato Claudio Bottunl, di 50 anni che 
stava facendo 11 pieno con la sua «Maserati-
blturbo». Il Faruggio e il Paolello avevano 
intimato all'automobilista di consegnare le 
chiavi della macchina e all'altro non era re
stato che obbedire. I ladri d'auto, a questo 
punto, erano partiti a grande velocità. Clau
dio Bottunl aveva immediatamente avverti
to 1 carabinieri che predisponevano una serie 
di posti di blocco in tutta la zona. Sulla pro
vinciale nel pressi di Rivoltella (Brescia), una 
delle «Gazzelle» del carabinieri Intercettava 
l'auto in fuga. I militi hanno tentato di Inti

mare l'alt al fuggitivi, ma hanno ricevuto, in 
cambio, solo alcuni colpi di pistola. A questo 
punto, 1 carabinieri decidevano l'insegui
mento che iniziava sul filo del centocinquan
ta chilometri orari. I due ladruncoli, eviden
temente poco pratici della «Maserati», hanno 
spinto al massimo sull'accelleratore, ma in 
prossimità di una curva, la macchina è stata 
vista sbandare più di una volta per poi piom
bare, come Impazzita, sull'auto guidata dal 
dott. Bertera che non ha fatto neanche In 
tempo a tentare una frenata. Lo schianto è 
stato terribile e 1 due veicoli, semldlstrutti, 
sono finiti al lato della strada. I carabinieri 
Inseguitori, hanno immediatamente presta
to soccorso ai ladri, al medico e al figlio. Per 
questi ultimi due, purtroppo, non c'era più 
niente da fare: erano morti sul colpo, schiac
ciati tra le lamiere contorte. I due ladri d'au
to, Invece* davano ancora segni di vita. Giu
seppe Faruggio veniva trasportato, con una 
ambulanza, all'ospedale di Desenzano dove i 
medici emettevano un referto di prognosi ri
servata. Orazio Paolello, invece, trasportato 
all'ospedale di Brescia, appariva non In gravi 
condizioni: aveva riportato solo qualche frat
tura. 

È molto probabile che 1 due ladruncoli, ab
biano rubato la «Maserati» per fare un rapido 
giro con il «bolide», sperando di farla franca. 
Hanno Invece provocato una vera tragedia, 

ROMA — Il comitato parla
mentare per i servizi di sicu
rezza ha deciso Ieri di ascol
tare la prossima settimana 
— molto probabilmente 
mercoledì—11 presidente del 
Consiglio on. Bettino Crasi, 
che ha la responsabilità poli
tica del servizi segreti. Il co
mitato aveva deliberato nei 
giorni scorsi di ascoltare il 
presidente del Consiglio sul
l'attività del servizi di sicu
rezza in relazione alla vicen
da dell'«AchiUe Lauro» e del
la scomparsa dell'agente del 
Kgb Yurcenko. Il comitato, 
che ieri si è occupato duran
te una breve riunione delle 
notizie di questi giorni sul 
capo della Loggia P2 Lido 
Gelll e della banca dati, ap-

Il comitato 
per i servizi 

ascolterà 
Craxi anche 
sul segreto 

di Stato 
profondila, questi argomenti 
nella riunione della prossi
ma settimana. Non è escluso 
che esamini anche il caso del 
segreto di Stato opposto da 
funzionari dei servizi segreti, 
e confermato dal presidente 
del Consiglio, al giudice 

istruttore di Firenze Rosario 
Minna che aveva chiesto al 
servizi segreti di rivelare 1 
nomi di alcuni informatori 
al corrente di retroscena di 
trame eversive e di attentati 
compiuti a impianti ferro
viari della provincia di Fi
renze nel decennio 1974-83. 
Nell'ambito dell'inchiesta U 
giudice Minna ha emesso, 
tra l'altro, un mandato di 
cattura per strage contro il 
latitante Augusto CauchI 
(per l'attentato del 21 aprile 
•74 sulla Firenze-Bologna). U 
giudice istruttore ha posto 
alla corte costituzionale il 
problema se per 1 reati di 
eversione dell'ordine costi
tuzionale possa essere oppo
sto il segreto di Stato. 

OBHB nostra relaziono 
CAGLIARI — Troppo bas
se. Davanti all'imbarazza
ta spiegazione dell'ufficio 
personale, le tre lavoratrici 
messe in difficoltà sul po
sto di lavoro, da un'azien
da agricola di Alghero, 
quasi non credevano alle 
loro orecchie. Si è parlato 
di licenziamento, ma 1 da
tori di lavoro hanno smen
tito. Ragazze normali, con 
tanto di libretto di lavoro, 
In buono stato di salute. 
L'altezza, tra il metro e 
cinquanta e il metro e ses
santa, appena sotto la me
dia delle loro coetanee. 
Non abbastanza però, se
condo la direzione azien
dale, per svolgere efficace
mente 11 loro lavoro: quello 
di legare le viti sistemate 
«a tendone». I pali ragglun-

fono 1 due metri di altezza. 
atti un po' di calcoli, l di

rigenti dell'azienda «Coral
lo», hanno «consigliato» di
rettamente o indiretta
mente alle ragazze di «ri
flettere» sulla loro situa
zione. Una delle ragazze ha 
raccontato che un capo
squadra le aveva detto più 
volte: «Se non slete In gra
do di svolgere 11 vostro la
voro andatevene». Ufficiai* 
mente, comunque non era 
arrivata alcuna lettera di 
licenziamento. 

Gli stessi compagni di 
lavoro sono rimasti stupe-

l i i l 

Tre operaie sarde disoccupate a causa dell'altezza 

Un metro e 60? Trim. 
basse, niente lavoro 

Avrebbero dovuto legare le viti «a tendone» - Non si usa lo sgabello 
fatti, n lavoro in questione 
può benissimo essere fatto 
sopra uno sgabello, n pro
blema, Insomma, era facil
mente risolvibile. L'azien
da di proprietà della «Sella 
e Mosca», aveva però subi
to replicato avvertendo 
che lo sgabello non poteva 
essere utilizzato per «timo
re di incidente» poiché si 
era già registrato un infor
tunio mortale proprio pro
vocato dall'attrezzo. 

Una discriminazione 
senza precedenti — questa 
era l'impressione generale 
— che naturalmente non 
poteva passare Inosserva
ta. Le tre operale non si so
no perse d'animo: sono an
date al sindacato, a rac
contare la loro disavventu
ra. Subito ne è nata una 
vertenza. 

Gii «avvertimenti» alle 
ragazze sono illegittimi e 
arbitrari. La questione fi

nirà davanti al pretore», è 
il testo della nota diramato 
dalla Federbracclanti Cgil, 
che ha annunciato altre 
iniziative a tutela dei nu
merosissimi lavoratori 
stagionali (gran parte sono 
ragazzi) impiegati nelle 
aziende di Alghero. 

Finora — tengono a 
spiegare 1 rappresentanti 
sindacali — i rapporti con 
l'azienda erano sempre 
stati corretti. Evidente
mente però quando si trat
ta di osservare 1 principi e 
le norme di parità sul lavo
ro, anche le aziende «più 
aperte» incorrono in atteg
giamenti discriminatori 
che si credevano superati. 

La vicenda finirà anche 
al Consiglio regionale sar
do, per llnterrogazlone 
annunciata dal gruppo co
munista. «Tra le numerose 
violazioni della legge sulla 
parità nel lavoro, questa è 

decisamente una delle più 
sconcertanti», commenta
no le promotrici dell'ini
ziativa del Pei. «Nonostan
te i principi riconosciuti 
dal** legge, in casi sempre 
più frequenti le donne so
no discriminate nel lavoro 
in Sardegna. A prescindere 
da ogni questione di altez
za». La «Sella e Mosca» ha 
comunque replicato con 
una nota nella quale si de
finiscano «false e lesive 
delllmagine dell'azienda» 
le notizie diffuse dal sinda
cato: si precisa poi che le 
operaie troppo basse non 
sarebbero state licenziate 
ma che avrebbero rinun
ciato autonomamente al 
lavoro «dopo aver consta
tato le difficoltà che incon
travano nello svolgere le 
rnansionl per le quali era
no state regolarmente as
sunte». 
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Nuova segnaletica sulle autostrade sperimentata dall'In sulla Milano-Brescia 

«Se vedete una V rovesciata 
rallentate: c'è la n 

Troppi gli incidenti - «Se per terra c'è un solo segno: velocità consigliata 40 kmh; se due, 60 kmh» - Il feno
meno atmosferico che condiziona più negativamente la guida - La sicurezza per il 70% affidata all'uomo 

ROMA — La nebbia sulle 
strade provoca troppi Incl* 
denti e vittime. Il 72% degli 
automobilisti attribuisce al* 
la nebbia, dopo il ghiaccio, Il 
fenomeno atmosferico che 
condiziona più negativa* 
mente la guida. Contro la 
nebbia ci si comincia ad at
trezzare. Una nuova segna* 
letica «antinebbia» è stata 
messa In opera sulle auto
strade deirirl. Sulla Milano* 
Brescia, tra Ospltaletto e 
Brescia In direzione Venezia, 
In via sperimentale è stata 
Istallata per un tratto di die* 

ci chilometri una segnaletica 
•antinebbia» (realizzata con 
materiale plastico speciale 
facilmente visibile anche di 
notte) che, basandosi sulla 
visibilità di uno o più segnali 
disposti In successione sulla 
carreggiata, Indica al condu
cente la velocità consigliata 
In rapporto alla visibilità. 

L'esperimento è stato of
ferto al giornalisti: Ieri c'è 
stata la prima ispezione. La 
segnaletica consiste in gros
se «frecce» bianche dipinte 
sulla pavimentazione della 
corsia di marcia normale ad 

una distanza di 40 metri. 
Cartelli posti ai margini del
la carreggiata avvertono: «In 
caso di nebbia occhio al se* 
gnl» e «Se vedete un segno: 
velocità consigliata 40 kmh.; 
se vedete due segni: velocità 
consigliata 60 kmh». 

Questi segnali «antineb
bia» hanno già un nome. 
Vengono chiamati «capora
li», perché a forma di V rove
sciata. In caso di nebbia con
sentono al guidatori di rego
lare la velocità In modo da 
poter arrestare la vettura en
tro i limiti di sicurezza, Le 

velocità Indicate sul cartelli 
— hanno spiegato I tecnici 
delle Autostrade — sono ri
tenute ottimali per garantire 
con un certo margine al con
ducente un tempo di frenata 
sufficiente per potersi fer
mare In tempo, all'apparire 
di un qualsiasi ostacolo. Ri
spettando la velocità consi
gliata, si ha la certezza di 
viaggiare In condizioni di 
sufficiente sicurezza. 

Torniamo all'esperimento 
In atto sulla Milano-Venezia, 
limitatamente a una decina 
di chilometri. La prova sarà 

In atto per tutto 11 periodo in
vernale (Il tratto è stato scel
to per l'alta intensità di traf
fico e l'elevato numero delle 
giornate di nebbia e di Inci
denti). Secondo dati delle 
Autostrade, la sicurezza del 
viaggio è affidata per 1175% 
all'uomo, per 1114% al veico
lo e per 1*11% all'ambiente. 
L'autostrada, infine, è più si
cura da due a tre volte ri
spetto alla viabilità ordina
ria. 

c. n. La nuova seganaletìca antinebbia, sulla strada e sui cartelli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I comunisti, forza di governo re
gionale, propongono soluzioni innovative e avan
zate per i trasporti e la mobilità in Emilia-Roma
gna, esaltando le caratteristiche della regione. 

Per dirla con le parole del segretario regionale 
Luciano Guerzoni, che ieri ha presentato tali 
proposte, l'Emilia Romagna è un «territorio for
temente integrato e al tempo stesso aperto». Qua
li scelte dunque? L'Emilia-Romagna è «policen
trica». Si calcola che i «poli» che generano traffico 
di merci e persone siano 160; 500.000 gli sposta
menti quotidiani; il 50% ha origine e destinazio
ne entro i confini regionali. «I comunisti, ha detto 
Davide Visani, propongono di progettare e pro
grammare un nuovo sistema di comunicazioni 
che faccia perno sull'integrazione tra i diversi 
modi di trasporto». E questa la filosofia del piano 
integrato dei trasporti che il Consiglio regionale 
si appresta ad approvare dopo una vastissima 

consultazione che ha coinvolto forze economiche 
e sociali. Quali le scelte? C'è innanzitutto «un'o
pzione netta» per l'ammodernamento della rete 
ferroviaria; c'è la proposta del «servizio ferrovia
rio regionale» che prevede il collegamento sulle 
brevi e medie distanze (la via Emilia, l'Adriatica, 
la Bologna-Ferrara) con treni cadenzati per il 
trasporto dei passeggeri. Ma se si vuole realmen
te esaltare la centralità delie ferrovie ci vogliono 
i collegamenti con strade, porti ed aeroporti. 

Sluesti dunque i tre centri «intermodali» indicati 
al Pei: quello nazionale dell'Interporto bologne

se, quello del Porto di Ravenna che dovrà essere 
ben collegato alla ferrovia (la transcispadana 
Mantova-Rovigo-Ferrara-Ravenna) e alla rete 
viaria (tra le priorità viene indicata la Cispada
na), e quello per l'interscambio delle merci di 
Parma - Fontevivo. 

E ancora per quanto riguarda le ferrovie, ac
canto alla dorsale adriatica le proposte del Pei 

Appennino 
da saltare 
con strade 
e ferrovie 

puntano sulla dorsale tirrenica con il raddoppio 
della Pontremolese, e quindi sul completamento 
della Bologna • Pistoia e della «Faentina» per il 
trasporto delie merci a grande velocità. 

_ Per quanto riguarda la viabilità ordinaria l'o
biettivo è innanzitutto quello di concludere la 
realizzazione della strada E-45, che «salendo» da 
Roma ha il proprio terminal in Romagna e per il 
cui completamento mancano solo pochi chilome
tri. Di questo c'è bisogno cosi come della Livor
no • Civitavecchia che toglierebbe una quota di 
traffico sull'AutosoIe tra Bologna e Firenze of
frendo percorsi alternativi a Tir e autotreni. Se 
queste sono le indicazioni per scavalcare l'Ap
pennino la realizzazione della Cispadana e della 
Pedemontana, sui due fianchi delia via Emilia, 
permetterebbe l'attraversamento «orizzontale» 
dell'Emilia • Romagna. 

C'è il nodo di Bologna, la capitale della regione 
policentrica polo di importanza nazionale: B Pei 

propone di potenziare lo scalo ferroviario, uno 
dei più importanti del Paese, di raddoppiare la 
ferrovia Porrettana, di intervenire sulla Tangen
ziale prolungandola verso l'Appennino e verso 
l'Automare. TA14, di dare attuazione all'intesa 
tra eli enti locali e il Ministero dei Trasporti che 
tra 1 altro prevede la realizzazione della ferrovia 
suburbana che passando per Bologna collega l'a
rea ferrarese a quella modenese, e della metropo
litana leggera per la quale sta iniziando la pro
gettazione esecutiva. Non è mancato un accenno 
alla variante camionabile tra Sasso Marconi e 
Barberino del Mugello. L'assessore ai trasporti 
Giuseppe Gavioli ha ribadito la necessità di sot
toporre il progetto ad una severa procedura 
d'impatto ambientale. «La società Autostrade — 
ha aggiunto Gavioli — dovrà autofinanziare l'o
pera con i pedaggi». 

Toni Fontana 

ROMA — Le divisioni nella 
maggioranza alla Camera ri
schiano di far saltare la ml-
nlrlforma delle Unità sanita
rie locali. Ieri a Montecitorio 
è stata varata solo la prima 
parte del provvedimento. Lo 
stralcio e stato approvato 
con 117 voti favorevoli, 108 
contrari e 156 astenuti (Pel, 
Sinistra indipendente e Dp). 
Il provvedimento, che passa 
ora al Senato, stabilisce che 
l'assemblea generale delle 
Usi è soppressa e le relative 
competenze sono svolte dal 
Consiglio comunale, dall'as
semblea generale della Co
munità montana o dall'as
semblea dell'associazione In* 
tercomunale In cui è colloca
ta la Usi. Questi organismi 
deliberano in materia di bi
lancio preventivo, assesta
mento e consuntivo delle 
spese delle Usi; definiscono 
le spese che vincolano 11 bi
lancio e le piante organiche 
del personale. 

I comitati di gestione delle 
Usi sono composti dal presi
dente e da 4*6 membri secon
do quanto stabilirà la Regio
ne. Il presidente dei comitato 
di gestione (è questo 11 dato 
nuovo) potrà essere eletto 

Camera: la maggioranza 
cerca di far saltare 

la miniriforma delle Usi 
Il presidente del comitato di gestione eletto tra i membri del 
Consiglio comunale - Palopoli spiega l'atteggiamento del Pei 

esclusivamente tra 1 membri 
del Consiglio comunale o 
dalle assemblee delle Comu
nità montane o dalle asso
ciazioni Intercomunali. Nel 
disegno di legge originario 
era previsto che il presidente 
potesse essere anche un 
•esterno» com'era avvenuto 
finora. Fu accolto invece un 
emendamento del Pei e del 
Fsl. I presidenti e i membri 
del comitato di gestione sa
ranno scelti tenendo conto 
dei requisiti di esperienza di 
amministrazione e di dire

zione. ' 
Dopo 11 voto dell'assem

blea di Montecitorio (l'asten
sione del Pei è stata motiva
ta da Tagllabue), la commis
sione Sanità ha ripreso la di
scussione sulla seconda par
te del provvedimento che ri
guarda la disciplina del col
legio del revisori dei conti, le 
particolari norme relative al 
Comuni sopra 1 500.000 abi
tanti e quelli che hanno al lo
ro Interno più unità sanita
rie locali. Ma lo scontro al
l'interno della maggioranza 

in commissione non ha per
messo di ultimare la discus
sione tra Ieri e oggi, come 
proposto dal comunisti. Il di
battito sarà ripreso la prossi
ma settimana. Polche c'è in 
previsione la finanziaria, si 
rischia un rinvio sine die. 

Il parere del Pei è stato 
espresso dal responsabile del 
gruppo della commissione 
Sanità, Fulvio Palopoli: 
•Avendo ottenuto alcune si
gnificative modifiche nella 
parte della mlnlriforma rela
tiva alla definizione degli or

gani di gestione delle Usi, 11 
Pel si è astenuto dal voto, 
modificando cosi l'atteggia.» 
mento tenuto al Senato. E 
stata introdotta per iniziati
va del Pei la norma che di
spone che il presidente delle 
Usi sia eletto tra I membri 
dell'assemblea facendo sal
tare una gigantesca sparti
zione pentapartitica, e spln-
Sendo Degan a bloccare l'iter 

ella legge che stava per es
sere approvata nel testo 
complessivo. La legge, se 
tempestivamente varata dal 
Senato, consentirà l'imme
diato rinnovo degli organi di 
gestione delle Usi, congelati 

a un discusso decreto del 
governo. Le divisioni della 
maggioranza, ancora una 
volta, impediscono l'appro
vazione dì un provvedimen
to giudicato «urgente» dal 
governo e rischiano di bloc
carne definitivamente l'iter. 
Le divisioni e la mancanza di 
una linea programmatica 
nel pentapartito fanno cor
rere due gravi rischi: l'ap
provazione di misure pastic
ciate che aggraverebbero 
confusione e difficoltà nelle 
Usi, rinviando a tempi Inde
terminati la soluzione dei 
problemi. 

La legge «2970» dovrebbe essere discussa mercoledì in Commissione alla Camera 

Associazionismo, tutti d'accordo 
I rappresentanti dei partiti hanno riconosciuto come fondamentale per la democrazia la vita 
delle organizzazioni sociali e del tempo libero e il loro fìnanziamento pubblico - I vari interventi 
ROMA — L'associazionismo dei cit
tadini è un contributo fondamentale 
allo svolgersi della vita democratica 
e per questo deye essere, ad ogni co
sto, sostenuto ed aiutato. Questo il 
senso della conferenza stampa tenu
tasi, ieri, nella sede del Cnel, a Roma, 
dalle associazioni culturali e del 
tempo libero Acli, Alcs, Arci, Endas. 

Hanno partecipato alla discussio
ne l'on. Silvano Labriola (presidente 
della Commissione affari costituzio
nali della Camera) 11 relatore della 
legge 2970 on. Sergio Maltarella. gli 
onorevoli Scotti (De), Soave (Pei), 
Balbo (Sinistra Indipendente), e i 

£residenti delle associazioni promo-
ricl dell'incontro Rosati, Usvardl, 

Serri e Dutto. 
La conferenza stampa era stata 

promossa proprio per illustrare I 
contenuti della legge 2970 (presenta
ta da Bassanlnl e altri) che contiene 
tutta una serie di norme e di disposi
zioni per sostenere ed alutare gli enti 

e le associazioni che perseguono fi
nalità umanitarie, scientifiche, cul
turali, religiose, politiche, sindacali, 
di promozione sociale e civile, di sal
vaguardia dell'ambiente naturale e 
del patrimonio culturale e artistico. 
Lo stesso Bassanlnl ha illustrato i 
contenuti della legge stessa che do
vrebbe essere rimessa in discussione, 
nella seduta di mercoledì prossimo, 
nella Commissione affari costituzio
nali. 

L'on. Labriola ha ricordato come 
la proposta di legge colmi un vuoto 
legislativo ultratrentennale. «La 
"2970** consentirebbe — ha detto 
Bassanlnl — a tutti i cittadini contri
buenti di «dedurre dalle imposte sul 
reddito delle persone fisiche, una 
somma pari al contributi volontari 
versati alle associazioni, fino ad un 
limite massimo di due milioni». La 
stessa legge prevede, inoltre, un fi
nanziamento pubblico di 225 miliar
di, dal quale saranno esclusi 1 partiti 

e 1 sindacati, da ripartire tra enti e 
associazioni sulla base delle indica
zioni espresse dal singoli contri
buenti sulla denuncia dei redditi. «La 
legge — ha ricordato Bassanlnl — 
riproduce, in buona parte, i modelli 
di associazionismo già utilizzati in 
altri paesi, quali la Francia e gli Stati 
Uniti e, recentemente, anche in Ita
lia con l'attuazione del nuovo con
cordato tra Stato e Chiesa cattolica*. 

Via via hanno poi preso la parola 
tutti i rappresentanti del partiti e 
dell'associazionismo italiano. Il co
munista Soave ha posto l'accento sul 
rilievo costituzionale del provvedi
mento, esprimendo la convinta ade
sione del Pel alla proposta di legge. 
Anche l'on. Scotti ha detto che il 
provvedimento metterà ordine in 
una situazione che si trascinava da 
anni. Ha poi espresso 11 sostegno del
la De Hanno quindi preso la parola 
Usvardl, l'on. Mattarella, li vicepre
sidente nazionale dell'Arci Mimmo 

Pinto, il vicepresidente nazionale 
dell'Endas Mauro Dutto, 11 presiden
te nazionale dell'Arci Rino Serri e il 
presidente nazionale delle Acli Do
menico Rosati. Pur con diverse sfu
mature, un po' tutti, hanno sottoli
neato, appunto, 11 valore dell'asso
ciazionismo del cittadini come fatto 
partecipativo di fondamentale im
portanza per il tessuto democratico 
del paese. Da più parti è stato auspi
cato che gli apparati dello stato che 
si occuperanno dell'attuazione delia 
legge, siano agili e non burocratici. E 
sembrato importante a tutu, insom
ma, che non si costituisca un nuovo 
«carrozzone* che renda più compli
cata la vita dell'associazionismo, In
vece che aiutarla. Altri hanno anche 
fatto presente 11 pericolo che qualcu
no metta in piedi associazioni o 
gruppi, unicamente per avere dei fi
nanziamenti e come quindi sia ne
cessario prevedere controlli e regola
menti precisi e f unzionaU. 

Presentata alla Camera dalla maggioranza 

Tv, scandalosa 
proposta 

prò Berlusconi 
ROMA — Un papocchio. se 
non di peggio: non sì può defi
nire altrimenti la proposta di 
«legge stralcio» per la regola
mentazione del sistema televi
sivo sottoposta ieri all'esame 
del comitato ristretto della Ca
mera, ma che configura in real
tà i contenuti del quarto decre
to Berlusconi che il governo si 
accinge ad emanare. Quello at
tualmente in vigore, che con
sente alle tv di Berlusconi di 
trasmettere in ambito naziona
le, scade infatti alla fine del 
mese. La proposta è stata illu
strata in comitato da Lucchesi 
(De) e Amasi (Psi) e pare pro
prio di trovarsi di fronte a un 
abito cucito su misura per l'oli
gopolio di Berlusconi. Per le tv 
private è prevista, infatti, l'in
terconnessione, vale a dire la 
trasmissione sul territorio na
zionale in contemporanea non 
più con le cassette preregistra
te ma con i medesimi sistemi 
tecnici della Rai senza limiti di 
orario e utilizzando — unica 
nota positiva — impiantì pub
blici. Per quanto riguarda le 
norme contro le concentrazioni 
si stabilisce la possibilità di 
possedere due reti televisive 
che diffondano programmi sul
l'intero territorio nazionale o in 
18 regioni. Ciò consentirebbe a 
Berlusconi di continuare a mo
nopolizzare il settore privato, 
tenendosi in pratica tutto quel
lo che ha; ì due gioielli, Canale 5 
e Italia I. Retequattro — ormai 
la cenerentola del gruppo, rim
pinzata com'è di telenovelas e 
telefilm — potrebbe essere fusa 
— secondo un vecchio progetto 
— con Italia 1; usata come mer
ce di cambio politico, cedendo
la a qualche altra rete (s'è fatto 
spesso il nome di EuroTv); op
pure. persino conservata nel
l'ambito del gruppo Berlusco
ni, poiché per sottrarla alla 
norma anti-trust (limite delle 
18 regioni) potrebbe essere suf
ficiente non far giungere il suo 
segnale in aree povere di au
dience e ininfluenti ai finì della 
raccolta pubblicitaria. 

Per quanto riguarda la pub
blicità, la Rai dovrebbe ancora 
sottostare al tetto e ai vincoli di 
affollamento dettati dalla com
missione di vigilanza. Per le tv 

private si demanda, invece, 
tutto a una discussione in com
missione (ma intanto il decreto 
incombe e si sa che il gruppo 
Berlusconi insiste per poter 
conservare l'indice del 20% 
orario, pressoché unanime
mente giudicato intollerabile). 
Le sanzioni per le violazioni 
agli indici di affollamento sem
brano fatte apposta per incita
re agli sforamenti: ammende da 
lOOmila a 1 milione di lire. Le 
sponsorizzazioni verrebbero 
calcolate come pubblicità al 
2/ó della durata dei program
mi. 

Questo inaudito pasticcio, 
che la maggioranza ha messo 
insieme dopo 22 riunioni del 
comitato ristretto (si è insedia
to nell'ottobre del 1985) è stato 
drasticamente contestato da 
Bernardi (Pei), Barbato (Sini
stra ind.) e Stanzani (Pr) i quali 
hanno sostenuto: la norma an
titrust non ha niente di serio 
perché si dovrebbe consentire 
la proprietà di una sola rete, sa
rebbero gravemente disattese 
le ripetute pronunce della Cor
te costituzionale contro le si
tuazioni di oligopolio; il regime 
previsto per la pubblicità cri
stallizza una situazione iniqua, 
squilibrata e adulterata dalle 
grafiche selvagge poste in atto 

alle grandi tv private, penaliz
zante per la Rai, devastante per 
la carta stampata; è oltremodo 
grave che non sia previsto al
cun incentivo alla produzione 
nazionale. I relatori si sono giu
stificati sostenendo che alcune 
norme de) testo sono scritte 
male e perciò avrebbero inge
nerato equivoci. C'è da restare 
trasecolati e resta il fatto che 
dal 1* gennaio questo potrebbe 
essere ti nuovo regime reso ope
rante per decreto. La discussio
ne nei comitato riprenderà gio
vedì prossimo. 

Per quanto riguarda le tor
mentate vicende del consiglio 
Rai c'è da registrare l'accetta
zione della nomina da parte del 
consigliere Pini (Psi). Debbono 
ancora firmare — il termine 
scade lunedì — Pierre Camiti. 
che non vuole vice-presidenti 
ordinati dal pentapartito, e Leo 
Birzoli (Psdì) che vuole, invece, 
fare il vice-presidente. 

a. z. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
A due giorni dalla conclusio
ne dei lavori, 1 padri sinodali 
hanno raggiunto Ieri il com
promesso di votare oggi 11 te
sto del messaggio da rivolge
re al mondo giunto alla sua 
terza stesura dato che le due 
precedenti erano state consi
derate insoddisfacenti. Un 
cardinale aveva detto che i 
primi due testi, ormai supe
rati, erano buoni per una 
•predica del giovedì santo-
tanto erano generici sul temi 
della pace, della giustizia so
ciale e del diritti dell'uomo. 
Non si conosce il nuovo te
sto, ma è da ritenere che sia 
divenuto più concreto per 
quanto riguarda le Indica
zioni in ordine al suindicati 
temi e l'Impegno della chiesa 
per realizzarli. 

L'altro compromesso rag* 
giunto riguarda la decisione 
di sottoporre all'approvazio
ne dell'assemblea non un do* 
cumento finale ma solo una 
sintesi dei temi principali 

Al Sinodo dura battaglia 
sul documento conclusivo 

È stato riscritto tre volte, oggi i 165 padri dovrebbero votarlo - Si 
tratterebbe di un testo che rilancia le scelte centrali del Concilio 

emersi e degli orientamenti 
prevalenti che su di essi si 
sono registrati. La sintesi, 
che è stata Illustrata ieri dal 
relatore, cardinale Oodfried 
Danneels, dopo averla rive
duta due volte al fine di sod
disfare le richieste e le osser
vazioni critiche di molti pa
dri sinodali, si divide in due 
parti e si intitola «La chiesa 
che celebra, alla luce delia 
parola di Dio, 1 misteri di 
Cristo per la salvezza del 
mondo», 

Nella prima parte viene 
affermato che «la promozio
ne del Concilio», nel senso 
che deve essere applicato 

nella sua Interezza, resta «un 
compito primario* cosi come 
è stato sottolineato da tutti 
gli intervenuti sia pure con 
accentuazioni diverse. Ciò 
vuol dire che non si torna in
dietro e che sono risultati 
perdenti o contenuti tutu 
quel tentativi della destra di 
bloccare o di frenare le spin
te Innovative del Consilio, n 
fatto stesso che I testi del 
messaggio e della sintesi sia
no stali bocciati, rispettiva
mente, due volte vuol dire 
che c'è una larga maggio
ranza decisa ad andare 
avanti. 

La seconda parte della sin

tesi è più problematica nel 
senso che problemi delicati e 
nuovi come, per esemplo. 
quello del rapporto tra pri
mato plnttflclo e collegialità 
episcopale restano aperti a 
un ulteriore approfondimen
to. La sintesi parla della ri
cerca di un «giusto equilibrio 
tra primato e collegialità». 
D'altra parte un ritorno al 
primato e alla Infallibilità 
del Vaticano I creerebbe non 
solo grossi problemi In una 
realta ecclesiale contrasse
gnata sempre più dalla colle
gialità e dal pluralismo, ma 
anche per il dialogo ecume
nico con le altre chiese cri

stiane Oggi si procederà pu
re alla votazione per il rinno
vo del dodici membri del 
consiglio del Sinodo perché 
gli altri due sono di nomina 
pontificia. Ed anche questo 
risultato sarà indicativo. 

Il Sinodo straordinario si 
concluderà, in pratica, do
mani sabato a mezzogiorno 
con una allocuzione di Gio
vanni Paolo II. È quasi sicu
ro che per la stessa giornata 
sarà reso noto 11 messaggio 
del padri sinodali al mondo. 
Domenica avrà luogo solo 
una concelebrazione religio
so come è avvenuto all'inizio 
prima del lavori. 

Non ha avuto alcun segui
to Il caso di Babi Burke, la 
cattolica americana che ave
va tentato nella basilica di 
San Pietro di svolgere fun
zioni sacerdotali sommini
strando l'ostia. Nel suol con
fronti non è stata adottata 
nessuna sanzione canonica. 

AJcettt Santini 

Elio Veltri a «Società civile»: 
«Non ci sto e sono indignato» 

MILANO — «Società civile», il circolo fondato da cento fra 
intellettuali, giornalisti, professionisti, magistrati, comincia 
già a far discutere. Com'era prevedibile, la scelta di escludere 
1 politici di professione (deputati e amministratori locali 
compresi) ha suscitato perplessità e dubbi. Elio Veltri, ex 
sindaco socialista di Pavia e attualmente consigliere eletto 
nelle liste de) Pei alla Regione Lombardia, ha scritto a «Socie
tà civile» una lettera aperta che prende le mosse proprio da 
una critica radicale a questa scelta che, scrive Veltri, »non ha 
meravigliato più di tanto». *Come promotori del circolo avre
te pensato che l'esclusione non solo astata giusta ma, proba' 
burnente, gradita al politici che possono cosi restare nel loro 
brodo, lontani da rompiscatole che da mane a sera denuncia-
no lepnsvartcazlonl del partiti e l'occupazione delle Istituzio
ni». Ebbene, prosegue Veltri, «io non et sto e sono Indignato. 
Perchè rifiuto di essere considerato un Inquinatore della so
cietà civile e rifiuto con maggiore determinazione di ricono
scervi Il ruolo e II diritto di rappresentarla In esclusiva, quasi 
si trattasse di una ditta di pannolini o di gelati: Tra I soci 
fondatori del circolo ci sono Nando Dalla Chiesa, Gherardo 
Colombo, Giampaolo Pansa, Corrado Stajano, Paolo Brera, 
padre Maria Turoldo, Camilla Cederna. 

A Sandro Pertini il premio 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 

MILANO—Sandro Pertlnl «è stato il riferimento Istituziona
le sicuro di un popolo che ha addirittura Imparato, attraver
so di lui, a riconoscersi nelle Istituzioni repubblicane»: cosi si 
conclude la motivazione con la quale è stato assegnato all'ex 
presidente della Repubblica 11 «premio Carlo Alberto Dalla 
Chiesa», Istituito dall'Associazione benemeriti del Comune e 
della Provincia di Milano per i cittadini che hanno reso «ser
vizi eccezionali alle Istituzioni italiane». Il riconoscimento 
verrà assegnato domani a Palazzo Marino. 

A giudizio i mandanti della 
strage di «Cortile Macello» 

PALERMO — Fu un commerciante catanese di 61 anni, An
tonio Fisichella, a ordinare l'uccisione a Palermo di otto per
sone (due titolari di macellerie equine e sei aiutanti), più nota 
come la strage di «Cortile Macello». A queste conclusioni è 
giunto 11 giudice istruttore Paolo Borsellino, 11 magistrato 
che dirige l'inchiesta sull'episodio, avvenuto a Palermo il 18 
ottobre 1984. Fisichella, grossista di carni equine, si sarebbe 
sentito danneggiato dall'iniziativa del palermitani di acqui
stare in proprio una partita di cavalli da macellare. SI sareb
be quindi rivolto al capomafia catanese «Nitto» Santapaola 
(accusato, fra l'altro, dell'uccisione del prefetto di Palermo 
Carlo Alberto Dalla Chiesa) per far punire I responsabili dello 
«sgarbo». A sua volta Santapaola avrebbe chiesto l'appoggio 
del caplmafla palermitani Pietro Vernengo e Carmelo Zanca 
(entrambi latitanti da tempo come Santapaola) per fare ucci
dere le otto persone. Il doti Borsellino ha chiesto quindi il 
rinvio a giudizio di Fisichella, Santapaola, Zanca e Vernengo 
come mandanti della strage. 

Firenze ospiterà quest'anno 
la marcia «giustizia e pace» 

FIRENZE — Firenze ospiterà quest'anno la marcia patroci
nata dalla commissione episcopale «giustizia e pace» che si 
svolgerà la notte di capodanno con un programma che ha al 
suo centro la tavola rotonda sul tema «La pace, valore senza 
confini. Nord-Sud, Est-Ovest: una sola pace». Vi partecipe
ranno il teologo don Enrico Chiavacci, l'economista Siro 
Lombardinl. vice rettore dell'Università cattolica; li profes
sor Aldo Zanardo, dell'Università di Firenze. L'avvenimento 
è stato illustrato ai giornalisti da Antonio Bello, Vescovo di 
Molletta e Presidente della «Pax Christl», presente 11 cardina
le Silvano Piovanelll, che ha sottolineato come in questo mo
do Firenze prosegua il discorso Iniziato da Giorgio La Pira 
con 11 convegno del sindaci delle capitali del mondo del quale 
ricorre il ventennale. 

Trovato in mare il relitto 
del caccia F-104 scomparso 

ORTONA — Sommozzatori dell'aeronautica militare hanno 
individuato ieri pomeriggio il relitto dell'aereo da caccia 
F-104 inabissatosi in mare il 29 novembre, durante un volo di 
rientro alla base di Rimlni. Il relitto è stato localizzato alla 
foce del fiume Sangro, in territorio del comune di Torino di 
Sangro (Chlett). Alle ricerche hanno partecipato il dragami
ne Sandalo, motovedette della capitaneria di porto di Pesca
ra e dell'ufficio marittimo di Ortona, mezzi navali dei carabi
nieri di Ortona e Vasto. L'aereo sarebbe stato raggiunto dal 
sommozzatori a circa 12 metri di profondità. La capitaneria 
di porto di Pescara afferma che del corpo del pilota, il capita
no Edoardo Costa di 31 anni di Rimini, non sono state rinve
nute tracce. 

Sei mesi a Little Tony 
per la morte di un elettricista 

PROSINONE — Il cantante Little Tony è stato condannato 
dal tribunale di Fresinone a sei mesi di reclusione (pena 
sospesa) per aver provocato la morte di un giovane elettrici
sta durante uno spettacolo. Stessa pena è stata inflitta ad 
Alberto Ciaccl, fratello del cantante. Entrambi erano impu
tati in qualità rispettivamente di titolare e responsabile delle 
apparecchiature e della parte tecnica. La sera del 10 agosto 
del 1982 durante una festa patronale a Supino (Frosinone) 
rimase fulminato da una scarica elettrica Fabio Maddalena, 
di 17 anni, di Roma che stava effettuando Insieme al padre 
un collegamento al palco dove avrebbe dovuto esibirsi Little 
Tony, il cui vero nome è Antonio ClaccL Sono stati assolti per 
non aver commesso 11 fatto Romeo De Mels e Mario Coletta 
del comitato del festeggiamenti. Little Tony ha risarcito con 
50 milioni 11 padre dei ragazzo morto. 

Condanna per Sindona 
chiesta dalla parte civile 

MILANO — Al processo Sindona Ieri ha parlato l'aw. Gio
vanni Dedola, patrono di parte civile per conto della vedova e 
del figlio dell'aw. Giorgio Ambrosoll. Dedola ha concluso 
chiedendo la condanna di Sindona e di Robert Venetuccl 
definito — quest'ultimo — «mediatore del crimine» e, 11 pri
mo, «uomo di sinistra intelligenza che gli ha consentito di 
spendere anche In quest'aula Te sue menzogne». L'aw. Dedo
la si è soffermato sulla figura dell'aw. Ambrosoll, del quale 
ha citato alcuni brani di una lettera alla moglie: «Dal primo 
momento in cui ho accettato l'incarico di liquidatore della 
Banca Privata, sapevo che avrei pagato un caro prezzo*. Per 
conto del sod e degli azionisti della Banca Privata aveva 
parlato, l'altro giorno, il prof. Luigi Devoto: «Ambrosoll è 
morto per aver adempiuto al suo dovere, per non essersi 

Eegato ad uno del tanti giochetti frequenti nell'economia 
•liana*. 

Il partito 
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firanze; HmicMin, Bologna Trwpt» » M. D'Alane. Firenze; BntiaiieW. 
L*jeaemb*jr0o; Borane, EmpoK; Arioinnie* Nepal; CioflL Firenze; Gav 
notti. 8Mb; Ferreria.Paterno; Morate. Latine; Rubino, Lamette Tar
ma; ŝ eeenoR. t*a*afmo; Votare. Prato; Violenta, Rieti. 
DOMANI: •arca. Palei mo; ftKrwcci. Firenze; Tettai afa, I 

LUNEDfc Borgna, Roma; Canotti. Livorno; 
Faenze fRA). 
MARTEDÌ: Borane. Vanni». 
Sarti. La Spezia; Torco. La Spazia. 
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UEO Conclusi a Parigi i lavori dell'assemblea dell'organizzazione 

Guerre stellari: riemergono 
i dissensi tra gli europei 

I ministri hanno ribadito le tesi dei rispettivi paesi - In discussione la risposta da dare a Washington in tema 
di partecipazione al progetto Sdi - Rubbi: «Forzature al comunicato emesso dopo il vertice di Ginevra» 

Nostro servizio 
PARIGI — Tutti l ministri e 
sottosegretari Iscritti a pren
dere la parola davanti all'as
semblea deU'Ueo (Unione 
eruopea occidentale) — che 
sedeva da lunedi scorso per 
trovare 11 filo di una risposta 
comune all'offerta america
na di partecipazione alle 
•guerre stellarli — hanno 
sviluppato uno dopo l'altro 
le tesi del rispettivi governi 
(ieri mattina e stata la volta 
di Spadolini) e in sede di bi
lancio 11 paesaggio offerto 
dall'Ueo non ci sembra mol
to dissimile e meno tormen
tato di quello che l'Europa 
presenta in tutte le sue altre 
istanze: c'è chi ha predicato 
l'accelerazione del processo 
di partecipazione o di inte
grazione europea all'Iniziati
va americana (conservatori 
britannici), chi l'ha respinta 
(Francia) e chi ha preso una 
posizione temporegglatrlce 
partendo dalla constatazio
ne che nessuno può dire pri
ma di un bel numero di anni 
l'efficacia reale dello «scudo 
protettore» e quindi del decli
no o del superamento della 
strategia di dissuasione (An-
dreotti per l'Italia). 

In questa Incertezza, e do
po una lunga battaglia di 
emendamenti che ha visto 
bocciati tutti quelli di «sini
strai, tendenti a migliorare 
In senso «europeo» Il progetto 
di raccomandazione, e ap
provati quelli chiaramente 
peggiorativi di questo fatico
so documento che dovrebbe 
servire di base alla risposta 
dell'Europa agli Stati Uniti, 

è stato approvato mercoledì 
sera un testo ambiguo nel 
quale si chiede agli america
ni «di evitare una corsa agli 
armamenti spaziali», si Invi
tano Stati Uniti ed Unione 
Sovietica a fare in modo che 
le misure di difesa spaziale 
non costituiscano un ostaco
lo ad accordi equllbratl e ve
rificabili sulla riduzione de
gli armamenti nucleari, e al 
tempo stesso si auspica che 
l'Industria europea possa as
sordarsi alla Sdì americana 
«In condizioni di reciproco 
vantaggio». 

Intervenendo Ieri mattina 
In fase di chiusura del dibat
tito e di questa sessione, co
munque Interessante perchè 
ha messo In evidenza reali 
preoccupazioni europee nel 
confronti dell'Iniziativa 
americana, anche Spadolini 
ha Insistito sull'aspetto del 
«reciproco vantaggio» allor
ché ha dichiarato: «II princi
pio della via a doppio senso 
tra Europa e Stati Uniti (In 
materia di cooperazlone in
dustriale e di tecnologia bel
lica) deve continuare ad es
sere valida anche per la Sdi. 
Noi dobbiamo dire con tutta 
franchezza al nostri amici 
americani che le condizioni 
subalterne non ci Interessa
no. La proposta «Eureka» che 
li governo Italiano giudica 
non contradditoria col pro
gramma di ricerche aventi 
come obiettivo la Sdì trova 11 
suo valore d'alternativa pro
prio in questa esigenza di 
uguale dignità». 

La tesi centrale di Spadoli
ni — che come Andreottl, del 
resto, ammette che nessuno 

può dire quanto vale e per 
chi vate la Sdì, in questa fase 
pre-sperlmentale — è che le 
•guerre stellari» progettate 
dagli Stati Uniti non hanno 
impedito 11 successo del ver
tice di Ginevra, che 1 cata
strofismi della viglila sono 
stati smentiti da una sorta di 
«consenso metodologico» tra 
Washington e Mosca sul 
principio della parità strate
gica tra 1 due blocchi e che, di 
conseguenza, l'Europa deve 
continuare nell'approfondi
mento della propria coope
razlone tecnologlco-mllltare 
«rifiutando qualsiasi conce
zione autarchica» e anzi non 
dimenticando mai che le 
concezioni strategiche difen
sive europee sono In gran 
parte comuni a quelle degli 
Stati Uniti ed esigono una 
continua e reciproca comu
nicabilità. 

Il compagno Antonio 
Rubbi, che partecipava a 
questa sessione con Antoni 
Varese e Angela Francese e 
che è intervenuto nel dibatti
to, ci ha dichiarato In sede di 
bilancio: «La trentunesima 
sessione dell'Ueo che si è ap
pena chiusa ha dimostrato le 
divergenze profonde che esl-
stono tra 1 governi e le forze 
politiche europee a proposito 
del progetto Sdì americano. 
SI è cercato, forzando unila
teralmente l'Interpretazione 
del comunicato di Ginevra, 
di accreditare la tesi che in 
quella sede sia stata data via 
libera allo sviluppo del pro
getto e che ciò non influenze
rà i negoziati sugli arma
menti nucleari. Ma questa 
posizione non è stata condì-

CEE 

Andreotti: la Comunità 
nella crisi più acuta 

La Camera discuterà i risultati del vertice di Lussemburgo - No 
a soluzioni minimalistiche - Apprezzamento di Petruccioli 

ROMA — La Camera discu
terà l risultati del «vertice 
della disillusione» a Lussem
burgo, e lo farà prima della 
sessione del Parlamento eu
ropeo che comincia mercole
dì e comunque prima che 
l'assemblea di Strasburgo 
affronti l'argomento della 
conferenza Intergovernativa 
(l'ordine del giorno della ses
sione è assai fitto). Il mini
stro degli Esteri Giulio An
dreottl ha espresso piena di
sponibilità al dibattito (da 
qui l'apprezzamento di Clau
dio Petruccioli che la richie
sta in tal senso formulata 
dal Pel fosse stata così tem
pestivamente raccolta), ed ti 
presidente della Camera Nil
de Jottl, nel ringraziarlo, 
ha annunciato che sarà la 
conferenza del capigruppo di 
Montecitorio a stabilire data 
esatta e sede — commissione 
Esteri o aula — del confron
to che naturalmente, ha sot
tolineato, dovrà precedere 11 
dibattito al Parlamento eu
ropeo. 

L'occasione per queste Im
portanti decisioni è stata 
fornita, ieri mattina nell'au
la di Montecitorio, dalla fase 
conclusiva del dibattito sulla 
ratifica e l'esecuzione del 
Trattato relativo all'ingresso 
di Spagna e Portogallo nella 
Cee (di lì a poco un voto a 
larghissima maggioranza, 

383 a 27, sanciva In via defi
nitiva Il sì dell'Italia all'al
largamento della Comuni
tà)6 

Il ministro degli Esteri ne 
ha approfittato per fornire 
alla Camera una prima In
formazione — ed una prima 
valutazione, dagli accenti 
assai preoccupati — sul ver
tice del Lussemburgo e le sue 
pasticciate conclusioni. 
•Duole — ha rilevato preli
minarmente — che l'amplia
mento della Cee, Importante 
obiettivo dell'Iniziativa Ita
liana, si realizzi nel momen
to di più acuta crisi del siste
ma comunitario». Ed ha af
frontato subito i nodi crucia
li. Perché l'Italia insiste sulla 
necessità e l'urgenza del po
tere co-decisionale del Par
lamento europeo: «Noi soste
niamo (e non solo perché Al
tiero Spinelli è 11 più impe
gnato sull'accrescimento so
stanziale dei poteri di questa 
assise, e gli dobbiamo un so
lidale sostegno) che proprio 
11 fatto che non sia stato ade
guatamente utilizzato lo 
strumento di conoscenza e di 

Pressione democratica del 
arlamento europeo sia una 

delle cause principali del ri
tardo nella costruzione del
l'Europa*. 

Perché l'Italia non accetta 
né accetterà soluzioni mini
malistiche: «Fatto è che, 
tranne sul bilancio, 11 legisla
tore comunitario dà dei sem-

{rtlci pareri. Insomma, il Par
amento europeo potrebbe 

essere considerato alla stre
gua di un ufficio studi, pur 
autorevolissimo, mentre il 
Consiglio del ministri è 11 
«dominus», 11 padrone del
l'attività legislativa». «Gra
ve» infine che al vertice di 
Lussemburgo sia stata re
spinta persino la proposta di 
compromesso, formulata 
dall'Italia, di una progressi
va (da materie minori a ma
terie più importanti) affer
mazione, nell'arco di sette 
anni, dei poteri co-decisiona
li del Parlamento. Conclu
sione di Andreottl: «Il gover
no italiano attenderà il giu
dizio del Parlamento euro
peo sulla conferenza di Lus
semburgo, e poi, in tempi ce
leri, si configurerà l'orienta
mento finale dell'Italia sul 
complesso dei problemi Isti
tuzionali della Comunità». 

Per i comunisti, Claudio 
Petruccioli ha espresso ap
prezzamento per le comuni
cazioni di Andreotti e ha tut
tavia rilevato l'esigenza che 
«si rifletta con una certa 
drammaticità» su quanto è 
accaduto e continua ad ac
cadere: «Non sembra che 
ovunque e da parte di tutti si 
avverta la serietà della situa
zione e la gravità delle con
seguenze che potrebbero de
rivarne». 

g.f.p. 

TUNISIA 

Achour non è 
più leader 

dei sindacati 
TUNISI — Il consiglio ese
cutivo allargato della centra
le sindacale tunisina Ugtt ha 
annunciato, con un comuni
cato diffuso ieri a Tunisi, di 
aver esonerato dalle funzio
ni di segretario generale Ha-
blb Achour e di averlo sosti
tuito con Sadok Allouche. 

Achour, assegnato agli ar
resti domiciliari da un mese, 
continua ad essere membro 
del consiglio esecutivo della 
centrale e 11 suo allontana
mento da tale carica può es
sere formalizzato solo da un 
congresso o da un consiglio 
nazionale dell'organizzazio
ne. 

Le autorità che accusano 
Achour di aver voluto creare 
nel paese «un'atmosfera In
surrezionale», hanno posto il 
suo allontanamento come 
condizione ad ogni soluzione 
della crisi sociale che trava
glia il paese. 

DANIMARCA 
Armi nucleari 

Governo 
in minoranza 

COPENHAGEN — Il parla
mento danese ha approvato ieri 
una mozione che impegna il go
verno a batterei in sede di Na
zioni Unite a favore di un ac
cordo internazionale che vieti il 
ricono al «primo colpo» nuclea
re in caso di guerra. 

La mozione, presentata dal 
partito social-democratico (al
l'opposizione), è stata approva
ta con 70 voti a favore e 62 con
trari: il governo viene impegna
to a presentare all'Onu, «da so
lo o insieme a stati di analogo 
pensiero», una proposta che 
chieda trattative fra Est ed 
Ovest «nella prospettiva di un 
accordo internazionale sulla 
proibizione del ricorso di primo 
colpo agli armamenti nucleari». 

Contro la mozione hanno vo
tato i deputati dei quattro par
titi del governo di minoranza, 
capeggiato dal primo ministro 
Puoi Schiuder. 

FILIPPINE 

Laurei: un 
solo candidato 
contro Marcos 
MANILA — La possibilità di 
una candidatura unica dell'op
posizione alle elezioni presi
denziali filippine è ora quasi 
certezza. Ieri Salvador Laurei, 
che finora aveva sempre detto 
di volersi comunque presenta
re, ha reso noto che domenica, 
insieme a Corazon Aquino, an
nuncerà i termini dell'accordo. 
Si prevede comunque che la ve
dova Aquino sarà candidata 
per la presidenza e Laurei ac
cetterà di proporsi come vice. 
Interpellata telefonicamente 
Corazon Aquino non ha voluto 
confermare la notizia, dicendo: 
•Aspettiamo fino a domenica». 
Ha ribadito comunque che non 
accetterebbe di candidarsi per 
la vice-presidenza. Solo il ten
tativo di conquistare la massi
ma carica dello Stato giustifi
cherebbe la sua partecipazione 
alla competizione elettorale. 

vlsa da socialisti, socialde
mocratici, laburisti e da noi 
comunisti: assieme ci slamo 
opposti con la motivazione 
che questo progetto, se non 
fermato, può segnare l'avvio 
di un processo di militarizza
zione dello spazio e che non è 
realistico pensare a progres
si nel campo della riduzione 

Brevi 

degli armamenti nucleari 
fintanto che non saranno as
sunte posizioni chiare e defi
nitive relativamente agli 
obiettivi strategici e militari 
di questa iniziativa. Oltret-
tutto 11 progetto Sdì costitui
rebbe un rischio molto serio 
per la stessa sicurezza euro-
pea*' Augusto Pancaldi 

Andreotti oggi a Praga 
ROMA — Dopo vent'anni un ministro degli Esteri italiano torna a Praga in 
visita ufficiale. AnoVeotti avrà colloqui tra gli altri con il presidente Husak e il 
suo collega cecoslovacco Chnoupek. 

Viceministro degli Esteri sovietico in Cina 
PECHINO — Il viceministro degli Esteri sovietico Mìkhail Kapitsa è giunto ieri 
a Pechino per una visita di una settimana durante la quale vedrà gli stabilimen
ti aeronautici di Xi An. Incontrerà anche il vtceministro degli Esteri cinese Qian 
Qichen che guida la delegatone cinese nei negoziati per la normalizzazione dei 
rapporti cmo-sovietici. 

Attentato al papa se va in India? 
NEW DELHI — Un giornale di Bombay ha ricevuto una lettera che minaccia 
di morte Giovanni Paolo II se confermerà il suo proposito di visitare l'India. La 
visita è prevista in febbraio. 

Accordo culturale intertedesco 
BONN — I governi di Rft e Rdt hanno concluso dopo anni di trattative un 
accordo culturale, il cui contenuto ancora non è noto. Dovrebbero essere 
favoriti gli scambi tra studiosi, artisti, sportivi, s'udenti dei due paesi. 

Francobolli «revanscisti», posta respinta 
VARSAVIA — La Polonia ha respinto più di mille lettere e cartoline, prove
nienti dalla Rft. affrancate con francobolli che ricordano i tedeschi espulsi dai 
territori inclusi entro i confini polacchi dopo la seconda guerra mondiale. 

Missione militare sovietica in Algeria 
ALGERI — Una delegazione sovietica guidata dal viceministro della Difesa a 
capo di stato maggiore dell'esercito Ivsnovski è in Algeria per trattare fornitu
re di materiale militare dall'Urss al paese arabo e un aumento dei posti 
riservati agli allievi ufficiali algerini nelle accademia sovietiche. 

ARMAMENTI 

li prof. Sadeev 
considera lo 

scudo spaziale 
irrealizzabile 

ZURIGO — Lo «scudo spa
ziale» caldeggiato dal presi
dente americano Ronald 
Reagan è irrealizzabile, 
Questo è 11 punto di vista 
espresso dal massimo esper
to spaziale sovietico, Roald 
Sadeev In un'intervista al 

3uotldlano «Tages Anzelger» 
1 Zurigo, che la pubblica su 

un'Intera pagina. L'Intervi
sta è stata rilasciata mentre 
era In preparazione 11 vertice 
di Ginevra. 

Il prof. Sadeev, che è di
rettore dell'Istituto di ricer
che cosmiche di Mosca, ha 
detto che l'offerta di Reagan 
di realizzare lo «scudo spa
ziale» anche In collaborazio
ne con l'Urss fa a pugni col 
raziocinio. «Accettare l'Invi
to — ha detto infatti Sadeev 
— porterebbe ad una situa
zione per cui una intera ar
mata di piattaforme sovieti
che da combattimento do
vrebbe sorvolare ogni 90 mi
nuti 11 territorio degli Stati 
Uniti. Non posso immagina
re che gli americani non si 
sentirebbero in ansia men
tre centinaia di piattaforme 
spaziali sovietiche con siste
mi difensivi a bordo sorvo
lassero 11 loro territorio». 

L'esperto sovietico ha sot
tolineato che ciascuna delle 
piattaforme necessarie per 
realizzare uno «scudo» Impe
netrabile ai missili avversari 
sarebbe molto più pesante 
delle stazioni orbitali attua
li, con una massa cioè di 
centinaia di tonnellate e con 
un conseguente più alto ri
schio di impatto con 1 micro-
meteoriti: «E che cosa acca

drebbe — si è chiesto — se In 
un clima di sfiducia come 
quello attuale una delle par
ti riscontrasse danni al suo 
materiale spaziale durante 11 
sorvolo dell'altrui territo
rio?». Inoltre 1 sistemi di en
trambe le superpotenze do
vrebbero essere piazzati pra
ticamente nella stessa orbi
ta, con enorme potenza di 
fuoco per la distruzione dei 
missili intercontinentali: 
•Un decimo soltanto dell'un 
per cento di questa potenza 
di fuoco basterebbe a di
struggere l'armata vicina. 
Le piattaforme seguirebbero 
una precisa orbita a tutti no
ta e quindi ci sarebbe tutto 11 
tempo di preparare un at
tacco e di distruggere l'Inte
ra armata semplicemente 
schiacciando un bottone». 

Bisogna anche considera
re che lo «scudo» potrebbe 
anche essere neutralizzato, 
ad esemplo rivestendo 1 mis
sili sovietici con uno strato 
di carbonio che ridurrebbe 
la loro vulnerabilità al raggi 
laser; lo scudo dovrebbe per
ciò avere una disponibilità 
di energia da cinque a dieci 
volte superiore, con un enor
me aumento di peso e di
mensioni e una vertiginosa 
crescita del costi. 

Sadeev ha concluso la sua 
Intervista con un implicito 
ammonimento: ha detto di 
essere personalmente con
vinto della irrealizzabilità 
dello «scudo spaziale», ma — 
ha aggiunto — «alcuni poli
tici e militari dell'Urss pen
sano che forse gli scienziati 
si sbagliano». 

ISRAELE 

Al congresso Pc 
il presidente 

Herzog parla e 
«apre» alPUrss 

HAIFA — Per la prima volta 
nella storia di Israele un ca
po dello Stato è Intervenuto 
al congresso del partito co
munista. Lo ha fatto Ieri ad 
Haifa 11 presidente Chaim 
Herzog, che ha colto l'occa
sione per auspicare un mi
glioramento delle relazioni 
tra Israele e l'Untone Sovie
tica. Come è noto, tali rela
zioni furono interrotte all'In
domani della guerra del 
1967, ma nel corso di que
st'anno vari segnali — a co
minciare dal colloquio tra ) 
due ambasciatori accreditati 
In Francia — hanno Indicato 
l'intenzione delle due parti di 
procedere a una ripresa del 
contatti che potrebbe porta
re a una piena normalizza
zione diplomatica. 

Tra le delegazioni stranie
re presenti al Congresso del 
Pc d'Israele c'era anche quel
la del Pcus, capeggiata da 
Nlkolal Menashev, direttore 
del quotidiano «Sovyetskaya 
Rosslya» e membro supplen
te del Ce del Pcus. Herzog ha 
espresso rammarico per la 
rottura diplomatica del 1967, 
che, ha detto «non è stata be
nefica per alcuna delle due 
parti» e ha aggiunto: «Speria
mo che sia presto trovata la 
strada per rimuovere gli 
ostacoli e ricotrulre 1 legami 
di amicizia con 11 mondo co
munista in generale e con 
l'Unione Sovietica In parti
colare». Quasi contempora
neamente il primo ministro 
Peres ha assistito in un tea
tro di Tel Aviv alla rappre
sentazione di una compa
gnia polacca, la prima a 
svolgersi in Israele dal 1967. 

Il partito comunista d'I
sraele (Rakah) ha quattro 
deputati sul 120 che com
pongono la Knesset (Il Par
lamento Israeliano) e ottie
ne, oltre a voti ebrei, una ri
levante parte del consensi 
arabi, e questa duplice ade
sione si riflette pienamente 
anche In seno agli organismi 
dirigenti del partito. Prima 
delle ultime elezioni — la 
consultazione politica anti
cipata del luglio 1984 — Il se
gretario del partito, Meir VII-
ner, Incontro Yasser Arafat e 
altri contatti con l'Olp si so
no svolti in questi anni a vari 
livelli. E adesso? La doman
da è resa necessaria dal fatto 
che la Knesset si appresta a 
varare un provvedimento 
per proibire 1 contatti tra 
parlamentari israeliani e 
rappresentanti dell'Olp. 

A Washington è stato In
tanto annunciato che l'assi
stente segretario di Stato 
americano Richard Murphy 
ha avuto un colloquio con 
nove rappresentanti della 
comunità palestinese della 
Cisglordania occupata e del
la striscia di Gaza. Un porta
voce del dipartimento di Sta
to ha detto che si è anche di
scusso del recente vertice di 
Ginevra. La riunione ha 
avuto luogo alla sede del 
consolato generale america
no a Gerusalemme. Ne è tra
pelata un'indiscrezione: 
quella secondo cui 1 notabili 
palestinesi presenti avrebbe
ro comunicato a Murphy 
l'intenzione dell'Olp di 
«prendere atto» nelle prossi
me settimane della risolu
zione 242 dell'Orni, che rico
nosce l'esistenza di Israele. 

fre • • • CSainGiaa 
• t I gasolio cai 

Già a 4 gradi sottozero il gasolio può bloccare 
il motore della tua auto. Con il riscaldatore 
Tecnocar, per il filtro gasolio, mai più problemi 
sulle strade d'inverno. 
Partenze sicure e gasolio sempre caldo al motore 
durante il viaggio per evitare soste forzate. 
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ATTACCO UNIVERSALE 
Si adatta, con un semplice 
montaggio, a qualsiasi tipo 
di vettura. 
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SENSORE DI TEMPERATURA 
Questo dispositivo inserisce il ri
scaldatore quando la temperatu
ra dell'ambiente esterno scende 
sotto i 23C e lo disinserisce dai 
6°C in poi. 

MANDATA GASOLIO 
RISCALDATO AL MOTORE 

ENTRATA GASOUO FREDDO 

te**. 

RISCALDATORE GASOLIO 

' cnocar 
OMOLOGATO DAI PIÙ IMPORTANTI COSTRUTTORI DI MOTORI DIESEL EUROPEI 
IN VENDITA NEI MIGLIORI NEGOZI 01 AUTORICAMBI E AUTORIPARATORI. 
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SUDAFRICA 

Polizìa ancora scatenata 
3 neri uccisi, 20 feriti 

Violente cariche contro le «veglie silenziose» in sostegno dei prigionieri politici 
nei sobborghi di Città del Capo - Winnie Mandela in clinica per accertamenti 

PRETORIA — A neanche 48 
ore di distanza dalla revoca 
dello stato di emergenza In 8 
del 38 distretti nel quali è In 
vigore, la polizia si è nuova
mente scatenata contro I 
manifestanti neri In diverse 
località, con 11 tragico bilan
cio di tre morti, una ventina 
di feriti e una cinquantina di 
arresti. Si conferma cosi il 
carattere del tutto strumen
tale della misura di allegge
rimento formale dello stato 
di emergenza, adottata — se
condo ogni evidenza — con 
l'Intento (o piuttosto con la 
illusione, smentita dal fatti) 
di smorzare la carica della 
protesta anti-apartheid. 

Epicentro degli Incidenti è 
stata la zona di Città del Ca
po, dove la polizia ha repres
so brutalmente una silenzio
sa manifestazione di prote
sta, organizzata con veglie a 
lume di candela in segno di 
solidarietà con 1 prigionieri 
politici e per sollecitarne la 
scarcerazione. L'episodio più 
grave è avvenuto a Bellevllle 
South, ghetto satellite di Cit
tà de) Capo, dove centinaia 
di persone si erano radunate 
in chiesa per ascoltare la pa
rola del reverendo Allan 
Boesak, che è uno del leaders 
del movimento anti-apar
theid. Come si ricorderà, 11 
rev, Boesak era stato nel me- I 

si scorsi arrestato dalla poli* 
zia nel tentativo di bloccare 
la grande manifestazione or
ganizzata per chiedere la 
scarcerazione di Nelson 
Mandela. Ieri, al termine del 
sermone di Boesak, I fedeli 
usciti dalla chiesa sono stati 
selvaggiamente aggrediti 
dagli agenti, con un fitto 
lancio di bombe lacrimoge
ne, malgrado la presenza in 
gran numero di vecchi e 
bambini. Il Consiglio della 
chiesa riformata ha inviato 
una protesta al ministro di 
polizia, chiedendo se «abbia 
deciso di dichiarare guerra 
al cristiani!. 

A Bonganl, centro situato 
nelle vicinanze di Knysna, si 
sono avuti scontri fra la poli
zia e un gruppo di «Rastafa-
rlanl», seguaci di una setta 
che si richiama all'ex-lmpe-
ratore di Etiopia; gli agenti 
hanno aperto il fuoco ucci
dendo un manifestante. Ar
resti ed interventi della poli
zia sono segnalati anche dal
le cittadine di Wynberg e di 
Mitchells Plaln, abitate sia 
da neri che da bianchi. 

Nel tentativo di impedire 
le veglie di protesta, gli agen
ti hanno fatto irruzione in 
numerose case obbligando 
con la forza gli abitanti a 
spegnere le candele. Il porta

voce della polizia di Città del 
Capo ha tentato di smentire 
questa circostanza, ma le sue 
affermazioni sono contesta
te dalle testimonianze ocula
ri. Il quartier generale della 
polizia di Pretoria ammette 
che ci sono stati «raduni ille
gali* nella maggior parte del
le zone «colored» Intorno a 
Città del Capo. 

Intanto Wlnnle Mandela, 
moglie del leader dell'Ano 
Nelson Mandela, è stata ri
coverata in una cllnica di Jo

hannesburg per una serie di 
accertamenti. Winnie Man
dela ha 50 anni e fa l'assi
stente sociale. Il suo ricovero 
dovrebbe essere limitato ad 
alcuni giorni. Il nome della 
cllnica non è stato rivelato. 
Wlnnle Mandela, come è no
to, sta sfidando sistematica
mente Il divieto delle autori
tà a comprire in pubblico, ed 
anche all'inizio di questa set
timana ha preso la parola a 
Mamelodl, durante 1 solenni 
funerali di 12 manifestanti 
neri assassinati a fine no
vembre dalla polizia. 

Le parlamentari Pei al corteo 
di Roma contro l'apartheid 

ROMA — Nell'aderlre alla manifestazione del 21 dicembre a 
Roma Indetta dal coordinamento nazionale per la lotta con
tro l'apartheid in Sudafrica, il gruppo interparlamentare del
le donne elette nelle liste del Pei sottolinea la «doppia discri
minazione» cui è soggetto 11 sesso femminile In quel paese. 
«Le donne del Sudafrica — si legge In una dichiarazione delle 
onorevoli Trebbi, Bianchi, Balbo e della sen. Salvato — sono 
schiacciate dai sottosviluppo, dalla discriminazione razziale 
e di sesso. Non sono considerate individui e persone indipen
denti né economicamente né giuridicamente, non hanno po
teri decisionali nelle scelte del proprio partner, nella scelta 
della residenza, nella scelta del lavoro; sono considerate 
un'appendice della figura maschile e, dal governo bianco, 
un'appendice superflua». 

RAZZISMO 

Anche in Italia 
i giovani 

lanciano l'Sos 
Costituito un comitato che si collega al 
movimento sorto due anni fa in Francia 

ROMA — Il primo appunta
mento è per domani a Parigi, 
dove è in programma una 
grossa manifestazione Inter
nazionale contro 11 razzismo. 
Nella capitale francese ci sa
rà, tra le altre, anche una de
legazione di giovani Italiani. 
L'appuntamento parigino è 
stato organizzato da «Sos 
Raclsme», un movimento 
giovanile nato nel 1984 nelle 
scuole francesi. A questo or
ganismo intende collegarsl il 
Comitato italiano di «Sos 
Razzlsmoi. Promotori dell'i
niziativa: la Fgcl, l'Arci, la 
Federazione giovanile ebrai
ca, la Lega per 1 diritti del 
popoli. 

«CI Impegniamo a com
battere e a denunciare tutti 1 
fenomeni vecchi e nuovi di 
discriminazione razziale, 
sessuale, etnica, religiosa In 
qualsiasi parte d'Italia e del 
mondo, In qualsiasi forma si 
manifestino». Cosi si legge 
nell'appello che il Comitato 
italiano ha lanciato ieri du
rante una conferenza stam
pa. L'idea è quella di costrui
re una struttura unitaria col
legata con 11 movimento che 
dalla Francia si sta svilup
pando In tutta l'Europa e in 
America, sul temi della lotta 
al razzismo e a tutte le forme 
di oppressione del popoli. 

Durante la conferenza 
stampa è stato ricordato il 
lavoro svolto da «Sos Racl
sme» in Francia e l'interes
sante esperienza maturata 
In questi due anni che ha vi
sto svilupparsi un grande 
movimento di opinione con
tro quelle nuove forme di 
razzismo che — in misura 
più o meno vistosa — si ma
nifestano in diversi paesi eu
ropei. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia, come è stato ricordato 
durante la conferenza stam
pa, le manifestazioni di raz
zismo non hanno raggiunto 1 
livelli francesi. Ma alcuni 
episodi preoccupanti si sono 
comunque verificati (come 11 
caso del due quattordicenni 
di Udine che, qualche mese 
fa, uccisero un loro coetaneo 
solamente perché scuro di 
pelle). Il problema comun
que è quello di creare un mo
vimento culturale, un movi
mento di opinione capace di 
prevenire e combattere ogni 
forma di razzismo e di discri
minazione. In Italia, fra l'al
tro, lavorano oltre un milio
ne di stranieri (centomila 
nella sola Roma). E nella 
maggior parte dei casi si 
tratta di lavoratori privi di 
tutela e che non hanno dirit
ti riconosciuti da una legge 
adeguata. 

USA Una nuova preoccupante iniziativa allo studio dell'Amministrazione americana 

Una base in Italia per la «Delta Force»? 
L'intento è quello di creare una «centrale avanzata» per facilitare l'impiego delle «teste di cuoio»: le stesse responsabili del 
gravissimo episodio di Sigonella - La scelta cadrebbe sul nostro Paese o sulla Rft -1 dettagli discussi con Weinberger e con la Cia 

WASHINGTON — II gover
no americano si appreste
rebbe a chiedere l'installa
zione sul territorio italiano 
di una base avanzata per la 
•Delta Force», l'unità di «te
ste di culo» resasi responsa
bile del gravissimo episodio 
di Sigonella al momento del 
dirottamento dell'aereo egi
ziano con a bordo 1 pirati 
deU'«Achllle Lauro» e 11 lea
der palestinese Abu Abbas. 
La preoccupante notizia è ri
ferita sia dal «Washington 
Post» che dal «New York Ti
mes». Secondo i due giornali, 
le recenti drammatiche vi
cende nel Mediterraneo — 
dal sequestro deU'«Achille 
Lauro» al dirottamento del 
Boeing egiziano su Malta — 
hanno convinto l'ammini
strazione Reagan della ne
cessità di avere In Europa 
una «centrale antiterroristi
ca» che renda possibili «tem
pestive operazioni» in caso di 
nuove azioni di terrorismo. 

La proposta di istituire 
questa base In Europa è at
tualmente in discussione — 
scrive il «Washington Post» 
— fra la Casa Bianca, il di
partimento di Stato 
(Schultz), quello della Difesa 
Weinberger e la Cia. II paese 
destinato ad ospitare le «te
ste di cuoio» non è stato an
cora indicato, ma funzionari 
dell'amministrazione lascia
no capire che la scelta sarà 
fra l'Italia e la Germania fe
derale. Per indorare la pillo
la, si specifica che la base 
avanzata in Europa non 
avrebbe compiti di «inter
vento diretto», ma dovrebbe 

servire a fare lì punto della 
situazione, organizzare e ga
rantire collegamenti e co
municazioni, elaborare le in
formazioni disponibili su un 
dato - evento terroristico, 
coordinare sul plano logisti
co l'intervento delle «teste di 
cuoio» in partenza dagli Stati 
Uniti. 

L'organizzazione delia ba
se avanzata in Italia o nella 
Rft si inserisce in un conte
sto di misure antiterrorismo 
attualmente allo studio. Pro
prio ieri, ad esempio, la 
Commissione della Camera 
per le forze armate ha di
scusso a porte chiuse la ri
chiesta avanzata dall'eserci
to e dall'aviazione di uno 
stanziamento di 550 milioni 
di dollari per l'acquisto di ae
rei ed elicotteri speciali da 
dare In dotazione alla «Delta 
Force». 

I velivoli, del tipo «Ch-47» e 
«Hh-S3h», sono in grado di 
operare nottetempo, rifor
nendosi in assenza di luci e 
navigando nel buio più fitto 
grazie a speciali strumenta
zioni a raggi infrarossi. 
Quanto agli elicotteri specia
li, essi verrebbero assegnati 
In dotazione alle basi di Fort 
Campbell, nel Kentucky, e di 
Fort Walton Beach, in Flori
da; In caso di necessità, sa
rebbero poi imbarcati su ae
rei «C-5» per essere trasferiti 
nel Mediterraneo, il più vici
no possibile al teatro di ope
razioni. ED è ben difficile 
credere che In tal caso non 
farebbero scalo alla «base 
avanzata» della «Delta For
ce», in Italia o in Germania 
che sia. 

SIGONELLA — Un aereo americano mentre atterra alla base Nato di Sigonella, teatro del gravissimo intervento della «Delta 
Force» in occasione del dirottamento del Boeing egiziano con i pirati palestinesi a bordo 

POLONIA 

Prete picchiato, denuncia 
della Curia di Cracovia 

VARSAVIA — La Curia metropolitana di Cracovia ha dif
fuso un comunicato nel quale denuncia l*«attacco volonta
rio* due giorni fa contro padre Zalewskl, «legato, imbava
gliato e malmenato» da tre sconosciuti nella sua abitazio
ne . La Curia chiede un'inchiesta «giusta ed efficace* per 
accertare la verità e trovare i colpevoli. L'avvocato del 

sacerdote, Adam Rozmaryonowicz, ha definito l'aggres
sione un «tentato omicidio». Padre Zalewskl ha trascorso 
la notte in ospedale, dove si trovava ancora Ieri. Secondo i 
familiari, i medici sospettano una commozione cerebrale, 
provocata dai numerosi colpi ricevuti in testa con un cor
po contundente. 

Intanto a Danzica Lech Walesa si è presentato Ieri alla 
Procura regionale ove era stato convocato in relazione alle 
informazioni da lui diffuse in occasione delle elezioni legi
slative del 13 ottobre scorso. Walesa avrebbe preso visione 
di una parte del dossier (circa mille pagine) dell'inchiesta 
aperta contro di lui per diffamazione nei confronti delle 
Commissioni elettorali. Walesa rischia da un'ammenda 
sino alla reclusione per due anni. Oggi dovrà ripresentarsi 
dal Procuratore. 

COMUNE DI 
SAN LAZZARO 

DI SAVENA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Appalto concorso 
Base d'atta U 740.000.000 

Questo Comune intende indire gara con la forma dell'ap
palto concorso per la progettazione e la costruzione di un 
edifìcio in linea di complessivi n. 20 alloggi in locaGtè 
PEEP cCicognas. 

La richieste cS invito, non vincolanti per rAmministrazio
ne, dovranno pervenire a questo Comune, Piazza Bracci, 
I - 40068 S. Lazzaro di Savena, entro le ore 13 cW 
giorno 12 dicembre 1985 in busta recante afl'estemo la 
dicitura «Richiatta Invito appalto concorso 20 alloggi 
PEEP Cicogna» esclusivamente per lettera raccomanda
ta con ricevuta di ritomo. 

L'effettuazione della gara è subordinata al conseguimento 
deaa superiore autorizzaziona, 

II capitolato d gara è vitibne presso l'Ufficio tecnico 
(Settore opera pubbliche) aito in Piazza Bracci, 1 dalle ora 
8 ade ora 13. telefono (OSI) 46.63.47. 

IL SIDACO Luigi Dovati 

r AMERICA LATINA 

Il papa esprime 
preoccupazione per 

il debito estero 
CITTÀ DEL VATICANO — 
Il debito estero aggrava la 
«profondità della crisi socia
le* nell'America Latina ed 
aumenta la «tentazione del 
ricorso alla violenza» se non 
si riesce a favorire l'unità del 
continente e soprattutto a 
favorire 11 rispetto del diritti 
umani. Cosi ieri ha esordito 
il papa ricevendo al Vaticano 
una delegazione di esponenti 
latlnoamericani 

•Nel miei viaggi apostolici 
nelle vostre nazioni — ha 
quindi aggiunto — mi sono 
reso conto della profondità 
della crisi sociale che le col
pisce e del pericolo che cor
rono, che una politica sociale 
sbagliata conduca a tentavi 
di uscirne attraverso il cam
mino della violenza». 
• Il papa, che ha sottolinea
to li «particolare rilievo» de

rivante dal ritorno «di vari 
paesi al regime democratico 
costituzionale*, ha Insistito 
In modo particolare sul gra
ve problema del debito este
ro. «La giustizia e l'interesse 
di tutu — ha detto — esigo
no che, a livello mondiale, si 
esamini la situazione nella 
sua globalità e In tutte le sue 
dimensioni. Per il pontefice 
il problema del debito estero 
dell'America Latina non può 
quindi essere esaminato so
lamente dal punto di vista 
•economico e monetario* ma 
anche «sociale, politico ed 
umano*. Dell'indebitamento 
del paesi latinoamerlcani il 
papa aveva discusso recente
mente con 11 presidente dei 
Perù Alan Garda che ha de
ciso una sorta di «sciopero* 
contro 11 Fondo monetarlo 
Internazionale. 

GRAN BRETAGNA 

Anche Londra dopo 
Washington si 

ritira dairilnesco 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Gran Breta
gna conferma 11 suo ritiro 
dairUnesco, l'organizzazio
ne educativa scientifica e 
culturale delle Nazioni Unite 
con sede a Parigi. Abbando
na cioè, a 41 anni dalla sua 
fondazione, un organismo 
dedicato alla promozione 
delle conoscenze e dell'istru
zione al quale appartengono 
pressoché tutti 1 paesi dell'a
rea occidentale e del Terzo 
Mondo. GII Usa sono già 
usciti e Londra ne segue ora 
l'esemplo apparentemente 
Intenzionata a «sabotare* gli 
sforzi comuni per una mi
gliore comprensione a livello 
internazionale. La decisione 
della signora Thatcher viene 
ampiamente criticata e con
trastata dalle forze d'opposi
zione: laburisti, socialdemo

cratici e liberali. Ieri il go
verno conservatore ha ratifi
cato le dimissioni dall'Une-
sco accusato di essere «inef
ficiente», «troppo costoso», 
•prevenuto e partigiano*. La 
Thatcher dice che l'Unesco è 
«un veicolo di propaganda 
anti occidentale*. L'on. 
Georges Faulks, laburista, 
ha definito come Inaudita la 
decisione di ritirarsi dopo 
che, nell'ultimo anno, l'Une
sco aveva apportato molte 
modifiche alle sue strutture 
operative andando incontro 
alle istanze mosse dalla 
Gran Bretagna. Invano 11 
cancelliere tedesco Kohl 
aveva di recente sollecitato 
la Thatcher a desistere dal 
momento che le riforme ri
chieste stavano andando in 
porto. Ma ogni appello è sta
to Inutile, 

• .b . 

EMIGRAZIONE 
È stata approvata dalla 

Commissione Esteri della Ca
mera dei deputati la legge che 
istituisce il censimento e l'ana
grafe per i cittadini italiani re
sidenti all'estero. Ora la legge 
passerà al Senato e, quindi, fra 
qualche mese, si potrà sperare 
nella sua operatività. L'appro
vazione è avvenuta a larghis
sima maggioranza, con la sola 
astensione del gruppo del Pei. 

L'atteggiamento del gruppo 
comunista è stato motivato 
dall'on. Luigi Sandirocco, il 
quale ha rivendicato il contri
buto positivo dato dai comuni
sti al miglioramento delie pro
poste che il governo aveva 
Ciresentato all'esame del Par
amento, tuttavia ne è risulta

ta una legge largamente in
soddisfacente, tale da giustifi
care non poco scetticismo sul
la sua effettiva applicabilità. 

In sostanza, la legge stabili
sce che il censimento degli ita
liani all'estero avverrà sulla 
base delle dichiarazioni spon
tanee degli interessati, e sulla 
base degli elenchi a disposizio
ne dei Consolati. In altre paro
le dovranno farsi censire colo
ro che, probabilmente, non 
verranno neppure a conoscen
za della legge. Unico dato pro
bante saranno gli elenchi dei 
Consolati, notoriamente in
completi o inesatti. Inoltre la 
volontà del governo e della 
maggioranza, oltre al Msi, di 
attuare la prima rilevazione 
(anziché in occasione del pros
simo censimento), entro il ter
mine di 18 mesi dall'entrata in 
vigore della legge, appare più 

Alla Camera, con l'astensione del Pei 

Approvata la legge 
su censimento e anagrafe 
degli italiani all'estero 
che velleitaria, tanto più che I 
Consolati e le Ambasciate non 
vengono dotati del personale e 
degli strumenti organizzativi 
adeguati. 

Sandirocco, a nome del Pei, 
ha motivato l'esigenza di una 
scelta più razionale, anche se 
questo avrebbe significato 
spostare al 1991 la prima rile
vazione, cioè quando avverrà 
il censimento generale degli 
italiani. In questo modo sareb
be, oltretutto, possibile rinvia
re la spesa per la prima rileva
zione e utilizzare quei fondi 
per l'assunzione di personale 
qualificato cosi da mettere le 
rappresentanze diplomatiche 
e consolari in grado di operare 
con sufficiente «professionali
tà*. 

Infatti Sandirocco ha criti
cato l'esiguità del personale 
(vengono previste assunzioni 
fino a un massimo di 170 uni
tà) per far fronte alle esigenze 
di circa 2.500 Consolati o 
agenzie consolari in tutto il 
mondo. Altrettanto dicasi per 
le assunzioni «trimestrali» pre
viste per la prima rilevazione. 

Allo stesso tempo il gruppo 
comunista ha proposto di spo
stare il «centro operativo* dal 
ministero degli Esteri a quello 
degli Interni, per ovvie ragio
ni di esperienza e professiona
lità, che avrebbero garantito 
maggiormente il successo del
l'operazione. Anche per que
ste ragioni il Pei ha proposto 
che venisse istituito presso 
ogni Consolato un ufficio, alle 
dipendenze del console, il cui 
titolare assumesse il ruolo di 
ufficiale di anagrafe (analoga
mente a quello che avviene 
presso i Comuni in Italia). 

Queste, per grandi linee, so
no le proposte sostenute dal 
gruppo del Pei alla Camera 
dei deputati, che l'on. Luigi 
Sandirocco ha espresso nella 
dichiarazione finale con la 
quale ha annunciato l'asten
sione nel voto: una astensione 
— ha detto Sandirocco — mo
tivata dalla insoddisfazione 
che rimane in noi per questa 
legge e dal fatto che i comuni
sti riprenderanno la battaglia 
al Senato, per introdurre quei 
miglioramenti che la maggio
ranza e il governo hanno rifiu
tato alla Camera. 

Se c'era bisogno della cori' 
ferma che l'emigrazione è 
cambiata profondamente, e 
che oggi c'è una generazione 
con problemi in gran parte 
nuovi, questa conferma l'ha 
data lo spettacolo teatrale che 
Vinca ha messo in scena per 
celebrare il suo 40" anniversa
rio. 

•Girogiromondo» è il titolo, 
significativo e eloquente, dei 
due atti di Roberto Mazzucco, 
presentati dal «Laboratorio 
Teatro 4», con la regia e la par
tecipazione di Daniela Nicosia, 
oltre ai giovani attori Stefano 
Albarello. Piera Dattoli, La-
bros Mangeras, Renata Moz
zanti, Francesca Roma, Alber
ta Tosi. 

Che non vi siano, oggi, alle 
quattro latitudini del mondo, 
emigranti come Piera Dattoli 
che affidano la nostalgia, gli 
affetti, te speranze, ai colloqui 
telefonici con gli ipotetici 
Esposito, parenti o paesani, 
invitati a partire o a restare, 
alternativamente, a seconda 
che nel Paese di emigrazione 
vincano le elezioni i socialisti o 
i conservatori, è fuori dubbio. 

Che vi sia, all'estero, una 
generazione di figli e nipoti 
che, per fortuna, non vive l'o
dissea degli anni 50, ed ha una 
visione molto diversa anche 
dell'Italia, con problemi che 
non sono quelli evocati dalla 
rotaia messa sulla scena come 
il simbolo dell'amaro cammi
no della speranza percorso da 
milioni di emigranti tanti an
ni fa, è altrettanto certo. 

Ciò non toglie che *Girogi-
romondo», col suo «...si fa pre
sto a dire emigrante», ci ripor
ta a un dato dello nostra sto
ria, che non va dimenticato, di 

Celebrati a Roma 

140 anni 
delTInca 
con gli 

emigrati 
fronte al quale sarebbe un er
rore proibire fastidio essendo 
una delle vergogne del capita
lismo moderno, da mettere nel 
conto della politica anticomu
nista che, in questo dopoguer
ra, ha provocato l'esodo biblico 
che ha impoverito il Mezzo
giorno e l'Italia, impedendo 
uno sviluppo equilibrato e si
curo. Un dato della nostra sto
ria che non è meno vero per il 
fatto che pud apparire para
dossale una realtà in cui, an
che in condizioni di forte inte
grazione, la prima generazio
ne di emigrati ha avvertito, e 
in gran parte avverte ancora, 
la nostalgia che rode dentro, e 
guarda con crescente preoccu
pazione gli effetti della crisi, la 
disoccupazione, le campagne 
xenofobe, la mancata, o Vin-
sufficiente, tutela dei diritti, 
la mancata parità, come al ri
proporsi di mali antichi, pure 
tn tempi e condizioni diversi. 

In fondo, quando si parla di 
•nuova emarginazione» e di 
•nuove povertà», anche a que
sto viene fatto riferimento. 

Così come nello spettacolo pre
sentato dall'Inca, la canzone 
•Radici», che ne rappresenta la 
sintesi finale, è aia oltre la no
stalgia dell'aria di casa. 

Il monologo della «nonna* 
che ha chiamato attorno a sé t 
nipoti per consegnare il suo 
testamento, non ha bisogno, 
come accade per il testamento 
dei ricchi, delie carte, dei tim
bri e del notaio. La sua eredità 
è fatta delle «radici* del lavoro 
e dell'onestà, senza passaporto 
e senza frontiere, insieme alla 
speranza di un mondo diverso 
in cui gli uomini possano vive
re una vita diversa e migliore, 
senza bisogno di emigrare. 

•Girogiromondo* potrebbe 
essere riassunto nel ritornello 
della canzone: «Nel mare dei 
guai, ci sta tutto il mondo, paf
futo e rotondo, complesso 
com'è. Col dollaro pazzo, col 
missile pronto, qual e il toma-
conto di starci a scannar? La 
miccia se esplode, saltare fa 
tutti, sia belli che brutti, sia 
bianchi che neri. Dal mare dei 
guai, uscire possiamo se ciò 
che divide facciamo saltar*. 

L'Inca, come ogni buon im
presario. ha portato il suo 
spettacolo a Roma, dopo una 
lunga tournée all'estero. Gli 
applausi raccolti al teatro Giu
lio Cesare — in una serata il 
cui ricavato, come ha ricorda
to il presidente nazionale, Elio 
Pastorino, è stato devoluto al-
l'Unicef—sono stati un giusto 
riconoscimento per l'iniziati
va, e il migliore augurio di 
buon compleanno all'istituzio
ne che compie 40 anni* qua-
rant'anni di vita spesi bene, al 
servizio di una causa che co
noscerà ancora molte batta
glie, ma che ha già fatto tanta 
strada, (g.g.; 

Per le elezioni dei Comitati 
consolari (o Comitati dell'emi
grazione, come dice la legge) 
si registra una significativa 
presa di posizione delle Acli a 
favore delle intese fra le Asso
ciazioni. Diciamo significati
va, in quanto non abbiamo di
menticato la posizione forte
mente critica (e ribadiamo, 
ancora una volta, che quelle 
critiche erano pienamente 
giustificate dalle gravi lacune 
della legge) espressa nel tem
po. Inoltre, ci sembra che la 
posizione delle Acli meriti 
un'adeguata considerazione, 
non solamente perché rilancia 
l'analoga indicazione della Fi-
lef, e, se non sbagliamo, anche 
dell'Istituto «Ferdinando San
ti*, ma perché vanifica le pole
miche promosse da chi avreb
be voluto riprodurre le con
trapposizioni degli schiera
menti politici e partitici italia
ni 

Le Acli sostengono, in un 
loro comunicato, che i partiti 
hanno un importante ruolo, 
ma che non debbono occupare 
tutu la società civile e che il 
pluralismo non viene mortifi
cato dalle intese, le quali po
tranno realizzarsi intorno a 
precisi punti programmatici 
che tendano a ridare ai «Comi
tati dell'emigrazione* il loro 
naturale compito dì strumenti 
della partecipazione democra
tica. Anche se la legge appro
vata dal Parlamento ha am
piamente ridotto questa possi
bilità. 

Intanto si registrano adesio
ni e consensi alle iniziative or
ganizzate dalla Fìlef, su questo 
stesso argomento, anche in 
Francia (come già in Gran 
Bretagna, Belgio, Australia e 
Canada). 

Nella sede del Consolato 
dltalia di Parigi, numerosi 
connazionali e i rappresentan
ti di venti associazioni hanno 
partecipato all'assemblea in 
cui il segretario nazionale, Di
no Pelliccia, e gli onorevoli 
Facchini e Tagliaferri, hanno 
illustrato la proposta unitaria. 
Si può dire, anzi, che si sono 
già registrati i primi risultati 
attraverso una effettiva colla-

Comitati consolari: 
anche le Acli per le 
intese fra Associazioni 
boranone con il Consolato per 
la compilazione delle liste, in 
particolare grazie alla disponi
bilità e all'impegno del Conso
le generale, dott Rinaldi, e 
del viceconsole, dott Mancini 

Un'altra iniziativa si è tenu
ta a Thionville, nel Nord-Est, 
centro industriale della circo
scrizione di Metz, ove risiede 
la maggiore comunità italiana 
in Francia. Anche qui la par
tecipazione è stata numerosa. 
Nonostante il maltempo, era
no presenti un centinaio di 
connazionali, oltre ai delegati 

di ventuno associazioni italia
ne. Come a Parigi, anche a 
Thionville era presente il 
Console generale. Analoghe 
iniziative si tengono in altri 
centri della Francia, in parti
colare a Grenoble e a Nizza, 
registrando ovunque il massi
mo del consenso all'idea di 
una convergenza (e non di un 
antagonismo sterile) intorno a 
un programma comune degli 
emigrati italiani consideran
do questa la giusta politica, in 
questa occasione, riservando 
ad altri momenti la battaglia 
partitica. 

A Montreal 
la sezione Filef 
italo-quebecchese 

L'Associazione democratica 
dei lavoratori italiani del Que
bec è stata costituita nel corso 
di una assemblea svoltasi a 
Montreal alla presenza del
l'ori. Adolfo Facchini (della 
Presidenza nazionale della Fi
lef) e del presidente della Fi
le! in Canada, Giuseppe Giu
liani 

All'assemblea costitutiva si 
è discusso tra l'altro della si
tuazione politica e sociale del 
Canada; degli ingiustificabili 
ritardi nella erogazione delle 

tensioni e nella definizione 
elle pratiche per le pensioni 

italiane; della grave condizio
ne in citi vengono a trovarsi 
gli infortunati sul lavora 
• AUSTRALIA — Nella ru
brica della settimana scorsa, 
per un refuso tipografico, è 
stato scritto che il diritto all'è-
sportabilità della pensione è 
slato riconosciuto fino al 1955. 
No, si deve leggere «fino al 

L'on. Caria 
responsabile 
emigrazione Psdi 

La nuova direzione nazio
nale del Psdi ricostituita dopo 
la sostituzione del segretario 
Longo con l'on. Franco Nico-
lazzi ha proceduto anche alla 
nomina del nuovo responsabi
le dell'emigrazione nella per
sona dell'ori. Filippo Caria. 

Nell'esprimere all'ori. Caria 
le felicitazioni della sezione 
Emigrazione del Pd e gli au
guri di buon lavoro, sottoli
neiamo che si tratta, sostan
zialmente, di una conferma in 
quanto l'on. Caria aveva rico
perto lo stesso incarico sino 
all'anno scorso, quando, ap
punto, venne spostato alla re
sponsabilità dell'ufficio enti 
locali La sua conoscenza dei 

Eroblemi deU'ernigrazione fa 
ene sperare in una ripresa 

dell'impegno che ci auguria
mo di verificare nell'iniziativa 
del Psdi 
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Cgil: lo Stato 
sociale non 
si privatizza 
Concluso ieri un convegno di due giorni - Manifestazione di 
migliaia di pensionati al Pantheon - Documento Cgil, Cisl e Uil 

ROMA — La Cgil rifiuta una 
logica privatistica nell'af-
frontare la crisi dello stato 
sociale. Il maggior sindacato 
italiano rivendica le conqui
ste sociali come leva di redi-
stribuzlone e di equità ed In
dica nello strumento fiscale 
e nella tassazione del patri
moni la strada per superare 
le difficoltà finanziarle del 
sistema di sicurezza sociale. 
Se ne è discusso per due gior
ni, su relazione e conclusioni 
di Alfonso Torsello, della se
greteria, con una buona par
tecipazione delle categorie e 
delle rappresentanze regio
nali (bisogna ottenere di più, 
si è però detto). Il ragiona
mento di Torsello — cui gli 
Intervenuti hanno portato 
arricchimenti e precisazioni 
— si è mosso attorno alla 
convinzione che la riforma 
dello stato sociale sia un 
banco di prova fondamenta
le per il «patto per 11 lavoro» 
lanciato dal sindacato. 

Servizi pubblici generali 
ed Investimenti — ha notato 
Torsello — tendono a ridursi 

nel bilancio dello Stato, 
mentre continuano a cresce
re l trasferimenti alle Impre
se. La pressione fiscale, Inve
ce, risparmia le rendite e la 
ricchezza accumulata; l'eva
sione fiscale è tollerata. Chi 
paga le tasse sente sempre 
più l'Ingiustizia. Efficienza 
ed efficacia della spesa socia
le, Infine, non possono essere 
aumentate, paradossalmen
te, tagliando le prestazioni e 
privatizzando, ma vanno af
frontate nei termini corretti: 
gestione e assetto istituzio
nale. 

È vero che la società è 
sempre più complessa e vi 
sono bisogni differenziati, 
individuali: ma di prestazio
ni integrative si pub comin
ciare a parlare (e la Cgil è di
sponibile) quando sia stata 
data risposta al bisogni pri
mari del cittadini. È 11 caso 
delle pensioni. Torsello ci è 
tornato anche ieri nelle con
clusioni, affermando che si 
dà poco rilievo alle Iniziative 
dei pensionati e criticando le 
•aperture» del ministro del 
Lavoro al dirigenti di azien
da, al quali sarebbe stato 

promesso un allargamento 
del loro Istituto di previden
za. Mentre De Mlchells è ri
masto rigido sul «tetto» pen
sionabile: ma è proprio agen
do su questa leva — ha repli
cato Torsello —- che le esi
genze di differenziazione dei 
dirigenti e di altre categorie 
possono trovare risposta. 

Mentre si concludeva il 
convegno della Cgil, i pen
sionati unitariamente mani
festavano a piazza del Pan
theon, a migliala, giunti da 
tutta Italia e annunciando 
una più forte manifestazione 
per 11 prossimo 7.0 dicembre. 
Anche le confederazioni, con 
un comunicato unitario, 
hanno replicato al ministro 
del Lavoro, dopo l'incontro 
di tre giorni fa. Bisogna arri
vare — ribadiscono Cgil, 
Clsl, UH — alla riforma pre
videnziale senza ulteriori ri
tardi, garantendo solidarietà 
e regole uguali per tutti e ri
vendicando un proprio ruolo 
contrattuale In questa mate
ria, ruolo che non può essere 
delegato a nessuno. 

Nadia Tarantini 

Diventano artigiani 
i lavoratori in Cig? 
Verrebbero assunti nel comparto - La Cgil orientata favorevolmente 
Convegno del sindacato a Venezia: «Più attenzione al settore» 

ROMA — All'inizio c'erano 
soprattutto le grandi fabbri
che. Adesso però, dopo la cri
si, i licenziamenti, i ridimen
sionamenti, il sindacato co
mincia a scoprire e valoriz
zare il variegato mondo del
l'artigianato. Un'attenzione, 
a dire 11 vero, che dura da 
qualche tempo ma che ha 
trovato un'esplicita confer
ma in un convegno di due 
giorni che la Cgil nazionale 
ha dedicato all'argomento a 
Venezia. Non un appunta
mento accademico ma, ed è 
la prima volta che succede, 
una delle Iniziative con cui la 
Cgil prepara il proprio con
gresso. 

Le ultime vicende, non 
propriamente «pacifiche», 
tra sindacato e confederazio
ni artigiane (è del giorni 
scorsi la disdetta della scala 
mobile da parte di queste ul
time) non ha cambiato il giu
dizio della Cgil sull'attenzio
ne da dedicare al settore. 
•Oggi c'è bisogno di un con
fronto tra sindacato e confe
derazioni artigiane — ha so
stenuto Luciano Satta del di
partimento Industria della 
Cgil — imperniato sulla con
sapevolezza che relazioni 

E! deceduto 

TULLIO SEMINO 
nostro rivenditore da lunghissimi 
anni nella zona di Sampierdarena I 
funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 11 30 da va G B Monti 
per la chiesa del SS Sacramento Al
la moglie, ai figli e tutti i familiari, le 
più sentite condoglianze della reda
zione e amministrazione de l'Untlà 
Genova. 6 dicembre 1935 

La Federazione provinciale dell'Ap-
**— ctmovfi^ EirtcciP2 3* dclcrc £cl 
la famiglia per la perdita del caro 

IGNAZIO GUZZARDI 
fervente antifascista e combattente 
per la liberta Per onorarne la me
moria sottoscrive 50 mila lire per 
I Unità 
Genova. 6 dicembre 1985 

La Federazione Provinciale del-
l'Appi» genovese partecipa al dolore 
della famiglia, per la perdita del ca
ro 

IGNAZIO GUZZARDI 
fervente antifascista e combattente 
per la liberta. Per onorarne la me
moria sottoscrive 50 nula lire per 
IT/nira. 
Genova. 6 dicembre 1985 

li deceduto il compagno 
ALBERTO CAVO 

I funerali si svolgeranno stamane a 
Bussila. Al figlio Luigi e agli altri 
familiari le con doglianze dei cotti pa-

Si di Bussila e delia redazione 
U'UmttL 

Genova. 6 dicembre 1985 

Improvvisamente è mancata ai suoi 
cari 

LUCIA PICATTI 
ved. NICOLA 

Addolorati lo annunciano figli, ge
neri. nuore, nipoti I funerali vener
dì 6 alle ore 10. partendo dall'ablu
zione. via Ghedini 19/30 La presen
te è partecipazione e ringraziameli-
lo 
Tonno. 6 dicembre 1985 

sindacali corrette sono non 
motivi di freno, ma al con
trario di sviluppo civile del 
settore e strumento di gran
de importanza per superare 
quella concezione residuale 
che lo caratterizza». Del re
sto, per la Cgil «l'artigianato 
è un fenomeno essenzial
mente industriale». L'indu
stria, si fa notare, raccoglie 
circa 11 73% dell'occupazione 
artigiana che a sua volta è 
concentrata per il 60-65% in 
5 regioni: Lombardia, Vene
to, Emilia, Piemonte, Tosca
na. Inoltre, si tratta di un 
comparto che crea occupa
zione, un argomento cui il 
sindacato presta antenne 
sensibilissime. In questi an
ni, mentre la grande azienda 
perdeva colpi, l'occupazione 
artigiana è cresciuta del 30% 
con forti picchi nelle regioni 
«adriatiche»: oltre il 53% in 
Veneto, il 55% nelle Marche, 
il 47% negli Abruzzi, il 38% 
in Emilia. 

Stando al giudizio di Sat
ta, che ha svolto ieri la rela
zione introduttiva al conve
gno veneziano, l'esplosione 
artigiana è stata favorita nel 
corso degli anni Settanta dal 
«decentramento produttivo 
operato dalla grande impre

si è spento martedì 3 dicembre tra 
l'affetto dei suoi cari l'avvocato 

PAOLO CIPRIANI 
'Ne danno il triste annuncio la mo
glie Adelaide, i figli Tiberio. Ar
mando e Antonio, le nuore, il nipoti
no Emiliano, i parenti tutti 

La camera ardente sarà allestita 
dalle ore 9 30 di oggi all'ospedale 
Spallanzani I funerali si svolgeran
no alle ore 12 alla basilica di San 
Pancrazio 
Roma. 6 dirembre 19S5 

I c*?fPn2*rni e le compscne de!Ì2 se
zione centrale Formazione e scuola 
di partito del Pei sono affettuosa
mente vicini al compagno Armando. 
così gravemente colpito dalla perdi
ta del padre, avvocato 

PAOLO CIPRIANI 
Roma. 6 dicembre 1985 

I compagni e le compagne dell'Isti
tuto Togliatti sono vicini ad Arman
do Cipnani in occasione della scom
parsa del 

PADRE 
Roma. 6 dicembre 1985 

Si è spento dopo breve malattia il 
compagno 

PIETRO AFIERO 
della sezione Alfa Sud Ai familiari 
giungano Ir condoglianze della Fe
derazione comunista napoletana e 
della redazione napoletana dell'Uni-
tà 
Napoli. 6 dicembre 1985 

Si è spento a soli 35 anni il compagno 
PIETRO AFIERO 

della segreteria della sezione Alfa 
Sud e membro del consiglio di fab
brica Alla famiglia giungano le con
doglianze dei compagni dell'Alfa 
Sud, che in suo ricordo sottoscrivono 
100 mila lire per l Unità 
Napoli. 6 dicembre 1985 

La cellula del Pei della Provino» è 
vicina alla compagna Liliana Spita-
lrn per la perdita del suo 

PAPÀ 
Tonno, 6 dicembre 1985 

sa industriale in zone di più 
antico insediamento produt
tivo», mentre il «modello 
adriatico» avrebbe caratte
rizzato «l'industrializzazione 
diffusa di nuove regioni con 
una vasta e dinamica pre
senza di aziende artigiane». 
Per la Cgil, però, non manca
no le ombre: «Nell'un caso e 
nell'altro non è difficile rin
tracciare il tentativo di aggi
rare l'ostacolo costituito dal 
contratti nazionali di lavoro 
e dalle norme di legge che re
golano il rapporto di lavoro 
subordinato». 

Un atto d'accusa che non 
impedisce, comunque, alla 
Cgil di tendere la mano ad 
un comparto cui si riconosce 
di esercitare «un ruolo ormai 
essenziale nell'assetto indu
striale del paese». E così, la 
Cgil fa proprie alcune richie
ste dell'imprenditoria arti
giana come quella sull'ac
cesso al credito. Ma è soprat
tutto sul plano occupaziona
le che si vuol giocare la 
scommessa di nuovi rappor
ti, in particolare verificando 
la possibilità di assunzione 
nell'artigianato dei lavora
tori messi in Cig dall'indu
stria. 

VOlivetti 
smentisce 
l'abbandono 
di Pozzuoli 
ROMA — L'Ollvettl smenti
sce l'intenzione di abbando
nare Io stabilimento di Poz
zuoli. Il direttore generale 
ingegner Levi smentisce de
cisamente le notizie diffuse 
dal consiglio di fabbrica cir
ca una volontà di ridimen
sionamento produttivo. 
«Nessun colpo di bisturi — 
sostiene — anzi nuove ini
ziative e attività indirizzate, 
come sempre, alla piena con
ferma della presenza al Sud». 
Il direttore della società si 
augura quindi «una pronta e 
positiva conclusione con le 
organizzazioni sindacali 
dell'accordo sulla nuova ini
ziativa Accessori a Pozzuoli». 

La presenza delI'OIivetti 
nel Sud intende svilupparsi 
per il futuro — secondo l'in
gegner Levi — su tre diret
trici: 

1) creazione di due unità 
operanti a Marclanlse nel 
settore della componentisti
ca elettronica che prevedono 
di occupare nel 1966 più di 
600 persone; 

2) completamento della 
trasformazione del com
prensorio di Pozzuoli a pro
duzioni elettroniche, con In
dividuazione di una missio
ne stabile e importante, pie
namente confermata, nel re
gistratori di cassa; 

3) proposta di avvio a Poz
zuoli di nuove lnziative (Ac
cessori) tesa a iniettare nel 
comprensorio attività In svi
luppo. 

Manifestazione a Milano il 14 
L'adesione di Genova operaia MILANO — Il Partito comunista ha organizzato per sabato 14 

dicembre a Milano una grande manifestazione sui temi del 
lavoro e dello sviluppo che sarà conclusa dal segretario generate 
Alessandro Natta. «Per una nuova politica economica, per il 
lavoro, per lo sviluppo» e il tema generale della giornata di 
mobilitazione che vedrà confluire nel capoluogo lombardo folte 
delegazioni di lavoratori e di cittadini provenienti da tutte le 
regioni del Paese. La manifestazione riproporrà le posizioni del 
Pei al centro della battaglia nel Paese e nel Parlamento per 
modificare 1 contenuti della legge finanziaria e imporre profon* 
de modifiche alla politica economica. Un corteo partirà dal Ba
stioni di porta Venezia alle 9,30 e attraverserà il centro della città 
fino a piazza del Duomo dove prenderà la parola Alessandro 
Natta. 

«Meno clientele, più sviluppo» 
In migliaia all'iniziativa indetta dal Pei per il lavoro e contro la Finanziaria - La 
protesta che viene dalle grandi fabbriche, le ragioni dei giovani e degli studenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Di genovesi, alla 
manifestazione indetta dal Pei 
a Milano per il 14, ne arriveran
no alcune migliaia su un treno 
speciale. Accanto all'adesione 
sui temi più generali proposti 
dal partito ci sono anche i moti
vi personali, le storie singole e 
collettive che, in questi tempi, 
sembrano però tendere a rag
grupparsi. Il tema prevalente 
in discussione fra i compagni, 
nelle assemblee di preparazio
ne, negli incontri, nella proget
tazione di quell'immaginario 
collettivo rappresentato da car
telli e striscioni, è quello dello 
sviluppo e della polemica col 
governo che con la finanziaria 

Suesto sviluppo soffoca e impe-
isce. 
«Non è più tollerabile che il 

governo continui a gettare al 
vento decine di migliaia di mi
liardi per spese improduttive, 
clientelismi, sprechi — dicono i 
compagni dell'Italsider di 
Campi — mentre mancano gli 
investimenti nei settori più 
avanzati». A Campi sono testi
moni di quello che, in nome del 
più basso clientelismo se non 

peggio, potrebbe significare la 
politica del governo. Solo l'e
normità delle richieste dei 
Falck ha infatti impedito di 
portare a termine uno scambio 
ineguale per cui lo Stato avreb
be ceduto ai privati il settore 
più moderno e lucroso della 
produzione siderurgica, quello 
delle lamiere speciali, in cam
bio della cessione da parte dei 
privati al boccheggiante centro 
di Bagnoli di quote di produ
zione di «coite», il prodotto più 
povero che esista sul mercato 
siderurgico. 

Il tema è ricorrente, anche 
parlando con i compagni delle 
fabbriche più avanzate sotto il 
profilo produttivo, all'Elsag, 
all'Esacontrol. «Mancano ade
guati finanziamenti in settori 
dove renderebbero subito e ve
diamo disperdere pubblico de
naro in aiuti, clientelismi, assi
stenze». 

Analoghe le osservazioni dei 
compagni dell'Ansaldo: «Come 
giudicare un governo che conti
nua ad acquistare energia elet
trica e petrolio dall'estero inve
ce di produrre centrali che ci 
rendano autonomi?». 

«L'impressione è che ci si tro
vi di fronte ad una politica eco

nomica inesistente — aggiunge 
il compagno Serafino Delogu 
del Cantiere di Sestri — come 
dimostra tutta la vicenda del 
nostro impianto. Abbiamo fat
to un accordo per conservare, 
trasformandolo, questo impor
tante pezzo dell'industria ge
novese, ci sono carichi di lavoro 
per un paio d'anni, prestigiose 
commesse come quella della 
staziona semisommergibile per 
perforazioni, ma non vengono 
effettuati gli investimenti pro
duttivi necessari per rendere, e 
i tecnici hanno dimostrato che 
si può, anche conveniente sotto 
il profilo economico lavorare a 
Sestri». 

Genova, lo si è detto molte 
volte, è oggi una città laborato
rio dove avvengono e si svilup
pano processi produttivi nuovi, 
si verificano mutamenti sociali, 
appaiono nuovi scenari, figure 
professionali diverse ma è an
che una città dove più grave 
(per la forte presenza di anzia
ni) è il pericolo di nuove emar
ginazioni, di acuti segnali di bi
sogno se non in termini di po
vertà certamente sotto l'aspet
to sociale. 

«E una contraddizione gran
dissima che sentiamo anche 

noi» aggiunge un giovane com
pagno, studente universitario. 
E «normale» ad esempio che ci 
siano molte migliaia di concor
renti per qualche posto di bi
dello in Comune o di postino. 
Contemporaneamente le azien
de di punta genovesi sono co
strette a rivolgerai a Milano e 
Torino per cercare, e non rie
scono a trovarli, ingegneri, ma
tematici, esperti in comunica
zioni. E sono problemi seri per
ché non riescono a riempire i 
posti di lavoro necessari. 

«I ragazzi dell'85 che maniTe* 
stano per una nuova scuola e 
chiedono al governo di cambia
re politica — aggiunge Maria 
Novella, una studentessa del
l'artistico — vogliono avere 
una preparazione specifica che 
oggi non ricevono e pagano due 
volte, la prima magari bocciati 
dalla scuola per non essere in 
grado di rispondere a program
mi inutili e la seconda, ed è più 
grave, bocciati dalla vita per
ché si presentano in cerca di un 
lavoro senza preparazione. 
Nuovi braccianti, ecco cosa sia
mo». 

Paolo Salotti 

La Lombardia è in ripresa 
(ma i giovani non lo sanno) 
Migliorano gli indici economici ma esplode clamorosamente il problema della disoccupa
zione giovanile - La lunga anticamera di chi ha meno di 29 anni - Una vasta mobilitazione 

MILANO — Le prime lumi
narie di Natale sono apparse 
alla fine di novembre. Pudi
camente non sono state ac
cese subito, ma ormai la cit
tà nelle sue arterie principali 
è tutta una luce. Il traffico è 
quello del giorni del grande 
shopping, negozi aperti an
che la domenica a comincia
re dalla ricorrenza del patro
no, S.Ambrogio, molto in an
ticipo rispetto al pagamento 
delle tredicesime. DI giorno 
le strettoie provocate dai 
cantieri del terzo tronco del
la metropolitana milanese 
sono un ostacolo in più da 
superare per raggiungere i 
punti deputati alle compere 
natalizie e di notte l riflettori 
che Illuminano gli scavi 
creano scenari da incontri 
ravvicinati del terzo tipo. Mi
lano si presenta con questo 
volto al giro di boa di fine 
anno. Il volto della «moder
nizzazione» con le grandi in
frastrutture programmate 
dalle passate giunte di sini
stra, del dinamismo nel set
tore commerciale (anche se 
le vendite hanno segnato il 
passo soprattutto in alcuni 

settori come l'abbigliamen
to, la biancheria e le scarpe), 
di vivacità nel campo dello 
spettacolo e della cultura, di 
andamento altalenante ma 
sul positivo per tutto l'appa
rato industriale. 

La «grande provincia* non 
scherza, vede salire Mantova 
al primo posto per reddito 
prodotto prò capite nelle sta
tistiche nazionali, mentre in 
Lombardia i dati ufficiali 
della cassa integrazione spe
ciale sono In diminuzione e il 
saldo fra licenziamenti e as
sunzioni è tornato da alcuni 
mesi In attivo, con 58 mila 
posti perduti nell'industria e 
15 mila nell'agricoltura, ma 
93 mila assunzioni nel ter
ziario. E i 20 mila posti in più 
sono tutti concentrati a Mi
lano che torna a funzionare 
come locomotiva della regio
ne. Eppure a Milano e din
torni esiste, eccome, un pro
blema occupazione. Anzi, se 
proprio in questa regione do
ve i segni della ripresa Indu
striale sono più marcati, do
ve esistono risorse finanzia
rie consistenti, così come uo
mini e mezzi impegnati nel 

settori più avanzati e nuovi -
il terziario, la ricerca, la mo
da, i servizi all'impresa - se 
in questa regione, dicevamo, 
non si riesce a ridurre ed eli
minare la disoccupazione 
vuol proprio dire che le radi
ci di questo dramma sono 
profonde. 

Le cifre ufficiali dicono 
che nella regione, e a Milano 
In particolare , gli Iscritti 
agli uffici del collocamento 
sono aumentati e sono ormai 
320 mila. Anzi, le ultime rile
vazioni di settembre ottobre 
segnano un incremento ulte
riore tutto dovuto alla nuova 
leva di giovani uscita dalle 
scuole e regolarmente passa
ta dallo stato di studente a 
quello di disoccupato ufficia
le. L'area di maggiore soffe
renza è proprio qui. I giovani 
al di sotto del 29 anni sono il 
65 per cento del disoccupati. 
I tempi medi di attesa si sono 
allungati di quattro volte ri
spetto a cinque anni fa. Ci 
vogliono 14 mesi per i ma
schi e 30 per le femmine per 
trovare un posto. Le difficol
tà aumentano con l'aumento 
dell'età. Ma il collocamento 

non registra che una parte 
del fenomeno disoccupazio
ne. Si calcola che in Lombar
dia ci siano 65 mila lavorato
ri in cassa Integrazione a ze
ro ore solo formalmente tito
lari di un posto di lavoro. 

E poi ci sono le «nuove po
vertà». A Milano città lavo
rano in modo saltuario o 
«nero» almeno 80 mila lavo
ratori stranieri. I pensionati 
che vivono soli sono 150 mi
la, 50 mila gli ultraottanten
ni che se la cavano con le 
proprie forze: aride cifre die
tro le quali si consumano 
drammi individuali che non 
fanno notizia, ma che pure 
costituiscono l'altra faccia di 
Milano. Ma la città, la regio
ne sente come suo il proble
ma del lavoro, mostra sensi
bilità al di là del luoghi «de
putati» - le fabbriche dove gli 
organici vengono tagliati, il 
sindacato che rappresenta i 
lavoratori - nel confronti di 
questi problemi? Già il sin
dacato, pur nelle sue difficol
tà e divisioni, sembra uscire 
dalia fase di stallo In cui tut

to era concentrato nello 
scontro sul costo del lavoro. 
Il movimento degli studenti, 
a modo suo, nella sua auto
nomia, è cresciuto proprio 
qui a Milano su obiettivi 
concreti che parlano di una 
scuola efficiente e capace di 
preparare al lavoro, ha esal
tato 1 valori della solidarietà 
- con chi voleva studiare e 
non aveva una sede, con chi 
viene penalizzato con le nuo
ve tasse previste dalla finan
ziaria - che difficilmente po
tranno essere cancellati in 
tante coscienze giovani una 
volta smessa la divisa dello 
studente. 

Quando l'anno scorso 11 
cardinale Martini, arcive
scovo di Milano, attraverso 
la Pastorale del Lavoro af
frontò il problema della di
soccupazione e delle nuove 
povertà urbane non furono 
pochi coloro che anche in 
area democristiana (e in par
ticolare nel mondo impren
ditoriale) giudicarono l'in
tervento del prelato arretra
to se non pietistico. Que
st'anno il cardinale Martini 
ritornerà con maggiore forza 

ci dicono - sul tema e soprat
tutto sulla disoccupazione 
giovanile in occasione della 
quinta giornata della solida
rietà che si celebra il 19 gen
naio prossimo in tutte le 
chiese della diocesi e parteci
perà in prima persona ad un 
convegno sulla disoccupa
zione in programma 1*11 
gennaio e in cui il confronto 
sarà a più voci, con il sociolo
go cattolico Achille Ardigò e 
Il sociologo comunista Aris 
Accomero. 

E infine, proprio in questo 
mese di dicembre, Milano ha 
un doppio appuntamento sul 
temi del lavoro che vedono 
Impegnati in primo luogo 1 
comunisti, ma che vogliono 
parlare e parlano a strati ben 
più larghi della città: la mar
cia per il lavoro, da Torino e 
Palermo per Napoli, ha fatto 
tappa qui e il 14 dicembre c'è 
la manifestazione nazionale 
del Pcl, con Alessandro Nat* 
ta, in piazza del Duomo, sot
to 11 tradizionale albero di 
Natale. 

Bianca Mazzoni 

E la «marcia» incontra i panatali e i punk 
Tappa prima a Sesto San Giovanni e poi in piazza della Scala a Milano della «carovana per il lavoro» che attraversa P 
L'accoglienza degli studenti - L'impegno comune delle organizzazioni giovanili e il dialogo non sempre facile con i sind 

Italia 
sindacati 

MILANO — Quando i due 
pulmini che fanno da batti
strada alla «marcia per 11 la
voro» arrivano a Sesto San 
Giovanni un grande orologio 
fuori da una fabbrica dice 
che sono le nove. È mattino, 
ma potrebbe essere qualsiasi 
altro momento, tanta è la 
nebbia che rende tutto grigio 
ed uguale. Fuori dal «Parco 
Nord» — quel nuovo com
plesso, stile «campus», che 
raccoglie licei di tutti 1 tipi — 
c'è una piccola folla di stu
denti. Saranno un miglialo: 
tutti con le sciarpe avvolte 
attorno alla faccia, cappelli 
di lana, guanti, saltellano 
per combattere 11 freddo. 
Hanno scioperato per «aspet
tare» la marcia e assieme agli 
organizzatori del lungo cor
teo che si concluderà marte
dì a Napoli, hanno deciso di 

tenere un'assemblea in un 
teatro di Sesto. 

La piccola folla di studenti 
cresce ancora un po' prima 
di andare in corteo all'as
semblea: ma — dicono I ra
gazzi che hanno organizzato 
questa prima tappa lombar
da della «marcia» — di gente 
ce n'è un po' meno che all'ul
timo sciopero studentesco. 
Quello Indetto per le aule, 
per I professori che manca
no, per la riforma che non si 
fa. 

Al pomeriggio, la «carova
na» — l due pulmini con I vo
lantini, con le mostre che si 
porta dietro — si sposta a 
Milano, nella centralissima 
piazza della Scala. Anche qui 
ad aspettare la marcia c'è un 
gruppo di ragazzi (fotografa-
ussimi, perché insieme a da
re gli stessi volantini c'erano 

«paninari» e «punk»). Nean
che in questo caso sono mol
tissimi, ma è una scelta: più 
che a una manifestazione, a 
Milano s'è puntato a discute
re con la gente (tant'è che in 
serata c'è stato poi un dibat
tito al centro «Le Stelline»), si 
è provato a coinvolgere an
che quei passanti frettolosi 
che escono dal metrò. 

Insomma, questa lombar
da è stata una tappa diversa 
dalle altre. L'aveva detto al
l'assemblea della mattina — 
un'assemblea alla quale ha 
partecipato anche l'assesso
re di Sesto, Oldrinl, oltre al 
rappresentanti di Cgil e Clsl 
— uno degli organizzatori 
della manifestazione. Massi
mo Mezzetti: «Qualcuno po
teva pensare che fossimo di 
più in piazza. Ma è giusto che 
sia così: non tutte le tappe 

sono uguali. La «marcia* può 
servire ad unire zone dove 
c'è già il movimento per II la
voro, con quelle zone dove 
Invece lo si sta costruendo. 
Una tappa della nostra 
«marcia» può essere l'occa
sione per iniziare una di
scussione*. 

E allora qui la «marcia» ha 
colto nel segno. Approfittan
do del passaggio del due pul
mini a Milano, tante forze, 
anche diverse, si sono messe 
assieme e hanno deciso di 
aprire una «loro vertenza* 
per 11 lavoro (con tanto di 
piattaforma, articolatissi
ma). Si sono trovate unite le 
forze della •Consulta giova
nile* (Fgci, Fgsi, Gioventù 
Aclista, Movimento giovani
le de, Dialogo e Rinnova
mento, Fucl, Gioventù 

Ebraica), che non sempre In 
altre tappe della «marcia* so
no riuscite a fare qualcosa 
insieme. Stavolta poi i movi
menti giovanili si sono tro
vati d'accordo anche col 
«coordinamento studenti* e 
col «comitato cassintegrati 
dell'Alfa*. Ma qualcosa co
mincia a smuoversi anche 
nel sindacato. I volantini di
stribuiti Ieri a Milano erano 
firmati anche dal «Centro 
Servizi Giovani* della CglL 
Non solo ma all'assemblea 
della mattina di Sesto — do
ve però mancava la Uil — e 
in quella della sera a Milano 
1 dirigenti del sindacato han
no accettato di confrontarsi 
con i giovani. Una discussio
ne che è solo all'inizio e che 
perciò risente delle tante in
comprensioni che ci sono 
state. Tanto che a Sesto, 

Massimo Mezzetti se n'è 
uscito così: •Diciamoci la ve
rità: sembra che al sindacato 
dia fastidio che siano 1 giova
ni in prima persona a gestir
si le lotte per II lavoro, senza 
più delegarle ad altri~*. GII 
ha risposto Aurelio Crippa, 
segretario Cgil di zona: «È 
vero ci sono state tante in
comprensioni, chiamiamole 
così. Ma credo che questo sia 
il momento buono per supe
rarle. Perché invece di met
tersi a discutere attorno ad 
un tavolino. Il confronto tra 
di noi lo stiamo facendo nel 
vivo di una lotta. E mentre si 
dà battaglia diventa più faci
le capirsi, diventa più facile 
capire quali sono 1 veri allea-
tl_». 

Stefano Boccmwtti 

torinese 
mancato 
> impegno 

Il sindacato risponde alle critiche dei 
promotori della «marcia per il lavoro» 

TORINO — Il sindacato torinese «ha dato 
un'adesione davvero formale», «non s'è im
pegnato*, non è nemmeno venuto all'as
semblea preparatoria della manifestato
ne. Sono critiche di alcuni giovani parteci
panti alla «marcia per il lavoro» che si sno
da da Torino a Napoli. E vero? Lo chiedia
mo al compagno Luciano Marengo, segre
tario della CgU per il comprensorio di Tari
no. 

•Con il comitato promotore della marcia 
per il lavoro — precisa Marengo — ci gia
mo incontrati, come segreterie Cgil del 
Piemonte e di Torino, fin dal 28 novembre. 
Abbiamo discusso l'iniziativa, gli intrecci 
concreti tra gli obiettivi della ^marcia" e 
la piattaforma del sindacato torinese sui 
problemi del lavoro e deWoccupazione, ve
rificando ampie convergenze. Abbiamo 

anche potuto verificare come ci siano im
postazioni diverse tra alcuni punti della 
piattaforma dei coordinamenti e la posi
zione della Cgil, ad esempio sulla riforma 
della cassa integrazione. Pertanto abbia
mo deciso (e comunicato subito) la nostro 
adesione come Cgil con un documento che 
chiarisse e specificasse la nostra 
posizione». 
^L'assenza di dirigenti Cgil all'assemblea 
preparatoria del 3 dicembre (che è stata in 
realtà una riunione di una trentina di espo
nenti dei vari gruppi promotori) è dovuta 
ad impegni congressuali e di lavoro. Non è 
certo un segno di disimpegno organizzati-
vo: la CgO aveva già messo a disposizione la 
Camera del Lavoro per la conferenza stam
pa di presentazione della «marcia* ed altre 
strutture. Forse la delusione dei giovani 
nasce dalla non straordinaria riuscita della 

manifestazione in corso Marconi, dimenti
cando che in una città in crisi e sfiduciata 
come Torino è difficile per tutti portare in 
piazza grandi folle. Piuttosto, perchè solo 
taCfflha aderito? 

•A differenza di altri sindacati — ri
sponde u segretario torinese deus Cgfl — 
noi abbiamo ritenuto che alcune diversità 
che abbiamo colto non siano tali da mette
re in discussione radesione della Cgil e dei 
nostri militanti alla "marcia" ed anche al
la progettata "costituente per il lavoro". 
Lavonamo perchè alla costituente aderi
scano anche Cisl ed Uil, in quanto non 
riteniamo incompatibili i contenuti deh-
rimppstazione unitaria dei sindacati con 
quelli del coordinamento dei giovani e del
le altre forze che si battono per il lavoro». 

m. e 
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Un terremoto all'Eni 
per il «venerdì nero» 
Sostituito il direttore finanziario 
Giovanni Ciccone prende il posto di Mario Gabrielli» considerato il massimo responsa
bile della disastrosa operazione di cambio - Ristrutturato tutto il settore valutario 

ROMA — A distanza di qua* 
si cinque mesi, Il brutto ton
fo nel quale Incorse l'Eni la 
mattina del 19 luglio, quan
do un assurdo braccio di fer
ro contrappose 1 suol funzio
nari a quelli della Banca d'I
talia. ha portato a un vero 
terremoto negli assetti della 
direzione finanziarla. Mario 
Gabrielli è stato estromesso 
dal posto di massimo re
sponsabile della finanza del
l'ente. Viene sostituito da 
Giovanni Ciccone fino a Ieri 
il suo braccio destro. Questa 
è la decisione assunta ieri se
ra dalla Giunta esecutiva 
dell'ente petrolifero di Stato. 

La sostituzione di Gabriel
li non è però l'unica conse
guenza del «venerdì nero» 
della lira. Cambia anche la 
struttura della direzione fi
nanziarla, vengono creati 
nuovi strumenti di controllo 
di un'attività che è tra le più 
rilevanti dell'ente, presente 
pressoché quotidianamente 
sul mercati del cambi con ri
chieste di transazioni in va
luta di considerevoli dimen
sioni. 

La Corte del conti aveva 
solo alcuni giorni fa accusa
to l'Eni di gravi negligenze 
nella condotta dell'operazio
ne di cambio che condusse In 
luglio al clamoroso crollo 
della lira rispetto al dollaro 

e, alla fine, all'acquisto da 
parte dell'ente di 125 milioni 
di dollari al prezzo del tutto 
fuori mercato di 2.200 lire 
per dollaro. Una colpevole 
somma di cattiva organizza
zione e di negligenza opera
tiva che — secondo la Corte 
— costò all'Eni la perdita di 
oltre 30 miliardi e al paese 
intero 11 deplorevole spetta
colo di un incomprensibile 
crollo del valore della mone
ta. 

Le critiche e le sollecita
zioni della Corte sono state 
accolte dalla direzione del
l'Eni che già da tempo peral
tro stava studiando le forme 
di una ristrutturazione della 
propria organizzazione fi
nanziaria in grado di fornire 
maggiori garanzie operative. 
Una tale Implicita ammis
sione di responsabilità non 
poteva peraltro non condur
re anche alla sostituzione del 
responsabile della direzione 
finanziarla. A Gabrielli si è 
Infatti Imputata fin dal pri
mo momento l'Irreperibilità 
nel corso di quell'ora che vi
de alla Borsa di Milano la ri
chiesta di cambio dell'Eni ri
petutamente respinta dal 
funzionari della Banca d'Ita
lia con la conseguente Im
pennata del valore della mo
neta americana. I rappre
sentanti del Banco San Pao

lo di Torino, al quali era sta
ta affidata l'operazione, 
hanno In seguito sostenuto 
di non aver potuto comuni
care l'anomalo andamento 
dell'operazione non solo a 
Gabrielli ma neppure al suol 
più diretti collaboratori, do
tati di poteri sufficienti ad 
annullare l'ordine preceden
temente Impartito. Tra San 
Paolo e Eni e peraltro ancora 
In corso una vertenza giudi
ziaria: l'ente petrolifero non 
accetta la pretesa Irrespon
sabilità per l'accaduto messa 
avanti dal funzionari della 
Banca. 

L'Eni in ogni caso sembra 
proprio ammettere le pro

prie colpe. E lo fa prendendo 
quel provvedimenti la cui 
mancanza viene Indicata co
me la causa principale del 
•fattaccio». La delibera di Ieri 
rielabora tutte le disposizio
ni emesse In materia di ge
stione finanziarla in un «te
sto unico». Viene Istituita la 
bilancia finanziaria di grup
po e le bilance finanziarle 
delle singole società. Viene 
riattivato 11 conto valutarlo 
cumulativo. SI ricorrerà a 
una «polizza* contro 1 rischi 
valutari derivanti dalle atti
vità Industriali. Vengono in
fine riorganizzati, con la so
stituzione di Gabrielli, com
piti, responsabilità, procedu
re della gestione finanziarla. 

Brevi 
Bettino Craxi ha ricevuto C. A. Ciampi 
ROMA — Il presidente del Consiglio ha ricevuto ieri a palazzo Chigi il governa* 
tore della Banca d'Italia. 

Mercoledì 11 scioperano i dirigenti Stato 
ROMA — Essi chiedono anche le dimissioni del ministro delta Funzione 
Pubblica. Remo Gaspari, accusato dì «incapacità ad avviare una seria riforma 
dell'amministrazione». 

Trattative all'Enel, ma insoddisfacenti 
ROMA — Sono riprese nei giorni scorsi, ad un anno dalla scadenza del 
contratto, gli incontri tra i sindacati e la direzione ma l'Enel — denunciano i 
Cgil. Cisl. Uil — ha mostrato «scarsa disponibilità» su tutta la piattaforma. 

Rottura 
tra 
Falck 
e Finsider 
L'accordo 
non si fa 
ROMA — Doveva essere un 
matrimonio, non è stato 
nemmeno un fidanzamento: 
tra Falck e Finsider si è 
giunti alla rottura. Lo ha 
confermato Ieri 11 ministro 
dell'Industria, Altissimo, ri
cordando che era stata rag
giunta un'intesa sugli aspet
ti finanziari, ma non sugli 
aspetti produttivi ed in modo 
particolare sull'assetto di 
Campi. Per quanto riguarda 
Bagnoli, secondo 11 ministro, 
«non succede nulla, conti
nuerà a produrre come fa 
adesso». 

La notizia del fallimento 
dell'accordo tra Falck e Fin
sider è stata accolta con 
preoccupazione dal sindaca
to. «Più che su Campi — ha 
sostenuto Paolo Franco, del
la segreteria nazionale Flom 
— è verosimile che la rottura 
si sia avuta sugli aspetti fi
nanziari». 

Al governo — ha aggiunto 
Franco — spetterà ora di ri
spondere sugli incredibili ri
tardi che si sono registrati 
nel portare avanti una politi
ca di risanamento dell'intero 
settore cosi come gli spetta 
la responsabilità precisa di 
Indicare le soluzioni a pro
blemi di drammatica attua
lità a cominciare da quello di 
Bagnoli e proprio In attua
zione di impegni assunti e di 
investimenti realizzati. 

Sciopero 
di bus e 
metrò 
molto 
alte le 
adesioni 
ROMA — Sono state molto 
alte le adesioni allo sciopero 
degli autoferrotranvieri. CI 
sono stati disagi In molte cit
tà d'Italia, ma non è succes
so niente di quello che si te
meva alla viglila: non c'è sta
ta, Insomma, la riedizione 
del «venerdì nero», cioè 11 
blocco totale del traffico ur
bano come successe 1114 di
cembre di un anno fa. Altis
sima la percentuale degli 
astenuti dal lavoro in quasi 
tutto 11 centro e il nord (in 
molte zone la partecipazione 
è stata al 100%). Più nassa a 
Roma dove — secondo calco
li del sindacati — ha sciope
rato 1*80 per cento della cate
goria. 

Il traffico non è stato para
lizzato anche perché 1 sinda
cati avevano scelto un orario 
(dalle 9 alle 12) che puntava, 
appunto, a ridurre al mini
mo 1 disagi del cittadini. Con 
molta probabilità le organiz
zazioni del lavoratori saran
no costrette a proclamare al
tre agitazioni se le contro
parti non modificheranno 11 
loro atteggiamento di totale 
chiusura. Dal 15 dicembre e 
fino a dopo il 6 gennaio scat
ta. comunque, 11 codice di 
autoregolamentazione. 

Scommette sul «privato» il porto di Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — La scommessa è 
grossa: si può guadagnare 
col porto, basta cambiare si
stema, nel rispetto della leg
ge e delle prerogative legitti
me degli operatori portuali. 
É quanto ha detto Ieri all'as
semblea del Cap, 11 Consor
zio autonomo del porto, il 
presidente Roberto D'Ales
sandro presentando la «so
cietà terminal container», 
l'ente di diritto privato Inca
ricata di gestire, In forme 
privatistiche ma nel rispetto 
delle norme del codice della 
navigazione, 11 cuore produt
tivo dello scalo genovese. 

L'idea guida del progetto è 
quella di eliminare le diseco
nomie, ridurre 1 costi ed 1 
doppioni chiamando tutte le 
parti in causa a collaborare 
nella gestione. La nuova so
cietà avrà un capitale inizia
le di sei miliardi cosi riparti

ti: 11 51% al Cap e due quote 
del 24,5% ciascuna per la 
Compagnia portuale (che 
più volte aveva sollecitato 
l'assunzione di un ruolo 
d'impresa) e per una finan
ziaria costituita dagli utenti 
del porto. 

Zona d'in* .• vento della 
società l'attuale terminal 
container — circa 400mlla 
mq — comprendente tre mo
li (Ronco, Libia e Canepa) 
dove oggi con fatica sono 
movimentati poco più di 
200mlla contenitori Vanno. 
Il groviglio di competenze 
che oggi regola il lavoro sulle 
calate (mettendo in grafico 1 
successivi passaggi della 
merce dall'arrivo sino al
l'imbarco si ricava una sorta 
di «gioco dell'oca» con 22 ca
selle), la scarsità di spazi 
operativi, 1 bassi fondali, 
l'insufficienza di mezzi di 
sollevamento rendono 1 costi 

proibitivi. Se si vuole un dato 
slntentlco sulla produttività 
dei terminale c'è quello più 
recente che vede una media 
di spostamenti annua di pez
zi per addetto di 300 conteni
tori, meno della metà rispet
to al principali scali europei. 

Analoghe le conclusioni 
sul costi: In pratica ogni 
giornata lavorativa del por
tuali costa, in termini di ta
riffa, 590mila lire. Ma solo 
meno di un terzo rappresen
ta la vera retribuzione, va in 
tasca al portuale diretta
mente o sotto forma di sala
rio differito, tutto il resto va 
a cadere su una complessa 
gamma di ammortizzatori 
sociali. Una situazione che 
gli stessi portuali hanno più 
volte definito insostenibile 
ed antieconomica e che può 
trovare una via d'uscita solo 
con l'esodo degli esuberi (che 
continua) e con l'acquisizio

ne di nuovi traffici In modo 
tale da passare dalle attuali 9 
giornate mediamente lavo
rate al mese, al doppio, con
siderato 11 livello soddisfa
cente. 

Ma per ottenere nuovi 
traffici occorre garantire un 
servizio migliore a tempi 
certi e qui emerge la propo
sta ed li ruolo della «società 
terminal» che avocherebbe a 
sé tutte le operazioni attual
mente gestite (spesso In con
traddittorio) fra Cap e Com
pagnia razionalizzandole e 
introducendo 11 computer. 
Della nuova società entrano 
a far parte dipendenti «di
staccati» del Cap e soci della 
Compagnia. «Non ci sarà 
nessuna differenza sul ruoli 
se non quella basata sull'e
sperienza e capacità — ha 
detto D'Alessandro — e spet
terà alla società chiedere alla 
compagnia l'avvio dei por
tuali necessari che non sa

ranno più "chiamati" per 
nave ma per terminal, con 
una adeguata flessibilità e 
nel rispetto dei contratti vi
genti». È stata effettuata una 
simulazione reale sulla base 
della nuova organizzazione 
In rapporto al traffico sul 
terminal dell'85, stesse navi, 
stesse ore, slesso carico ed è 
emerso che Invece delle 750 
persone realmente impiega
te ne sarebbero bastate 680, 
con un beneficio netto di 

f roduttlvità che sfiora 11 
0%. 

Il modello concepito con 
la società e non si limita però 
a prefigurare una riduzione 
dei costi ma scommette an
che sul futuro, calcola un 
aumento dei traffici (con la 
acquisizione delle navi «gira
mondo») e a partire dal 1988 
anche nuove assunzioni di 
portuali, circa 500 giovani. 

La proposta che D'Ales
sandro ha messo sul tavolo 

non è di poco conto. Rappre
senta l'occasione di speri
mentare in concreto l'esi
stenza di quella sorta di «pat
to sociale per lo sviluppo» 
sottoscritto da lavoratori, 
consortili, armatori e utenti 
portuali. Le prime reazioni 
sono caute ma sostanzial
mente positive, come si con
viene di fronte a problemi 
complessi ed a complicati 
meccanismi di innovazione. 
Dal sindacato e dalla compa-

Snla si sottolinea la reiterata 
isponibllità ad assumere 

un ruolo attivo nello svilup
po del porto. Qualche faccia 
storta, se mai, la si notava 
fra gli operatori portuali che 
avrebbero magari preferito 
veder scorrere 11 sangue sulle 
banchine. Il dibattito sulla 
proposta e le risposte ci sa
ranno il prossimo mese. 

Paolo Soletti 

riviste riviste Ì 

il fisco 
"U fisco", anno X, settimanale di attualità e 
legislazione tributaria, giurisprudenza, circo
lari e note rninisteriali, rubrica quesiti, indici 
trimestrali 

diretto da Pasquale Marino, 48 numeri, abbonamen
to ordinario 1986, L. 220.000. 

"Rassegna Tributaria", anno XXLX. mensile di 
dottrina, legislazione tributaria e giurispruden
za commentata 

direno da Gaspare Falsitta e Augusto Fantozà, 11 
numeri, abbonamento ordinario 1986, L 80.000. 

il consulente della 

impresa 
con r i tmi lt «••> induftrult 

BlUndo,c«rtifkiiiottcproblemi societari 
finrifpntdtiiza sodttaria 

"il consulente dellTMPRESA Commerciale e 
Industriale", anno Vm, quindicinale di consu
lenza eoononùco-giuridica, le leggi importanti, 
bilanci, diritto e pratica commerciale, comuni
taria, valutaria, ecc., per le aziende 
direno da Pasquale Marino, 22 numeri, abbonamen
to ordinario 1986, L. 110.000. 

Riduzioni e sconti sulla quota di abbonamento cumulativo se pagata entro il 31.12.1985. 

"il fìsco" -i- ~ù consulente del-
riMFRESA Commerciale e In
dustriale", L. 290.000 (invece di 
L. 330.000). 

"il fisco" + "Rassegna Tribu
taria", L. 275.000 (invece di 
L. 300.000). 

"fl fisco" + "Rassegna Tributa
ria" + "fl consulente delITM-
PRESA Commerciale e Indu
striale" L. 370.000 (invece dì 
L 410.000). 
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Aperte 
dal Viri 
le cinque 
lettere 
per la Sme 
ROMA — All'Ili Ieri pome
riggio il Comitato di presi
denza ha aperto le lettere in
viate dal cinque concorrenti 
all'acquisto della Sme. Uffi
cialmente non è stato reso 
noto il contenuto delle missi
ve; 1 portavoce dell'Istituto 
di via Veneto dicono che, 
probabilmente, sarà data 
qualche informazione In più 
solo quando si riunirà il Con
siglio di amministrazione, 
cioè in un giorno della pros
sima settimana (ancora non 
è stata fissata una data pre
cisa). 

In queste settimane, co
munque, sono circolate di
verse Indiscrezioni. Sabato 
passato, giorno in cui scade
vano I termini per la presen
tazione alllri di lettere fide
iussorie e di garanzie per 
l'acquisto, la Boriila ha dira
mato una nota per informa
re di aver rispettato tutte le 
clausole richieste dal diri
genti dell'Istituto pubblico. 
In regola sarebbe anche la 
Lega delle Cooperative. Gli 
altri tre. Invece, non avreb
bero presentato, per motivi 
diversi, tutto ciò che era sta
to domandata In particolare 
la Bultonl si è rifiutata di de
positare le lettere fidejusso-
rie sostenendo di aver già 
stipulato un contratto con 
l'Iri. Ieri l'Ingegner Carlo De 
Benedetti, presidente della 
Bultonl, ha di nuovo parlato 
al giornalisti della vicenda 
Sme per dire che secondo lui 
la finanziaria pubblica reste
rà all'Irt: «Non esiste Infatti 
al di là delle parole—dice De 
Benedetti — nessuna forza 
politica che voglia realmente 
percorrere la strada della 
privatizzazione*. 

Calabria 
la De 
isolata 
su nomina 
bancaria 
CATANZARO (f. V.) — Si 
Inasprisce la polemica sul 
nuovo direttore generale del
la Cassa di Risparmio di Ca
labria e Lucania. Contro la 
nomina di Alvaro Iannuzzi 
(De) direttore generale della 
Caricai, l'altra sera hanno 
presentato In Consiglio re
gionale una mozione comu
ne i capigruppo di Pei, Psl, 
Psdi, Pri, Dp e Sinistra indi
pendente che ha lasciato la 
De isolata e che ha spaccato 
la maggioranza di centro si
nistra alla Regione. «Con la 
nomina di Iannuzzi — si dice 
nella mozione — siamo ad 
una situazione di ecceziona
le gravità che ha 11 solo scopo 
di potenziare 11 ruolo della 
De calabrese. La nomina va
nifica i principi dello svilup
po della carriera e dell'as
sunzione del concorso esau
torando 11 ruolo del consiglio 
di amministrazione della 
Cassa». I firmatari della mo
zione Invitano la Banca d l -
talla ad intervenire pronta
mente. Al governatore della 
Banca d'Italia Ciampi si è In
tanto rivolto con un tele
gramma l'ex vice direttore 
generale dell'Istituto, Vin
cenzo Serafini, che si e visto 
scavalcare all'ultimo mo
mento da Iannuzzi, prove
niente dalla Banca Naziona
le del Lavoro e sponsorizzato 
dalla De (11 fratello di Ian
nuzzi è stato segretario pro
vinciale a Cosenza dello scu-
docrociato e nel comitato di 

?;estlone della Cassa a suo 
avore hanno votato 1 tre 

membri della De, contrari 1 
due del Psl). 

Serafini parla nel suo tele
gramma a Ciampi di «irrego
larità nella nomina e di vio
lazione dell'arte del decreto 
presidenziale 1965 per la 
mancanza del requisiti ri
chiesti di competenza pro
fessionale». 
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BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

l'indice Mediobanca del marcato azionario italiano ha fatto rogistrara lari 
quota 184.22, con una variazione al ribasso dallo 0,10% (184,41). l'Irto*» 
Biobaia Corniti 1972 •> 100) ha registrato ieri quota 446,64 con una variazio-
na positiva dello 0,10% (446.08). 

Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, A 
•tato pari ieri a 12.818% (12.783%). 
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0 . 0 0 

RENOITA-35 S% 6 5 . 4 0 .00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro tino (par grl 

Argento (por kg) 

Sterlina v .c . 

Steri , n . c {anta ' 7 3 ) 

Steri , n . c <po*t ' 7 3 ) 

Krugarrand 

GOpasos maaaieani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo b e t e * 

Marengo t r a n c e » 

1 7 . 9 0 0 

3 3 O . O 0 O 

1 3 8 . O 0 O 

1 3 9 . O 0 O 

13B.OOO 

6 9 O . 0 0 O 

7 0 0 . 0 0 0 

7 8 O . 0 O 0 

1 1 3 . 0 0 0 

1 0 9 . 0 0 0 

109.OOO 

Marengo svizzero 

I camb i 

1 0 9 . 0 0 0 
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Doterò USA 

M a r o tedesco 

Franco l 'arava 

Fiorino caandaaa 

Franco belga 

Savina aioteae 

Starine Handaaa 

Ctvoftt QintM 

DrKJIU) •TKefJ 

Eoi 

D o t » canadese 

Yeno/apponeee^ 

Franco evUfaro 

Sciano auatrejco 

Corona rmegeee 

Corona Svedese 

ajerco ssaandaee 

E a. urto ODYBsuJvase 

1717.5 

682.25 

223.555 

608.29 

33.575 

2552.35 

2108 5 

188.545 

11.482 

1504 875 

1235.5 

8.468 

B1B.62S 

97.13 

226.2 

224.5 

315.13 

1 0 6 5 5 

1723.25 

682.25 

223.72 

806.97 

33 62 

2550.15 

2108 9 

188.62 

11.807 

1508,55 

1237 

8.492 

820.585 

97.25 

22B-.8 

226.08 

315.65 

10.722 

11.063 11.072 

Titolo Odierno Ftac. % 

Aonc Fa*. 8 1 / B 6 Cv 1 4 % 

B o t o » 8 1 / 8 8 Cw 1 3 % 

Cebot M . Can 8 3 Cv 1 3 % 

Cattare 8 1 / 9 0 C » 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / 8 6 C» 1 3 % 

Cer Da M a d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C o a 8 1 / 9 1 C v « d 

C r Cv 1 3 % 

Cogitar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EM> 8 5 I t a l i a Cv 

EM> S a o a m Cv 1 0 . 5 % 

E n d e r » 8 S Cv 1 0 . 7 5 % 

EurornoM 8 4 Cv 1 2 % 

F *ec 8 1 / 8 d Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv 1 2 » 

C e r c i n i 9 1 CV 1 3 . 5 % 

I N 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

ttuVSIC* 1 3 . 5 % 

• m - C v 8 5 / 9 1 av i 

h-Sre* 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttalaes 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 eorcv 7 % 

l l i a o t f f t t s 8 8 Cv 7 % 

Mactob-TSd* Cv 1 3 % 

Mer*ob-Satrn 8 2 Se 1 4 % 

Medio» S o 8 8 Cv 7 % 

Morsoti-So* 8 8 Cv 7 % 

M i d H I 8 8 Cv 1 4 % 

M v a l a r o » 8 2 Cv 1 4 % 

M i m i 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montar! SMrn/Mere 1 0 % 

Mofiterftson 8 4 I C v 1 4 % 

MorìteeVaon 8 4 2Cv 1 3 % 

C*vat» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Osa Beno 9 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P r e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sana 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

S e e 4 > 8 S / 8 9 C v 1 7 % 

& Par*» 9 3 A b m Cv 1 4 % 

Trvcovcn 8 9 Cv 1 4 % 

Uracam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

1 7 5 

1 1 3 

1 8 7 

6 6 0 

1 2 9 . 5 

2 2 5 

1 5 0 

1 8 3 . 1 

2 9 S . 5 

4 3 7 . 5 

1 3 4 

1 4 8 . 1 

1 3 8 . 9 

2 1 1 

1 1 1 . 5 

5 4 3 

8 2 7 

3 7 5 

1 2 8 . 5 

1 5 5 

1 7 8 

2 6 8 

4 8 8 

8 7 . 8 

9 8 . 5 

3 5 1 

2 2 8 . 8 

1 2 9 . 5 

3 3 3 

1 4 7 5 

4 1 1 

2 3 2 

1 3 9 

2 8 2 . 9 5 

2 8 1 

1 8 3 . 2 5 

2 9 9 . 5 

2 3 2 . 5 

1 7 2 . 2 

2 0 9 

2 0 4 

1 4 0 . 9 

1 5 8 

1 7 2 

1 1 4 . 2 5 

1B7 

6 5 4 . 5 

129 .5 

2 2 1 

148 

184 .5 

3 0 3 . 5 

4 3 6 . 5 

133 

1 4 8 . 7 5 

1 3 6 . 9 

2 0 7 

1 1 3 

5 3 0 

6 2 7 

3 7 0 

1 2 8 

1 5 5 

1 6 9 

2 6 3 

4 9 1 

8 7 . 8 

9 7 . 5 

3 4 9 

2 2 8 . 8 

1 3 0 . 9 

3 2 8 

1 4 8 0 

4 0 2 . 5 

2 2 8 

1 3 7 . 8 

2 8 3 

2 8 3 

183 .S 

2 9 9 . S 

2 3 8 

1 7 1 

2 0 8 . 5 

2 0 4 . 9 

1 4 1 . 9 

1 5 2 . 2 5 

I N O r C t 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

CART. eorr. 
C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

E l f c l I K O I h C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O S I U A R I 

M E C C A N a C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Valore 
1948 
1682 
2318 
1684 
2777 
1B58 
2077 
2013 
1639 
1898 
2024 
2012 
1977 
189S 
2 1 4 Q 

l*rec. 

1 9 4 9 

1 6 8 7 

2 2 9 8 

1 6 7 0 

2 7 7 8 

1 8 5 3 

2 0 9 7 

2 0 7 1 

1 6 4 7 

1 9 1 2 

2 0 2 7 

2 0 1 4 

1 9 7 2 

1 8 7 9 

2 0 9 8 

V a r . « 

- 0 . 0 6 

- 0 . 3 2 

0 . 8 7 

- 0 . 3 8 

- 0 . 0 4 

0 - 1 8 

- 0 . 9 5 

- 2 . 8 0 

- 0 . 6 2 

- 0 . 7 3 

- 0 . 1 6 

- o . i o 
0.26 
0.68 
2.0O 

DIVERSE 1 9 0 3 1 9 0 9 - 0 . 3 1 

Terzo mercato 

U n c e m 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 1 6 5 . 7 1 5 4 . 4 

FsTaJWOp G a K . nMTntVi 
le TeluiecrMnp. in ripresa la Sorìn, • le 

. le Beveria AiaiLUiavsorsi Ancor* rictéeata) 
Montefibra • Irnrnufcasare Roma. Quatti {prezzi ctaBaare; 
13.30: AUTAUA CAT cA» 1.1807^220: BANCA DEL 
FRliAI 19.300/19.500: BAM 1M.000: BANCA TT> 
SCANA 8.300/8.400: BCO SANÌO SP9HTTO 
2.730/2.750: aVnfictsa Sale Riap 28.350/28.800; 
CONOOTTE 250/280: CAAMCA ASSICURAZIONI 
6700: CWIEMME PLAST 2.250; CEMENTO 1/7/85 
2.23572.250; CREO KKNOIARIO 7.200/7.250: CREO 
ROMAGNOLO 18.600: 01 VARESE (DIRITTO) 860: Ft-
NEUROPCAC 15.600/16.100; FINSaDCT 87/92: S»A 
RISP 3.480/3.520: GAAROINI RtSr» 16.400/16.600; 
IMMOBM. ROMA. .450/460: MILANÉSE LEASINd 
2.850: MONTEfaBRÉ 1.850/1.900; HAI 26: 
NORDfTAUA 480; BA111.750; SOPAF 1/7/85 2.500; 
SOPAF NC 1.770/1.800; SONOEL 1.630/1.660: SO-
RIN 12.700/13.500: TtkrvECOMP 2.200/2.40Ó; Z>-
NELU 11,50/12.50; SIAT 31.000; DIR PtftELUNA 
088L 9.7Ì% 48 FIN COM 2.820: SNIA 1/6/85 4.900; 
OLCESE 1/7/86 275/300; ALLEANZA RlSP 47.800 
BAVARIA ASS 4.100/4.300: TRENNO 7.000/7.450. 
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Come avrebbe preso Verdi 
il grande agitarsi intorno al
l'apertura scaligera con la sua 
Aida"! Molto male, come fece 
quando un noto critico italia
no, Filippo Filippi, si offerse 
per scrivere articoli di pre
sentazione dell'opera seguen
do le prove della prima al Cai
ro. Verdi rispose (l'8 dicembre 
1871): «È questa una delle più 
potenti réclames che si potes
sero immaginare per Aida! A 
me pare che l'arte in questo 
modo non sia più arte, ma un 
mestiere, una partita di piace
re, una caccia, una cosa qua
lunque a cui si corre dietro, a 
cui si vuol dare, se non il suc
cesso, almeno la notorietà ad 
ogni costo!... Il sentimento che 
io ne provo è quello del disgu
sto e dell'umiliazione! ...Ora 
quale apparato per un'opera!? 
Giornalisti, coristi, direttori, 
professori etc. età, tutti devo
no portare la loro pietra all'è-
difizio della reclame, a for
mare cosi una cornice di pic
cole miserie che non aggiun
gono nulla al merito di un'ope
ra, anzi ne offuscano il valore 

reale. Ciò è deplorabile: pro
fondamente deplorabile.'». 

Le lettere verdiane del tem
po di Aida non contengono sol
tanto deplorazioni per queste 
«piccole miserie»: insieme ad 
altri documenti ci offrono in
formazioni singolarmente 
precise e dettagliate sulla ge
nesi di una delle opere più po-
e)lari di tutto il repertorio. 

appresentata per la prima 
volta al Cairo il 24 dicembre 
1871, Aida segna per molti 
aspetti una tappa conclusiva 
nel percorso delia ricerca tea
trale verdiana: l'opera se
guente, Otello, sarebbe giunta 
sulle scene solo dopo molti an
ni, nel 1887, e sarebbe nata 
dalla collaborazione con Boito 
e da prospettive profonda
mente mutate. 

Nella genesi di Aida ebbero 
una parte importante anche 
due francesi che non figurano 
tra gli autori: l'egittologo Au
guste Mariette e il librettista 
Camille Du Locle, legato a 
Verdi da rapporti di amicizia 
fin da quando aveva scritto 
per lui (insieme con Joseph 

Méry) il libretto del Don Car
los, il lavoro che precede 
Aida, composto per l'Opera di 
Parigi dove fu rappresentato 
HI marzo 1867. Segretario e 
per qualche tempo direttore 
aggiunto dell'Opera (prima di 
passare, nel 1870, all'Opera-
Comique, dove fu colui che 
commissionò a Bizet la Car
men) il Du Locle sperava di 
poter collaborare ancora con 
Verdi, e dopo la prima del Don 
Carlos rimase con lui in co
stante rapporto epistolare sot
toponendogli diversi progetti. 
Fu cosi che si trovò coinvolto 
nella genesi dell'Aida. 

Nel novembre 1869 era sta
to inaugurato ufficialmente il 
canale di Suez, e il sovrano 
dell'Egitto, il Khcdivé Ismail 
Pascià, volle fra i festeggia
menti l'apertura di un nuovo 
teatro d'opera al Cairo: per 
l'occasione chiese a Verdi un 
pezzo di circostanza, un inno 
celebrativo. Verdi rifiutò, e il 
teatro fu inaugurato con il Ri
goletto; ma il Khedivé non ri
nunciò all'idea di ottenere dal 
compositore una nuova parti-

Per la prima di Sant'Ambrogio la Scala ha scelto l'opera 
più nota e frequentata di Verdi e ha messo insieme un 
cast d'eccezione puntando sul successo a colpo sicuro 

Ma tanto clamore sarebbe piaciuto al grande musicista? 

tura. L'egittologo francese 
Auguste Mariette, da anni al 
servizio del Khedivé, aveva 
già pronto un soggetto d'opera 
ambientata nell'antico Egitto, 
e si era rivolto a Camille Du 
Locle, di cui era amico, per* 
che sottoponesse l'idea a Ver
di e, subordinatamente, a 
Gounod o Wagner. Da Verdi 
Du Locle ottenne il 26 maggio 
1870 questa risposta: «Ho letto 
il programma Egiziano. È ben 
fatto; è splendido di mise en 
scene e vi sono due o tre situa
zioni, se non nuovissime, cer
tamente molto belle». 

Pochi giorni dopo Verdi det
tava già al Du Locle le sue pri
me condizioni. Il Khedivé, pur 
di avere un'opera di Verdi 
scritta per il suo teatro (e di 
ambientazione egizia) era di
sposto ad accettare qualunque 
condizione e a sborsare qua
lunque cifra: Verdi ne pretese 
una elevatissima, 150.000 
franchi, circa il triplo di ciò 
che aveva ricevuto dall'Opera 
di Parigi per il Don Carlos. 

Insieme con il compositore, 
Du Locle cominciò a stendere 
lo «scenario» del libretto, lavo
rando sul soggetto di Mariet
te, che fu coinvolto come con
sulente per l'allestimento (non 
fu comunque un consulente 
troppo preoccupato della veri
tà storica: già il suo soggetto 
contiene molte cose che sa
rebbero state assolutamente 
inverosimili nell'Egitto dei 
Faraoni). Intanto Verdi aveva 
pensato ad Antonio Ghislanzo-
ni come autore del libretto 
italiano, da far lavorare in 
una posizione del tutto subor
dinata sul progetto in parte 
già definito. L'epistolario con 
il Ghislanzoni documenta in 
modo affascinante i numerosi 
interventi di Verdi per ottene
re ciò che vuole: anche nel ca
so di Aida il libretto per molti 
aspetti essenziali può essere 
considerato suo. Esso segue la 
vicenda proposta da Mariette 
e lo «scenario» elaborato insie
me con il Du Locle nelle linee 
fondamentali, discostandose
ne tuttavia (per iniziativa di 
Verdi) in un punto decisivo, 
nel III atto: 1 idea originaria 
voleva che Radames tradisse 
consapevolmente la patria 
per amore di Aida, mentre 
nell'opera il «fatai segreto» 
sul percorso che seguiranno le 
truppe egizie attraverso le go
le di Napata è da lui rivelato 
senza sapere che il re nemico 
Amonasro ascolta nascosto 
nell'ombra: Verdi teneva al
l'onore del suo eroe. Tutta di 
Verdi è anche la geniale idea 
della scena finale su due piani, 
con l'addio alla vita di Aida e 
Radames sepolti vivi e con 
Amneris che prega disperata 
nel tempio tra canti di sacer
doti e sacerdotesse. 

La musica di Aida fu scritta 
di getto, senza difficoltà, ed 
era sostanzialmente finita già 
nel novembre 1870; i mesi suc
cessivi furono dedicati ad ag
giunte e revisioni e alla stru
mentazione. Di solito Verdi 
completava l'orchestrazione 
durante le prove; ma era deci
so a non recarsi al Cairo, e do
vette quindi portarla a termi
ne prima. Il tempo non gli 

mancava, perché la genesi di 
Aida si intrecciò con le vicen
de della guerra franco-prus
siana, che scoppiò nel luglio 
1870. 

Per Aida l'assedio di Parigi 
significò lo slittamento alfa 
stagione musicale successiva, 
perché Mariette era rimasto 
bloccato nella capitale fran
cese insieme con le scene e 1 
costumi del quali stava curan
do la preparazione. L'opera 
dunque fu rappresentata al 
Cairo il 24 dicembre 1871 e fu 
diretta da Giovanni Bottesinl 
(noto anche come contrabbas
sista e compositore). Verdi cu
rò personalmente la prima eu
ropea, ai suoi occhi molto più 
importante, che fu diretta alla 
Scala da Franco Faccio l'8 
febbraio 1872. E, dopo altre 
rappresentazioni in teatri ita
liani, gustò come una rivincita 
l'incondizionato trionfo di Ai
da a Parigi nel marzo 1880. 

Fu una rivincita rispetto 
all'esito In parte deludente del 
Don Carlos. Certo Aida, che 
con il Don Carlos condivideva 
il rapporto con il genere del 
grand-opéra e la centralità 
del conflitto tra individuo e 
potere, non ne aveva la com
plessità drammaturgica, la 
originalissima densità di im
plicazioni ideali, l'ardita ric
chezza problematica: si è già 
detto che segna, nell'itinera
rio verdiano, una sorta di per
fetta sintesi conclusiva più 
che un'apertura verso nuove 
ricerche. Verdi aveva ricono
sciuto subito nel soggetto di 
Mariette i molti elementi che 
da tempo facevano parte della 
tradizione melodrammatica. 
Aveva immediatamente ac
cettato quel soggetto, intuen
do forse la possibilità di trar
ne un risultato come quello di 
Aida, di una compattezza per
fettamente logica dove poteva 
ancora una volta sondare il te-
ma centrale del conflitto tra 
le ragioni dell'individuo e 
quelle di un potere che lo 
schiaccia. L'approfondimento 
di questo conflitto determina 
l'originalità con cui Verdi rie
sce ad impadronirsi della 
macchina spettacolare del 
grand-opéra piegandola alle 
proprie istanze e dando un 
personale significato al rap
porto tra il grandioso impian
to delle scene di massa e la 
verità dei sentimenti «priva
ti., 

In Aida Verdi scopre una 
qualità di suono che non è pu
ramente evocativa, che per 
prima e in modo decisivo defi
nisce il carattere e il clima 
dell'opera con accenti che so
no soltanto suoi, e che appaio
no inseparabili anche da una 
vena di erotismo vagheggiato 
in una dimensione di sogno. Le 
seduzioni del suono di Aida, le 
aspre tensioni drammatiche e 
gli abbandoni di insinuante 
dolcezza poterono incarnare 
per Hans Castorp, il protago
nista della Montagna incanta' 
ta di Mann, il fascino di un 
mondo mediterraneo: in parti
colare lo toccava la trasfigu
razione della morte nella sce
na finale. 

Paolo Palazzi 

MILANO — Luca Ronconi 
non è certo nuovo al mondo 
di Verdi: di lui ricordiamo al
lestimenti di Don Carlo e Er-
nanl, alla Scala, e di Ma-
cbeth sulle scene tedesche. 
Ma che un giorno quello che 
viene considerato 11 più intel
lettuale dei registi Italiani 
firmasse la regia di una delle 
opere più popolari del reper
torio di Verdi, non ce lo 
aspettavamo proprio. Inve
ce, domani. Luca Ronconi 
darà 11 suo imprimatur a 
un'Alda che già si annuncia 
ricca di promesse: la dirigerà 
Lorln Maazel, le scene sono 
di Mauro Pagano, uno sce
nografo emergente, 1 costu
mi di Vera Mareot. 

•Non capisco lo stupore. Ci 
sono certe opere che prima o 
poi ci piacerebbe fare e che 
appartengono alla nostra 
memoria di spettatori. Alda 
è una di queste. La mia pri
ma Aida l'ho vista da ragaz
zino presentata da un Carro 
di Tespl (così si chiamavano, 
in epoca fascista, t teatri 
viaggianti che volevano ri
volgersi a un pubblico popo
lare. ndr). Ma ho visto anche 
quella di Zefflrelli-De Nobili 
e quella d! De Lullo-Pizzi. 
Quando mi hanno proposto 
di assumermi questa regia, 
l'Idea mi è subito piaciuta». 

— Che «Aida» vedrà il pub
blico della Scala il 7 dicem
bre? 
•Vedrà un'Aida un po' di

versa dal solito, ma in tutto e 
per tutto fedele a ciò che do
vrebbe vedere. Mi spiego: la 
mia Alda sarà realistica, per-

MILANO — Reduce da un 
mese di trekking sulle Mon
tagne Rocciose Lorln Maazel 
sfoggia un simpatico sorriso 
e un fisico scattante. «Dopo 
aver passato un anno chiuso 
In queste scatole musicali 
che sono i teatri, ho bisogno 
di spazi aperti, illimitati.. Al
la Scala 11 maestro america
no dirigerà tre opere: Aida di 
Verdi. Butterfly di Puccini e 
Un re in ascolto di Berlo, pre
sentata l'anno scorso a Sali
sburgo con grande successo. 
Con il teatro milanese Maa
zel ha un contratto in esclu
siva: può dirigere opere liri
che solo con questa orche
stra. Ecco perché non Io si 
vedrà mal salire sul podio di 
un altro teatro italiano o 
straniero. «Del resto lo sono 
un direttore più "sinfonico" 
che "melodrammatico"» 
precisa. 

— L'-Aida» è un'opera ge
neralmente rappresentata 
in grandi spazi, all'aperto. 
Che differenza c'è tra l'ese
guirla in quei luoghi e in 
teatro? 
•Non so. perché lo non ho 

mal diretto all'aperto, tran
ne in quelle occasioni In cut 
ho potuto mettere l'orche
stra al centro dell'anfiteatro 
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Ronconi: «Con me 
si va in Egitto» 

che Io penso che sia un'opera 
che ci guadagna ad essere 
fatta realisticamente. Dun
que ci sarà l'Egitto, ci saran
no le sfingi, i sacerdoti e 1 fa
raoni. Niente Alda in cuffiet-
ta — cosa che del resto è già 
stata fatta — ma neppure 
niente di quell'elenfatiasl 
che spesso ha involgarito 
quest'opera. A questo punto 
li problema numero uno è 
l'Egitto: come vogliamo raf
figurarlo? Ricavandone le 
Immagini dal geroglifici dei 
templi e degli obelischi? Non 
credo proprio. Il mio Egitto è 
quello della natura e del re
perto, non ricostruito ma 
quale ci Immaginiamo ap
parve agli occhi meravigliati 
dell'archeologo che lo sco
priva. 11 che ci permette di 
recuperare un concreto, an
che se fantastico, momento 
che c'è stato davvero e che è 
iniziato proprio nell'Otto
cento. Insomma tutto quello 
che qui c'è di Egitto sarà rea
listico, con l'avvertenza, pe
rò, che sempre di realismo 
teatrale si tratta». 

— Come si colloca «Aida» 
all'interno della produzio
ne verdiana? 
•MI sono sforzato più volte 

di capire come mal qui Verdi 
sia diverso che altrove: pen
so per esempio al Don Carlo, 
all'Emani, al Macbeth. Io so
no innanzi tutto un regista 
di teatro, sono nato come re
gista di teatro, la mia prima 
opera l'ho messa in scena so
lo nel 1974 proprio qui, alla 
Scala, era la Walklrla. Un re
gista di teatro non può fare a 
meno, di fronte alle opere 
che ho citato, di pensare ai 
loro referenti teatrali. Non 
può non pensare a Shake
speare e a Verdi, a Hugo e a 
Verdi, a Schiller e a Verdi. Il 
che, ovviamente, non vuol 
dire che Shakespeare sia più 
bello di Verdi o viceversa. Lo 
studioso magari ti dirà che il 
Filippo II di Verdi è più voi-

tare di quanto non appaia in 
chiller, ti dirà che è un re in 

pantofole nella sua camera 
da letto, che ha perso la sua 
statura tragica. Il musicolo
go ti dirà che i personaggi di 
verdi sono sicuramente più 
umani di quelli, retorici, di 

Schiller. Un regista deve sa
pere mettere a confronto 
questi due momenti ed è da lì 
che nasce la sua ipotesi di 
messinscena. Per Alda que
sto non è possibile. È un'ope
ra senza precedenti letterari, 
scritta su commissione per 
festeggiare il taglio del Ca
nale di Suez. È un prodotto 
ben riuscito, perfettamente 
in sintonia con quello che si 
voleva». 

— Qual è la chiave di volta 
di quest'opera: l'eroismo o 
l'amore? 
•Non credo che l'eroismo 

sia il sentimento fondamen
tale dell'Aida. Radames fa il 
guerriero e combatte, ma per 
amore. L'unico patriota vero 
è il re etiope, padre di Aida, 
pronto a tutto pur di sapere 
qualcosa di utile, anche a 
spingere la figlia fra le brac
cia di Radames. Si, ne sono 
convinto, Alda e un'opera di 
sentimenti». 

— Questa lotta di senti
menti, queste passioni 
amorose in che cornice si 
muoveranno? 

Maazel: «Io dico 
che è geniale» 

da dove il suono arriva per
fetto, senza bisogno di alto
parlanti. Al contrario quan
do si rappresenta un'opera 
all'aperto nel posto privile
giato ci sono 1 cantanti. L'or
chestra passa in secondo 
piano. Così viene meno quel
l'equilibrio che fa dell'opera 
lirica una "coversazlone" 
musicale tra cantanti e or
chestrali». 

— Lei pensa che 
nell'.Aida» ci sono Unte 
parti convenzionali, persi
no banali, come sostengo
no molti musicologi? 
•A me sembra una partitu

ra geniale. Vi si trovano tutti 
gli spunti delle opere che se
guiranno. Se pure vi sono 
momenti puramente spetta

colari, non dimentichiamo 
che la musica è sempre scrit
ta da un genio». 

— Pure lei ha abbondante
mente tagliato parti del 
balletto. 
•Con Ronconi abbiamo 

deciso di ridurre alcuni pai-
saggi, perché la regia non 
prevede la presenza di balle
rini, ma solo di mimi. Ho eli
minato le parti musicali ri
petitive. La musica per bal
letto, infatti, si basa su ritor
ni di temi che consentono al 
danzatori di esibirsi, ma che 
al puro ascolto rischiano di 
dilatare troppo 1 tempi». 

— Insomma sarà 
un VA Ida» meno spettaco
lare del solito. 
•No, se per spettacolo si In

tende l'intensità, l'interiori

tà. Alda non è un'opera este
riore, come molti si ostinano 
a credere; ha intere parti 
molto delicate, quasi da tea
tro da camera». 

— Da quando ha lasciato 
l'opera di Vienna lei ha di
retto moltissime orchestre. 
Gli orchestrali hanno ca
ratteristiche diverse da 
paese a paese? 
•I latini hanno maggiore 

prontezza e interesse per 
quello che fanno; 1 giappone
si sono 1 più bravi tecnica
mente; gli inglesi sono ferra
ti come preparazione gene
rale; gli americani sono di
sciplinati e professionali, ma 
non molto simpatici. Per lo
ro suonare è un lavoro come 
un altro; giunti alla fine si 

«Come dicevo prima, l'E
gitto ci sarà. Ci sarà la sfin
ge, ci saranno i templi, il Ni
lo, le barche, i carri trionfali. 
Vedremo da vicino un mon
do che si sta costruendo, de
stinato di lì a poco a essere 
inghiottito dal deserto. Il co
lore dominante è il giallo 
ocra, il colore delia sabbia. 
La scena deve dare l'idea del 
movimento, magari spro
fondando come succederà 
alla tomba che rinchiude i 
due amanti, magari facendo 
ruotare su se stessi gli ele
menti dell'architettura sce
nica come succederà duran
te il trionfo». 

— Si potrebbe addirittura 
parlar e di voluto giganti
smo. di macchinosità: non 
temi quest'accusa? 
«Forse c'è un po' di gigan

tismo, è vero, ma è giusto 
pensare ad Alda come a un 
kolossal; sarebbe sbagliato 
oltre che snobistico fare 
un'Aida in dimensione ridot
ta. E poi quel po' di giganti
smo che c'è, mi serve per 
mettere in luce la solitudine 
dei personaggi. E i personag
gi sembrano più soli in un 
ambiente grande, piuttosto 
che in un salotto. Anche la 
tomba nella quale periranno 
Aida e Radames sarà vasta, 
come un mondo sotterraneo, 
una specie di Atlantide de
stinata a sparire nella sab
bia». 

Maria Grazia Gregori 

alzano e se ne vanno; la mu
sica non se la portano dietro. 

— CTè un comportamento 
del pubblico che detesta in 
modo particolare? 
«L'indifferenza. Uccide l'e

secuzione. La contestazione 
può provocare una reazione 
persino positiva da parte di 
chi suona, spinge a far me
glio. crea una tensione, in
somma. Ovviamente io pre
ferisco un pubblico ben di
sposto». 

— Che posto occupa Verdi 
nella sua personale «clas
sifica» dei compositori? 
«Sentimentalmente sono 

molto attaccato a Puccini. 
Ma in Verdi trovo dei mira
coloso. Riesce a fondere così 
bene classicismo e romanti
cismo da far scaturire un 
sentimento puro, assoluto, 
molto forte. Sentimenti da 
uomo maturo. Si capisce, 
ascoltando le sue opere, che 
sapeva amare le cose più 
preziose della vita. Un'inten
sità che si ritrova così solo in 
Shakespeare. Di Wagner mi 
sono un po' stancato; ne ho 
diretto tanto, prima a Berli
no, poi a Bayreuth e a Vien
na. Ma lo amo molto». 

Matilde Passa 

Due star 
tra sussurri 

e grida 
MILANO — L'imponente mole appena appoggiata sull'orlo 
di uno sgabello che porta sempre con sé, Luciano Pavarottl 
parla a voce bassissima, per non compromettere le corde 
vocali, sotto sforzo alle prove. *Radames un personaggio ba
nale o scon tato? Non direi proprio. È un 'Impressione che può 
dare oggi, certo non all'epoca In cui fu scritta l'opera. Certo J 
suol comportamen ti sono incomprensibili per l'uomo moder
no: qualcuno che vuole morire perché è venuto meno alla sua 
parola d'onore! Vorrei vederli gli uomini pubblici che fareb
bero una cosa slmile. Forse solo in Giappone esistono indivi
dui slmili». 
- Il grande tenore emiliano interpreta 11 ruolo dell'infelice 

S errìero per la quarantotteslma volta. Solo cinque anni fa 
debuttato a Chicago nel panni dell'egiziano. «E un ruolo 

che richiede una grande maturità, sia vocale che personale 
— spiega — ma da una grande soddisfazione cantarlo». Dico
no che sia in forma perfetta, che il suo timbro sia particolar
mente squillante, perché si è molto riposato. Gli scioperi han
no, infatti, annullato le recite di «Un ballo In maschera» al 
Comunale di Firenze. Ma Pavarottl non è contento del riposo 
forzato, anzi. *È stato un vero peccato rinunciare a quello 
spettacolo — dice con amarezza — alfe prove generali era 
venuta fuori una cosa splendida: Ma questo è ti paese delle 
sorprese e non è detto che non ne riservi qualcuna anche la 
•prima* della Scala. E tutti in via del Filodrammatici fanno 
gii scongiuri. 

Dopo l'impegno scaligero Pavarottl si è riservato un ango
lino per la sua amata Emilia Romagna. H 29 aprile, infatti, 
sarà a Reggio dove festeggerà il 25P anniversario del suo 
debutto che avvenne proprio In quella città. Sarà Rodolfo In 
un Bohème interpretata dal giovani che hanno vinto il con
corso di canto organizzato a Phlladelphla da Pavarottl stes
so. «Se un giorno mi mancasse la voce — sostiene convinto — 
non mi turberei affatto, mi metterei a Insegnare. Forse per
ché il mìo primo lavoro astato quello di maestro elementare, 
mi è rimasta una grande passione per I giovani. Trovare 
nuovi talenti mi dà grandi soddisfazioni: 

Eccolo Interrompere li colloquio. Non può più parlare per 
non consumare la voce. Passiamo allora a Ghena Dtmltrova, 
l'altro atout di questa versione scaligera della celeberrima 
opera. Bulgara, quarantaquattrenne, Ghena dal volto di dol
ce matrioska, ha una voce da tirare giù I lampadari. Alla 
Scala vestirà prima I panni della gelosa Amneris, figlia del 
faraone, poi nelle repliche successive quelli della «celeste Al
da». Canterà insomma prima da mezzosoprano e poi da so
prano, un passaggio tlnterno» riservato a pochissimi talenti 
•Vocalmente non è molto difficile perché il ruolo di Amneris 
è scritto con una tessitura molto alta, cioè vicino a quella 
usata dalle voci di soprano. Né è complesso passare da un 
ruolo «cattivo» a uno 'buono: Il bene e II male sono cose che 
ci portiamo dentro. Basta saperle tirar fuori al momento 
opportuno. Del resto con Verdi è tutto molto semplice. La 
caratterizzazione psicologica è già interna alla musica. Se la 
si can ta come lui scrive, non c'è bisogno di aggiungere grandi 
In terpretazionl. Il mondo del melodramma non ha bisogno di 
grandi gestualità come II teatro di prosa». E Ghena sorride 
quasi a schermirsi della semplicità con ta quale parla del suol 
difficili ruoli. Ma poi subito aggiunge; •Questo è un lavoro 
molto più faticoso di quanto non sembri. Solo che la gente 
pensa che siano difficili proprio le cose più semplici: non a 
caso si entusiasma per gli acuti, per le prove di forza che se 
uno è dotato vengono da sé. E magari non riesce a capire 
quanto studio e quanto lavoro ci sia dietro un fraseggio, una 
filatura, un sussurro. Chi batte le mani a un sussurro ben 
fatto? 

m. pa» 
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6 DICEMBRE 1985 Disco di platino 

per Arbore e la 
sua «patetic» band 
ROMA — È stata l'ultima notte. Lo 
hanno promesso. L'ultima volta di 
«Quelli della notte». Le campane di 
Santa Maria Maggiore battevano la 
mezzanotte quando nelle cantine del 
SL Louis, il locale Jazz a due passi dal 
Colosseo, la «New Pathetic Elastic Or* 
chestra» ha aperto lo spettacolo con un 
classico del suo repertorio: «Ma la not
te no». E, nella grande ufficialità della 
serata, per una volta ancora non è riu
scita a portare a termine la canzone in 
calando, e qualcuno ha anche steccato, 
come è successo tutte le notti, per mesi, 
in diretta tv... 

Presentatore in abito scuro Max Ca
talano («Io le banalità le devo dire per 
contratto»), prescelto ad honorem co

me conduttore della «banale festa» or
ganizzata dalla Fonit Cetra per conse
gnare al clan Arbore il disco di platino, 
Sremio per aver portato nelle casse 

ella casa discografica i proventi della 
vendita di 300 mila copte del loro pri
mo album (e per aver già venduto, a 
scatola chiusa, 40 mila copie di «Quelli 
della notte N. 2», ovvero «Meglio dal 
vivo che dal morto», come dice 11 solito 
Catalano). «Abbiamo venduto meno di 
Baglioni, ma più di Vasco Rossi» trion
fa al microfono Arbore, senza grande 
convinzione. La «festa» vera e propria, 
in realtà, dura pochi minuti: uno 
scambio di ovvietà, un brindisi, una 
torta gigantesca con la mezzaluna che 
suona la chitarra. Poi la «New Pathetic 
Elastic Orchestra» può permettersi di 
dimenticare che in sala c'è il patron di 
Sanremo Gianni Ravera e si abbando
na al virtuosismi alla tromba di Sai 
Genovese, allo scatenarsi partenopeo 
di Antonio e Marcello, alle vocalizza
zioni di Gegé. E in sala c'erano proprio 
tutti, o quasi. Unico assente Pazzaglia, 
ma giustificato («Si stanca Unto col 

suo film, a quest'ora dorme»), mentre 
si sono aggiunti alla banda nche De 
Crescenzo e Mario Marenco, e tutti gli 
ospiti di una sera nella casa televisiva 
di Arbore, da Renato Nicolinl a Rugge
ro Orlando. Andy, che si sente a disa
gio in questi incontri ufficiali, Marisa 
Laurito con uno dei suoi improbabili 
cappellini, che si bacia tutti, Simona 
Marchini, ancora una volta elegante 
padrona di casa, e Francesco il gobbi-
sta, Ferrini, Nino Frassica e l'insepara
bile signora; per tutti loro «Quelli della 
notte» è il marchio di fabbrica della 
fortuna, fatta di libri, di pubblicità, di 
film. 

Renzo Arbore, tornato dal viaggio 
americano con chilometri di filmati 
(«Ha ripreso proprio tutto, come un tu
rista impazzito» dicono gli amici), an
nuncia che per un po' non lo si rivedrà: 
«Mi piace fare il disoccupata li film di 
«Quelli della notte» non lo voglio fare, 
ho detto no a un miliardo: non mi pia
ce l'ambiente, preferisco la tv. E adesso 
preferisco la musica». 

E cosa stai preparando? «La colonna 

sonora per il firn di De Cresi enzo, e poi 
un disco con Sai Genovese, "for pomi-
cions oly", tutto da ballare avviticchia
ti, fox, beguine, musica sudamerica
n a - E faccio anche un disco tutto mio, 
da cantante, che sto preparando Insie
me a Claudio Mattone: un disco in cui 
si senta la "zolla", la mia terra, le mie 
origini. Lo incido con la Ricordi, la 
stessa casa discografica di Giuseppe 
Verdi. CI tengo a dirlo». 

Ma Proietti ti voleva nel suo spetta
colo televisivo? Hai detto di no? «Come 
no, ho già registrato. Anzi, questa vol
ta rischio guai: ho cantato una canzo
ne dei miei tempi-. "Tukul"...». 

E questo album di «Quelli della not
te»? La risposta viene dalla copertina 
del disco: sono le registrazioni dal vivo 
dei brani eseguiti dalla «New Pathetic 
Elastic Orchestra» nella casa televisiva 
di Arbore, stecche comprese, ovvero 
•caro lettore, hai buttato via i tuoi sol
di»-. 

Silvia Garambois 

Videoquida 

Italia 1, ore 22,30 

Omaggio 
a Pelè 
«O rey» 

del calcio 
Migliore dei migliori con addosso la maglia numero 10 è stato 

Pelè, alias Edson Arantes do Nascimento, alias «O Rey». Ce n'è ben 
d'onde: 1281 gol su 1364 partite giocate, tre titoli mondiali e, come 
se non bastasse, il carisma di un divo che ha saputo anche brillare 
in technicolor. Cos'altro dire di lui? Aggiungiamo che, solo a veder
lo scendere in campo, conquistava anche coloro che di calcio non 
se ne interessavano, perche un genio è un genio anche sull'erba. A 
Pelè, appunto, è dedicata la puntata dei (Migliori* (Italia 1, ore 
22,30) di stasera. Nel EUO stesso ruolo però molti altri giocatori 
hanno conquistato il pubblico e la gloria: tra gli italiani Gianni 
Rivera, amato e criticato, primo ragazzo d'oro del calcio nostrano, 
quattro volte «mondiale» e qualche volta «abatino». Nel corso del 
programma vedremo anche le sue prodezze, oltre a quelle di Pelè, 
e potremo giudicare se sono di più le ragioni per essergli grati o 
quelle per rimbrottarlo. E strano notare che oggi lo sport sembra la 
nota dominante di tutta la programmazione televisiva, visto che 
Raìuno dedica al cinema sportivo l'intera serata, mentre Canale 5 
(ore 23) programma lo special Juventus-Argentinos Juniores e la 
stessa Italia 1 dà in prima serata il film Al bar dello sport. A notte 
fonda poi Raiuno manda in onda da Las Vegas il mondiale dei 
Welters tra Cobra Don Curry e McCrory (ore 4,15). 

Raidue: ciao a Fanny e Alexander 
Fanny e Alexander, i due fratellini raccontati da Ingmar Ber^man 
stasera vedono avvicinarsi la fine dei loro tormenti. Per la ricon
quista della loro libertà dalle grinfie del patrigno pastore sarà 
necessaria un'orribile «disgrazia», ma alla fine i due bambini torne
ranno nella casa degli Ekdal. Anche per la mamma di nuovo in 
lutto ricomincia la vita con il ritorno all'interesse per il teatro. 
Quella di stasera è la quarta ed ultima puntata di questo originale 
televisivo grandiosamente diretto e recitato e fortunatamente re
plicato su Raidue (ore 20,30). 

Raidue: Miss Marple e l'assassino 
Un cadavere in biblioteca con elegante abito di pizzo bianco appe
na rovinato dalla mano dell'assassino: cose che capitano soltanto a 
Miss Marple (Raidue, ore 22,35). La quale infatti sì dà da fare 
nella elegante e maliziosa invenzione di Agatha Christie a trovare 
il colpevole in un ambiente nel quale tutti sembrano talmente 
perbene e incapaci di nuocere, che il caso pare insolubile. E invece 
sotto la patina delle buone maniere si nascondono non solo l'assas
sino, ma tanti altri individui perniale. Anche per «Miss Marple», 
(elegante resa televisiva del linguaggio ironico di Agatha Christie 
prodotto dalla gloriosa Bbc) stasera è la puntata conclusiva. 

Raitre: Mussolini va coi tedeschi 
•Io e il duce» si replica su Raitre (ore 21,55) dopo aver ottenuto 
riconoscimenti lusinghieri in America e moltissime critiche in Ita
lia. Nella puntata di oggi (seconda e penultima) a Mussolini si 
prospetta il dilemma del rapporto con Galeazzo Ciano, il marito 
della figlia prediletta al quale i tedeschi hanno preparato il ploto
ne di esecuzione. Tra i tedeschi e l'amore della figlia, il «duce» 
sceglie i tedeschi. Naturalmente. Domani sera la terza e ultima 
parte. 

Rete 4: due «Buoni paesi» 
Il Buon Paese (Rete 4, ore 20,30) continua il suo ciclo vitale pre
sentando stasera la disfida tra Piazza Armerina (Enna) e Novafel-
tria (Pesaro). Sei i terreni di scontro: tiro a segno, bocce, gare tra 
i giardinieri, quiz per cervelloni, prova per artisti dilettanti e cruci
verba finale. E ancora: servizi, curiosità provinciali, personaggi e 
bellezze locali. Il tutto condito dal garbo un po' spento di Claudio 
Lippi. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Nostro servizio 
TORINO — Quando anni fa 
Rattaltno aveva annunciato 
la programmazione del Ca
valiere della rosa al Teatro 
Regio (allora disastrato dal
la mancanza pluriennale di 
una direzione artistica pre
stigiosa) ammettiamo di 
avere ridacchiato malevol
mente. L'elegiaca commedia 
di Richard Strauss e del poe
ta Hugo von Hofmannsthal 
che rievoca con la minuzie di 
un Canaletto la Vienna Im
perlale di Maria Teresa, pa
reva un'impresa velleitaria 
per l'ente, destinata in par
tenza al fallimento. Fa stra
no, pertanto, ritrovarci qui a 
scrivere di avere visto uno 
spettacolo splendido, com
movente e divertente, degno 
di un grande festival. 

Eppure è cosi: Importando 
dall'estero lo stretto necessa
rio — e non lo spettacolo 
confezionato — Il Regio ha 
prodotto un Invidiabile alle
stimento che supponiamo 
resterà per anni nella memo
ria dei torinesi che alla pri
ma si sono spellati le mani. 

Del resto, 11 Cavaliere della 
rosa è uno del quel capolavo
ri che intimoriscono un po' I 
borghesi di tutte le misure, 
spiazzati da una vicenda che 
ruota Intorno alla definizio
ne dell'autentica nobiltà. 
Può accadere lo stesso con la 
Recherche: Proust, come 
questo Hofmannsthal, pre
senta Il pericolo di una lettu
ra: •snob' in senso etimologi
co, basata sulla contempla
zione di una classe sociale In 
via di estinzione da parte di 
chi ne è al di fuori (s. nob. 

Una scena di «ti cavaliere della rosa» che ha debuttato con successo al Teatro Regio di Torino 

Musica L'opera di Richard Strauss e Hugo von Hofmannsthal 
è andata in scena al Teatro Regio di Torino. Un trionfo meritato: tutti, 
dal direttore ai cantanti, hanno contribuito a uno spettacolo memorabile 

Un cavaliere da sogno 
uguale senza nobiltà). 

Comunque, anche se le 
ricche cornici dorate fanno 
più bello un quadro, è meglio 
concentrarsi sulla tela, che 
nel caso del Cavaliere della 
rosa ritrae un rampollo efe
bico e serafico uscire dall'ai' 
cova di un'avvenente princi
pessa malmarltata, la Mare-
scialla, per entrare nel tala
mo nuziale di una fanciulla 
molto più giovane ed egual
mente ricca. La nobiltà del 
sangue e dello spirito del
l'imperiate amante, la spin
gono a mettersi da parte e 
soffocare l'amore appassio
nato per II giovane Octavian: 
buon senso, ragion di stato e 
diritto naturale impongono 
alla maturità rinunce strug
genti ma necessarie. 

Chi non vi si adegua paga 
col ridicolo le proprie smanie 
amorose vissute in età ormai 
Inadatta. È sempre accadu
to, perlomeno in ogni com
media. Il vecchio gabbato è 
qui il barone Ochs (ovvero, 
bue), nobile di sangue ma 
non di spirito; Inoltre vile, 
squattrinato, rozzo e arro
gante. Promesso sposo del

l'incantevole Sophie, viene 
da lei respinto per 1 suol mo
di villani. Incapricciatosi an
che di Octavian, che si era 
travestito da servetta per 
passare Inosservato nel pa
lazzo della Maresclalla, dopo 
essere stato adescato In una 
taverna, cade in una rete di 
burle degna di un Falstaff 
emigrato a Vienna. Batte in 
ritirata meno dignitosamen
te della principessa, mentre 
la coppia di giovani si forma. 

Afa nel cuore di Octavian 
non resterà per sempre il ri
cordo della sua maestra d'a
more? La musica parrebbe 
confermarlo. E, del resto, 
perché nell'ultima scena, 
mentre cala II sipario, Il ser-
vltorello negro raccoglie e 
mostra al pubblico 11 fazzo
letto perduto di Sophie? Non 
toccherà forse anche a lei 
farne uso — come la Mare
sclalla per asciugarsi le la
crime — quando fosse svani
to l'unico suo pregio: la gio
ventù? 

Il senso della fine, della 
caducità, della nostalgia, si 
annidano In un groviglio di 
simboli che percorre l'intrec

cio di quest'opera che et fa 
divertire ed Intristire come l 
suol valzer languidi, ih cut 
Kros e décadence sono fusi In 
una lega Indistruttìbile. 

Già, la musica. Nulla di 
più fuorvtante del credere 
che Strauss abbia fatto 11 
verso a Mozart nel 1911 per 
ricreare la Vienna del 176Ò. Il 
musicista bavarese fu pro
babilmente epigono di Wa
gner, più tardi senza dubbio 
epigono di se stesso, ma non 
certo del Settecento. Quello 
del Cavaliere della rosa é un 
romanticismo suadente, 
grandiosissimo e ornato co
me te stanze Rococò teatro 
dell'azione, un romantici
smo che cattura con mezzi 
forse sleali ma Irresistibili. 

Edizione, naturalmente, 
In lingua originale. Nessuna 
opera come questa mal sop
porta le traduzioni. E meglio 
non capire niente, tanto si 
capisce lo stesso. La sua lin
gua è fatta delle Infinite lin
gue viennesi: dal dialetto 
rozzo e pomposo di Ochs, al 
parlare manierato della col
legiale Sophie, agli accenti 
Italiani degli intriganti, agli 

Italianismi e al francesismi 
del tedesco di Octavian, alle 
sue Inflessioni contadine di 
sottile sensualità quando è 
travestito di cameriera. 

Interpreti strepitosi — 
tutti — a cominciare dalla 
protagonista Trudelise 
Schmldt (Otcavlan) che reci
ta nel due ruoli In modo sba
lorditivo. La Maresclalla è 
affidata alla classe e alla pre
senza di Judith Beckmann. 
Kurt Rydl è un barone Ochs 
giustamente greve. Sophie è 
affidata alla brava Barbara 
Career, suo padre a Franz 
Grundheber e la governante 
nientemeno che a Wilma 
Llpp, che ha disegnato que
sta partlclna con una finezza 
straordinaria. Bellissima la 
voce di Pietro Ballo che In
terpretava 11 'tenore Italia
no* che allieta la toeletta 
mattutina della Maresclalla. 
Ottimi anche gli Intriganti 
italiani: Margaret Yauger e 
Francesco Memeo. Non pos
siamo nominare gli altri 
cantanti, 1 mimi, tutti bravi e 
puntuali nel fare da cornice 

all'azione. • 
Merito particolare alla In

telligente regìa di Peter Bus
se, che ha avuto la genialità 
di seguire con metodo I det
tami del libretto, precisissi
mi. Scene di produzione tori
nese su bozzetti di RolfLan-
genfass, probabilmente trat
te da stanze Imperiali au
stroungariche vere: sfuma
ture color salmone, dorate, 
argentee. Milan Horvat ha 
portato l'orchestra dell'ente 
ad un livello accettabile In 
questa difficile e Intermina
bile partitura. Nel terzo atto 
le candele dell'alcova hanno 
dato fuoco ad una tenda: Rl-
dle e e la Schmldt hanno da
to buona prova di pompieri 
continuando a cantare come 
se niente fosse. Brivido in 
platea e Intervento rapidissi
mo degli addetti con gli 
estintori. Sarebbe stato un 
peccato che il Regio brucias
se di nuovo proprio ora che 
pare sulla buona strada per 
tornare agli antichi splendo
ri. 

Franco Pulcini 

Un momento di «Manon Lescaut» con Mirella Freni 

L'opera Mirella Freni salva 
lo spettacolo del Comunale 

Che brava 
questa Manon 

tutta sola 
Nostro servizio 

FIRENZE — Il fatto che Ma
non Lescaut sia potuta an
dare in scena quasi In linea 
con il calendario (il 3 anziché 
111 dicembre) ha segnato un 
punto di schiarita nell'ag-
grovigllata matassa del Tea-

* tro Comunale. Ma le acque 
non si sono calmate. Alla vi
gilia, infatti, di rendere pub
blico 11 cartellone del Maggio 
'86, è in forse addirittura il 
concerto che Zubln Menta, 
responsabile del prossimo 
festival fiorentino, dovrà te
nere in questa stessa setti
mana di fuoco. In mezzo a 
tanto comprensibile malu
more, sottolineato da sonore 
rimbeccate all'indirizzo del
l'orchestra, anche 11 diavolo 
ci metteva la coda. E così pri
ma che Maurizio Arena, cui 
era stata affidata la direzio
ne del capolavoro puccinia-
no, alzasse la bacchetta, l'al
toparlante dava il laconico 
annuncio di un'indisposizio
ne toccata al tenore Erman
no Mauro, costretto a esibir
si sottotono. 

Ecco dunque li quadro po
co gratificante per uno spet
tacolo che poteva avere (e in 
effetti ha avuto) un grosso 
punto di richiamo: il debutto 
italiano di Mirella Freni nel 
ruolo della protagonista che 
per 1 suol mezzi, come si sa, 
calza a pennello. 

Dopo un primo atto abba
stanza confuso e sbilanciato, 
condotto da Arena senza la 
minima attenzione per quel
le piccole finezze di colore 
strumentale che caratteriz
zano la scena di massa nella 
piazzetta della Locanda di 
Amlens, l'opera è decollata, 
grazie alla Freni In forma 
smagliante, nel secondo at
to, questa volta apprezzabile 
anche visivamente per l'ele
gante salotto nel palazzo pa
rigino di Geronte disegnato 
da Pierluigi Samaritani. 

Il fastidio per il lungo e 
Inutile intervallo, accompa
gnato da commenti non prò-

Scegli " 
il tuo film * 

• e a al Programmi Tv 

D Raiuno 

• III 
QUELLA SPORCA ULTIMA META (Raiuno. ore 20.30) 
PASSIONE (Raiuno. ore 22.35) 
La consueta «doppia serata» di Raiuno in onore dei 90 anni del 
signor Cinema prevede, questa sera, due film sullo sport. Entram
bi statunitensi, e quindi imperniati su sport molto «yankee* come 
il football americano e la boxe. Il primo. Quella sporca ultima 
meta, è del 1974 e porta l'illustre firma di Robert Aldrich: un 
excampione di football (interpretato da Burt Reynolds) finisce in 

Salerà, e il direttore del carcere gli propone di formare una squa-
ra di detenuti da opporre alla formazione dei secondini. Le parti

te, è facile prevederlo, non saranno tra le più corrette— Il secondo. 
Passione, risale al 1939 ed è diretto da Rouben Mamoulian. È 
l'odissea di un pugile, un ragazzo povero che sul ring conquista 
gloria e denaro: ma Io attendono un amore sbagliato e il dolore per 
aver ucciso un avversaria Gli ottimi interpreti sono William Hol-
den. Barbara Stanwyck e Lee J. Cobb. 
AL BAR DELLO SPORT (Itelia 1, ore 20.30) 
Sulle tv private, ormai, è possibile reperire qualunque nefandezza. 
Spacciato come «super film», vi giungerà stasera in casa (se voi 
vorrete—) questo filmucok» di Francesco Massaro, basato sulle 
disavventure di un pugliese a Torino che un bel giorno azzecca il 13 
•I totocalcio. Gii interpreti sono Lino Banfi, Jerry Cala e Mara 
Venier (1983). 
ALESSANDRO IL GRANDE (Raitre, ore 23.10) 
Non è, si badi, la storia del re macedone Alessandro Magno. L'A
lessandro del titolo è un brigante che nella Grecia di fine '800 
diventa una sorta di mito, un capopopolo amato dai poveri e 
odiato dai potenti. E un film di Tbodoros Angelopulos, qui forse 
meno geniale che nello splendido La recita. Va in onda la prima 
parte fla seconda domani sera, stessa rete stessa ora). 
UNA SPLENDIDA CANAGLIA (Canale 5. ore 1.00) 
Giovane coppia a New York: lei lavora come cameriera, lui è un 
poeta stravagante e pericolosamente incline alle risse e alla avven
ture galanti La povera donna sopporta, sopporta, poi— Il film 
risale al 1966, è diretto da quell'Irvine Kenhner che avrebbe poi 
realizzato pellicole miliardarie come L'impero colpisce ancora e 
Mai dire mai, sulle avventure di James Bond. Non a caso: il 
protaconista è proprio k» 007 più classico, Sean Connery. affianca
to dalla brava Joanne Woodward. 
LA GATTA (Raidue. ore 0.20) 
Siamo nella Francia occupata dai nazisti: Dora, vedova di un 
partigiano^ ai unisce alla Resistenza per continuare t'opera dal 
manto ucciso dai tedeschi E un film francese del 1958, diretto da 
Henri Decoin e interpretato da Francoise ArnouL Bernard Wkki, 
Bernard Blier. 

L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - 5* puntata 
CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonzccorti 
TELEGIORNALE; TG1 -Trsminuti<*.. 
PRONTO... CM GIOCA? - L'ultima telefonata 
ft MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
PRMMSSSMA • A cura di Gianni RavieJe 
OSE: FORMAZIONE 01 UN CONTINENTE 
TRE MPOTi E UN MAGGIORDOMO - Tutti i nipoti sono uguali 
SMODO STRAORONARIO - A vent'anni dal ConcSo 
OGGI AL PARLAMENTO • TGl FLASH 
K. FIUTO Of SHERLOCK HOLMES - (IO* puntata) 
GRISÙ H> OR AGHETTO - Cartona animato 
SPAZKMJBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
PAROLA M A - Condotto di Luciano Rapo* 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
QUELLA SPORCA ULTIMA META - Fan. Rapa 01 Robert Aldrich. 
con Burt Revnotds. Edda Aftart. Ed Latitar 
PASSIONE - FSm. Reps di Rouben Mamoutan. con Barbara Stan
wyck. Wìaiam Hcfden 
TGl NOTTE • OSE: UNO STILE. UNA CITTA 

10.30 
11.55 
12.05 
13.30 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 
16.00 
15.30 
16.65 
17.05 
17.50 
18.10 
18.30 
19.35 
20.30 

22.35 

0.15 

D 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidujno. In studb E. Sampo 
13.00 TG2 • ORE TREOfO: TG2 - CMP 
13.30 CAPTTOL - Sana tatsvisiva (345' puntata) 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16 AMBROGMO '85 - Nuove canzoni par ragazzi 
16.00 OSE: L'ITALIA DELLE REGJONJ 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH • OAL PARLAMENTO 
17.40 SERENOVAfllAa^-Settimana* di turismo• »««P0«baro 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 «STRADE 01 SAN FRANCISCO - Teleflm #Omi<**o par procu

ra» 
15.45 TG2 • TELEGKMNALE: TG2 • LO SPORT 
20.30 FANNY E ALEXANDER - Fftm di Ingmar Bergman. con Boria Ahi-

sted. Pemaa AJwin, Alan Edwal. (4* ad ultima puntata) 
21.65 TG2-STASERA 
22.05 TRaSUNA SINDACALE - Confaqricottura-Ua 
22.36 MISS MARPLE - Di Aghata Orati», eoo Jean Hickson. Frederick 

.lager. RagiadSM)Narizzano(ultimaparta) 
23.25 SPECIALE MUtER - Bua settimana cTìrivno 
00.10 TG2- STANOTTE 
0.20 LA GATTA • Firn. Ragia di Henry Decoin. con Francoise Arnoul. 

Bernard WteW. Bernard Bier 

RiMoc 

D Raitre 
13.16 OSE: DIZIONARIO INFANTA* - Ultima puntata 
13.46 OSE: HOfUZON: L'OCCMO DELLA MENTE - 2 * parta 
14.15 OMM • LE NUOVE FRONTIERE 
15.15 CMARAVALLE: PALLAMANO. t9LAN0A-ITAUA 

16.15 
16.45 
17.15 
18.10 
19.00 
19.35 
20.05 
20.30 
21.20 
21.55 

23.10 

• 
9.50 

10.45 
11.15 
12.00 
12.40 
13.30 
14.30 
15.30 
16.30 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 
20.30 
23.00 

1.00 

a 
8.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.15 
12.45 
15.00 
15.40 
17.50 
18.20 
18.50 
19.30 
20.30 
23.00 
23.30 
24.00 

1.00 

OSE: L'AMERICA DI GARBALO! - H Perù 
OSE: OSCURITÀ VISIBILE - 2* parta 
DAOAUMPA 
L'ORECCHtOCCHK) • Quasi un quotkfiano tutto 01 musica 
T63 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimana*» di archeologia 
OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
LE UVE E R> VENTO • Neruda ài Rafia 
TG3 
l O E H DUCE - Firn di Aborto Negrin. Con Susan Sarandon. 
Anthony Hopkins. Bob Hoskins (2* parta) 
ALESSANDRO IL GRANDE - Firn. Regia di Thodoros Anghetopu-
los con Omero Tutonutti • Eva Kotamantdu (1* pane) 

Canale 5 
GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
FACCIAMO UH AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zancchi 
TUTTINFAMIGLI A - Gioco a quiz 
BIS - Gioco a quiz con Mka Bongiorno 
a. PRANZO E SERVITO • Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI - Sceneggiato 
LA VALLE DEI PUR - Sceneggiato 
UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
HAZZARD • Telefilm 
DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
ZERO M CONDOTTA - Telefilm 
CEST LA VE - Gioco a qua 
I JEFFERSON - Telefilm - ZIG ZAG - Gioco a quiz 
PREMIATISSRMA - Spettacolo con Nino Manfredi e Johrmy Dora* 
SPORT - Special Juventus • Argentino» Junior 
UNA SPLEMMOA CANAGLIA - Fani con S. Connery 

Retequattro 
SOLOATO BENJAMIN • 
DESTINI - Tetenovale 
LUCY SHOW -Tetofem 
DUE ASSI NELLA MANICA - F*ti con T. Curtis e V. lisi 
MAGAZMC - Quotidiano fernmirate 
MAMMY FA PER TUTTI-Tetefam 
CARTONI AMMATt • DE8TM > Tetenovete 
PRIME E PAUETTES • Tetenovale 
TI AMO ANCORA - F*n con W. Powaf e M. Loy 
LUCY SHOW - Tetefibn 
Al CONFfM DELLA NOTTE - TeteMm 
IRYAN - Tetefam 
FEBBRE D'AMORE - Scanagliato 
R. BUON PAESE - Gioco con Claude Lippi 
ALFRED MTCHCOOt • TeteNm 
DICK TRACY - Tetefam 
AGENTE SPECIALE - Tetefam 
AGENZIA U.N.CL.E. • Tetefam 

* TCMnaTT*1 

D Italia! 
8.30 GU EROI DI HOGAN - Tetefam 

9.00 Q U m A CASA NELLA PRATERIA--Telefilm 
9.50 FANTASaUUrDIA-TeteNm 

10.30 OPERAZIONE LADRO-Tetefam 
11.30 QUINCY-TeteNm 
12.30 LA DONNA BIONICA-Tetefam 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELEVISaON 
15.0O CMPS-TeteRm-BIMBUMBAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • TeteSm 
18.50 GIOCO DELLE COPPE -Gioco a quiz con M.Predofin 
19.30 HAPPY OAVS-Telefilm 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 AL BAR DELLO SPORT - F * n con L Banfi a J. Calè 
22.30 I MIGLIORI - Pelè 
23.00 CANNON-Tetefikn 
24.00 STRKE FORCE -TeteSm 

1.00 MOO SQUAOI RAGAZZI DI GREEN - Tetefam 

D TeteiDontecario 
18.00 
18.30 
19.25 
20.30 
22.15 

LA FAMH3UA MEZJL - Canoni 
SHOPPING - TELEMENU - OROSCOPO - NOTORI 
F.B.L OGGI - Tetefam 
APPUNTAMENTO AL CSMT7ERO - F*n con K Fetmy 
TMC SPORT - Sci - Coppa dal Mondo -
ghiaccio - Tennis da tavolo 

•bere - Hockey su 

D Euro TV 
• TeteMm con Lou Ferrigno 

12.00 TUTTOCtNEMA 
12.05 L'ffrCREDRVLE HULK -
13.00 CARTONI AMMATI 
14.00 INNAMORARSI-
16.30 WEEK-END 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMM-Tatefem con P.Pereira 
20.30 PERCHÉ NON FACCIAMO L'AMORE? • 

Mmusyim» 
22.20 EUROCALCfO-! 
23.20 TUTTOCtNEMA 
00,30 WEEK-END 

Fèmoon 8. Bouchet eR. 

prlo lusinghieri, è stato d'un 
colpo cancellato all'attacco 
di «In quelle trine morbide» 
Interpretata dalla Freni con 
stile, sicurezza, piena e densa 
vocalità. L'applauso è scop
piato, In conseguenza, scro
sciante e abbiamo capito che 
la serata, vivaddio, era salva. 
Tutto è filato liscio fino alle 
note dell'intermezzo al terzo 
atto, quando sono tornati pe
santemente a risuonare fi
schi e dissensi in parte forse 
diretti allo stesso Arena non 
in grado di controllare la si
tuazione. Il tragico duetto 
d'amore, prima della parten
za del derelitti umani per 
l'America, veniva reso con 
grande generosità da Er
manno Mauro e intelligente
mente filtrato dagli straordi
nari mezzi espressivi del so
prano. Il finale poi è stato 
tutto suo. Dell'influenza di 
Mauro, che si arrabattava 
con una pronuncia impossi
bile, più nessuno sembrava 
curarsi mentre Mirella Freni 
intonava le drammatiche 
frasi di «Sola, perduta, ab
bandonata». Altre Intermi
nabili ovazioni hanno salu
tato la trascinante e serrata 
lettura di questa grande sce
na lirica capace di proiettare 
Puccini nel flusso del melo
dramma europeo post-ver
diano all'inizio del 1893 (ma 
Falstaff del Grande Vecchio 
è coevo per uno strano scher
zo del destino). 

Si esaurisce qui la storia 
della trepidante Manon fio
rentina che vedeva Samari
tani Impegnato anche In ve
ste di onesto regista e costu
mista. Se la sono cavata de
corosamente Angelo Rome-
ro (Lescaut), l'intramontabi
le, oggi settantenne, Italo 
Tajo (Geronte), Mario Ferra
ra (Edmondo). E poi Augusto 
Frati, Pier Francesco Poi!, 
Lucia Rizzi, Ettore Cresci, 
Romano Emili, Giorgio 
Glorgetti, Ettore Peraldo. Il 
coro era istruito da Roberto 
Gabbiani. 

Marcello De Angeli* 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 10.10. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io '85; 11.30 Provenienza; 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Transatlantico; 16 • Paninone: 
18.30 Musica sera: 19.15 Mondo 
motori; 21.03 Stagione sinfonica 
pubbica '85-'86: 23.05 La telefo
nata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30. 6 I giorni; 6.45 Matikte; 
1030 Radodue 3131; 15-18-30 
Scusi, ha visto 1 pomeriggio?: 
18.32-19.57 Le oro deta mueice; 
21 Jazz; 21.30 Radodue 3131 not
te. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.16.45, 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
7-8.30-11 Conceno dal menino; 
7.30 Pnme pagàia; IO Ora D; 12 
Pomonggo musicate; 17 Spazio Tre; 
21.10 Le avventure d Hudcteberry 
Finn: 23.35 Spazio Tre Optitene. 
23.05 • iszz; 23.40 • racconta di 
mezzanotte. 

D Rete A 
14.00 FEUCTTA.„DC^rlSEI-Tetef«mccflV%orécaCeeeo 
15.00 OLI EROI DELLA DOMEMCA - Firn conR. Valone 
16.30 UNA MOOEUA PER L'OMOREVOLE - Tetefibn 
17.00 ARRIVANO LE SPOSE - Tetefam 
18.00 LA r^WSA DO DANNATI-Firn conO. McGuév 
19.30 CURRO JRaTNCZ - Tetefam 
20.25 FELICITA-. DOVE SO-TeteMmoon VeronicaCastto 
21.30 R. SEGNO DI VENERE - F*n con&Leran e F.Vstari, ragia H Dino 

Risi 



13 L'UNITÀ / VENERO! 
6 DICEMBRE 1985 

Una scana di «L'opera da tra soldi» di Bracht nella nuova edizione del Berlinar Ensemble 

DIE DBEIGROSCH ENOPER 
(L'Opera da tre soldi) di Ber* 
tolt Brecht. Musica di Kurt 
Welll. Realizzazione colletti* 
va del Berliner Ensemble sot
to la guida di Manfrcd We* 
kwerlh e Konrad Zschie-
drieh. Scenografia di Man* 
Fred Grund e Matthias Stein. 
Costumi di Christine Strom
be rg. Direzione musicale di 
Rainer Bohm. Interpreti 
principali: Stcfan Lisewski, 
Arno Wyinìewski, Renate Ri* 
chter, Corinna Harfouch, Pe
ter Bausc, Carmen-Maja An
toni, Christine Glogcr, Mi
chael Kind. Prato, Teatro Me* 
tastasio. 

Nostro servizio 
PRATO — all'inizio il Can
tastorie. giacchetta di pelle 
scura, stivali, testa rapata 
sotto il berretto a visiera, 
viene applaudito, al termine 
della sua famosissima aria 
(•Quanti denti ha 11 pesceca
ne / e a ciascun 11 fa ve
der...*), da una piccola folla 
di fans. Alla fine della rap-

f>resentazlone, il tema più ce* 
ebre dell'Opera da tre soldi è 

variato in una plateale for
ma jazzistica. Due brevi ac
cenni, questi, alla fortuna 
del lavoro di Brecht-Welll 
attraverso decenni e decenni 
(la -prima» assoluta risale al 
1928), e ai rischi conseguenti 
all'eccessivo -consumo» di 
qualsiasi prodotto, anche 
d'arte. 

Incorniciata fra prologo 
ed epilogo, l'Opera ci è resti» 
tuita peraltro nel suo testo 
originario, con rari tagli (è 
eliminato, ad esemplo, il se* 
condo Incontro fra Polly e 
Lucy, che lo stesso autore, 
del resto, considerava «un In
ciso») e con qualche Inter
vento significativo: Il più 
evidente e nell'aver collocato 
la vicenda, pur differenzian
do l successivi ambienti me
diante una sobria attrezze
ria, In uno spazio 'comples
sivo» che è quello di un ten
done da circo, mentre la mi-

Di scena II Berliner torna 
con «L'Opera da tre soldi» 

Brecht 
contro 
i nuovi 
padroni 

nI-orchestra (una decina di 
elementi) agisce su un palco 
sopraelevato al fondo della 
scena. 

I personaggi e la loro tra
gicommedia si sono dunque 
proposti. In qualche modo, 
come «fenomeni», mostri da 
baraccone, patetici relitti di 
un mondo scomparso, se non 
proprio quali figure d'un 
museo delle cere, d'improv
viso animate da un soffio di 
vita. In effetti, suscita ormai 
tenerezza, più che simpatia, 
quel Machie Messer, ex sol
dato coloniale e modesto ar
tigiano del delitto, ma so
prattutto emerito puttanie
re, capace di farsi intrappo
lare due volte, e di salire per
fino sul patibolo (ci sarà poi, 
come sappiamo, un ironicis
simo happy end), a causa 
della sua tendenza a farsela 
con troppe donne. Piuttosto, 
se cercate l'attualità, In sen
so abbastanza stretto, del 
messaggio brechtiano, tene
te d'occhio Polly, la figlia di 

Peachum, moglie e quasl-ve-
dova di Mackle: una futura 
capitana d'Industria, elegan
te e spietata come si convie
ne. 

Il profilo che vien meglio 
fuori, dal nuovo allestimen
to del Berliner Ensemble, è 
però forse proprio quello di 
Peachum. Da principio, il 
suo grigiore impiegatizio o 
bottegaio, la sua apparente 
fragilità ci colpiscono come 
una mancanza di risalto, un 
difetto d'immagine. Poi cre
diamo di comprendere: t veri 
potenti, organizzatori della 
mendicità (come Peachum) 
o padroni di banche, o gran
di mediatori d'affari, o ma
ghi della finanza, devono es
sere così: volti sbiaditi, Inaf
ferrabili, espressione di un 
fondamentale cinismo nei 
riguardi della natura uma
na, anche della propria. 

Insomma, 11 quadro della 
società capitalistica (non an
cora «neo» o «post») che 
Brecht disegnava, due secoli 
dopo il suo modello inglese 

John Gay, nella corrosiva 
metafora dell'Opera, è forse 
meno datato, meno «storico» 
di quanto sembri. Lo spetta
colo del Berliner Ensemble è 
però inteso in larga misura 
(e non ci vediamo davvero 
nulla di male) al divertimen
to, sul filo della piacevolezza 
e della leggerezza. La musica 
di Kurt Weill, fresca e sedu
cente come sempre, ha in ciò 
una notevole parte. Tanto 
più che gli interpreti sono 
maestri sia nella recitazione 
sia nel canto, e tengono ben 
conto delle Indicazioni di 
Brecht circa la necessità di 
distinguere, vocalmente e 
gestualmente, i vari piani del 
«discorso». 

Gli attori impegnati sono, 
nell'insieme, una buona 
trentina: una compagnia ec
cellentissima; ma la palma 
spetta, a nostro parere, a Re
nate Richter, che è la signora 
Peachum, un prodigio di de
strezza e di spirito, fuori an
che d'una certa convenzione 
•straccione'. Accanto a lei, 
Arno Wyzniewskl come Pea
chum. Stefan Llsewskl è un 
Packie Messer ricco di cor
diale comunicativa, Corinna 
Harfouch (è prevista per tale 
ruolo un'alternanza con 
Franziska Troegner) una 
Polly scintillante di grazia e 
malizia. Peter Bause dà cor* 
poso rilievo a Brown, il capo 
della polizia omertoso e cor
rotto, Carmen-Maja Antoni 
è Lucy, adeguata rivale di 
Polly. Christine Gloger, otti
ma vocalmente e dafvlso do
lorosamente intenso, è la 
prostituta Jenny (tutta la se-
quenza del bordello è grava
ta di una cupezza accentua
tamente espressionista). 

Gran successo, nonostan
te l'ostacolo della lingua 
(qualche battuta e alcuni 
cartelli sono tradotti in ita
liano). Dopo Prato (repliche 
fino a domenica), il Berliner 
sarà a Milano. 

Aggeo Savioli 

pcltac-oli 

Christian 
Patay in una 
inquadratura 
di «L'argenta 

di Brasson 

Il film Esce «L'argent» di 
Bresson, lucido apologo sul 
potere maligno del denaro 

Tutta colpa dei soldi 
L'ARGENT — Regia, sogget
to, sceneggiatura: Robert 
Bresson, Fotografia: Pasqua
lino De Santis. Intepreti: 
Christian Patey, Sylvie van 
den Eiscn, Michel Briguet, 
Caroline Lang. Francia. 1983 

Bizzarro destino per un 
film austero, essenziale co
me L'Argent di Robert Bres
son, apparso a Cannes nel 
1083. Mentre si Incalzano su
gli schermi i film «miliarda
ri», ecco infatti questo nitido, 
rigoroso apologo morale far
si strada nella programma
zione «natalizia» venendo 
implicitamente a suscitare 
più turbamenti che consensi. 
più angoscia che gratifi
cazione. Ispirato liberamen
te al racconto tolstoiano 

17 biglietto falso, il film ri
flette molte delle precedenti 

e più significative prove del 
cineasta francese (da PI-
ckpocket a Mouchette, da 
Une lemme douce al Diavo
lo, probàbilmente) e toccan
do. per altro, un ulteriore ap
prodo ad un processo cono
scitivo spinto fino alle più 
radicali conseguenze. E, co
me è stato giustamente os
servato, «tale ricerca avviene 
tentando prima di tutto di li
berare se stessi dalle costri
zioni, dagli oggetti che svia
no, recuperando intera la ra
gione e la riflessione che il 
mondo indebolisce». 

Lo stesso Bresson raccon
ta 11 suo film cosi: «La poten
za maligna del denaro, alcu
ne piccole disonestà di per
sone oneste, una falsa testi
monianza, circostanze sfor
tunate costringono Yvon 
giovane trasportatore di 

combustibile, ad avere ruolo 
marginale in una rapina in 
banca. Arrestato, non tenta 
nemmeno di giustificarsi. 
Sin dal principio, in carcere 
si mostra del tutto remissi
vo. La crudeltà del compagni 
di galera, l'incomprensione 
del direttore del carcere, pe
rò, agiscono sulla parte vio
lenta del suo carattere. Per 
giunta, la moglie l'abbando
na e la loro unica bambina è 
stroncata dalla malattia. Al
l'uscita dal carcere viene 
Breso da furore omicida. 

na povera donna dal capel
li grigi che sarà la sua ultima 
vittima lo ospita in una casa 
isolata dalle altre in un pic
colo borgo, vicino a Parigi 
non senza timor), per sola 
generosità. Durante il giorno 
egli la vede subire, senza la
mentarsi. una vita miserabi

le di accanita fatica e di de
vozione per coloro che, per 
altro, la maltrattano. Ne è 
sogglocato e si potrebbe cre
dere che la risparmerà. In
vece. l'uccide selvaggiamen
te, per una piccola somma di 
denaro, insieme alla fami
glia. La stessa notte. In preda 
al rimorsi si costituisce alla 
polizia già appostata attorno 
alla casa». 

La vicenda del film L'Ar-

Cent è tutta qui, ma con no-
izlonl progressive, essen-

ziallsslme, Bresson costrui
sce prima l'ambiente, poi 1 
personaggi e quindi scava in 
profondità nelle situazioni, 
nelle singole fisionomie psl-
coiogico-morali delie figure 
umane che intersecano la 
tragedia «In progress» casca
ta addosso al giovane come 
una inappellabile condanna, 

assurdamente originata 
dall'espediente di due ragaz
zi di buona famiglia di spac
ciare una banconota falsa, 
via via passata di mano fino 
ad incastrare Insorabllmen* 
te il disgraziato Yvon. Qui, a 
differenza che in PickpockeU 
dove l'infrazione alle regole 
di una società ingiusta ai 
esprimeva nel furto come 
gesto di risarcimento-libera
zione, la trasgressione si 
spinge sino al limite estre
mo, poiché non si Intravvede 
alcuna possibile via di uscita 
per chi, incolpevole, viene 
stritolato dall'ingranaggio 
spietato dell'ingiustizia. 
Yvon «contagiato», suo mal* 
grado, dalla «maledizione del 
denaro», vive, si ribella e pre
sumibilmente va a morte 
perché è solo, privo d'ogni 
solidarietà, disperato. In 
questo senso, Bresson radi-
callzza ancor più, nel film 
L'Argent, l'Insanabile, attua* 
lisslma schizofrenia tra l'af
fanno di dover essere e la 
semplice volontà di esistere. 
una contraddizione destina* 
ta ad acquietarsi soltanto 
nella morte o nel conformi
smo abulico, 

Film di una lucidità, di 
una intransigenza estreme. 
realizzato con un linguaggio 
prosciugato fino alla geome
trica astrazione, L'Argent 
conferma la passione morale 
di un grande maestro e, In
sieme, la più cristallina 
scrittura cinematografica, 
Tutto ciò, grazie anche al 
preziosi contributi della gè* 
nlale fotografia di Pasquali
no De Santis, della misura 
sorvegliatlsslma di tutti gli 
Interpreti, della cadenza 
esatta del ritmo narrativo. 
Una volta Francois Truffaut 
ebbe a scrivere sul conto di 
questo fondamentale autore: 
«Non c'è alcuna immagine 
abusiva, alcun effetto dram* 
matico, alcuna compiacen
za, alcuna falla. E forse 11 
primo film della storia del ci
nema a suscitare un'emozio
ne pura, assolutamente sem
plice, un'emozione specifica, 
creata con le sole risorse del
l'immagine e del suono». Me
glio non si potrebbe dire. È il 
giudizio esemplare per L'Ar
gent. 

Sauro Borali! 
• Al QuIrJnetta di Roma 

Il film «Inganni» di Luigi Faccini, dedicato a Dino Campana 

Anatomia di un poeta maledetto 
INGANNI — Regia: Luigi 
Faccini. Sceneggiatura: Luigi 
Faccini, Sergio Vecchio. Foto
grafia: Marcello Gatti. Musi
che: Luis Bacalov. Interpreti: 
Bruno Zanin, Olga Kariatos, 
Mattia Sbragia. Italiano. 1985 

A cent'anni dalla nascita 
di Dino Campana(20 agosto 
1885-1 marzo 1932), tra 1 
maggiori e più ignorati poeti 
italiani del primo Novecen
to. Luigi Faccini, cineasta 
attento alle questioni civili e 
alle passioni popolari (suol 
sono il Garofano rosso e Nel
la città perduta di Sarzana), 
ha realizzato un'opera-risar
cimento non tanto tesa a ri
calcare dati e fatti biografici 
dello stesso Campana, quan
to a cogliere del rivalutato 

autore del Canti Orfici la più 
segreta, tormentata fisiono
mia esistenziale. Proposito. 
questo, quant'altro mal ar
duo, dal momento che la vi
ta, le peripezie, il vagabon
daggi fisici ed ideali di Dino 
Campana costituiscono una 
sorta di ordito dalle tragiche, 
angosciose trasparenze. 

Superando, dunque, diffi
coltà e complessità intuibili, 
Faccini e I suol collaboratori 
hanno stilizzato un racconto 
per ellissi, più evocato da in
terne illuminazioni che di
panato in successivi scorci 
descrittivi, giungendo presto 
e felicemente ad un «profilo* 
di Campana colto nel colmo 
delle sue molteplici, Irruente 
trasgressioni alle regole con
solidate dell'esistenza bor

ghese — quale 1 genitori, gli 
amici avrebbero voluto che 
egli si adattasse —>, quanto 
nell'impasto di volgarità e di 
dolore in cui trovo a dibat
tersi negli ultimi anni della 
sua tribolata vita nel mani
comio di Castel Pulci. ' 

C'è, Inoltre, in questo In
ganni l'intrecciata, determi
nante presenza di alcuni al
tri personaggi significativi 
della vicenda umana e poeti
ca di Dino Campana. Nella 
progressione azzeccata della 
storia, Infatti, compare, già 
soffusa da un'aura insieme 
passionale e dolorosa, la fi
gura intensissima di Sibilla 
Aleramo che, già scrittrice 
affermata, visse appunto 
con l'inquieto poeta di Mar-
radi un travolgente legame 

amoroso. Quindi, quasi nelle 
sembianze di un novello Vir
gilio in panni smessi, si fa 
strada nella parabola di 
Campana 11 singolare perso
naggio del dottor Carlo Pa
dani. sorta di emblematico 
luminare positivista-moder
nista che del «poeta maledet
to» divenne prima soccorre
vole. solidale amico e, poi, 
biografo ed esegeta di acuta 
perspicacia scientifica-lette
raria. 

Un slmile intreccio di si
tuazioni e personaggi po
trebbe indurre a credere che 
Inganni Bla un film di scarsa 
immediatezza e di ancor mi
nore allettamento narrativo. 
Niente di meno vero. Faccini 
e 1 suol, misurando e modu
lando esemplarmente motivi 
drammatici ed atmosfere 

evocatrici, elementi pslcolo-

f;icl e più aperti abbandoni 
Irle!, riescono a pilotare si

curi una materia pur poco 
maneggevole e insidiosa ver
so esiti di sorprendente pie* 
nezza stilistica ed espressiva, 

Per l'occasione, Bruno Za
nin (Dino Campana), guida
to ad agire sul registri al una 
recitazione sempre control
lata, sorvegliatlsslma, forni
sce una prova superlativa di 
insospettate risorse espressi
ve; mentre, al contempo, Ol
ga Kariatos (Sibilla Alera
mo) e Mattia Sbragla (Parla
no si mostrano adeguati. 
perfetti comprimari. Per ti 
resto, la fotografia elegante
mente, sobriamente chiaro
scurale di Marcello Gatti co
me le ammirevoli rifrangen-
ze sonore di Luis Bacalov ag
giungono ulteriore pregio al
la qualità indubbia della re
gia di Luigi Faccini, un ci
neasta, un autore dei quale si 
vorrebbe che si parlasse di 
più, E più spesso. 

t . b. 

• Al cinema Rialto di Roma 
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Intervista a Luciana] 
Pecchioti sui nuoviì 

programmi e lai 
rilettura del Cidi] 

SI è aperto Ieri a Viterbo il 
convegno nazionale del Cidi 
— Il Centro di Iniziativa de
mocratica degli insegnanti 
— sui programmi della 
scuola media. Le relazioni 
introduttive sono state del 
presidente del Cidi, Luciana 
Pecchioll, di Clotilde Ponte-
corvo e Roberto Maraglla-
no. Il programma di oggi 
prevede la relazione di Gio
vanni Satta e una serie di 
interveNtl sul «punti di for
za» del programmi, la pro
fessionalità, I problemi di 
organizzazione e alcuni 
contributi su temi culturali 
e didattici. Il convegno pro
seguirà con laboratori di
dattici e commissioni di la
voro. Domenica mattina si 
terranno le conclusioni di 
Alba Sasso. 

Il convegno del Cidi ha il 
merito di rompere uno stra
no silenzio che in questi ul
timi anni ha pesato su que
sta scuola, l'unica che dal 
1960 in poi abbia subito una 
riforma della struttura e del 
programmi. «È anche la 
scuola — commenta Lucia
na Pecchloli — più moder
na nei contenuti e negli 
obiettivi. Ma ha lo svantag
gio di essere schiacciata tra 
due scuole — le elementari 
e le superiori — ancora 
troppo vecchie, non rifor
mate». 

— Ma questi programmi 

Agenda 

• CONVEGNO 
CIDI 
È iniziato Ieri e proseguirà 

fino a domenica l'XI Conve
gno nazionale del Cidi sul te
ma «I programmi della scuo
la media: una sfida ancora 
aperta». Sede, il Teatro Audi
torium (via Cavour 9) di Vi
terbo. Oggi pomeriggio, la
boratori didattici; domani: 
commissioni di lavoro su 
•competenze disciplinari» e 
•consiglio di classe: obiettivi 
trasversali nei processi di 
apprendimento»; domenica, 
in mattinata, resoconto delle 
commissioni e conclusioni 
del Convegno di Alba Sasso. 
Segreteria del convegno: 
Teatro Auditorium, tei. 
0761-31893. 

• ASTRONOMIA 
E MATEMATICA 
Dai 9 all'I 1, presso l'uni

versità di Roma, si svolgono 
tre seminari del prof. Eduar
do Averbuy, collaboratore 
del ministero dell'Educazio
ne spagnolo. Questo II pro
gramma: lunedì 9, ore 16, 
Aula A dell'Istituto di mate
matica, «Astronomia e mate
matica»; martedì 10, ore 15, 
Laboratorio di didattica del
le scienze, «Ricerche in di
dattica dell'astronomia»; 
mercoledì 11. ore 15, labora
torio di didattica delle scien
ze. «Incontro di attività pra
tiche e costruzione di stru
menti». 
• GIOVANI 

E CULTURA 
Il 10 dicembre, presso la 

sala della Protomoteca del 
Campidoglio, Roma, si svol
ge Il convegno «Enti locali e 
interventi culturali per 1 gio
vani» promosso dal Labos 
(Laboratorio per le politiche 
sociali). Segreteria: Labos, 
viale Liegi 14, 00198 Roma 
(tei. 
06/B51711-853568-8440245) 
• BANCA 

AUDIOVISIVI 
Si concludono oggi I lavori 

della Prima conferenza di 
programmazione della Ban
ca intercomunale audiovisi
vi di S. Giovanni Valdarno 
(Palazzo d'Arnolfo). Temi 
della mattinata: «I rapporti 
con le B.I.A. negli indirizzi 
culturali della Mediateca re
gionale toscana», «Audiovisi
vi a scuola»; il pomerìggio, 
tavola rotonda sul tema «Ag
giornare agli audiovisivi» 
(partecipano: M. Conforti, F. 
Di Giammatteo, G. Panlzzi, 
L. Rocchi. A. Malda. N. Tad-
dei). Segreteria: tei. 
055/92287. 
• BIBLIOTECHE 

Martedì 9, ore 9, nella sala 
consiliare di Palazzo Valen
tin! (via IV Novembre 119/A, 
Roma) si tiene una giornata 
di studi, promossa dal
l'Ass.to P.I. e Cultura della 
Provincia, sul tema «Proble
mi dell'istruzione e dell'o
rientamento degli utenti di 
biblioteche». L'incontro è ri
volto in particolare ai biblio
tecari. Verrà anche presen
tata dall'autrice Paola Ge-
retto la «Guida alle bibliote
che», volume pubblicato que
st'anno dall'Assessorato P.I. 
e Cultura della Provincia e 
dall'Associazione Italiana 
biblioteche (sezione Lazio). 

I disegni di questa pagina 
sono tratti dal volume 

scritto a illustrato 
da Finiti Carpi 

«Le lanterne 
degH gnomi*. 

•dito dalle 
Nuove 

edizioni 
romana. N 

«La scuola media 
rinnovata a metà» 

della scuola media, datati 
1979, che impatto hanno 
avuto? Il vostro convegno 
vuole, mi sembra, passarli 
al vaglio molto critica* 
mente... 
«Quando questi program

mi entrarono nella scuola 
— risponde Luciana Pec
chioll — noi li sostenemmo 
con tutto 11 nostro impegno 
(anche se con alcune riser
ve: non erano 1 nostri pro
grammi) perché eravamo 
convinti che contenessero 
una cultura nuova, Indica
zioni e modelli che permet
tevano un elevamento della 
formazione complessiva di 
tutti l ragazzi. Ma poi sono 
stati immessi senza un di
battito che coinvolgesse 
tutti i docenti, senza un se
rio piano dì aggiornamento, 
senza modifiche nell'orga
nizzazione del lavoro». 

— E chi ne ha fatto le spe
se? 
•È chiaro che molto è ri

caduto sulle spalle del più 
volenterosi». 

— Insomma, quasi un fal
limento? 
«No, questo no. Certo non 

tutti gli obiettivi indicati In 
quel programmi sono stati 
raggiunti e forse neanche 

gran parte ha avuto questo 
destino. Ma la sfida è anco
ra aperta. Noi continuiamo 
a chiedere, sette anni dopo, 
un progetto di attuazione 
che non vi fu allora, ma che 
è necessario anche adesso». 

— Molti hanno detto: quei 
programmi erano troppo 
difficili... 
«Erano, sono programmi 

con una grande carica d.l 
rinnovamento culturale. È 
giusto, è adeguato per i ra
gazzi. Forse è difficile per 
noi docenti. E non solo per
ché mutano l contenuti, ma 
anche per l'Impostazione 
metodologica e didattica, 
per 11 tipo nuovo di profes
sionalità che presuppongo
no. Ecco perché serviva un 
progetto, uno sforzo di Ini
ziativa da parte delle strut
ture scolastiche. Invece so
no stati Introdotti quasi di 
soppiatto». 

— Ma che cosa hanno pro
dotto? 
«Sono convinta che un 

processo di rinnovamento 
c'è stato. Anche se lento, 
anche se dovuto, tutto, al
l'entusiasmo degli Inse
gnanti, al loro impegno. Noi 
abbiamo svolto, in collabo-
razone con il ministero, una 

ricerca sugli esami scritti di 
licenza media. Anche lì si 
avvertiva che alcuni ele
menti di Innovazione erano 
passati, seppure a fatica*. 

— Una fatica davvero im
proba... 
•Sì, perché molti stru

menti che potevano dare 
slancio a questi programmi 
— dal tempo prolungato al
la sperimentazione, agli In
centivi per l docenti — non 
sono stati sostenuti a livello 
centrale. Anzi, li si è in 
qualche modo soffocati. Ma 
noi siamo convinti che, In 
questa società, è necessario 
un livello di conoscenze, di 
abilità, di chiavi di interpre
tazione sempre maggiori. È 
un diritto di ogni cittadino. 
Di più: è un fatto di libertà e 
di democrazia. È colpevole 
non prenderne atto». 

— Questi programmi an
davano anche in questa 
direzione. Ma, a parte la 
difficolta derivata dalla 
mancanza dì strutture e 
di iniziative, che cosa è 
criticabile, oggi, cinque 
anni dopo, nei merito di 
quelle proposte? 
«Il nostro convegno di Vi

terbo è stato convocato pro

prio per questo. Credo che 
usciremo da qui con l'impe
gno di promuovere rapida
mente in tutto 11 Paese una 
grande campagna di rilet
tura di quei programmi, 
della premessa, delle singo
le discipline e del loro com
plesso. Vogliamo indivi
duarne l "punti di forza" e 1 
punti deboli». 

— Insomma, conservate 
l'entusiasmo con cui cin
que anni fa avete salutato 
ia novità di quei program
mi... 
•Sì, ma sapendo bene che, 

forse, ci eravamo fatti, allo
ra, troppe illusioni. Abbia
mo creduto in un rinnova
mento ben più ampio e ben 
più rapido di quello che, poi, 
la realtà ci ha consegnato. 
Sappiamo anche che c'è un 
rischio, un rischio che non 
vogliamo correre: quello di 
rinunciare, di lasciare spazi 
aperti a coloro che vogliono 
tornare Indietro (e certo 
non mancano). Oppure di 
isolarci, divenire un gruppo 
elitario privo di influenza. 
La sfida è ancora aperta e 
noi non ci vogliamo sottrar
re. Anzi, la rilanciamo». 

Romeo Bassoli 

Assemblea degli 
amministratori Pei I Sulla formazione 

L'assemblea degli ammi
nistratori comunisti della 
scuola, eletti nei Comuni, 
nelle Province, nelle Regioni 
— svoltasi a Roma — ha 
analizzato II problema della 
formazione dalla scuola del-
l'infanza all'università e ha 
sottolineato l'importanza e 
la rilevanza del ruolo delle 
autonomie locali nella politi
ca scolastica e universitaria, 
anche In riferimento alle 
questioni di qualità e serietà 
dello studio e della formazo-
ne riproposti dal movimento 
degli studenti. 

Il livello culturale di una 
società, città o regione — si è 
sottolineato — si misura so
prattutto a partire da come 
vengono fatte vivere le scuo
le e le università e In esse gli 
studenti. Per una seria poli
tica di sviluppo del Paese, 
che voglia sottrarsi alla Im
portazione di mode e modelli 
esterni ma si fondi In primo 

lo Stato taglia 
e accentra 

luogo sulle proprie risorse 
culturali, è determinante 11 
ruolo delle Autonomie locali 
In quanto portatrici di inte
ressi generali. 

Peraltro, scuola e univer
sità, pur nel riconoscimento 
e anzi nella valorizzazione 
delle rispettive autonomie, 
devono poter assolvere alla 
propria specifica funzione 
cercando e sperimentando 
una nuova rete di rapporti, 
nuovi canali di collaborazio
ne. Anche con gli enti locali, 
dato che, per esemplo, una 
fetta consistente dei bilanci 
di molte università riguarda 
collegamenti con le Regioni. 

Sistemi di servizio effi
cienti, in uno Stato moderno, 
non possono più darsi su 

modi di gestione e di governo 
centralizzati, ma sempre più 
dovranno avvalersi di forme 
di partecipazione e di decen
tramento. 

Le Autonomie locali sono 
oggi chiamate a dare, accan
to alle risposte tradizionali 
(nella scuola per l'infanzia, 
nella scuola dell'obbligo, nel 
problemi dell'edilizia e del 
diritto allo studio), risposte 
ai nuovi problemi che vanno 
emergendo: dalla necessità 
di integrare studio e lavoro a 
quella di collegare la forma
zione professionale alle poli
tiche attive del lavoro, al 
soddisfacimento Infine di 
una domanda crescente di 
riqualificazione, aggiorna

mento culturale, educazione 
permanente che proviene 
dai mondo del lavoro e dai 
cittadini adulU. 

A fronte della contrazione 
delle entrate tradizionali bi
sogna da un lato impedire 
ulteriori tagli, dall'altro atti
vare nuove risorse, sia razio
nalizzando le politiche sia 
chiamando alla partecipa
zione i cittadini, le imprese e 
attivando le energie oggi 
rappresentate in molti cam
pi dalla vivace presenza del
l'associazionismo e del vo
lontariato. 

Gli amministratori comu
nisti hanno denunciato l'ine
sistenza di una politica del 
governo per la qualificazione 
della scuola, confermata an
che dalle ultime decisioni del 
Consiglio di Gabinetto. 

A fronte di queste situa
zioni gli amministratori co
munisti delia scuola ritengo
no che occorre costruire una 
seria vertenza delle Autono
mie locali nel confronti dello 
Stato affinché si awil la ri
forma dell'amministrazione 
scolastica e li riordino delle 
competenze a livello istitu
zionale. 

Computer a scuola, 
Le proteste dei 
formatori e le 

perplessità del Cidi 

I corsi per Insegnanti or
ganizzati dal ministero del
la Pubblica istruzione di 
norma si svolgono in sedi 
disagiate e anguste: spesso 
c'è finanche difficoltà a 
stare seduti. Questa volta 
invece si è voluto strafare; 1 
futuri formatori per l'at
tuazione del plano infor
matica nella scuola sono 
stati accolti e ospitati in 
strutture addirittura sfar
zose, con un dispendio di 
mezzi non irrilevante. E 
tutto per un corso di prepa
razione per 1 futuri forma
tori. Tutto bene dunque? 
Manco a dirlo. Sono gli 
stessi Interessati che, per 
nulla abbagliati da luci e 
pranzi, denunciano l'inade
guatezza del corso. 

«A noi futuri formatori — 
spiegano — è stato sommi
nistrato un corso In uno dei 
quattro centri nazionali 

fireposti allo scopo (per noi 
1 Csata-Tecnopolis di Bari) 

secondo un programma 
ministeriale già angusto In 
partenza. Lo abbiamo Ini* 

Corsi dì 
informatica 

L'avvio è 
pessimo 

zlato aspettandoci del con
tenuti sia scientifici sia di 
riflessione sul "fare scuo
la": sono mancati gli uni e 
gli altri». I corsisti hanno 
dovuto subire soltanto Im
provvisazione culturale, 
arretratezza rispetto a 
quanto già realizzato In 
molte scuole, sciatteria. 

E slamo appena alla pri
ma fase del plano per l'in
formatica. Il futuro prossi
mo che cosa riserva? Se lo 
chiedono 1 futuri formatori: 
•Il piano vuole realizzare 

una effettiva trasformazio
ne della qualità culturale 
della scuola o vuole essere 
semplicemente una opera
zione di lmmaglne?i. 

Molte perplessità sono 
espresse pure dal Cidi, so
pratutto In fatto di traspa
renza del criteri In base al 
quali 11 ministero della 
Pubblica istruzione fa scel
te determinanti per la pro
duttività della scuola in ge
nerale e In particolare del
l'iniziativa sul plano infor
matico. 

n Cidi, facendosi anche 
portavoce del profondo ma
lessere provocato dal corsi 
nella maggioranza del par
tecipanti, chiede, ad esem
pio, In base a quali criteri 
sono stati scelti 1 quattro 
centri (Ctlea, Cineca, Sege-
ata, Csata) preposti alla 
conduzione del plano, 
«escludendo nel contempo 
sedi che da anni si sono Im-

Sjgnate nella ricerca dldat-
ca, dal Cede, ad alcuni 

centri universitari e del 
Cnr». 

•Né, ancora una volta —* 
aggiunge 11 Cidi nel suo do
cumento di denuncia — so
no stati resi noti 1 criteri per 
la costituzione della com
missione centrale (di cui 
però fanno parte — come 
Informano I corsisti del 
Csata — 1 direttori del Cen
tri stessi! ndr) e delle com
missioni periferiche» re
sponsabili dell'impostazio
ne e attuazione di corsi di 
preparazione dei formatori. 

D'altra parte, oscura e 
poco comprensibile risulta 
pure la scelta del formatori, 
con la conseguenza — si di
ce nel documento Cidi — 
che tassai eterogenei sono 
stati sinora 1 livelli di pre
parazione e di specializza
zione di coloro che hanno 
partecipato a questa prima 
fase di formazione». 
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Senatori comunisti 
presentano un 

disegno di legge 
sui precari 

Con un processo che sem
bra Irreversibile, il precaria
to nella scuola tende conti
nuamente a riformarsi. Co
me avevano previsto i parla
mentari comunisti, votando 
contro la legge 326 del luglio 
1984, né questa normativa né 
la precedente più famosa 
legge 270 del 1982, anzi pro
prio a causa della loro appli
cazione, decine di migliaia di 
docenti, inseriti nelle gra
duatorie ad esaurimento, 
non hanno potuto entrare in 
ruolo, per mancanza di posti 
(soprattutto nell'Italia meri
dionale) e altre decine di mi
gliala — che hanno superato 
le prove di concorso Indette 
dopo l'82 e non inseriti nella 
graduatoria di merito — non 
hanno visto soddisfatta l'a
spettativa di una nomina In 
ruolo. L'assenza di una gra
duatoria nazionale ha, inol
tre, determinato nuovi squi
libri nella distribuzione degli 
organici tra Nord e Sud. In 
diverse province settentrio
nali, ad esemplo, dove le gra
duatorie a concorso risulta
vano esaurite, sono stati no
minati decine di migliala di 
supplenti (49 mila nel solo 
1984) che cosi, insieme al do
centi dei 1980V81 non ancora 
abilitati o nominati dai pre
sidi su posti liberi e con auto
rizzazione dei provveditori 
ed esclusi dalla legge 326 e a 
quelli degli anni successivi, 
costituiscono una nuova im-

Disoccupati al Sud 
supplenti al Nord 

ponente fascia di precari o 
emarginati della scuola. 

Il problema rimane dun
que aperto e drammatico: 
per la sua soluzione s'impo
ne una svolta della politica 
scolastica nazionale e degli 
indirizzi di governo in mate
ria di programmazione de
mocratica dello sviluppo. E 
proprio la mancanza di prò-
grammazlone e di governo 

ella scuola che ha portato 
alla crisi attuale, specie In 
materia di reclutamento del 
docenti (concorsi sospesi per 
10 anni; incapacità di utiliz
zare in modo corretto e pro
duttivo strumenti come le 
dotazioni organiche aggiun
tive, lentezza ed arretratezza 
dell'attuale sistema concor
suale). Per far fronte a que
sta situazione i senatori co
munisti (primi firmatari 
Pietro Valenza, Carla Nespo
lo e Giovanni Berlinguer) 
hanno presentato un dise
gno di legge volto a definire 
una linea coerente di reclu
tamento e formazione del 
personale docente e degli au
siliari, tecnici ed ammini
strativi della scuola. In con
creto, la proposta ha come 
primo obiettivo il supera
mento del blocco degli orga
nici (stabilito dalla legge 270 

e ribadito dalla legge finan
ziaria). Si propone un pro
gramma triennale del Mini
stero della Pubblica Istru
zione con misure che riguar
dano: 

A la scolarizzazione gene-
^* -ratizzata nella materna 
statale oggi al di sotto del 48 
per cento; 

A l'elevamento a dieci an-w ni dell'obbligo scolasti
co, approvato dal Senato in 
sede di riforma della secon
daria; 

A il prolungamento del 
^* tempo scolastico, in at
tuazione in particolare dei 
nuovi programmi delle ele
mentari; 

A l'educazione degli adul-W ti; 

A un più largo Impiego 
^^ della sperimentazione e 
innovazione; 

A progetti speciali per In-
^" terventi «mirati» nelle 
aree critiche del sistema 
(Napoli e il Mezzogiorno); 

A il ripristino del limite di 
^^ 25 alunni per classe; 

A il rispetto delle leggi per 
•̂̂  1 portatori di handicap e 

la composizione delie classi 
in cui siano presenti; 

A la piena, razionale ed w equilibrata utilizzazio
ne delie dotazioni organiche 
aggiuntive; 

A una riserva del 20 per 
^* cento del posti messi a 
concorso da altre ammini
strazioni statali, regionali e 
degli enti locali per «servizi 
scolastici culturali». 

La proposta, nel suo com
plesso (comprese altre nor
me. che omettiamo per bre
vità e che riguardano alcune 
modifiche alle prove concor
suali, le graduatorie nazio
nali e disposizioni transito
rie per il personale docente e 
non docente), tende ad evita
re ogni logica assistenziali-
stica e corporativa. Cerca, 
invece, di rimettere a fuoco 
— ispirandosi ad una linea 
di riforma — 1 problemi di 
fondo della scuola italiana e 
della sua centralità nella 
modernizzazione e nello svi
luppo complessivo della so
cietà italiana. 

Nedo Canettì 

Ancora una Ietterai 
da un preside] 

Ho letto con estremo Inte
resse la. lettera di Aldo Zanca 
pubblicata col titolo 'Presidi 
di sinistra. Costretti al lassi
smo?', sull'Unità di venerdì 
22 novembre. I problemi ac-
cennati da Zanca mi stimo
lano ad una riflessione sul 
ruolo del preside (senza eti
chette) e del docenti che ho 
coniugato per anni al mio 
mestiere e quindi alla mia vi
ta. Presidi e docenti vivono 
da anni la crisi tumultuosa 
di una scuola che è sempre 
più una struttura separata 
dalla società e che ha da 
tempo rinunciato, per me
diocrità del gruppi dominan
ti, anche ad un pur minimo 
progetto di ricomposizione e 
nclasstficazlone del modello 
di intellettuale che produce, 
stancamente ripetitiva di 
modelli culturali ormai cin
quantennali (la coriacea re
sistenza del moduli gentllla-
nf e crociani), trascinata da 
intellettuali (t docenti) il cui 

«E se gli studenti 
fossero dalla 

nostra parte?» 
modello ha sempre ondeg
giato tra la vecchia figura 
del •saplente-dlsinteressa-
to*. spogliato di ogni «aura» o 
privilegio di status ed il nuo
vo 'precario» approvato alla 
scuola spesso come extrema 
ratto, culturalmente depau
perato da una università 
sempre più settoriale e par
cellizzata. La crisi della 
struttura e dell'Intellettuale 
che vi opera devono Indurci 
ad un 'analisi diversa della fi
gura del preside che superi la 
stanca e manichea opposi
zione «preside-duce» 'preside 
progressista». lì preside deve 
sempre più essere un coordi
natore (»coordlnare non or
dinare» di Agostino) ed un 
promotore di studio e dì cul

tura oltre che un liberatore 
di energie, un intellettuale 
che rappresenti ti segno visi
bile di un egemonia. L'alun
no vancazlere è anche II frut
to di disinformazione, pres-
sapochlsmo, cialtroneria e 
demagogia che da troppo 
tempo hanno offuscato li-
dea di uno studio rigoroso, 
puntuale, noioso ma In gra
do di forzare le porte chiuse 
di una conoscenza ancora 
Inaccessibile all'impetuoso 
agitarsi di una scuola di 
massa giovane e sprovvedu
ta. Le vere classi dominanti 
creano e ricreano gli Istituti 
e la riproduzione secondo re
gole terree, severe e costanti 
nel tempo (la tradizione), che 

consentono al dominio di co
razzarsi di egemonia, Non è 
anche questo che Gramsci 
intende quando, compiendo 
la sua ricognizione della sto
ria politica del gruppi domi
nanti, elabora f concetti di 
egemonia rivoluzione passi
va crisi? Non è forse necessa
ria al gruppi subalterni 
un'armatura altrettanto 
'flessibile e reslstentisslma» 
perla sua «guerra di posizio
ne»? Sarebbe dunque li caso 
— ha ragione Zanca — di 
farla imita con I luoghi co
muni e di dimostrare a chi ci 
governa che sappiamo, dal 
basso e con rigore, cambiare 
la scuola che va a rotoli solo 
che sappiamo organizzare le 
forze senza disperderle, spe
cialmente In queste temperie 
politiche. In un abisso di 
abusati luoghi comuni e di 
rituali già visti e falliti. E se 
fosse anche questo lo sten
dardo del nuovo movimento 
degli studenti? 

Franco Senatore 
Preside acuoia media Sara
cena Cosenza membro del 
Comitato Federale e del Co
mitato regionale. 
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L'associazione dei negozianti ha annunciato un ricorso al Tar 

Da lunedì I nuovi orari 
Ma la Confcommercio 

non si dà per vinta 
L'organizzazione accusa la giunta di «autoritarismo» - Apertura 
dal 9 dicembre al 5 gennaio alle 10, chiusura facoltativa alle 21 

Ormai è guerra aperta. L'Unione commercianti ha deciso: ricorrerà al Tar per chiedere la 
sospensione del provvedimento della giunta comunale sugli orari del negozi nel periodo 
natalizio, dal 9 dicembre al 5 gennaio. In un comunicato diffuso Ieri sera l'Unione ribadisce 
11 suo no all'obbligo per gli esercizi di abbigliamento e di merci varie (si tratta di quelli del 
centro storico e di zone definite «ad alta densità commerciale») di non aprire prima delle dieci. 
Pur riconfermando (come si vede a parole) ila propria volontà di collaborazione ad una 
sperimentazione orarla con» 
cordata ed autogestita». 

Come è noto, Il nuovo re* — — — — • — — — ^ ^ — — — — — — ^ — — — — 
golamento, tra l'altro, preve
de anche la possibilità di 
protrarre alle 21 l'orarlo di 
chiusura, sospende dal 0 di
cembre al 4 gennaio l'obbli
go della chiusura settimana
le, consente nelle domeniche 
del 15 e del 22 dicembre '85 e 
del 5 gennaio '86 l'apertura 
Ininterrotta fino alle 20. 
Consente, Inoltre, l'apertura 
Ininterrotta fino alle 19,30 
nei martedì del 24 e 31 di
cembre. E, Infine, la possibi
lità per tutti gli altri giorni di 
sospendere l'Intervallo po
meridiano. Su loro richiesta 
anche le altre zone, non ri
guardate dal provvedimen
to, potranno essere autoriz
zate a protrarre l'orarlo di 
chiusura. Nel periodo natali
zio librerie e negozi di anti
quariato potranno restare 
aperti fino alle 23,30. Novità 
che non hanno mal Incon
trato 11 parere favorevole 
dell'Untone commercianti. 

L'organizzazione afferma 
di «voler rifuggire ogni con
trapposizione» salvo definire 
subito dopo 11 provvedimen
to della giunta un «atto am
ministrativo dettato da una 
logica autoritaria». 

Rischi di alterazioni nella 
libera concorrenza, sfiducia 
che le decisioni dell'assesso
re Natallnl possano contri
buire alla soluzione del pro
blema traffico: queste le mo
tivazioni che hanno Indotto 
l'organizzazione di Orlando 
a ricorrere al Tar. Staremo a 
vedere. Certo è che l'assesso
rato comunale al commercio 
non si è lasciato spaventare 
da tutto ciò e Ieri mattina, 

I Circoscrizione 
Limiti territoriali: 

il Circoscrizione 
Zona commerciale 2C 
(FLAMINIO) 

Zona commerciale 2D 
(SALARIO) 

Zona commerciale 2E 
(TRIESTE) 

IX Circoscrizione 
Zona commerciale 9A 
(TUSCOLANO NORD) 

Zona commerciale 9B 
(TUSCOLANO SUD) 

Zona commerciale 9D 
(APPIO) 

XII Circoscrizione 
Zona commerciale 12A 
(EUR) 

XV Circoscrizione 
Zona commerciale 15A 
(MARCONI) 

XVII Circoscrizione 
Zona commerciale 17A 
(PRATI) 

Zona commerciale 17C 
(EROI) 

Il perimetro è rappresentato dille Mura Aureliane fino al fiume Te?ere 
e dal fiume Tevere nei tratti da Ponte Margherita al Ponte Prìncipe 
Amedeo d'Aosta e da Ponte Subitelo all'incrocio con le Mura Aureliane. 

Il perimetro è rappresentato dalle seguenti strade e piazze: piazzale 
Cardinal Consti»i, viale Tiziano.piazzaIe Manila, viale Tiziano, tratto 
di viale delle Belle Arti, da viale Tiziano fino all'incrocio con via Flami
nia, via Flaminia fino all'incrocio con p.le Flaminio, via Luisa di Savoia, 
lungotevere Arnaldo da Brescia, lungotevere delle Navi, lungotevere 
Flaminio, lungotevere Thaon de Rarefi 

Il perimetro è rappresentato dalle seguenti strade e piazze: via 
G. Rossini, via Mercadante, via Frescobaldi, via P. Raimondi, 
via A. Gorelli, via G. Paisiello. via Pinciana, corso d'Italia, via 
Nomentana, v.le Gorizia, via Chiana, via Panama. 

Il perimetro è rappresentato dalle seguenti strade e piazze: vìa 
Salaria dall'Incrocio con il fiume Anlene all'incrocio con via 
Chiana, via Chiana, viale Gorizia, via Nomentana, ferrovia Ro-
ma-Orte dall'incrocio con la via Nomentana fino al fiume Anle
ne. 

Il perimetro è rappresentato dalle Mura Aureliane da piazza di 
Porta Maggiore tino a p.le Appio, da via Appia Nuova inclusa 
piazza Re dì Roma fino alla ferrovia, via della Stazione Tuscola-
na, piazza del Pigneto, via Casilina, fino a piazza di Porta Mag
giore. 

Il perimetro è rappresentato dalle seguenti strade e piazze: via 
Appia Nuova, via Carlo Denina, via G. Mondaini, via Latina, via 
Appia Nuova, via Demetriade la ferrovia fino a Porta Maggiore. 

È confinante con le Mura Aureliane da P.le Appio, via Appia 
(esclusa piazza Re di Roma) piazza Pontelungo, via Ivrea, via 
Vescia, via Appia Antica fino a Porta San Sebastiano. 

È confinante con via Laurentina da piazza del Lavoro fino a 
viale Oceano Atlantico, viale dell'Oceano Pacifico, via ValchetU 
Rocchi, fiume Tevere fino a I.go Maestri del Lavoro, tratto di via 
del Mare fino a v.le Marconi, tratto di v.le Marconi, fino a piazza 
del Lavoro. 

È confinante con lungotevere Paparesehl, lungotevere Pietro-
papa, Ponte Marconi, lungotevere degli Inventori, puzza A. 
Meucci, via Magliana Antica, tratto di via Q. Maiorana fino a 
via del Fornello, tratto di via Portuense fino a via Volpato, via B. 
Boldini fino al Ponte dell'Industria. 

Viale delle Milizie, l.go Trionfale, via Leone IV, piazza Risorgi
mento. via di Porta Angelica, via del Sant'Uffizio, tratto delle 
Mura Aureliane fino al Tevere da lungotevere in Sassia e lungo
tevere Michelangelo. 

Via Leone IV, l.go Trionfale, via Trionfale fino a Circonvallazio
ne Trionfale, via M. Ficlno, via A. Genovesi, via Labriola, via 
Simone Simoni, p.le Ammiraglio Bergamini, via De Cristoforo, 
via G. Segni, viale Vaticano fino a via Leone IV. 

Nella piantina sono evidenziate le circoscrizioni interessate dai 
nuovi orari dal negozi 

nel corso di una conferenza 
stampa, l'assessore Sandro 
Natallnl ha annunciato per 
gli Inizi di gennaio ulteriori 
mlnirivoluzionl negli orari 
del negozi della capitale. Ri
guardano le librerie, i negozi 
di dischi, di antiquariato, 
«luoghi — ha detto Natallnl 
— di aggregazione culturale» 
che dal prossimo gennaio 
avranno la facoltà di restare 
aperti anche di domenica 
mattina e prolungare l'ora
rio del sabato sera. 

Nel corso della conferenza 
stampa svoltasi ieri mattina 
in Campidoglio, sia Natallnl 
che l'assessore agli affari ge
nerali Bernardo hanno cer
cato di attenuare le contap-
poslzlonl, sottolineando che 
la disciplina dei negozi du
rante il periodo natalizio 
•non è stata decisa con in
tenti punitivi». L'Unione 
commercianti, come è noto, 
afferma che 11 nuovo provve
dimento della giunta contra
sta con la legislazione in ma

teria. Natallnl e Bernardo Ie
ri mattina, invece, hanno 
spiegato che non c'è alcuna 
contrapposizione né con la 
legge Marcora, che dà alle 
amministrazioni comunali e 
alle Regioni la possibilità di 
apportare modifiche, né con 
la legge nazionale sul com
mercio n. 558, che prevede la 
possibilità per le varie di cit
tà di fare orari diversi, per 
ragioni turistiche, per 4-5 
mesi all'anno. L'assessore al 
commercio, Inoltre, ha affer
mato: «Volevamo arrivare ad 
un accordo con tutte le asso
ciazioni, ma siamo stati co
stretti a ricorrere ad un 
provvedimento obbligatorio 
in seguito all'atteggiamento 
di netta chiusura della Faid 
(l'organizzazione della gran
de distribuzione, ndr). Sin 
dall'inizio, infatti, la Fald si 
dimostrò nettamente con
traria a qualsiasi cambia
mento. 

Paola Sacchi 

Automobilisti in difficoltà per lo sciopero degli autoferrotranvieri e un guasto sulla tangenziale est 

Code e ingorghi, ma non la paralisi 
Cede una grata: chiusa ieri mattina la sopraelevata di San Lorenzo - La manifestazione dei pensionati blocca il centro-storico - In un 
convegno del Cispel analizzata la diffìcile situazione delle aziende di trasporto pubblico - Miliardi di passivo per Atac e Acotral 

Anche se non sono mancati 
ingorghi e file, lo sciopero degli 
autoferrotranvieri non ha pro
vocato il collasso totale. Il te» 
muto «venerdì nero», quello che 
il 14 dicembre dell'anno scorso 
paralizzò per tutta la giornata 
la citta, ieri non si è ripetuto. 
La parziale adesione alla prote
sta degli autisti dell'Atee 
(l'8l rr ) e quella dei conducenti 
dell'Acotral hanno comunque 
fatto risentire com'era prevedi
bile effetti pesanti sulla circo
lazione. Le difficoltà sono state 
accresciute dalla chiusura al 
traffico della sopraelevata di 
San Lorenzo all'altezza dello 
svincolo di viale Castrense per 
la rottura di una delle grate che 
si alternano ai ponteggi di so
stegni. Il guasto, verificatosi 
nella tarda serata di mercoledì, 
è stato riparato solo alle 10 di 
ieri mattina e per circa tre ore 
fiumi di macchine sono state 
costrette a dirottare verso la 
zona est (Castro Pretorio e Ti-
burtina). Altri ingorghi ci sono 
•tati nelle strade adiacenti al 
centro storico, bloccato dalla 
manifestazione dei pensionati, 
e in via Marmorata per una 
protesta degli studenti dell'i
stituto tecnico aSalvania. 

Smentendo le pessimistiche 
previsioni fatte alla vigilia dello 
sciopero la mattinata è trascor
sa, tutto sommato, abbastanza 
tranquilla tanto da permettere 
all'assessore al traffico Palom
bi il suo intervento al convegno 
organizzato dal comitato regio
nale del Cispel (confederazione 
italiana ferviti pubblici enti lo
cali) su trasporti pubblici giun
ti — come è stato sostenuto più 
volte nel corso dell'incontro — 
ormai all'apice della crisi. «Le 
due aziende romane Atac e 
Acotral, le più grandi in Italia 
— ha detto il presidente regio

nale del Cispel, Giacomo D'A-
versa—stanno chiudendo il lo
ro bilancio con un passivo ri
spettivamente di 180 e 90 mi
liardi. Come se non bastasse è 
incerto il pagamento degli sti
pendi di gennaio». Cosa fare 
per sbloccare la situazione? Su 
questo punto i pareri sono di
versi e a volte anche discordi. A 
giudizio dell'assessore Palombi 
prima di aprire una vertenza 
con il governo per una maggio
re attenzione verso il Lazio e 
Roma è necessario che enti lo
cali, politici e amministrativi 
«facciano il loro dovere» per ar
ginare nell'ambito delle rispet
tive responsabilità la situazio
ne». 

Paolo Pulci, assessore regio
nale ai trasporti ha ribadito in
vece una maggiore chiarezza di 
intenti tra i due enti locali per 
•superare i livelli di incomuni

cabilità che rischiano di incan
crenirsi». Un appello ricorrente 
è stato quello sottolineato dal 
presidente del consorzio tra
sporti Lazio, Celestino Garofo-
li, per la difesa della gestione 

Bibblica del settore, mentre 
'Avena, nella sua conclusio

ne, ha individuato tre interven
ti risolutivi per risolvere la 
drammatica situazione. Il pri
mo è legato al fondo nazionale 
trasporti che non ha mai previ
sto un ricalco annuale sugli in
dici d'inflazione. Il secondo in
veste il tema degli investimenti 
e a questo proposito il presi
dente della Cispel ha reso noto 
l'emendamento presentato in 
Parlamento dalla Federtra-
sporti alla legge finanziaria, il 
terzo infine sollecita una mag
giore attenzione sul problema 
da parte degli enti locali. 

Valeria Parboni 

Un corteo accoglierà i giovani partiti da Torino 

Una marcia per 
dire: «Il lavoro 
è un diritto» 

Domani dall'Esedra a Santi Apostoli contro la disoccupazione 
«Gli enti locali devono destinare l'l% del bilancio per nuovi posti» 

Una marcia nella marcia. «Per 11 diritto al 
lavoro, 11 diritto allo studio, Il diritto al futu
ro», Con un grande corteo, che partirà alle 
9,30 da piazza Esedra per arrivare a piazza 
SS. Apostoli, Roma, capitale della disoccupa
zione con 1 suol oltre 200.000 Iscritti alle liste 
di collocamento, domani mattina accoglierà 
la marcia per 11 lavoro partita l'altro Ieri da 
Torino, da Mlraflorl, simbolo delle lotte ope
rale e sindacali. Ma come 1 giovani di Torino 
anche quelli di Roma non vogliono avere sol
tanto simboli, E così nella capitale accanto 
agli studenti medi e universitari, in prima 
fila in questa iniziativa, ci saranno 1 disoccu
pati, i cassintegrati, gli operai delle fabbriche 
In crisi, I giovani delle cooperative che chie
dono da tempo interventi da parte degli enti 
locali. 

Il comitato promotore della marcia, è 
composto dagli studenti dell'Istituto di for
mazione professionale di Torrevecchla, da 
cooperative come la Laurcoop e la comunità 
di Capo d'Arco (cooperativa che occupa un 
grosso numero di portatori di handicap), dal 
consiglio di fabbrica della Fatme, da Demo
crazia proletaria, dalla Lega per il lavoro del
la Fgcl, la Fgsl ed il Pel. E all'appello lanciato 
dal comitato le adesioni sono massicce. Tra 
queste oltre che quelle del coordinamento 
degli studenti medi romani, che per domani 
hanno proclamato una giornata di sciopero 
nelle scuole, ci sono le adesioni del comitato 

per il lavoro della Cgll, delle 140 cooperative 
che chiedono da tempo al Comune di far de
collare 11 piano-giovani. Ma l'obiettivo è 
quello di creare una nuova, fondamentale 
unità, tra giovani, occupati e disoccupati. 

Ed alla marcia parteciperanno anche t 
braccianti della Maccarese, che saranno In 
testa al corteo con 1 loro trattori. Un progetto 
omogeneo per tutti — è chiaro — non può 
ancora esserci. Ma, Intanto, una prima ri
chiesta questo nascente movimento per l'oc
cupazione già la fa. È rivolta alla Regione 
Lazio, al Comune ed alla Provincia, che sono 
chiamati a destinare l'l% del loro bilancio 
annuale ad una politica per l'occupazione. 
Per una Regione, come quella del Lazio, que
sto significherebbe destinare ogni anno 
qualcosa come 70 miliardi ad una politica 
per U lavoro e lo sviluppo. Non a caso, doma
ni mattina, mentre a Piazza SS. Apostoli, a 
conclusione della marcia, si terrà un comizio 
(parleranno rappresentanti del coordina
mento degli studenti, del comitato per 11 la
voro della Cgll, delle cooperative giovanili, 
del comitato nazionale che ha promosso la 
marcia Torino-Napoli e Palermo-Napoli ed 
una operala della Pai), delegazioni di giova
ni, di lavoratori si incontreranno con le giun
te ed i gruppi della Provincia, della Regione e 
del Comune. 

p. sa. 

Tentò di bruciare Loredana Nimis 

Arrestato anche 
il secondo 

responsabile del 
rogo al Torrione 

È stato catturato con la sua convivente dai 
carabinieri durante un controllo a Palestrìna 

È finita la latitanza di Gerardo Melucci, il secondo «giustiziere» del Torrione, l'uomo che insieme 
a un complice, arrestato prima di lui, appiccò il fuoco ad una baracca del borghetto Prenestìns dove 
vivevano Loredana Nimis e Paola Carlini, giovani tossicodipendenti che rischiarono di morire brucia
te vive. È stato catturato per caso dai carabinieri del gruppo Roma Tre di Frascati di pattuglia nelle 
campagne di Palestrina. L'uomo è stato immediatamente riconosciuto dai militari che lo hanno 
arrestato sotto l'imputazione di duplice tentato omicidio, reato contestatogli dal sostituto procurato

re Giuseppe De Nardo. Insieme 
a lui si trovava la convivente 
Elisabetta Liquori, 26 anni, an
che lei arrestata, per favoreg
giamento personale. 

Venditore ambulante, 39 an
ni, quella mattina del 12 aprile 
scorso si assunse il feroce com
pito, insieme a Vincenzo Gizzi, 
arrestato qualche giorno dopo, 
di «ripulire il borghetto dalle 
drogate». Muniti di tanica di 
benzina e fiammiferi si avvici
narono alla baracca e vi appic
carono il fuoco. Loredana Ni
mis fu presa in pieno dalla bolla 
di fuoco. La sua compagna Pao
la solo di striscio, le si bruciaro
no solo i capelli. Sfigurata, Lo
redana fu trasportata al 
S.Eugenìo. Vi restò una sessan
tina di giorni. A lei e a Paola il 
Comune aveva offerto una 
stanza in un residence dove le 
ragazze andarono a vivere. Fin
ché il 15 giugno scorso Loreda
na Nimis non ha incontrato la 
morte per la seconda volta e de
finitivamente. In un palazzo di 
via Gioberti, stroncata da una 
dose eccessiva di eroina, la ra
gazza è morta, il volto ancora 
sfigurato, dalle fiamme del 
Torrione. 

Qualcuno — dirà più tardi la 
sua compagna — le ha fornito 
una «dose* mortale per liberarsi 
di lei. Fu accusata in particola
re una spacciatrice e la polizia 
indagò sulla vicenda. L'episo
dio del «borghetto» riportò l'at

tenzione su queste parti della 
città che nemmeno il drastico 
risanamento operato dalla 
giunta precedente era riuscito a 
cancellare. 

L'attesa su una gradinata del metrò; • sinistra, la rampa tfi via 
Castrense della Tangenziale-Est chiusa a causa della nuova 
rottura di una grata; sotto, colonna di bus eh» rientrano ai 
depositi 

Vertenza vigili: entro lunedì 
riconsegnati i soldi trattenuti 

Incontro-fiume l'altro ieri In Comune tra 
l'assessore al personale Cannucciart e le rap
presentanze sindacali Cgll-Ull per la verten
za degli stipendi decurtati del vigili urbani. 
Sulla base del nuovi conteggi elaborati dal 
Centro elettronico, (si tratta di un riesame 
sia pure non completo dell'Intera situazione, 
ma che sta dando piena ragione alle proteste 
del dipendenti capitolini) è stato stabilito che 
entro lunedi prossimo non solo saranno pa
gati gli arretrati delle indennità di turno e di 
vigilanza ma dovranno essere anche reinte
grate le somme trattenute tout-court dalle 
buste paga. Un Impegno preciso che comun
que non ha messo ancora fine allo stato di 
agitazione. Nonostante le atslcuaraztonl da
te in tal senso dall'amministrazione l «caschi 

bianchi» temono tempi lunghi per la conclu
sione del laboriosissimi calcoli. Per eccelle-
rare quindi l'operazione hanno deciso di 
mantenere fino al 9 mattina il blocco degli 
straordinari. Se poi la scadenza non sarà ri
spettata sono decisi a ritrovarsi martedì 
prossimo In un'assemblea cittadina In Cam
pidoglio. Nell'eventualità della protesta è 
stato Indetto per domani un attivo straordi
nario della categoria. 

Sempre nella stessa riunione sono stati 
presi accordi importanti anche per gli altri 
ventlclnquemlla lavoratori dell'amministra
zione, vittime anche loro delle decurtazioni 
selvagge Secondo «una norma di salvaguar
dia* introdotta nella delibera capitolina chi 
ha subito trattenute pan al cinquanta per 
cento riotterrà indietro l'Intera cifra. 

prtJ L W * * 

D Viaggio-inchiesta nel sabato 
dei romani 

D Una guida completa con pia di 
200 locali 
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16 
Appuntamenti 

• NATALE OGGI — S'inaugura 
stamane alto 12 la XXVI eduiona det
ta mostra rmrcato Natala Oggi. 
praaao la Fiora rj Roma in via Cristo
foro Colombo. Sara presenta il sin* 
deca Signor ella 
• MOSTRA DELLA STAMPA E 
DELL'INFORMAZIONE — Alle 
10,45 il ministro dei Beni culturali 
Anton» GuHotti inaugura la 15* mo
stra defla stampa a dei'informaztone 
a Palano Venezia. 
• CONVEGNO SUI MONTI SIM-
BRUINI — Si tiene oggi presso l'ai-
bergo i Caminetto sugli altipiani di 
Arcinwzo il convegno «Per un'opera-
tona integrata di sviluppo: à caso 
dei Simbrwni». 
• S.P.Q.R. ROCK — Rassegna 
dai gruppi musicali romani, organu-

Mostre 

l'Unità - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
6 DICEMBRE 1985 

tata dalla Ginestra a dalla Fgd. Oggi 
ai esibiranno i gruppi Regina di Cuori, 
Alter Ego, City. Gestalt, Under
ground Life. Domani, Passage Four, 
Fleures du Mal. Luxfero, Jark, Go 
Flamingo. Domenica 8: Generique, 
Hoolingans, Jolly Rocker». Under
ground Arrows, Liquid Eyes, Gang. 

Cinema Espero, via Nomentana 
11. lire 5.000 per una serata. Tesse
ra per tre serata hre 12.000. Ore 
20.30. 
• UNGUA RUSSA GRATIS .— 
L'Associazione Italia-Urss organizza 
un corso gratuito di cinque lezioni 
sulla lingua russa. Le lezioni si tengo
no ognt mercoledì dalle 18 alle 
19.30 m piazza della Repubblica 47. 
Per informazioni rivolgersi ai numeri 
4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 
• INVITO ALLA SALUTE. ALLA 

COMUNICAZIONE. AL MOV)-
MENTO — L'Arcidonna • l'Uìsp di 
Roma, organizzano corsi di ginnasti
ca e di nuoto con facilitazioni per 
casalinghe • lavoratrici. I corsi dì 
svolgeranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino — via 
Ludovico Pasini (Pietratata) nelle se
guenti fasce orarie: Ore 9.30-10.30: 
10.30-11.30: 14-15. Per informa
zioni telefonare all'Uisp 57.58.395 • 
57.81.929. 
• DI GATTO IN TOPO — Prose
gue ai museo Arti e tradizioni popola
ri. in piazzale Marconi 8. la mostra 
«Di gatto in topoi organizzata dal 
Comune e dalla XII circoscrizione su 
progetto di Francesca Lazzarato, con 
esposizione di libri italiani e stranieri 
e opere suU'ergomento. Fino al 21 
dicembre. Orari: 9-13. Domenica • 
lunedì chiuso. 

• GIORGIO DE CHIRICO, OPERE SCELTE. S'inaugu
ra Oggi alle 21 presso la fondazione Claudio Bruni Sakrai-
schh. in via del Babuino 124 la mostra su Giorgio Oe 
Crwico. La fondazione costituta per la raccolta e la docu
mentazione relativa all'opera e alla vita di Giorgio De 
Crwico con questa mostra inaugura la sua sede e l'attività 
pubblica. 
• GIANNA CIAO POINTER presenta le sue Opere 
fotografiche presso à Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
dea*Arancio 55. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle 17 alle 20 fino el 21 dicembre prossimo. 
• MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRADIZIONI 
POPOLARI (piazza Marconi. 8). Sono in mostra dipinti. 
pastelli e carboncini del pittore llja Glazunov. artista so
vietico che. rompendo con gli schemi ufficiali, rappresen
ta una svolta significativa e di rinnovamento per l'arte del 
suo paese. Orario: 9-14 giorni feriali. 9-13 festivi; lunedi 
chiuso. Fino all'8 dicembre. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati
vità di Pier Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di eltri film, l'opera letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Fino al 15 dicembre. Orario: 9-13 -
15.30-19.30. Lunedi chiuso. 
m ISTITUTO S. MICHELE (via di S. Michele 20). Ve
dere l'invisibile, ipotesi per un Museo della Scienza. Ora

rio: 9,30-13: 16-20. L'accesso per le scuole è consenti
to solo previa prenotazione presso la Coop Mizaz, tei. 
856506. Domani ultimo giorno 
• PALAZZO BRASCHE «Due città due fiumi - La 
Seinei: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17. 19.30. 
lunedi chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali e domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 
• LE BANCHE E L'ARTE. Organizzata dalla Compe-
dium. si tiene a Roma, a Castel Sant'Angelo, la mostra 
«Le banche e l'artei. La manifestazione, la prima in Italia. 
si propone di far conoscere ad un vasto pubblico una 
parte molto significativa del grande patrimonio di proprie
tà delle banche italiane. Tra gli autori presenti Filippo 
Cippi, Giovanni Bellini, Alvise Vivarini. Rutilio Manetti, 
Bernardino Mei, Mattia Preti. Francesco De Mura. Anton 
Sminck Van Pitico. Arturo Tosi. Giacomo Manzù. Giorgio 
Morandi. Massimo Campigli, Gino Severmi. Carlo Carrà. 
Ottone Rosai. Fino al 5 gennaio. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrai* 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amtd (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 

Il partito 

SEMINARIO PROMOSSO DALLA 
SEZIONE FEMMINILE PER OGGI E 
DOMANI IN FEDERAZIONE. La se
ziona femminile, in collaborazione 
con i dipartimenti economico e socia
le della federazione, ha promosso 
par oggi e domani, in federazione, un 
seminario su: «Crisi e prospettive 
detto Stato sociale*. Oggi allo 16: 1) 
eTeoria a nascita dello Stato sociale: 
i casi americano, inglese, tedesco, 
nordeuropeo». Relatrice Laura Balbo. 
deputato darla Sinistra indipendente; 
2) «Il caso italiano: soggetti a prota
gonisti. La crisi delio Stato assisten
ziale». Relatrice E. Berardi, deputata 
Pei. Domani alle 16: «Le ipotesi di 
uscita dalla crisi dello Stato sociale. 
La risposte Usa. inglesi, tedesche e 
scandinave. Le risposte italiane: Oc. 
Psi. sindacato. Pei». Il seminario sarà 
concluso dalla compagna Giglia Te
desco. della drezione nazionale del 
partito. 

ASSEMBLEE. TORPIGNATTARA al
le 18 assemblea sulla situazione poli
tica. Partecipa il compagno Giovanni 
Berlinguer, set tar io regionale dei 
partito: TORRENOVA alle 18 assem
blea sulle tossicodipendenze (A. 
Lebbucci. F. Vichi); VALLE AUREUA 
alle 18 festa dei tesseramento con H 
compagno Michele Meta; CELLULA 
USL RM 1 ade 18 assemblea sul tes
seramento (presso la sez. Celio) 
(Paolo Gelsomini): QUARTICCIOLO 
alla 9.30 presso la sede della circo
scrizione raccolta Arme sulla legge 
finanziaria: POSTELEGRAFONICI alla 
17 in ws G. Bove riunione del diretti
vo delta sezione allargato ai respon-
setxi delle cedute su lo iniziative sulla 
legga finanziaria e la raccolta firme 
sulla legge per le assunzioni nella 
P.A. (Paotozza). 
ZONA. OSTIENSE-COLOMBO. Le 
riunioni del comitato e* zona previste 

per i giorni 6 e 9 dicembre sono rin
viate a data da destinarsi; ESQUILI-
NO. Proseguono i dibattiti pubblici 
promossi dalla sezione Esquilino. 
Oggi alle 18. in via Principe Amedeo 
188. dibattito su: «Debito pubblico. 
inflazione, disoccupazione». Parteci
pa la compagna Licia Perelli. 
RIUNIONE DEI SEGRETARI DI ZO
NA. Oggi alle 16 precise in federa
zione riunione dei segretari di zona a 
dei responsabili dei dipartimenti a 
settori di lavoro della federazione per 
valutare l'impegno del partito nei 
confronti dei prossimi appuntamenti 
di mobilitazione e in particolare la 
«Marcia per il lavoro», la manifesta
zione nazionale del Pei a MILANO del 
14 dicembre, la manifestazione na
zionale a ROMA del 21 dicembre 
contro l'apartheid. 
RIUNIONI DEGÙ ORGANISMI DI
RIGENTI E DEI SEGRETARI DI SE
ZIONE. Vista l'indisponibilità, causa 
lavori di ristrutturazione, del teatro 
della federazione, le prossime riunio
ni centrali si terranno in altre sedi. 
LUNEDI 9 DICEMBRE ALLE 17 
ASSEMBLEA DEI SEGRETARI DI 
SEZIONE. DEI PRESIDENTI OEI 
COLLEGI DEI PROBIVIRI E DELLE 
SEGRETERIE DI ZONA (presso la 
sezione ESQUIUNO in via Princi
pe Amedeo. 188) su: 1) «Norma 
e procedure della campagna con
gressuale»: 2) «Prima valutazioni 
sull'andamento dal tesseramen
to 1986». 
MERCOLEDÌ 11 E GIOVEDÌ 12 DI
CEMBRE ALLE 17 RIUNIONE DEL 
COMITATO FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO (presso la sala dal 
Ce in via Botteghe Oscura. 4) su: 
•Approvazione dei documenti e 
della procedura per il congrasso 
della federazione romana». 
COMMISSIONE DEL CF PER I 

Avviso agli sfrattati 
della XVII Circoscrizione 

(BOI-QO. Prati. Dalle Vittoria. Trionfale) 

Presso la Seziono Pei di Trionfale 
(in via) Pietro Giannona, 5 • tal. 35.99.378) 

si è costituito, in collegamento con il Coordinamento dai Comi» 
tati dì quartiere di vicolo de' Burro, un 

Comitato contro gli sfratti 
P«: 
1) assicurar» consulenza legale gratuita a tutti i citta* 

dW che abbiano in corso procedimenti di sfratto 
2) organizzare iniziative poetiche • di lotta contro gf 

afratti per finita locazione, per abloccare i mercato 
delie locazioni, par controllar» le assegnazioni di casa 
popolari 

L'appuntamento aettimanale è OGNI MARTE-
DI elle) ora 19 

COMUNICATO ACEA 

A seguito del perdurare dello stato di agi
tazione dei lavoratori dell'Azienda, indetto 
dalle Organizzazioni Sindacali zonali e che 
prevede la sospensione dei turni di lavoro 
pomeridiani e festivi, si avvisano gli utenti 
che in caso di disservizi nella rete elettrica 
ed idrica cittadina nei pomeriggi dei giorni 
lavorativi e nei giorni di sabato e di domeni
ca, gli eventuali ripristini non potranno esse
re eseguiti se non il giorno successivo a 
quello della interruzione del servizio e il lune
di seguente al sabato e alla domenica. 

1921; Satario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 * 
57991 -Enel 3606581 -Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La città in cifre 
Mercoledì 4 dicembre sono nate 
108 persone, di cui 67 maschi e 41 
femmine. I morti sono stati 76 (33 

maschi e 43 femmine), sotto i sette 
anni 1.1 matrimoni sono stati 10. 

Sottoscrizione 
Ricorre oggi il 4* anniversario della 
morte del compagno Giuseppe Ca-
vese di Latina. Il Tiglio Filippo lo ricor
da con affetto e sottoscrive 50.000 
Uè all'Unità. 

Lutto 
E deceduto il compagno Salvatore 
Vittorio iscritto al partito dal 1944. 
Ai familiari tutti le condoglianze della 
sezione Nomentano e della 2 ' zona 
del Pei. 

PROBLEMI DEL PARTITO. La riu
nione della commissione del CF per i 
«problemi del partito», con i segreta
ri dì zona e le compagne della sezio
ne femminile, incaricata di proporrà 
al Comitato federale un documento 
sui problemi del partito a Roma, è 
convocata per lunedi 9 dicembre alle 
15 in federazione. 
COMITATO REGIONALE. É con
vocata per oggi alle 16 una riunione 
sulle questioni dei Pim (Piani integra
ti mediterranei). Relazione di B. Min-
nucci; conclusioni efi R. Trivelli del 
Parlamento europeo. 
Oggi alle 16 gruppo di lavoro in pre
parazione del convegno Gepi nel La
zio (Picchetti. Crescenzi). 
CASTELLL COMMISSIONE FEDE
RALE DI CONTROLLO. In sede alle 
ore 17 (Strufaldi. Fredduzzi); MARI
NO alle 20.30 festa del tesseramen
to (Quattrucci). 
FROSINONE. ISOLA URI alle 20 
gruppo consiliare più segreteria 
(Campanari). 
RIETI. Oggi, alle 17 presso l'aula del 
consiglio comunale convegno-dibat
tito su: «Carcere e atta*. Le relazioni 
saranno svolte dall'aw. Pietro Carot-
ti e dalla prof. Elisabetta Celestini. 
Conclusioni di Luciano Violante della 
commissione Giustizia delia Camera. 
TIVOLL Federazione alle 18 
Comm.ne problemi del partito (Ro
mani. D'Aversa); GUIDONIA CEN
TRO attivo cittadino (Perini. Cerqua); 
POLI ade 18.30 ass- (Gasbarri); FO
GNANO alle 20 ass. (Schina); MON-
TEUBRETTI alle 19 gruppo di lavoro 
surobvicortura (Onori); CAMPOUM-
PIOO ade 2 0 ass. tesseramento (Di 
Bianca. Lombardo™). 
VITERBO. BOLSENA alle 20.30 
(Capaldi): CANINO alle 20 ass. tes
seramento: SAN MARTINO alle 
18.30 (Pacelli: MONTEROSI alle 
20.30 (Barbieri). 

I luoghi del 
museo 

Tipo e forma fra 
tradizione e mnof azione 

a cura di Luca Basso 
Peressut 

In una sene d< contributi a 
carattere teorico e storico. 
* museo contemporaneo 

nelle sue molteplici 
espressioni 

••G'aix» opere" 
Ore SO 000 

Antonio 
Del Guercio 

Storia dell'arte 
presente 

EuroparUsa dal 194S e 
«ggi 

Una trattazione organica 
oeie tendenze e cene 
personale che hanno 

segnato quattro decenni di 
vicende artistiche 

" Grano Opere 
UreSOOOO 

Jacques Ruffié. 
Jean-Charles 

Sournia 
Le epidemie nella 

storia 
Come 16 grandi ma'ame 

hanno influito 
sufi evoxinone di popò* 
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Bruna Ingrao 
Il ciclo 

. economico 
Gh elementi «n geco fra 
sviluppo e crisi Teone e 

poetiche a confronto 
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Due delitti e numerosi casi giudiziari riaprono il capitolo «nero» 

ia, ultimo allarme 
È ritornata l'emergenza? 
Il ritrovamento delle armi ha provocato una stretta nelle misure di controllo - Ma i 
pericoli sono anche altri, a cominciare dalle sottovalutazioni di molti «segnali» 

C'è sempre un clima di tensione nelle 
aule dove si processano i terroristi di de
stra. Ma ieri mattina l'elicottero dell'eser
cito, che sorvolava in continuazione la 
bianca bara di cemento trasformata in aula 
giudiziaria nelle campagne di San Basilio, 
ronzava nelle teste di tutti come cupo se
gnale di pericolo. Non erano dunque debel
lati i terroristi? Perché all'ingresso esterno 
del bunker, distante alcune centinaia di 
metri dall'ingresso, non sono state ammes
se le auto, nemmeno quelle degli avvocati? 
Le notizie dei giorni scorsi sulla progettava 
evasione dei Nar in occasione dell'udienza 
di ieri ha certamente contribuito ad appe
santire la tensione. Ma questa eventuale 
fuga è stata scongiurata, le anni sequestra
te, mentre i diretti interessati, Roberto Ni-
stri in testa, hanno voluto addirittura 
smentire di aver mai pensato di evadere. 

Che cosa sta succedendo allora di così 
grave per giustificare l'allarme che i terro
risti dietro le gabbie giudicano frutto di 
tuna campagna di stampa»? I segnali dì 
pericolo in realtà sono molti di più del sem
plice episodio di Rebibbia. Meno di due 
settimane fa, in una stradina dietro piazza 
Bologna, in un anonimo caseggiato sono 
stati uccisi due giovani coniugi. L'uomo, 

considerato un piccolo ricettatore, ospitò 
tanto tempo fa un latitante dei Nar. Pochi 
mesi prima, quando già era dato per debel
lato il terrorismo nero, un agente della po
lizia stradale è stato «giustiziato» lungo 
l'autostrada. Due episodi apparentemente 
slegati, che in questi giorni sembrano ri
congiungersi con le indagini su alcuni 
gruppi di estremisti neri sospettati dei de
litti. Elemento di destra sarebbe anche uno 
dei presunti killer che secondo indiscrezio
ni sarebbe già stato fermato alcuni giorni 
addietro. 

C'è poi un altro episodio, per il quale si 
sta ancora indagando, sui rapporti tra un 
agente di polizia ed un altro personaggio 
legato alla destra, esercente di un circolo 
dove si gioca con i videopoker. Entrambi 
sono ora sotto inchiesta per una «commis
sione* di 10 chili di tritolo che l'agente do
veva consegnare a questo signore. 

Fin qui i segnali evidenti. Ma le preoccu
pazioni 6ulla destra, fondate o infondate 
che siano, vengono anche dai numerosi 
processi conclusi con assoluzioni, piene, so
prattutto quando l'accusa si reggeva quasi 
esclusivamente sui «pentiti». In questi casi 
c'è da riflettere non tanto sulla giustezza 
delle sentenze, quanto sui pericoli che pos

sono derivare da «dicotomie giudiziarie» 
tanto palesi. Da una parte l'utilizzo dei 
pentiti per arresti e inchieste, dall'altra il 
rifiuto dei tribunali di considerare rilevanti 
le loro dichiarazioni. In entrambi i casi è la 
giustizia ad uscirne sconfitta. I terroristi o 
presunti che vengono assolti, hanno tutto il 
diritto di protestare per ingiusti anni di 
carcerazione. I pentiti ai quali furono pro
messe varie agevolazioni hanno il diritto di 
pretenderle, a prescindere dall'esito dei 
processi. In entrambi i casi la giustizia non 
e in grado di riparare ai suoi errori o alle 
sue debolezze. Non può restituire gli ingiù» 
sti anni di carcere, e non riesce a garantire 
il rispetto dei • patti» — per alcuni scellera
ti — intercorsi tra Stato e pentiti. 

Anche questi sottovalutati segnali di 
nuove e reali tensioni sono all'ordine del 
giorno: dalle assoluzioni a raffica per molti 
delitti neri (come ad esempio per i presunti 
killer di Rapesta) alla liberazione di alcuni 
pentiti, avvenuta senza la concessione di 
alcuna adeguata protezione d'incolumità. 
A questo quadro ben poco aggiunge la 
prossima scarcerazione di alcuni importan
ti imputati di omicidi e rapine, prevista in 
massa per il prossimo febbraio. 

Raimondo Burtrini 

Ultim'ora 
Circoscrizioni: 
due comunisti 

eletti presidenti 
in VII e in XVII 

In due circoscrizioni la VII 
e la XVII sono stati eletti 
presidenti due comunisti. 
Con buona grazia dell'accor
do del pentapartito che pre
vedeva l'estensione della for
mula adottata in Campido
glio In tutto il resto della cit
tà. 

Il compagno Sergio Scalla 
è diventato presidente della 
VII circoscrizione con 14 voti 
su 25. Sette voti ha avuto 11 
rappresentante democristia
no, 2 quello missino, 1 sche
da bianca e 1 nulla. 

In tarda serata anche In 
XVII clrcoscrizJone (Prati -
Mazzini) è stato eletto presi
dente il compagno Franco 
Scarnati. In XVII si è avuta 
una prova della «compattez
za» del pentapartito fin dal
l'inizio della riunione: il rap
presentante repubblicano 
non s'è neppure presentato. 
Su 24 voti Franco Scarnati è 
stato eletto alla seconda vo

tazione con 10 voti. Nove ne 
ha avuti 11 democristiano e 5 
sono stati gli astenuti. Nella 
prima votazione la De aveva 
avuto 9 voti, 611 Pel, 5 il rap
presentante socialista, 3 il 
missino ed una persona s'era 
astenuta. La maggioranza 
De, Psi, Pli, Pri e Psdl che in 
teorìa contava su un appog
gio di 14 voti non è riuscita a 
convogliare sul rappresen
tante democristiano neppu
re un voto del cosiddetto po
lo laico. 

Questi risultati sono un 
brutto colpo all'accordo del 
pentapartito che pretendeva 
d'imporre a tutti 1 costi an
che nelle circoscrizioni gli 
stessi schieramenti del Cam
pidoglio. Sono soprattutto 
un segno evidente della com
pleta mancanza d'unità e 
della debolezza del penta
partito, ma anche del radica
mento del nostro partito in 
molte zone. 

Conferenza stampa del Pei sulla situazione alla Provincia 

«Il pentapartito ha fallito: 
una giunta sui programmi» 

Il segretario regionale del partito comunista, Giovanni Berlinguer, ha indicato le 
indispensabili condizioni preliminari per riuscire a formare una nuova maggioranza 

«Paralisi e degrado. Due 
parole forti che abbiamo 
usato in piena consapevolez
za, perché fotografano la si
tuazione che si è venuta 
creando alla Provincia dopo 
appena due mesi di governo 
pentapartito». Giorgio Fre-
gosi, capogruppo comunista 
in consiglio provinciale, par
la fuori dal denti. E avanza 
subito la proposta del Pel per 
risolvere la crisi: una giunta 
di programma. Dal 25 set
tembre, giorno dell'Insedia
mento della nuova giunta, 
sono passati poco più di due 
mesi e 11 «giocattolo» è già 
rotto, anche se 1 volenterosi 
si affannano nel tentativo di 
ripararne e lubrificarne gli 
Ingranaggi. L'ultimo episo
dio l'ha scritto il presidente 
della Provincia, il repubbli
cano Evaristo Ciarla, rasse
gnando le dimissioni. Così il 
gruppo comunista, in una 
conferenza stampa tenuta 
ieri mattina, ha riaffermato 
la necessità di un mutamen
to di rotta. 

Il segretario regionale del 
partito, Giovanni Berlin
guer, ha aperto 11 fuoco di fi

la delle critiche. «Il mito del
l'omogeneità — ha detto —, 
che avrebbe dovuto Imporre 
una maggiore funzionalità 
negli organismi locali, alla 
prova del fatti si è rivelato 
un'illusione. Si pensava che 
dal governo centrale ci sa
rebbe stata una maggiore 
generosità nelle erogazioni. 
Ma è avvenuto esattamente 
il contrario, e mal come oggi 
si è avuto un atteggiamento 
così restrittivo verso gli enti 
locali». 

La radiografia presentata 
dal comunisti non può non 
allarmare: in due mesi di vi
ta la giunta ha sfornato ap
pena sette, otto dellbere. La 
paralisi sostanziale dell'atti
vità prefigura conseguenze 
rovinose: c'è il rischio che 
saltino mutui per 25 miliar
di, che i fondi (circa 20 mi
liardi) destinati ad opere di 
pubblica utilità e a servizi 
non possano essere utilizza
ti, che Io stesso bilancio del 
1986 risulti decurtato delle 
somme non impegnate entro 
l'anno in corso. Dalle que
stioni per il personale all'as
sistenza sociale, dalla scuola 
(circa 23 miliardi) al lavori 

stradali, è un lungo elenco di 
opere e Interventi rimasti al 
palo. In questo quadro, l'uni
co atto politico partorito dal 
pentapartito è stato l'accor
do con il Msl per impedire 
che li Pei, in due commissio
ni, potesse eleggere propri 
presidenti. 

«A questo punto — ha det
to Fregosl — la strada obbli
gata è quella di una nuova 
maggioranza, di una giunta 
cioè che parta dai program
mi, aperta al contributo di 
tutte le forze democratiche, 
senza preclusioni pregiudi
ziali. Sia chiaro che non pen
siamo ad una riproposizione 
meccanica della giunta di si
nistra, ma quell'esperienza, 
per tanti versi positiva, se
gna un punto di riferimento 
che va considerata in manie
ra non acritica». 

In gioco è la stessa auto
nomia dell'Istituzione Pro
vincia. Fregosl ci ha tenuto a 
ribadire questo punto: «Negli 
anni della giunta di sinistra, 
la Provincia aveva conqui
stato un suo ruolo ben defi
nito, qualificandosi effetti
vamente come ente Interme

dio. Oggi appare immobile, e 
il consiglio risulta mortifi
cato dall'assenza della mag
gioranza, i cui esponenti di
sertano o'non si presentano 
elle sedute». 

Sesta aperto lì problema 
di vedere se esistono i pre
supposti per un nuovo corso. 
Franco Ottaviano, della se
greteria regionale, ne è con
vinto: «Nell'assemblea esi
stono forze nuove e diverse, 
all'interno degli stessi partiti 
della maggioranza, uomini 
che possono dare un contri
buto sostanziale alla soluzio
ne della crisi». 

Ma, prima di Imboccare 
questa strada, il Pei ritiene 
che sia necessario soddisfare 
due condizioni preliminari. 
Le ha precisate Giovanni 
Berlinguer «In un primo 
luogo, occorre dichiarare 
che il pentapartito non è l'u
nica soluzione possibile. 
Quindi è necessario l'azzera
mento dell'ignobile accordo 
sulle commissioni stipulato 
dalla maggioranza con 11 
Msl». 

Giuliano Capecelatro 

Scoperto traffico di auto 
rubate: nove arresti 

Nove persone arrestate, 135 auto recuperate. È questo il risultato 
al quale sono giunte le indagini della squadra mobile di Roma e 
Civitavecchia su un traffico di macchine rubate e rivendute che si 
svolgeva fra le due città e sull'Aurelia. Fra gli arrestati anche un 
delegato dell'Aci soccorso stradale, Luigi Fantozzi, 31 anni, due 
proprietari di un campo di auto-demolizioni sulla Collatina, i fra
telli Giosuè e Giovanni Brancaccio, 54 e 45 anni e un carrozziere, 
Marco Fagiolo, 30 anni. 

Donne contro la finanziaria 
Prosegue la raccolta delle firme 

La raccolta delle firme sulla lettera aperta delle donne al Parla
mento italiano prosegue in tutte le sezioni, fino al 9 dicembre, 
giorno in cui verranno consegnate alla Camera dei deputati. 

Scontro frontale sull'Aurelia 
Un morto e due feriti 

Marcello Bertone, tenente dei bersaglieri, 22 anni, è morto la notte 
ecorsa in un incidente stradale avvenuto sulla via Aurelia. n giova
ne a bordo di una Lancia s'è scontrato frontalmente contro un 
camion che veniva in senso contrario. Gravemente feriti anche i 
passeggeri del camion. 

Trapianti: autorizzato 
anche il S. Camillo 

Grande soddisfazione all'ospedale S. Camillo che ha ricevuto ieri 
l'autorizzazione ad effettuare il trapianto di cuore. Da oggi l'ospe
dale romano potrà dunque affiancarsi ai 5 centri al nord (3 in 
Lombardia e 2 nel Veneto) e ai 2 romani (Policlinico e Bambin 
Gesù). 

Il provveditore sulle autogestioni: 
«Così non si rinnova la scuola» 

Sulle autogestioni che gli studenti stanno attuando nelle scuole il 
provveditore Giovanni Grande ha espresso forti perplessità: «Non 
e prudente ne morale ignorare il disagio profondo che vogliono 
esprimere gli studenti ma i problemi della scuola italiana non 
trovano soluzioni in scioperi bianchi e autogestioni». 

Gli studenti insistono: 
ancora manifestazioni 
contro la finanziaria 
Anche ieri centinaia di studenti hanno percorso in corteo le 

strade della capitale e sì sono dati appuntamento in piazza per 
sit-in di protesta. I ragazzi dell'istituto tecnico per geometri 
«Valadwr» hanno sfilato dal quartiere Prati fino • palazzo Va-
lentini I giovani dei licei artistici e degli istituti d'arte sì sono 
invece dati appuntamento nel pomeriggio a piazza Navona per 
un presidio di protesta contro gli aumenti defle tasse. Mattinate 
calde anche nelle scuole dei Castelli. A Frascati quasi 1000 stu
denti hanno partecipato mercoledì ad una manifestazione. An
cora ieri in 4 scuole crera sciopero bianco e in altre due (il Panta-
leoni e il Buonarroti) i ragazzi fanno lezioni autogestite. Oggi 
manifestazione dì protesta contro la finanziaria anche alTiuu» 
yersità: l'appuntamento è per le 15,30 in piazzale della Minerva. 
E prevista un'assemblea-spettacolo con Dario Fa II coordina
mento romano degli studenti ha annunciato intanto due inizia
tive: venerdì 13, alle ore 9, un corteo di zona attraverserà le 
strade di Ostia. Sempre venerdì 13, nel pomeriggio, studenti e 
comitato romano per la pace manifesteranno contro t'aumento 
delle spese militari. N««a loto: 
Va 

Il pretore ha revocato il blocco deciso dal commissario regionale del Consorzio industriale 

Frosinone: riapre il • ;JI iratore che non • HI ira 
Il depuratore de) Consor

zio per l'area Industriale di 
Frosinone torna in funzione. 
L'ha deciso Ieri 11 pretore di 
Frosinone accogliendo il ri
corso dell'Unione industria
li. Gli Impianti erano stati 
chiusi venerdì scorso dal 
commissario regionale del 
Consorzio, dott Mori, perché 
non riuscivano a «pulire* le 
acque come previsto dalla 
legge Merli. Per questa ra
gione un altro magistrato. Il 
pretore di Ceccano (il paese 
dove si trova II depuratore) 
aveva citato In giudizio 11 

commissario regionale e 1 di
rigenti di alcune fabbriche 
della zona. 

Niente stop alla produzio
ne per le 32 aziende allaccia
te e fine della paura di licen
ziamento o cassa Integrazio
ne per I 4.000 operai che vi 
lavorano. Non si è risolto pe
ro il problema di partenza: 
gli Impianti non riescono a 
depurare le acque In modo 
accettabile: gli scarichi tor
neranno a riverarsl nell'in-
qulnatisslmo fiume Sacco. 

n pretore di Frosinone, nel 
concedere la riapertura, ha 

stabilito che un coUeggio di 
periti controllerà le aziende 
per stabilire se I livelli delle 
sostanze inqulantl rientrano 
nella tabella C della legge 
Merli. Ma anche con control
li più severi non si risolvono I 
problemi di un depuratore 
che funziona solo a metà: è 
In grado infatti di «abbatte
re» l'inquinamento chimico 
ma non quello biologico. E 
poi dal marzo prossimo tutti 
gli scarichi dovranno diven
tare più «puliti» perché si 
passa dalla tabella C alla Ta
bella A della legge Merli. 

Sono ormai anni che si di
scute del potenziamento de
gli impianti e del risanamen
to della valle del Sacco. Per il 
disinquinamento del fiume 
sono stati stanziati 30 mi
liardi dalla Regione rimasti 
finora ne) cassetto: la giunta 
si è fermata ad uno studio, 
finora segreto, commissio
nato alla società Termomco 
canlca. Il Consorzio dell'area 
Industriale aveva chiesto fi
nanziamenti per costituire 
una «bretella» per 11 tratta
mento biologico delle acque. 

Solo dopo l'intervento della 
magistratura e 11 blocco de
gli Impianti è In arrivo 11 pri
mo acconto di 1 miliardo e 
300 milioni (in tutto si preve
de una spesa di 10 miliardi) 
per mettere in regola gli Im
pianti. 

«I finanziamenti ci sono — 
dice una nota del Comitato 
regionale Pel del Lazio — 
vanno attivati per adottare 
tutte le misure di prevenzio
ne e potenziamento». I tempi 
sono diventati strettissimi. 
«La decisione di riaprire non 

risolve nessuno del problemi 
— dice 11 segretario della fe
derazione del Pel di Frosino
ne Natia Marinone —. Essi si 
ripresenteranno puntual
mente a marzo». A meno che 
invece di mettere a posto li 
depuratore governo e regio
ne non decidano di accettare 
l'Incredibile proposta circo
lata In questi giorni: sposta
re, solo per la provincia dì 
Frosinone, la data di entrata 
in vigore della tabella più se
vera sul tassi dlnqulnamen-
to. 
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Un sipario si apre 
all'improvviso 

dietro ogni angolo 
• UN ALTRO GIORNO DEL '68 di Gianni Fiori da testi poetici 
di Pasolini. Compagnia Gruppo Xeno. Arrangiamento teatrale di 
Nico Garrone. TEATRO TRIANON da oggi. Ancora un'iniziativa 
della lunga manifestazione organizzata dall'Associazione «Fondo 
P.P. Pasolini». Un piccolo gruppo di girovaghi ripercorre il paesag
gio poetico pasoliniano, attraversando «luoghi» appartenuti ai suoi 
film e alla sua biografia. 
O COLTELLI NEL CUORE di Falso Movimento. Regia di Mario 
Martone. TEATRO LA FERRIERA DI FRASCATI domani ore 21 - IV 
Rassegna Internazionale di Teatro. Spettacolo ispirato ad alcuni 
testi di Bertold Brecht, come «L'opera da tre soldi». «Mahagon-
ny», «Nella giungla delle città», «Tamburi nella notte» ove si con
suma il dramma di sette personaggi, sette solitudini ai margini 
della città. Spettacolo basato — come nella tradizione di Falso 
Movimento — più sull'azione che sulle parole. 
• LA VERA STORIA DEL CINEMA AMERICANO di Christo
pher Durang. Traduzione ed adattamento: Mario Moretti. Regia di 
Tonino Pulci. Tra gli interpreti: Toni Garrani, Carmela Vincenti. 
Claudia Poggiani. TEATRO DELL'OROLOGIO da domani. Il grande 
mito del cinema americano, viene messo in berlina, il pubblico di 
New York non sembra gradire l'operazione e ne decreta l'insuc
cesso a Broadway. La cooperativa Teatro IT si dice lieta di affron
tare il rischio del pubblico italiano e di imbrogliare un po' le carte. 
• L'ADALGISA. INES & C. tratto da «L'Adalgisa» e «Quer 
pasticciaccio brutto de Via MerulanB» di Carlo Emilio Gadda. Ridu
zione di Roberta Mazzoni e Daniela Gara. Regia di Giancarlo Sam-
martano. NETTUNO. Con questo spettacolo prende il via la sta
gione teatrale della Compagnia della Luna. Due storie di donne. 
due caratteri che da soli parlano per due città: Milano e Roma e 

Laura Betti In «Orgia» di Pasolini: 
•otto Victoria Chaplin 
e Jean-Baptiste Thierree In 
«Il circo immaginario» 
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Torna Ray Charles, 
poi «Level 42», altro 
rock e De Gregori 

parlano ognuna con il proprio dialetto. 
• LE TRIBOLAZIONI DI UN CINESE IN CINA di Idalberto Fei. 
Dal romanzo omonimo di Giulio Verna. Regia di I. Fei. Burattini di 
Giulia Barberini. TEATRO ALLA RINGHIERA 7 e 8 dicembre ore 
17,30; ripresa 12, 13, 14, 15 sempre alle ore 17,30. Le avventu
re di Kin Po, ricco e annoiato che. Improvvisamente povero cerca 
di uccidersi. Ma il destino ha in serbo per lui ben altre avventure... 
• A LUCE ROSSA due atti unici di Maurizio Micheli e Daniele 
Formica. Con Daniele Formica e Orsetta De" Rossi. TEATRO IN 
TRASTEVERE sala B dall'8 dicembre. Il primo dei due atti unici, 
firmato da Micheli, si intitola «Il Lupo», il secondo di Formica, «X-
Rated», in comune il tema: il sesso. E del sesso molte cose che ci 
si chiedono l'uno l'altro (uomo-donna) e che forse non sono 
ancora chiare. 
• LE CIRQUE IMAGINAIRE con Victoria Chaplin e Jean Bapti-
ste Thierree. TEATRO ELISEO da martedì 10 dicembre ore 20.45. 

Ray Charles durante 
il suo ultimo concerto romano, 
nel luglio scorso; 
a sinistra Francesco De Gregori 

• LA SETTIMANA si preannuncia densa di 
appuntamenti, ma non c'è dubbio che l'evento 
principale sia il ritorno sulle scene romane di 
«The Genius». Ray Charles; il re del soul sarà 
lunedi 9 al Teatro Sistina, e la richiesta di biglietti 
è stata tale che gli organizzatori hanno deciso di 
fissare due repliche del concerto nello stesso 
giorno, la prima alle 19 e la seconda alle 21.30. 

Già questa estate, quando si esibì a «Ballo. 
non solò» davanti ad una stipatissima platea di 
giovani e meno giovani, Ray Charles seppe dimo
strare. a scapito dei problemi tecnici, che la vera 
musica dell'anima non conosce età o altri ostaco
li; e malgrado la voce sia un po' appannata dal 
tempo, e malgrado i suoi spettacoli concedano 
ogni tanto spazio a una spettacolarità tutta ame
ricana. il grande Charles riesce sempre a dare il 
brivido del blues, ad infiammare col ritmo del 
soul, a rappresentare in sostanza un monumento 
vivente alla storia della musica nera degli ultimi 
trent'anni, ma un monumento tutt'altro che im
balsamato. pronto ad affrontare la certo este
nuante prova di due concerti di fila, per amore 
del pubblico e della sua musica. 
• MARTEDÌ 10 alle ore 21 al Teatro Tenda 
Pianeta (viale de Coubertin). la Best Events pre
senta i «Level 42» in concerto. Questa formazio
ne inglese è uno dei nomi di punta del jazz-funk, 
un genere apprezzato in Italia da un ristretto 
pubblico di cultori; a livello internazionale invece 
i cLevel 42» sono arrivati al successo commer
ciale circa tre anni fa con uno splendido album, 
«Standing in the light» prodotto da Larry Dunn e 
Verdin White deglTEarth, Wìnd and Pire. 

Si muovono sulla linea di questo loro ibrido 
jazz-funk luminoso, ballabile, costruito con gusto 

e sapienza da musicisti navigati. Accanto a Phil 
Gould. il batterista. Boom Gould, alla chitarra e 
Mike Lindup alte tastiere, c'è il personaggio di 
rilievo del gruppo, Mark King, cantante e bassi-
sta con fama di uno dei più veloci e virtuosi 
bassisti della scena fusion. 
• PARTE GIOVEDÌ 12 al Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano), la serie di concerti 
che vedrà Francesco De Gregori protagonista 
fino al 16 dicembre. Ritorna cosi sulle scene il 
più schivo dei cantautori italiani, per presentare il 
suo ultimo album «Scacchi e tarocchi», che sta 
godendo di un eccezionale successo di vendite; 
successo meritatissimo per un pugno di canzoni 
il cui fascino è fatto di poesia, di storia, di miti 
fanciulleschi, di coscienza sociale, di melodie so
stenute dal vivo da un gruppo notevole per coe
sione ed affiatamento; ed a fianco di De Gregori 
c'ò anche Ivano Fossati, come chitarrista ed an
che come cantante in un breve spazio personale 
in cui presenta alcuni dei suoi brani più celebri. 
• L'ASSOCIAZIONE culturale La Ginestra. 
aderendo all'iniziativa promossa dai circoli cultu
rali federati alla Fgci «Il suono degli spazi», ha 
indetto tre giorni di concerti che vanno sotto il 
nome «SPQRock; la cultura c'è ma non si sente», 
e che si svolgeranno al teatro Espero (via No-
mentana Nuova, 11) alle ore 20. ingresso a 
5.000 lire. Oggi si esibiranno i gruppi romani 
Regina di Cuori, Alterego. City. Gestalt. ospiti 
speciali gli Underground Life. Domani sono di 
scena i Passage 4, Luxfero, Fleurs du Mal. Clan-
jark, ospiti i Go Flamingo. Domenica si chiude 
con Jolly Rockers, Hoolygans, Generique, Un
derground Arrows, Liquid Eyes. ospiti i Gang. 

Alba Solaro 
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Sotto il chioschetto 
con Antonin Dvorak 

e Santa Ludmilla 
Quando andate a Praga, la prossima volta, visitata la casa, fuori città, di 

Dvorak: modesta, con un bel giardino e, «otto gli alberi, un chioschetto di 
legno. U. d'estate, il compositore ricopiava e sistemava le sue musiche. 
Quando capitava fi il futuro genero. Fibich, musicista (fi tempra, fidanzato 
della figlia. Ovoràk lo metteva sotto a copiare musica, prima di lasciare un po' 
di carta bianca agli innamorati. Ovoràk aveva lavorato per la musica sin da 
ragazzo. Primo di otto figli aveva anche aiutato il padre, gestore di una 
trattorìa ma buon musicante, a mandare avanti la cose. Studiò a Praga. 
incappa nell'onda wagneriana, si caio poi nell'humus popolare, sorretto da 
una forte coscienza nazionale cèca. Brahma fu un sostenitore di Ovoràk e 
anche il terribile Hanslìck. che lo aiutò in tanta cose, ma gli faceva la predica 
sulla politica che è una cosa, e sull'arte che e — diceva — un'altra cosa. Fu 
un musicista. Dvorak, che. in tempi pieni di musica, ebbe 0 suo spazio in tutta 
l'Europa e. poi, anche in America. Mori nel Ì904. lasciando opere liriche. 
musica sinfonica, sacra e cameristica, piuttosto notevole, l a Sinfonia detta 
<Dal Nuovo Mondo» ha crovinato» Dvorak come ('«Incompiuta» ostacolò la 
conoscenza di Schubert. E, quindi, siano benvenuta la esecuzioni di pagine di 
Dvorak ancora sconosciute. Domenica l'Accademia di Santa Cecilia presenta 
l'oratorio di Dvorak, Santa Ludmilla, ripescato nei centenario detta sua com
posizione. È una pagina ricca di fascino. Si replica lunedi e martedì. Vi piacerà 
anche se non ci siete ancora stati, lì. sotto il chioschetto. Andateci: Dvorak vi 
piacerà ancora (fi più. 

Dirige Guennadi Rozhdestwenski. 

• LA MUSICA COME UNA 
«PIOGGIA» — Si, ci lamentia
mo che, dopo un anno di sicci
tà. «piove» musica a tutto an
dare. Sarebbe una pioggia be
nefica. ripartita in tutto Tanno. 
ma così è un disastro. Crollano 
gli argini, e non si riesce più a 
contenere ed assorbire l'onda 
sonora. L'ombrello? Non serve. 
ma indicheremo ugualmente 

e. v. 

dove andare perché una spruz
zatina di pioggia dia qualche 
buon risultato. 
• SCHOTZ A SANT'IGNA
ZIO — Stasera, alle 20.30. la 
Cooperativa «La Musica» pre
senta a Sant'Ignazio il Coro da 
camera del Cima, diretto da 
Sergio Siminovich, alle prese 
con Mottetti e La Passione se
condo San Giovanni, di Hein-

• FOLKSTUDIO (Via G. Sac
chi. 3) — Torna a Roma Ivan 
Della Mea. Il più importante 
compositore e interprete della 
canzone sociale e politica italia
na rimette piede nella capitale 
stasera e domani, dopo un lun
go periodo di assenza. Della 
Mea offrirà alcuni titoli ormai 
classici del suo repertorio e al
cune delle nuove ballate nello 
spettacolo «Karlett». dal titolo 
del suo ultimo album discogra
fico. Domenica pomeriggio il 
consueto «FoDcstudio Giovani», 
martedì happening a sorpresa. 
• DORIANGRAYlP.zzaTril-
lussa. 41) — Il club é molto 
giovane ma cresce bene. In 
questi giorni festeggia il Suo 
primo compleanno. Stasera è 
di scena l'altosassofonista 
Massimo Urbani per un concer
to jazz di sicuro fascino; al suo 
fianco Enzo Pietropaoh (basso), 
Riccardo Fassi (piano) e John 
Arnold (batteria). Domani 
«Esplosion de salsa», grande 
festa a base di ritmi centroa-
mericani: sul palco il gruppo 

cYemayà». Ospite d'eccezione 
il percussionista americano 
Karl Potter. Domenica il con
sueto concerto del brasiliano 
Kaneco. Martedì ancora jazz 
con il trio Fassi (piano). Mori-
coni (basso) e Roche (batterìa). 
Ospite Sandro Satta, altosas-
sofonista di raffinatissima tec
nica e di grande talento espres
sivo. Giovedì 12 afro-jazz. 
samba e tossa nova con il se
stetto «Bojafra» di Umberto Vi
tiello. Martedì e giovedì l'in* 
Sesso al club è libero. 

BILLIE HOLIDAY (Via de
gli Orti di Trastevere. 43) — Il 
jazz club presenta stasera il trio 
di Mauro Verrone. Domani sera 
concerto dì Marini (sax). Pugfisi 
(basso) e Ascolese (batterìa). 
Domenica un nuovo recital del
la cantante Ada Monteilanico 
accompagnata dal pianista 
Marco Tiso. Martedì dì scena 
Marciano (piano) Ventura e 
Zangrossì (sassofoni). Corvini, 
(tromba). Gigli (batteria) e Loffi 
(basso). Mercoledì Stella (pia
no). Destro (chitarra). Bastie 

(batteria) e Biggero (basso). 
• BIG MAMA (Vicolo S. 
Francesco a Ripa. 18) — Sta
sera e domani torna la gloriosa 
«Roma Blues Band», ricostruita 
dal batterista Piero Fortezza. 
Mercoledì suonano gli «Ode», 
ovvero Orizzonte degli eventi, 
un quartetto di giovani musici
sti jazz con molto talento e 
grande passione: Antongiulio 
Priolo (chitarra), Andrea Avena 
(basso). Francesco Venerucci 
(piano) e Alessandro Russo 
(batterìa). Giovedì performance 
della voceRst blues Susanna De 
Vìvo, accompagnata dal chitar
rista Van Patterson e dai «Blues 
Boys». 
• AL MUSIC INN stasera il 
trio inglese (Swing e be bop) 
della violinista Erthene Hanni-
gan. con la vibrafonista Lìz Ki-
tchen e B chitarrista Ridi Ro-
wiand. Domani, dopo lunga as
senza, torna il chitarrista Usa 
Tal Farlow; al suo Fianco Massi
mo Moriconi (basso). Domeni
ca il duo Pieroni (basso) e Pa
gliara (chitarra). 

Tra tante pellicole 
c'è «Born in flames», 
un underground Usa 

• PROSEGUE al cinema «Rialto» la rassegna, dedicata in modo 
particolare agli studenti. «L'opera cinematografica dì Pier Paolo 
Pasolini», a cura di Lino Micciché. Le proiezioni hanno luogo alle 
10 di mattina, tranne la domenica, alle 9. Oggi: «Porcile» del 
1969; Domani: «Medea» del 1970. Domenica: «Il silenzio è com
plicità», di autori vari, fra cui Scola. Bertolucci, Bolognini, Siciliano. 
oltre naturalmente a Pasolini. Segue «Calderon» un testo dì Pasoli
ni con la regìa di Giorgio Pressburger; «Calderon; laboratorio tea
trale di Luca Ronconi», un filmato di MAIos Jancso, e «Che cosa 
sono le nuvole». Lunedì 9: «La sequenza del fiore di carta» e 

«Ostia». Martedì: 10 «Appunti per un film sull'India» e «Appunti 
per un'Orestiade africana». Mercoledì 11 : «Teorema». Giovedì 12: 
«I racconti di Canterbury» del 1972. 
• SALLE RENOIR. presso Villa Medici. Nell'ambito della setti
mana dedicata al cinema del Quebec, oggi alle ore 20.30 si 
proietta «Speak white», un cortometraggio dì P. Falardeau e J. 
Poulin, «Sylvia», un breve film d'animazione di Michel Murray, e 
«Aimez-vous le chiens» di Jacques Godbout. Sabato alle 20.30 il 
ciclo si conclude con la proiezione di «Mourir a tue tete» di Anne 
Claire Poirer. L'ingresso è gratuito. 
• CINEMA REALE (piazza Sonnino). Per la rassegna «Quale 
film per quale pubblico?», sabato alle 9.30 di mattina è in pro
gramma «Bodas de sangra» di Carlos Saura. Lunedì 9 sempre alle 
9.30: tAll'inseguimento detta piena verde». Mercoledì 11 ultimo 
appuntamento con la rassegna; alle 9.30 verrà proiettato «Son 
contento». 
• GRAUCO (via Perugia. 34). Oggi alle 20.30 per Ricerche 
Cinema del Giappone; gli autori degli anni 80: «Giochi in famiglia» 
di Y. Morita. Sabato e domenica alle 16.30 per teatro-ragazzi-
animazione: «Quel posto dove fioriscono le fiabe» dì Roberto 
Galve. Alle 18.30 per il ciclo Ritorno del «western» Ballata selvag
gia» con Gary Cooper e Barbara Stanwyck. Alle 20.30 per Cinema 
inglese degli anni 80: «Prigionieri del passato» di Alan Bridges. 
Giovedì 12 alle 20.30 «La casa sotto le rocce» dì Karoty Makk. 
• LABIRINTO (via Pompeo Magno. 27). Da oggi a martedì 10 
alla sala A viene presentata in anteprima una pellicola detta cine
matografia underground americana. «Born in flames» di Lizzie 
Borden; alla sala B è in programma «Bianca» di Nanni Moretti. 
Mercoledì I l e giovedì 12 alla sala A c'è ancora «Born in flames». 
mentre alla sala B c'ò un altro film di Moretti, «Ecce Bombo». 

Ganniste, un pittore 
finto-antico nello 

scrigno di Apollodoro 

• GÉHArmGAfrOirSTE —GaBenaApoaodoro. piaz
za M^nanea 17; fino ai 10 gennaio 1986: ore 11/13 • 
17/20. 

Lo spara data galene AaoRodoro è già di per sé una 
mostra parmaatama. costruito com'è da Paolo Portoghe
si quasi fosse uno scrigno postmodem con grande amistà 
di materia* a colonIaM maniera «acasponeta viennese di 
Josef Holfmarm. con marmi trasparenti aRa luce, vetnne 
piene di oggetti raffinati di nuovo artigianato postmo
dem. 

Da vedere ci sono anche quadri, oh e pastets del 
francese Gerard Garoust» anacromta dallo stile sospeso 
tra barocchetto « presenza nel presente. Ora gioca la 
parta teatrale dal pittore dauco dopo aver rimestato 

vorticosamente la materia della pittura (tra Tirrtoretto e 
de Chnco). In queste opere recenti è meno ossessionato 
marnerliticamente dai min antichi ma ha accresciuto a 
teatro degfe intrighi anche in certe piccole sculture con un 
viandante un po' demoniaco. 

Nel telerò de! «Terremoto* Garoust e sfrutta fiacca
mente * gran reatro manierista/barocco della pi rara anti
ca a annega fl colore in un pasticciaccio <* ombre. Vanno 
meglio i pastelli et formati che controlla megto prttonca-
mente e dove 3 colore disegna con effetti di oraria e <S 
armoni. 0 francete vive, pensa, immagma. «Spinge nata 
gabbia dola nostalgia dea~antico e. come tanti altri ana-
cronrsti. non sa o non vuole più vedere il nostro presente 
orrido e trageo. 

Dario Micacchi 

• Fausto Pirandello — Gal
leria Arco Farnese, via Giulia 
180; fino al 28 gennaio 1986; 
ore 10/13 e 17/20. 

Una galleria afta quale ai de
vono alcune riproposte e risco
perte di artisti italiani che spes
so grandi e piccole correnti pi-

ratesbe del mercato hanno 
messo da parte. Ora è il turno 
dì quel gran pittore della realtà 
che fu Fausto Pirandello dalla 
fine degli anni venti agli anni 
cinquanta. La mostra, che vie
ne dalla galleria Gian Ferrari di 
Milano, presenta una selezione 

di dipinti e pastelli di straordi
naria qualità e dove hanno par
ticolare splendore alcuni dipinti 
fino al 1948. 
• Giorgio de Chirico — Fon
dazione Giorgio de Chirico, via 
del Babuino 124; da oggi 6 di
cembre ore 2 } al 6 gennaio; 

ore 11/13 e 17/20. 
Con questa sceltissima mo

stra di dipinti di Giorgio de Chi
rico inaugura la Fondazione 
Giorgio de Chirico costituita da 
Claude Sakraischi che si pro
pone di far meglio conoscere ri 
Grande Metafisico con delle 
mostre didattiche e altre mo
stre di artisti in qualche modo 
legati a de Chirico. Iniziativa as
sai opportuna perché mai tanta 
confusione accompagnò un 
grande pittore nel momento dì 
massima fama e di rncredtofle 
mercato, in Italia e fuori. 
• Enrico GalKan — Galleria 
Underwood. via S. Sebastiano 
6: fino al 15 dicembre; ore 
17/20. 

Nell'attuale) sovrabbondanza 
d'immagini « di parole GafSan si 
rimetta a un minimo di tensio
ne del segno sul bianco sugge
rendo molto con la rarefazione, 

con l'intensità variabile nel se
gno, col rapporto armonico tra 
segno e spazio. In cataotogo 
una presentazione di Achille 
PerBli. 
•Antonella Cappuccio — Gal
leria Fraticelli, via Margotta 34, 
fino al 20 «Scembre; ore 11/13 
e 17/20. 

Una confidenza con i pittori 
antichi AntoneBa Cappuccio 
l'ha sempre avuta, ma mante
neva le distanze non andando 
oltre certe interrogazioni di mo
derno. Ora ha passato a guado 
dell'Anacronismo e si serve di 
situazioni, gestj e vesti secon
do un manierismo morbido a 
urtragrazioeo oggi assai di mo
da che tono in molti a sperar» 
che aia un Rinascimento della 
pittura. Scrupolosa, incantata. 
dolce, la Cappuccio va a rag
giungere l'altra raffinata ana-
cronista Paola Gandorfi. 

Uno spettacolo che è un «vero» circo, con tutte le sue specialità, 
compresa la tristezza del clown orchestra. 
• IRUSTEGHI di Carlo Goldoni. Regia di Francesco Macedonio. 
Interpreti: Valeria Ciangottini, Alvise Battain. Margherita Guzzina-
ti. Giulio Brogi. TEATRO GIULIO CESARE da martedì 10 dicembre. 
• ORGIA di P.P. Pasolini. Regia di Mario Missiroli. Interpreti: 
Laura Betti. Alessandro Haber. TEATRO ARGENTINA dal 10 al 15 
dicembre. L'opera rappresenta l'esordio teatrale del poeta e fu 
rappresentata per la prima volta nel novembre del 1968. La 
vicenda si sviluppa in sei quadri in cui contrappone l'ordine istitu
zionale borghese all'anarchia dell'individuo e dei suoi appetiti irra
zionali. 
• LE SERVE da J. Genet. Regia di Enrico Guerzoni. Compagnia 
Teatro Imprevisto. TEATRO LA PIRAMIDE dal 10 al 15 dicembre. 
Estremamente curato nell'immagine e nei suoni (musiche di Klaus 
Nomi) lo spettacolo rielabora la storia delle due serve che uccisero 
la padrona, a Le Mans. nel'33. 
• MOLIERISSIMO di Blasco Maratta e Giorgio Taffon. Regia dì 
Roberto Bencivenga. Compagnia II Palcoscenico. TEATRO LA 
SCALETTA dal 10 al 22 dicembre. Commedia con musiche, lo 
spettacolo vuole evidenziare il doppio aspetto della drammaturgia 
molieriana. 
• COMEDIANS (Comici) di Trevor Griffìths. Compagnia dell'El
fo. Regia di Gabriele Salvatores. TEATRO DELLE ARTI da mercole
dì 11 dicembre. Ritorna il milanese Teatro dell'Elfo con uno spet
tacolo che potrebbe bissare il successo ottenuto con «Nemico di 
classe». Un gruppo di attori comici aspetta l'impresario, per la 
scelta del migliore. Ognuno propone le sue gags, le battute... 
• RISPETTABILE PUBBLICO due atti comici da Petito. Regia 
di Carlo Giuffrè. Con Carlo e Aldo Giuffrè. Giacomo Rizzo. TEATRO 
QUIRINO ore 20.45 da mercoledì 11 dicembre. La grande tradi
zione di Petito riproposta attraverso una farsa «Tutti avvelenati» e 
la parodia della tragedia «Francesca da Rimini». 
• IO LO SAPEVO... LO SENTIVO di Dalia Frediani e Vrgmlo 
Puecher. Regia di Virginio Puecher. Compagnia Nuova Commedia 
di Tato Russo. TEATRO PICCOLO ELISEO da mercoledì 11 a 
domenica 15. Tema del monologo: le angosce e le paure di una 
giovane attrice in lotta con se stessa, prima del fatidico provino. 
• LA MALCONTENTA, cantata della donna senza cuore di 
Davio. de Torrebruna, Lacattini. Regia Nesto Hugo Davio. Coope
rativa Ruotalibera. TEATRO OROLOGIO - SALA ORFEO. Da merco
ledì 11. 
• CAFÉ FEYDEAU di G. Feydeau. Regia di Marco Parodi. 
Interpreti: Andrea Giordana. Giancarlo Zanetti, Benedetta Buccel
lato. TEATRO VALLE da martedì 10 dicembre. Equivoci, scambi di 
persona, insomma gli ingredienti tipici dell'autore francese, in uno 
spettacolo «contenitore» di vari testi. 
• L'ANITRA ALL'ARANCIA di Home e Sawigon. Regia di 
Alberto Gagnarli. Interpreti: Landò Buzzanca e Paola Pitagora. 
TEATRO SALA UMBERTO da giovedì 12 dicembre. 

8. ma. 

Giancarlo Schiaffini con Luigi Nono 

rich Schutz. Al musicista, in 
quanto più anziano (quarto 
centenario della nascita), come 
ad Alban Berg, in quanto più 
giovane (ò soltanto al primo 
centenario), l'Anno europeo 
della musica ha dedicato molto 
di meno che ai tre grandi (Bach. 
Haendel e D. Scarlatti). Non 
capita tutti i giorni ascoltare 
qualche pagina di Schutz, e la 
«pioggia» è tanto più propizia, 
in quanto l'ingresso ò libero. 
• SE IL TEMPO É BELLO 
C'È VIGNANELLO — E in pie
no svolgimento l'Autunno mu
sicale dei Cimini, patrocinato 
dalla Regione Lazio. Domani al
le 17, nella Chiesa di Sant'Euti
zio, c'è concerto di un gran 
«Duo»: Alirìo e Senio Diaz, chi
tarristi di prim'ordine. Domeni
ca. sempre alle 17, ma alla Col
legiata. suona il Trio Barton-
Stefanato-Petracchi (pianofor
te. violino e contrabbasso), in 
pagine, anche «sfiziose», di 
Haydn, Boccherini, Mozart. 
Mortari e Bottestni. 
• NUOVE FORME SONO
RE — In attività da almeno 
quindici anni, il Gruppo «Nuove 
forme sonore», che ha un pila
stro in Giancarlo Schiaffini, pre
senta domenica, alle ore 18, 
presso il Centro intemazionale 
di danza, in via San Francesco 
di Sales, i sassofoni suonati da 

Eugenio Colombo. C'ò qualco
sa di Schiaffini che stava insi
nuandoci dei dubbi, ma si tratta 
proprio dì sassofoni, anche se 
Schiaffini ci farà ascoltare delle 
«Considerazioni sul sesso delle 
scale». 
• MOZART «ABRUZZE
SE» — Domani alle 2 1 , nel
l'Auditorio dei Due Pini, nel
l'ambito dell'iniziativa «Musica 
per il quartiere», l'Orchestra 
sinfonica abruzzese darà con
certo con un «tutto Mozart» di
retto da Pierluigi Urbini (Sinfo
nie K.16 e K.385) che accom
pagnerà nel K.622 il clarinetti
sta Italo Capicchioni. Per que
sta «pioggia», si pagano seimi
la lire, ridotte a quattro per stu
denti ed anziani. 
• MUSICA E MUSICA — è 
la sigla della Scuola popolare 
del Testacelo. che, avendo de
dicato le prime due serate ai 
contemporanei, com'era giu
sto. passa ora ai grandi nomi di 
quest'anno. Domani c'ò Bach 
ed Haendel (flauto, violoncello, 
cembalo); domenica — sem
pre alle 21 e sempre nefla Chie
sa di San Teodoro — c'ò Haen
del che divide la serata con il 
francese Antoins Dome! 
(1685-1755), ripescato in 
tempo per avere anche lui un 
pezzettino della torta dei cente
nari. La torta costa quattromila 
lire. 

democrazia e diritto 

Riformismo e uguaglianza: 
un dibattito nella sinistra 

relazioni di P. Barcellona, G. Pasquino 

presiede P. Ingrao 

lunedi 9 dicembre 
ore 9.30-18.30 via della Vite 13 

ASSOCIAZIONI DI 
AMICIZIA ITALIA-CUBA 
lUGa SKCHU «BLA1BUU H JKÉ BAITI 
È una proposta riservata ai Soci ed ai membri delle Asso
ciazioni democratiche aderenti. Visite a L'Avana-Goamè-
Càsnfuegoe-Trinidad e soggiorno balneare a Varadaro. 

4 -11 -18 -26 gennaio; 1-8 febbraio durata 16 gior
ni /14 notti; pensione completa L. 1 . 7 8 0 . 0 0 0 

Partenze) CHI nome) 
5 -12 -19 -26 gennaio; 2 -9 febbraio durata 17 gwr-
n i /15 notti; pensione completa L. 1 . 8 8 0 . 0 0 0 
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O Ritorno 
al futuro 

Deliziosa commedia che unisce 
due filoni tipici del cinema hol
lywoodiano: la fantascienza e 
gli «amorican graffiti». Al cen
tro della storia un ragazzo di 
nomo Marty che. a cavallo di 
una rombante macchina del 
tempo alimentata a plutonio, 
piomba nell'America del 1 9 5 5 . 
Il bello ò cho la sua futura ma
dre si innamora di lui invoce che 
del padre. Equivoci, rock, gu
stoso trovate per un film che 
rivisita i simboli della cultura 
americana sorridendoci sopra. 

M E T R O P O L I T A N 
EUROPA 

• Fandango 
Una ballata agro-dolce a tempo 
di fandango: cosi potremmo 
definire questo delizioso film 
diretto (d un'opera prima) dal 
giovane regista texano Kevin 
Reynolds. E una scorribanda 
musical-esistenziale attraverso 
l'America dei primi anni Set
tanta: ci sono quattro ragazzi 
cho. qualche giorno prima di 
partire por il Vietnam, si a w e n 
turano nel deserto per disotter
rare una bottiglia di t D o m Peri-
gnon» nascosta anni prima. 
Nostalgie e paure, voglie e in
cubi. Nel viaggio, che è quasi 
un'iniziazione ella vita, quei 
quattro cambieranno: perde 
ranno l'ingenuità, ma troveran 
no forse una ragione in più per 
vivere. Si ride e ci si commuove 
(e viene voglia di rivedere il film 
dall'inizio). 

BARBERINI 
A L B A R A D I A N S 

(Albano) 

• L'anno 
del Dragone 

è il nuovo film-scandalo di M i 
chael Cimino. Negli Usa ha su
scitato un putiferio (la comuni
tà cinese si è sentita rappre
sentata secondo toni e modali
tà razziste), ma forse va visto 
con meno pregiudizi. Tutto ruo
ta ad un coriaceo e onesto 
ispettore di polizia (reduce del 
Vietnam naturalmente) che 
vuole mettere un po' d'ordine 
in una Chinatown scossa dalla 
guerra tra vecchia e nuova ma
fia. Sparatorie, un décor stu
pendo, dialoghi taglienti e bru
talità asiatiche. Il risultato è for
se al di sotto dei precedenti 
film di Cimino, ma lo spettaco
lo e assicurato. 

EMPIRE 
N E W Y O R K 

NIR 

O L'onore dei 
Prìzzi 

è la nuova e creatura» del vec
chio John Huston. Interpretato 
da un Jach Nicholson gigione e 
da una Kathleen Turner più se
ducente che mai, «L'onore dei 
Prizzi» e una black comedy che 
ironizza, con un tocco quasi da 
pochade, sulla mafia newyor
kese. Lui. killer di nome Partan-
na, ama lei, ma non sa che lei è 
stata assunta da una Famiglia 
rivale per farlo fuori. Uno scher
zo d'autore garbato come una 
cavatina mozartiana. 

G O L D E N 
H O U D A Y 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco
l i ! che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato in India, con un 
gusto por la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, ma anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

S A V O I A 
REX 

• La messa 
è finita 

Nanni Moretti torna alla grande 
con questo film più amaro e di
sperato di «Bianca». La risata 
ormai stinge nel sarcasmo, il 
punto di vista autobiografico si 
allarga a nuovi orizzonti, la vi
sione del mondo si 6 fatta, se 
possibile, anche più cupa. Nei 
panni di Don Giulio, un giovane 
prete tornato nella natia Roma 
dopo aver vissuto anni su un'i
sola. Moretti racconta il difficile 
incontro con la metropoli. Ami 
ci diventati terroristi, mistici, 
balordi; il padre che e andato a 
vìvere con una ragazza: la ma
dre suicida; la sorella che vuole 
abortire. Lui non li capisce, non 
sa — forse non può — aiutarli, 
perché tende ad un ordine dei 
valori che non esiste più. AH» 
fine non gli resterà che partire 
verso la Terra dei Fuoco. 

CAPRAN1CA 
E D E N 

D OTTIMO 
OBUONO 
• INTERESSANTE 

Prime vis ioni 

AOMRAL L 7.000 Sotto il vettito niente (f Carlo Vanzina-G 
Piana Verbano. 15 Tot 651195 (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Cocoon regia di Ron Howard • FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3221S3 (15.30-22.30) 

AH0NE 
Vie Lieta. 44 Tel 

L 3.500 Colpo di «pugna di Bertrand Tevernier - G 
7827193 (15.30-22.30) 

ALCIONE 
Vie L d Lesine. 39 TeL 

L 6 000 Cercai) Susan disperatamente con Ma-
83BÒ930 donna-BR (16.30-22.30) 

AMBASCIATO» SEXY L 4.000 
Via MomebeOo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti . (10-11.30-16-22.30) 

AM8ASSA0E 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 A me mi piace di Enrico Montesano, con 
Tel. 6408901 Rochelle Redfìeld • BR (1622.30) 

AMERICA L 5.000 Meccheroni con Marcello Mastroianni Jack 
Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 Lemmon. Regia di Ettore Scota 

(16-22.30) 
ARISTON L. 7.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina-G 
Va Cicerone, 19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARISTON I 
Caloria Colonna 

L 7.000 
ToL 6793267 

Or. Creator PRIMA 116-22.30) 

ATLANTIC L 5.000 A me mi piace di Enrico Montesano con 
V. Tuscdana. 745 Tel. 7610656. RocneUe Redfìeld • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V. Emanuele 203 

L 5.000 Another time enother place di Michael 
Tei. 655455 Radford • OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPKINI 
V . o ^ Saponi 84 

L 3.500 Ore 17.00: Fenny e Alexander 
Tel. 3581094 Ore 20.30: Il gregge 

Ore 22.00: Il gregge 
Ore 22.30: Trilogia 

BALOUMA L 6.000 Colpo di spugna - di Beltrand Tavern'ier - G 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERINI L 7.000 Fandango di Kevin REynokis. con Judd 
PiaaaBartwrini TeL4751707 Nelson • BR (16.30-22.30) 

BLUEMOON 
Vìa dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA • 

Via Stamira. 7 

ACADEMY HALL 
L 7.000 
Tel. 426778 

Or. Creator PRIMA 

BRISTOL 
ViaTuscdana, 950 

L 5.000 
TeL 7615424 

Febbre d'amore PRIMA 

CAPIÌOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Cocoon di Ron Howard • FA 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Cardanica, 101 Tel. 6792465 

Le messa e finita di Nanni Moretti - DR 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tei. 6796957 

Pericolo nella dimora di Michel Deville (g) 
116.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Agente 007 bersaglio mobile di Jean Fle-
Via Cassia. 692 Tel 3651607 ming co Roger Moore - A (15.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Space vampires PRIMA (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Vie Pr onestine. 232-b 

L 5.000 
TeL 295606 

Febbre d'amore PRIMA 

EDEN L 6.000 
Pjza Cola di Rienzo. 74 TeL 380188 

l a messa è finita - di Nanni Moretti • DR 
(16.15-22.30) 

EMBASSY L 7.000 U storia di Bebbo Natale Santa Cleus di 
Va Stopparli. 7 TeL 870245 Jeannot Sewarc - BR (15.15-22.30) 

EMPHE L 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

L'anno del dragone di Michael Omino con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
Piazza Somino, 17 Tel. 582884 donna • BR 

ESPERO L 3.500 Nel fantastico mondo di Oz d Walter 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 Lurch con Pipar Lurie • FA (16.30-22.30) 

ETOLE L 7.000 A me mi piace di Errico Montesano con 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6797556 Rochelle Redfìeld • BR (16-22.30) 

EURCINE 
Vtalisrt. 32 

L 7.000 
TeL 5910986 

0 pentito con Franco Nero e Tony Musante. 
Regia di Pasquale Squitieri 

EUROPA 
Corso tfltaKa. 107/a 

L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
TeL 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissatati. 51 SALA A- Interno berlinese • di Lffiara Ca-
TeL 4751100 vani con Gudrun Landgrebe • E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: La donna esplosiva di John Hu-
phes con Ketty Le Brock (16.15-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 4.500 
TeL 582848 

Febbre d emore PRIMA 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso: BR: Brillante; C: Comico; DA: Oisegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico: FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; NI: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

GIARDINO L 5.000 I pompieri con Paolo Viaggio e Lino Banfi. 
P.na Vulture Tel. 8194946 Regia di Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni, 
Via Nomentana, 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
GOLDEN L 5.000 L'onora dei Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Nicholson • DR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 I pompieri con Paolo Vilagg'o e Lino Banfi. 
TeL 380600 Regia <3 Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

HOUDAY L. 7.000 L'onore dei Prizzi di J. Huston, con Jack 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 Nicholson - DR (16.30-22.30) 

INDUNO L 5.000 Cocoon regia di Ron Howard • FA 
Via G. Induro Tel. 582495 (16-22.30) 

KING L 7.000 Le donna esplosiva di John Hughes, con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Ketty Le Brock (16.15-22.30) 

MADISON L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di Jewn 
ViaChiabrera Tel. 5126926 Fleming con Roger Moore - A (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appiè. 416 

L 7.000 
Tel. 788086 

Spece vampires PRIMA (16.15-22.30) 

MAJESTIC L 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Levia, con 
Via SS. Apostoli, 20 Tel. 6791908 Monica Guerritcre • E (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
.Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 I pompieri con Paolo Villaggio, lino Banfi 
Tel. 6090243 regia di Neri Parenti - BR (20.15-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina-G 
ViaCave Tel. 7810271 (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Tel. 5982296 Mickey Rourke (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroianni e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regia d Ettore Scola • SA 

(16-22.30) 
PUSS1CAT L 4.000 Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
ViaCaioli.98 Tel.7313300 (11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Miranda d Tinto Brass, con Serena Grandi 
-E(VM18) (16-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 Scandalosa Gilda d Gabriele Lavia, con 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Monica Guerritcre - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

l'ergent Robert Bresson 
(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - d John Boorman 
Piazza Sonnino.S Tel. 5810234 con Powers Boothe - FA (16-22.30) 

REX L 6.000 Passaggio in India d David Leon - A 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16-22) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

Inganni d Luigi Faccini - DR (16-22.30) 

RIT2 L 6.000 Cocoon d Ron Howard - FA 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Le storia di Babbo Natale Santa Claus di 
Va Lombarda. 23 Tel. 460883 Jeannot Sewarc • BR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Scandalosa Gilda d Gabriele Levia, con 
ViaSalajian31 Tel. 864305 Monica Guerritcre • E (VM 18) (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 Carabinieri si nasce, d Mariano Laurenti-
Via E. Filiberto. 175 TeL 7574549 BR (16-22.30) 

SALA CASTEUO 
Via Porta Castello. 44 
TeL 6561767 

L 6.000 Roma Etema. Muttivisione d Marcel Carne 
(11-20.30) 

SAVOIA L 5.000 Passaggio in India d D. Lean - A 
Via Bergamo. 21 TeL 865023 (16-22.10) 

SUPERCINEMA L 7.000 11 pentito d Pasquale Squitieri con Franco 
Va Viminale Tel. 485498 Nero e Tony Musante DR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 A me mi pisce d Enrico Montesano con 
Va Bari. 18 Tei 856030 Rochelle Redfield • BR (16-22.30) 

Vis ion i success ive 

ACHIA 

ADAM 
ViaCasifina 18 

Tel. 6050049 FUm per adulti 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Film per adulti 

AMBRA J0VINEUJ L3.000 
Piana G. Pepe Tel. 7313308 

Le Inglesine del nuovo porno (VM 18) 

ANIENE L 3.000 Film per adulti 
Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 
AQUILA L 2.000 Fflm per adulti 
Va L'Aquila. 74 Tel. 7694951 

(16-22) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY L 3.000 
Va dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 

Film per adulti 

L 2.500 ""P" 0 DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO L 3.000 
Vale dell'Esercito, 38 Tel. 5010652 

Strade di fuoco d W. Hill - A 

M0UUN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
largo Ascianghi. 1 

L 4.000 
Tel. 588116 

Demoni d Lamberto Bava (H) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.na B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vedo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

In to the n'icht (16-22.40; 

SPLENDID 
Va Pier delle Vgne 4 

L 4.000 
TeL 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE L 3.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
VaTiburtina.354 Tel. 433744 dyna • DR 

VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Seduzioni e rivista spog&areSo 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

C'era une volta... d S. Uren . DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di Jeen 
Vale Jonio. 225 TeL 8176256 Fleming, con Roger Moore - A 

(15.45-22.30) 

DIANA L. 3.000 Breve chiusura 
(Va Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 
TeL 6564395 

Carmen d Francesco Rosi - M 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Orwell 1984 d M. Radford 

NOVOC1NE D'ESSAI 
VaMerryDelVal. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Barry Un don 

KURSAAL 
VaPaÌsieno.24b TeL 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Vajnepoto 13/a Tel. 3619891 

fi decameron con S. Otti, N. Davos P. P. 
Pasolini (20.30-22.30) 

TIBUR 
Tel. 495776 

Va degi Etruschi, 40 Prima pagina con J. Lemmon • SA 

Cinec lub 

GRAUCO 
Va Perugia, 34 Tel. 7551785 

Ore 20.30 Giochi in famiglia d Y. Marita 

IL LABIRINTO 
Va Pompeo Magno, 27 Tel. 312283 

Ore 19.30-22.30 
SALA A: Bom in flames d Bordai 
SALA B: Bianca d Nanni Moretti 

FILM STUDIO 
Pianale A Moro. 5 TeL 493972 

Riposo 

Sale d iocesane 

CINE FIORELU 
Va Terni. 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO 
Va F. Red. 4 

ORIONE 
Va Tortona, 3 

Riposo 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Fuor i Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex 

Va dei Pallottini 

CUCCIOLO) Quel giardino di aranci fatti fai casa d 
L 5.000 Herbert Ross - BR 

Tel. 5603186 

SISTO L 6.000 ^ m e m ì P'uce. d E. Montesano. con Ro-
Va dei Romagnoi Tel. 5610750 stelle Rodfield • BR 

SUPERGA L. 6.000 Sotto il vestito niente d Carlo Vanzina - G 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 (16-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO TeL 6440045 RÌP°*> 

A L B A N O 

ALBA RADIANS TeL 9320126 F U m P» «"«" 

RORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Fletch un colpo da prima pagina d Mi-
Tel 9420479 L 6.000 chae ' R'tthie - C (15.30-22.301 

OR (15.30-22.30) 
SUPERCINEMA Tel. 9420193 Scandaloso Gilda d Gabriele Lavia con 

Monica Guerritore - E (VM18) (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR TeL 9456041 A me mi piace d Enrico Montesano, con 
Rochelle Redfìeld • BR 

VENERI TeL 9457151 Coocon d Ron Howard, con Don Armene -
FADR (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA TeL 9387212 Firn per adulti 

Prosa 

S. Saba. 24 • ANFITRIONE (Via 
Tel. S750827) 
Alle 2 1 . Marie Medea. Regia di 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (vìa Capo D'Africa. 
S/A - Tel. 736265) 
Alle 2 1 . * figo* dato balia d 
Resógno. Con C. Croccolo. Rosou-
ra Marchi. Franco Odoard: Regia 
d Carlo Croccolo. 

A.R.C.A.R. Club (Va F. Paolo Tosti 
16/E-Tet. 8395767) 
PRIMA Ore 2 1 . 1 matti di Sacca 
fiaota a l'auge! Barrante dì Do
natella CeccareBo. Con Luca Lionel
lo. Luciana Luciani, Graziano Gaio-
foro. 

AURORA-CTI (Vi» Flaminia Vec
chia. 520 • Tel. 393269) 
ABe io . Una luna tra dua caso. 
presentato dalla comò. Theatre du 
Cross CaiUou. 

ARGOSTUDtO (Va Notala del 
Grande, 27 - Tel. S898111) 
Alla 2 1 . Iter un aot giorno di Go-
maoto Baranti, con Paola Cotum-
ba. Claudio Criufi a John Emanuel 
Gartmann. Regia d Giampaolo Ba
ranti. 

AVAMCOMJCt TEATRMO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 • TeL 
4951843) 
AOe 21.15. aramo o Pio Ubui. 
Reguj <S Marcalo Laurentrs. 

BEAT 7 2 (Va G.C. Beai. 72 • Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. S894875) 
Alia 21.15. • ewpermaacftlu di 
Alfred Jany. Con Francesca Bian
co. Roberto Bononni. Regia d A. 

BERMM (Piazza G-L. Bernini. 22 • 
Tot 5757317) 
ABo21.0onPooldorlo alenerà 

Grand. Con Affioro Affiori a Lina 
Greco 

CENTRO «OCK> CULTURALI 

Tot 
Riposo 

CWTRALE (Va Cotsa. 6 
6797270) 
Riposo 

COWVEino OCCUPATO (Va dot 
Colosseo. 61 - Tot 6795858) 
Ora 20. Oray O. età O. WMs. 
Adottamento di Luigi Guano. Con 
Hi» Rotar. Regio di Mario Pavone. 
Prova aporia. 

COOR. «FAZIO ALTOMATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Va dai Ro
magnoi. 155 • ToL 5613079 • 
56021IO) 
A*»21:PoTooRiwianoje iOr -
alianete di a con Uose Passsga, 
Cooetta Corasrw. 

C R C T A B A M J C A U B ^ A I I T O -

16.30: 
MnaotelSanFrancoacoloLoudd 
Jocopon» do Todi con a* piamo 

DARK CAMERA (Va Camilla. 44 • 
Tel. 7887721) 
Alla 21.15. Prima. Tartara cree-
tura d e con Fiamma Lolli. 

OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19-Tel . 6565352-6561311) 
Alle 2 1 . Buonanotte mamma d 
Mar stia Norman. Con Lina Votan-
ghi e Giulia Lezzarini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 -' Tel. 
4758598) 
Allo 20.45. La falsa confidanza 
d Marrvaux, con Annamaria Guar
ni t i . Luciano Virgilio. Regia di 
Walter Pagliaro. 

DELLE MUSE (Via Forlì) 
Alle 21.15. Piccoli omicidi d Ju-
les Feiffer. con Ludovica Modu-
gno. Gigi Angelillo. Sandro Merli. 

DEL PRADO (Vis Sera. 28 • Te). 
6541915) 
Riposo 

DE SERVI (Via del Mortoro 22 - Tel. 
6795130) 
Alla 20.45- Tata di ragno d Aga-
tha Christie. Con T. Sciarra. E. Ber-
tolotti. Regia tì Paolo Paoloni. 

GHIONE (Vìa della Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 
Afle 2 1 . L'importanza di chia
marsi Emosto di Oscar Wilde. 
con Ileana Ghione, O.M. Guerrini. 
Regia d Edmo Fenoglio. 

GIULIO CESARE (Viale Gufio Co
sare. 229 • TeL 353360) 
ARs 20.45. Zio Vania d A. Ca-
chov. Con F. Bofcan. M. De Fren-
covich. Regia d G. Patroni Griffi. 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel 4759710) 
AOe 2 1 . Dal Tagttamamo a T A -
ntena libero adattamento d brani 
poetici Pssofiniani. Regìa d Livio 
Gelassi 

a PUFF (Via Giggi Zonozzo. 4 - TeL 
5810721) 
Ano 22.30: Maghi m magagno d 
Giordano • Greco • Ventimigfia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valori, 
Raf Luca o Bianca Toso. 

•AUSI™ PROGETTO ROMA 
RjpOSO 

tL MONTAGGIO DELLE ATTUA. 
ZrONI (Via Cassia. 871 • TeL 
3669800) 
ABe 21.15. Hanno OOOj-ooBoM 
B Papa d Joao Bethencourt. Ra
gia d Sofia Scondurra. 

LA CMANSOM (Largo Brancaccio. 
82/A - ToL 7 3 7 2 7 7 ) ^ 

I B M ; Ridando a Cantando con 
Lucia Cassini. Mario MagBono a 
Leso Capano. 

LA MADOALENA (Via data Stel
letta 18 - TtL 6569424) 

a o d Piera Angofcnj. Con F. Do An-
ost*. G. DErcoto. M Ottìor. T. 
Poema 

LA PMAMR3C SALA A: (Via G. 
Benzeni. 49-51 - Tot. 576162) 
Alo 2 1 . 1 » affinità aeenhre do 
Goethe. Regia d Gabriela Vocis. 

LA SCALETTA (Via del Cotegio 
Romano. 1 • TeL 6783148) 
Ase 20.30. Fatata*. spettacolo 
ideato s dreno da Duccio Cameri
ni. Con Maurizio Di Carmino, Diego 
Broccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via Do' 
Non, 6 - Tel. 6547689) 
Alle 11 . Presso Museo del Fofclore 
(P.zza S. Egkfio 1/B). La monta
gna gialla con Rò Rocchi. Ore 
9-11-17: I giardini di Zattera. 
Scene, video-installazioni. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . Isadora Dunean d Nico
letta Giovano presanta Perfor-
music3. 

MONGIOVWO (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Basi 2 0 - TeL 
803523) 
Alle 2 1 . CaRfbfnte Baita d Nea 
Simon, con Lauretta Masiero, Ren
zo Palmer. Regia d Enrico Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/s-Tel . 3607559) 
SALA A: Afle 21.15. Sospetto d 
Massimo Fedele. Con R. Am'idei. 
M. Fedele. R. Pagliari. Regia d M. 
Fedele. 
SALA B: riposo 

QUIRINO-STI (Via Marco Minghet
ti, 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. Incontro al parco 
dotte Tarme- Di Oiego Fabbri. 
Con Maria Grassini e Paola Borbo-
ni. Regia d Alvaro Piccar*. 

ROSSUWT ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 • 
Tel. 6542770 - 7472630) 
Ade 2 1 . E vissero febei e con
tenti con A. Ducei. E. Liberti. 

SALA UMBERTO-CTI (Via detto 
Mercede. SO - TeL 6794753) 
AOe 2 1 - La schiave d'Oriente. 
Di Carlo Goldoni, con M. Rosaria 
Omaggio. Regia d Augusto Zuc
che. Ultimi giorni. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PoisieBo, 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

SPAZIO UNO 
ABe 21 - «La boule do Neige» con F. 
Antonini, F. Montoverdo. Di P. 
Momeverde. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • 
TeL 573089) 
Alo 2 1 . Le Boato Do Malga d 
Fabrizio Montoverdo. Con F. Anto
nini, F. Montoverdo. 

TEATRO AAGENTWtA (Largo Ar
gentina • TeL 6544601) 
Ano 2 1 . • governo «1 Vorrò d 
Mario Prosperi e Renzo Gkrvonpie-
tra 

TEATRO DELLE VOCI (Vis E. 
Bombe». 24 • TeL 5562344) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vis 
osi Rape*». 17-A-TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 
Alo 2 1 . Lo da cloro d Aborto 
Moravia. Con C Costantini. Ragia 
d Aldo Reggiani. 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
Afle 22.30. «Taverna Compone*» 
con Patrick Rossi. Gastaldi e G. 
AndriuM. Regia d Antoneto Phrs. 
SALA GRANDE: 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37) 
Alle 2 1 . ANTEPRIMA Oscar di 
Nicola Pistoia. Con Nicola Pistoia. 
Regia d Nicola Pistoia. Prod. 
coop. i Teatranti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel . 462114) 
Alte 20.45. Miele selvatico d 
M. Frayan. Con Rossella Falck, Ti
no Bianchi. Elisabetta Pozzi. Pietro 
Bioncfi. Regie d Gabriele Lavia. Ul
timi giorni. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco, 15 - Tel. 6798569) 
Ade 2 1 . Teatro Grand GufgnoL 
Regia d Pino Quartuflo Broox. Con 
P. Anselmo. L. Di Fulvio. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Vis Tortona, 3 -
TeL 776960) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Alte 2 1 . Un'ora sola t i 
vorr.~EIAR d e con Cecilia Carvi 
e Walter Corda. Ultimi giorni. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-TeL 4756841) 
ABe 2 1 . Sono momentanea
mente a Broadway d TerzoB e 
Voimo con G. Bromieri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
ABe 20.45. Storia deste Tigre 
con Dario Fo e Franca Rame. 

TEATRO TENDASTRISCE (Vis 
Cristoforo Colombo, 395 • Tel. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO m TRASTEVERE (Vico
lo Moroni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: ABe ore 2 1 . Parche 

posare Angela 
d Umberto Marino con 

Ennio Correrti. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio 

Sorvola, 101) • TeL 7880985 
Riposo domani. Alo 20.45. Bal
lano di Roma coreografia d 
Franca Bartolomei. Sandro Vigo e 
Fiorenza D'Alessandra 

TEATRO SALA A V R À (Corso d'I-
foia 37/D) - TeL 850229 
ABe 2 1 : Compagnia d boBetti Ma
rio Teste. 

TEATRO DELL-UCCELLERIA 
(Viole derUcceBeria) 
Ore 21.15. L'ass. cult. Beat 72 
presenta Reso d Euripide. Regia 
d S- Cordone. Con Borrirti. Dose. 
Frano*». 

TEATRO ULPIANO (Vis L Cole-
matta, 38 (P.zzs Cavour) - ToL 
3567304 
Ase 21.15. Atena Frank con tn-
coimo Doneo e Morgana Farina. 
Regia d Stefano Nopofi. 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro Voto 23/A • TeL 6543794) 
ABe 2 1 . B iweajao •••••oehiorlo 
d Motore. Con Paolo Bonoce*. Pi
na Coi, Cesare Gè*. Regia d Mario 
Missiroa. morra giorni. 

Per ragazzi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
81) 
Alle 17.30. Spettacolo d burattini 
L'impresario detta Canaria 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 - Tel 582049) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Alle 17. Pinocchio aste cotta di 
Carlo Magno Spettacolo d burat
tini. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 
Riposo 

LA CILIEGIA ASS. PER BAMBINI 
E RAGAZZI (Via G. Battista Se
ria. 13 - Tel. 6275705) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Alle 10. C/o Teatro Mongiovino 
(Via G. Genocchi, 15) Sa un 
bambino in un bosco incontra 
no ano, dal Pofficino d Perroult. 
Mattinate per le scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTVa 
Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladspofi • Tel. 8127063) 
Fino ai primo giugno '86. Per le 
scuole Spettacoli ddatoci sul te
ma: Divertire educando d 
Clown e Marionene. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
6 1 -TeL 3582959) 
Riposo 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Vis Firen
ze. 72 • TeL 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA 01 M U 
SICA CONTEMPORANEA (Vis 
Adolfo ApoBoni. 14 - ToL 
5262259) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VH.-
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
ABe ore 2 1 : c/o Audtorio d via 
dosa ConcSazione, concerto del 
pianista Kristian Zrnerman. Musi-
etto d Bach, pania in si barn, mag
giore. Mozart, fantasia in re minoro 
k. 397. Beethoven, sonata in do 
desia minoro op. 27 n. 2 (al chiaro 
d luna). Chopin. Barcarola in fa 
desio minore o mszurko in do 
maggiora. Szimonowsfci. varìano-
ne su un temo polacco in si minora. 

ACCADEMIA FRARMONtCA 
ROMANA (Vis Flaminia. 118 -
teL 3601752) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Ep'ro.12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 • Tel. 3285088) 
Domani elle 17.30: Rassegna d 
vincitori d concorsi internazionali. 
Violinista Peter Hetzko. pianista 
Kerolin Haugue. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri, 8 9 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO-

- M A N A (Vis Napoli. 58 - Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZINE MUSICALE 
BEAT 7 2 
Domani alle 21 c/o Bortoni (Piazza 
della Chiesa Nuova) Ulisse*. Odis
sea in Concert. I Lotofagi Concer
to con 9 maestro Giancarlo Cardini. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETICANTORES 
Alle 20.30. C/o te Chiesa della 
Maddalena (P.zza Maddalena). 
Rassegna novembre musica. Ser
gio ABegrini (tenore) e Franco Trin
ca (pianoforte). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
L-A. SABBATMI (Via Enea. 12 -
Abano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Via d Capotesose. 9 
- TeL 678634) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAETI CANTORES 
Alle 20.30. Presso la Chiesa dets 
Maddalena (Piazza dosa Maddale
na). Concerto del Gruppo corale G. 
Rossini d Pesaro. Drenerò Rober
to Ronfi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HBNDEMfTH 
(Viole dei Salesiani, 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJA SARACENI (Via 
Bassoriono. 30) 
ABe 2 1 . e/o Aula Magna Universi
tà Lo Sapienza. Ensemble Cameri
stico ItoEono, musiche d Cambini. 
Mutar. Lefebvre. Ingresso Mbora 

ASSOCIAZIONE MUSICA VER
TICALE (Piazza dofls Ccopese. 4 8 
- TeL 5038569) 
Riposo 

AUOfTCRRJM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Cosà) 
Domani ose 2 1 . Concerto sinfoni-
co pubblica ProTtoro Gebriolo For-
ro. soprano Susanna Rigocci, mez
zosoprano Homo Schward. Muoi-
cho d Borg. Montar. Strouss. 

AUDITORIUM DUE POT (largo 
Zondonoi, 2 • Tel. 4514052) 
Domani oso 2 1 . Orchestro sinfoni
co abruzzese. Drenerà Pierluigi 
UrbM. Progromma dodeeto ad 
W A . Mozart. 

t f t S R t f A D I S . 
CARCERE (Va del Team» Marcalo! 

46) 
Domani ano 20.45. Concerto del 
duo R. VoBini (chitarra) e C Cavolo 
(pianoforte). Musiche d Diabasi. 
Guani. Rodriga 

COOP. TEATRO URICO DI INI 
ZIATIVE POPOLARI (P;zza Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Alle ore 20.30. Rigoletto d G. 
Verdi con A. Nordnarchi (barito
no): Giovanna Manti (soprano); 
Stefano De Roberto (tenore); An
tonio Sorgi (pianoforte). 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca
stel Oe Ceveri - Formello • TeL 
9080036) 
Riposo 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
do. 15 -Te l . 789295) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 5 0 -Tel. 3610051) 
Domani alle 17.30: c/o Audto-
rium S. Leone Magno (Via Bolzano, 
38) Concerto: Piero Amoyal (viofi-
no) e Florence Miltet (pianoforte). 
Musiche d Brahams. Grieg. 
Chausson, Saint-Saens. 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - TeL 8123055) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OLIMPICO 
Alle 21 : Teatrodanza Contempora
nea drena da Elsa Piperno e Jo
seph Fontano presenta Dopo la 
ecale. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A • TeL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CAR AVITA (Via 
del Carovita. 5 • TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) • ToL 
776960 
ASe 21.15. BaBerto La fate Mal 
Cardio. Musiche d LF. Herald. 
Primi balletti Alessandra Caponi, 
Mario Marezzi, Piero MarteBetts. 
Certo Proietti. 

PANARTTS (Via Nomentana, 2 3 1 -
Tei 864397) 
Riposo 

TEATRO COOP. LA MUSICA 
(Violo Mazzini. 6 - TeL 3605952) 
ABe 20.30. c/o Chiesa Sant'Igna
zio. Heinrich Schutz. Oratorio pas
siono secondo S. Giovanni. Coro 
do camera del CI.M-A. dreno da 
SorgteSimonovich. Ingresso obero 

Jazz - Rock 

ALEXANOERPLATZ C U » (Vis 
Ostia. 9 - ToL 3599398) 
ABe 2 1 . Food e OTWES in musco. 
Ale 22-30. Concerto dota New 
Orteons Jazz band 

• A M A (V.lo S. Francesca a 
Ripa. 18-ToL 582551) 
Ase 2 1 . Concerto blues del gruppo 
Roma Blues Band 

BILUE HOUDAY (Via degli Orti d 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Alle 21.30. Mauro Verrone Trio. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - TeL 
5818685) 
Ore 21.30. Concerto jazz con a 
quartetto di Massimo Urbani (sax 
sito). Enzo Pietropaoli (contrabas
so). Riccardo Fossi (piano) e John 
Arnold (batteria). 

FOLKSTUDfO (Via G. Socchi. 3 • 
Te). 5892374) 
ABe 21.30. Kertett vecchie e nuo
ve ballate sociali d Ivan Della Mea. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarofi. 
30 /8 ) -Te l . 5813249 
Ore 20.30. Videobar: Duran Duron 
- Sing blue Silver. 
Ore 21.30. Duran Duran - As the 
tight go down. 
Ore 22.30. Stop Mann Senso -
Ta&ing Heads. 
Ore 24.00. Cartoni animati 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 • Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
FoOt. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. 

LAPSUTINNA (via A. Dario. 16/0 
• tei. 310149 
Alle oro 21 Musica con Pierluigi 
Scapicchio al pianoforte. Spuntini 
e orinks fino alle ore 2.00. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
ABe 21.00. Luuigi Toth e Bruno 
Castrocuechi presentano Hot 
Evergreen. 
Ingresso omaggio alle donne. 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini, 3 
• TeL 6544934) 
Alle 21.30. Trio dela violinista in
glese Eithienne Hanningam. Con 
Kitchen e Rowiand. Ingresso 
omaggio ai soci 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
dei CardeBo. 13o - ToL 4745076) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c -
TeL 6783237). 
Alle 22. Recutai de9s cantante 
americana Fronces Day. 

Cabaret 

BL BAGAGUNO fVia Dua MoceS. 
75 • TeL 6798269) 
Afta 21.30. Pentlmantal con 
Oreste Lionello e Bombola Regia 
d Pier Francesco Pingitore. 

ELEFANTMO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
ABe 22.30. Lo canzoni d Massino 
Bazzoni con Serenens. 

FASSI NOTTE «Gtardorte d' In
verno» (Carso d-he-o. 45 • TeL 
8441617) 
Ore 20.30. Tutte le sarò baffo f-

Ore 22.00 Concerto rock dot Grup
po Carda 

ROMA M (Via Alberico ti. 29 - ToL 
6547137) 
ABe 20.30: Dinar-Chentant con in 
esclusiva La Sberla. Basano «Trio 
Brasi». 

ARRIVA 
IL COLOSSO 
DEI CIRCHI 
ITALIANI 

ELEFANTI 
COCCODRILLI 

SQUALI 

SULLA PISTA 
PANORAMICA 
400 ARTISTI 

E TECNICI 
1000 SFARZOSI 

COSTUMI 

1 2 TIGRI 
IN M O T O 

E A L 
TRAPEZIO 

_-̂  ROMA PIAZZA ___. 

CONCA DORO 
OGGI ALLE ORE 21,30 

SERATA DI GALA 

TELEFONI 
8 1 2 8 1 3 0 
8127898 

ORARIO 
SPETTACOLI: 

FERIALI 
ore 16 ,15 0 2 1 . 1 5 

FESTIVI 
ore 15 o 1 8 . 3 0 
LUNEDI RIPOSO 

l 
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Sentiti Raule e forse l'arbitro Bergamo 

«Caso» Viola: 
iniziati ieri 

gli interrogatori 
Il segretario generale della Roma ascoltato dal giudice Paoloni a 
Palazzo di Giustizia - Un incontro in mattinata con il senatore? 

ROMA — L'Inchiesta giudiziaria sul «caso. 
Viola è ufficialmente iniziata. Il sostituto 
procuratore Paoloni ha ascoltato ieri Lino 
Raule, segretario generale delta Roma. Si 
tratta di un primo contatto diretto con un 
personaggio che Indirettamente è coinvolto 
nella vicenda. Raule, Infatti, era presente li 
giorno prima della partita con 11 Dundee alla 
cena offerta dalla Roma all'arbitro francese 
Vautrot, In un noto locale del centro, insieme 
ad altre persone, tra cui 11 figlio del presiden
te glallorosso Riccardo. Si era parlato ri
guardo alla cena, anche della presenza di 
viola, secondo 11 racconto poi riveduto e cor
retto di un cameriere del locale, racconto fat
to al capitano Marcantonio Bianchini (che 
sta conducendo l'indagine per conto del ma
gistrato) nell'interrogatorio di mercoledì 
scorso. Da Raule, Paoloni ha voluto sapere 

cosa è effettivamente avvenuto, con partico
lare riguardo alla famosa telefonata, che do
veva servire come segnale, dell'accondiscen
denza dell'arbitro a condizionare, favorevol
mente per la Roma l'esito della gara, grazie 
al «cadeau, di 100 milioni. Non è escluso che 
Paoloni abbia ascoltato mercoledì anche 
l'arbitro Paolo Bergamo, che si era offerto 
nel giorni scorsi come testimone volontario. 
La voce, Incontrollata, s'è sparsa Ieri a Palaz
zo di Giustizia ma non ha trovato conferma 
neanche da parte dell'arbitro livornese, che 
si è reso irreperibile per tutta la giornata. 
Non è da escludere che la sua Irreperibilità 
sia stata voluta proprio per evitare di confer
mare rincontro con il magistrato. Può darsi. 
Comunque 11 magistrato ha sempre asserito 
che prima di ascoltare le persone coinvolte 
nello scandalo e l testimoni, voleva sentire 
Adino Viola, cosa che potrebbe essere avve
nuta In gran segreto Ieri mattina, visto che 11 
presidente non s'è visto al Senato, dove poi è 
ricomparso nel pomeriggio. 

E di certo e9è soltanto 
che nessuno mostra fletta 

In questa storia da ma
gliari, in questo pasticciac
cio brutto che è il caso Viola, 
ci sono poche certezze, ma 
almeno una è Incontroverti
bile: nessuno ha fretta. Non 
ha avuto fretta la storia In 
sé, e ha Impiegato quasi due 
anni per ventre a galla; non 
ha avuto fretta — stando alle 
affermazioni delle autorità 
calcistiche — l'arbitro Ber
gamo, accusato appunto di 
ritardata denuncia; non ha 
fretta la giustizia sportiva 
che, appurati l fatti, ha preso 
tempo due mesi per vagliarli; 
non ha fretta — o almeno è 
costretta a non averne — la 
giustizia ordinarla, la quale 
non ha ancora Interrogato 1 
protagonisti della vicenda. 
Ma più di tutti non ha fretta 
11 senatore Viola, che Invece 
dovrebbe essere più d'ogni 
altro Interessato a sollecita
re un chiarimento del fatti In 
tempi brevi. 

DI fatti 11 presidente Viola, 
quando aveva saputo che la 
vicenda sarebbe stata presa 
In esame anche dalla magi
stratura ordinarla, aveva 
manifestato la sua inconte
nibile soddisfazione: 'final
mente* avrebbe potuto chia
rire tutto, mettere le carte In 
tavola, smascherare 11 burat
tinaio, rivelare tutte le ne
fandezze di cui è a conoscen
za e che non ha mal rivelato 
appunto perché non c'è fret
ta. Ma quel 'finalmente' — 
forse anche per la persona
lissima interpretazione che 
della lingua italiana ha II se
natore — non è più arrivato. 
Atteso dal magistrato, Il se
natore ha sempre qualche al
tra cosa da fare, qualche co
sa di più urgente. Il che po
trebbe anche indurre I male
voli a pensare che il senatore 
non sia poi mica tanto sma
nioso di contribuire ad un 
sollecito chiarimento dei fat
ti. Sotto 11 profilo umano si 
tratta di un atteggiamento 
perfino comprensibile, per
ché qualunque sia la conclu
sione il presidente glalloros
so ne uscirà male. 

Gli esiti. Infatti, possono 
essere solo tre: o la vicenda è 
come la ha adombrata l'atto 
di accusa del dottor DI Biase 
e allora 11 senatore Viola — 
che il reato sia o no caduto In 
prescrizione non importa — 
rimarrà bollato come colui 
che voleva corrompere un 
arbitro; oppure il presidente 

Dino Viola 

Antonio Matarrese 

é stato truffato da Landlnl e 
Comlnato con 11 miraggio di 
comperare Vautrot e allora è 
anche peggio: ne uscirebbe 
come un corruttore bidonato 
e farebbe la figura contem
poraneamente del disonesto 
e del fesso; oppure si appro
derà alla meno credibile — 
finora almeno — delle solu
zioni, quella appunto del se
natore Viola:sarebbe stato al 
gioco per poter smascherare 
il grande corruttore, vedere 
chi tirava le fila, e allora an
ziché la figura del fesso diso
nesto farebbe quella del fes
so presuntuoso, perché si sa
rebbe fatto bidonare mentre 
prendeva alla lente d'in
grandimento, si metteva 11 
cappello a scacchi e, trave
stito da Sherlock Holmes, 
pretendeva di fare quello che 
molto meglio di lui, con stru
menti molto più sofisticati 
del suol e con l'esperienza 
specifica, avrebbero potuto 
più utilmente fare gli orga
nismi di Indagine sportiva o 

giudiziaria. 
Comunque vadano le cose 

— ripetiamo — per ti senato
re andranno male: questo è 
certo già dal primo momen
to. L'Incomprensibile sta nel 
fatto che II presidente Viola 
si ingegna a farle andare 
peggio muovendosi male an
che su altri terreni. Quello 
della dignità, ad esemplo. 
Viola avrebbe dovuto avere 
il buon gusto — e la dignità 
— di dimettersi dalla presi
denza della società e dal suol 
incarichi in Lega. Avrebbe 
dovuto farlo senza preoccu
pazioni: le dimissioni, da noi, 
non sono quasi mal Irrevoca
bili e lui lo sa benissimo, vi* 
sto che già In altra occasione 
le ha date e se le è rimangia
te. Avrebbe dovuto dimetter
si soprattutto per il bene che 
dice di volere alla Roma: fin
ché c'è lui presidente, l'om
bra della corruzione si sten
derà sulla società, come si è 
visto domenica scorsa a Ge
nova. Potrà essere deplore
vole ma è anche Inevitabile: 
qualsiasi decisione contesta
bile dell'arbitro apparirà 
sempre come la conseguenza 
di una temuta corruzione. 
Perii bene della Roma, ripe
tiamo, Viola avrebbe dovuto 
almeno ibernarsi finché non 
arriverà — se arriverà — un 
chiarimento che lo assolva. 

Il presidente Viola non ha 
sentito la necessità morale di 
abbandonare le sue cariche e 
— a parer nostro — ha sba
gliato; ma ancora più ha 
sbagliato la Lega non rimuo
vendolo d'ufficio, quantome
no dalle cariche federali, per 
la stessa ragione per la quale 
Viola avrebbe dovuto dimet
tersi dalla presidenza della 
Roma: per non coinvolgere 
altre strutture nel suo pro
blema, per evitare che le om
bre si allunghino. Jl mondo 
del calcio di ombre è già pie
no, come dimostra la facilità 
con cui Landlnl e Comlnato 
hanno potuto realizzare il lo
ro colpo. Viola — in ogni ca
so — non ha escluso che si 
potesse truccare una partita; 
ne ha fatto solo un problema 
di soldi e di protagonisti: li 
grande vecchio. Nel mondo 
del calcio — in altri termini 
— non c'è niente di incredi
bile: le cose peggiori possono 
non essere vere, ma sono 
sempre verosimili. 

Kino Marmilo 

Intervista al presidente juventino alla vigilia dell'incontro di Tokio 

Romperti, il grande reggente 
«Sì, sono un duro. Ed anche 
ad Agnelli a volte dico no» 

I suoi rapporti con l'Avvocato in quasi quarantanni di Juve - «Litigai con Allodi? Ma 
se lo presi io...» - «Tra campionato e Coppa intercontinentale... scegliamo tutte e due» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Giampiero Bo-
nlpertl è un plenipotenzia
rio. Un potente plenipoten
ziario. Gianni Agnelli e la 
sua famiglia lo hanno inve
stito di un ruolo che egli ono
ra con perfetta ossequlenza, 
Per contro, l'Avvocato ha ri
tagliato su misura per lui un 
personaggio che è 11 ritratto 
fedele delle battute gli .rega
la» con sospetta frequenza. 
Boniperti, si sa, è presidente 
della Juventus dal 13 luglio 
1971; ricopre anche la presi
denza della Slsport (la socie
tà sportiva della Fiat). I suol 
detrattori, Invece amano de
finirlo il presidente della 
•nosport». Prima di partire 
per Tokio, Boniperti ci ha 
ammesso a colloquio. Un'o
retta di conversazione un po' 
provocatoria, poco oleo* 

f rafica. Nel suo ufficio «ze-
rato> 1 simboli della liturgia 

«bianconera>sono visibili al
le pareti e sul mobili: V 
ostentazione di una manta 
che lo accompagna da circa 
quarantanni. Su Boniperti 
si sprecono gli aneddoti. E si 
sprecano anche gli aggettivi 
sprezzanti: arrogante, cini
co, duro. 

*Sì, sono duro con le perso
ne. Non si può fare a meno di 
esserlo quando si ricopre 
una posizione di comando. 
Recentemente mi ha scritto 
un signore da Perugia. Ha 
rintracciato in un documen
to del 1400 il nome di un 
mio presunto ascendente, 
podestà a Perugia nel 1457. 
Sghlrlblzzl del destino. Mio 
padre è stato per vent'annl 
podestà a Barengo, Il paese 
in provincia di Vercelli dove 
sono nato*. Simpatico o me
no, accettabile o detestabile, 
Boniperti è però quello che 
riesce a governare con sag
gezza, da provato manager, 
una società nelle limacciose 
acque del calcio. Il caso Vio
la, le indecisioni del Platini 
«fuggiasco, non lo scompon
gono. Non a caso, il suo viso, 
protetto sempre dal sorriso, 
appare impenetrabile. 

Boniperti è bozzettlstlco, 
Invece, quando ci si tuffa nel 
suo passato di calciatore. Il 
primo dopoguerra, la rico
struzione, Il debutto nella 
Juventus ed In nazionale. 

Platini sul pullman della Juve a Tokio. Accanto al titolo: Boniperti 

Platini: 
«Mai 
avute 

minacce» 

TOKIO — Platini minacciato, Platini al Servette. Sull'asso fran
cese c'è stato un vorticoso giro dì notizie, che hanno fatto sorri
dere il giocatore nel ritiro dorato della capitale giapponese, in 
attesa di giocare la partita con l'Argentinos Junior per la Coppa 
Intercontinentale. «Non so chi metta in giro queste voci — ha 
detto —. Sicuramente dei buontemponi. Io non ne so nulla». 

Il campione francese ha poi partecipato insieme a dei compa
gni e l'allenatore Trapattoni ad una conferenza stampa, alla 
Suale ha risposto con aria scocciata e anche risentita. La storia 

el rapimento di Platini ha intanto destato un certo stupore nel 
mondo del calcio. Per Mazzola è una notizia da non prendere 
nemmeno in considerazione, per Campana presidente dell'Aie il 
fatto non esiste, mentre l'avvocato della Juventus Chiusano, ha 
detto a chiare note di non saperne nulla: «Cado letteralmente 
dalle nuvole». 

•La Juventus l'avevo vista 
giocare a Novara, in amiche
vole. Mi impressionò un al
banese, un certo Lusta, gran 
giocatore. Jl 9 novembre 
1947 calco l'erba del Prater, 
10 stadio di Vienna. Prima 
partita In nazionale: per me, 
11 primo viaggio all'estero. 
Fa un certo effetto pensarci. 
oggi J bambini nascono già 
con 11 passaporto in tasca. 
Allora Vienna era divisa in 
quattro settori fra le potenze 
alleate. Dormivamo nel set
tore inglese, ma giocammo 
In quello russo. Non tu un 
esordio felice, perdemmo 
cinque a uno*. 

Arrivano sii anni cin
quanta, 1 •fatidici» anni cin

quanta. Arriva a Torino un 
certo signor Omar Slvori. 
*Sì, ma anche John Charles, 
un grande campione. Adesso 
penserà che l'ombra di Slvo
ri mi infastidiva... No, con 
Omar siamo stati e slamo 
grandi amici. Certo qualche 
litigio, tra giocatori succede, 
ma mat nulla di serio*. 

Lei è spiritoso? «No, però 
apprezzo chi lo è*. Quindi ap
prezza sempre l'Avvocato. SI 
ricorda di una famosa cena 
di fine campionato? Siamo 
nel 1967. Herlberto Herrera, 
tra lo scetticismo di tutti, ha 
conquistato lo scudetto, l'ul
timo della gestione Catella. 
Si festeggia la vittoria in un 
noto ristorante, vi sono tutti 

quelli che contano. Gianni 
Agnelli arriva quando gli in
vitati sono alla frutta. Fa 
uno dei suoi più gustosi di
scorsi. Ringrazia tutti, anche 
Herlberto Herrera che gli ha 
vinto il titolo «con una squa
dra socialdemocratica*. Infi
ne, ringrazia Boniperti per 
«non aver dato questa volta 
del consigli.. I maligni dico
no che Lei diventò rosso, di 
color pomodoro... 

•Beh, a me fecero piacere 
quelle parole. Nessuno dice 
certe cose In pubblico se non 
prova affetto per la sua "vit
tima". Sia chiaro comunque 
che anche a Gianni Agnelli, 
con tutto l'affetto che gli 
porto, non dico sempre di sì». 

Sempre tutto liscio con 

Gianni Agnelli? C'è chi sus
surra che un momento di 
crisi si ebbe con le dimissioni 
di Italo Allodi da general 
manager della Juventus. 
L'Avvocato con la sua erre 
moscia ebbe a dire: «Va via la 
nostra "Santa Rita", la santa 
degli impossibili». Forse, In 
quell'occasione, Boniperti si 
sentì ballare nel vestito. Tra 
lui ed Allodi non vi fu mal 
vero «feeling». 

*Alt. Allodi lo presi Io*, 
D'accordo, però fu lui ad ac
quistare Paolo Rossi per 14 
milioni, Altafini per 58 e Z... 
'Cancellila domanda, per fa
vore*. E slamo all'altra fac
cia di Boniperti. 

Parliamo di Serena, del 
caso dell'estate, dell'affare 
dei precotti, del pasti mensa 
che corrono tra Agnelli e Pel
legrini. *No comment. Anzi, 
cancelli, cancelli anche que
sta domanda, lei non l'ha 
mal fatta. Faccia così..,*. Bo
niperti si allunga sulla scri
vania e traccia una bella riga 
sul nostro foglio. Perfetto. 
Non ci sono equivoci. Mo
mento di Imbarazzo. Boni
perti si ricorda di essere sta
to un buon scattista e viene 
in soccorso: *Sa, non sempre 
si può dire tutto*. 

Proviamo a sondare sul 
facile terreno degli Agnelli. 
Edoardo Agnelli, figlio di 
Gianni, compare in scena nel 
giugno scorso, nell'incontro 
con la delegazione di Liver-
pool. Poi, è presente al tradi
zionale debutto stagionale 
della Juventus a Villar Pero-
sa. Terzo atto, una intervista 
al fulmicotone rilasciata ad 
un giornale sportivo in cui 
proponeva nuovi e futuri as
setti direttivi della società. 
La reazione di Boniperti fu 
immediata, nel suo stile. 
L'avvocato Chiusano, legale 
dell'Ifi, convocò d'urgenza la 
stampa per spiegare che 11 si
gnor Edoardo Agnelli parla
va a titolo personale. 

Boniperti, ma si trova a 
suo agio nel ruolo di reggito
re? Non crede che sia una 
scomoda posizione? «No, 
perchè bisogna vedere per 
chi si regge...*. La Juve corre 
per il suo 22° scudetto e per la 
Coppa Intercontinentale. 
Cosa preferirebbe vincere? 
Signori lettori, provate ad 
immaginare la risposta? Si, è 
proprio quella: «Tutte e due, 
naturalmente. Sarà conten
to l'Avvocato ed anche suo 
fratello Umberto». 

Michele Ruggiero 

lardelli e Virdis 
ancora fermi 

Anche Cerezo ko 

@ 

Coppa Campioni: i milanesi sfiorano il «colpaccio» a Kaunas, canestro decisivo del lituano 

La Simac s'arrende solo a Sabonìs 
ZALGIRIS: Brazis 4. Civilis 16, Krapikas. Karttnaitis 16, Sabonis 
24, Homicius 6. Jovaisha 14. N.É.: Lekarauskas, Jan Kauskas e 
Visockas. 
SIMAC: Bargna, Boselli 11. D'Antoni 11. Bariviera, Premier 20, 
Meneghin 4. Gallinari, Schoene 33, Henderson. N.E.: Blasi. 
ARBITRI: Paszucha (Poi.) e De Coster (Bel.). 
KAUNAS (Ansa) — Su un tiro disperato dì Franco Boselli ad un 
secondo dalla fine sì sono infrante le speranze della Simac di 
riuscire nell'impresa di conquistare Kaunas. E cominciata male, 
dunque, sui piano del risultato l'avventura dei «tricolori» nel giro
ne di Coppa dei Campioni di basket. Lo Zalgiris ha battuto la 
Simac (80-79), ma i ragazzi di Peterson hanno fatto capire di 
essere in grado di esportare in Europa quel loro ruolo predominan
te che stanno recitando nel campionato italiano. A rifiutare loro, 
stasera, questo ruolo, almeno per quanto riguarda il risultato, è 
stato Arvidas Sabonis, con una prestazione forse non esaltante ma 
comunque efficace. Sabonis, nei minuto finale, è riuscito a conqui
stare quei palloni decisivi e a mettere a segno il canestro della 
vittoria sovietica. Lo Zalgiris ha vinto anche perché, accanto a 
Sabonis. ha potuto contare sulla prova efficacissima di alcuni 
uomini tra i meno accreditati, soprattutto di Civilis, il suo quinto 
uomo e anche il più anziano della squadra con i suoi 30 anni, che 
ha fatto impazzire la difesa milanese. Simac, invece, ha proposto 
un Russ Schoene in grandissima condizione, è stato lui, con t suoi Mike D'Antoni 

lii'l-IIHM^p 
I micidiali veleni di Donald 

Curry, il cobra nero del Texas, 
riusciranno a fulminare anche 
Milton McCrory, il ragazzo 
ghiacciato del Michigan? Fra 
poche ore a Las Vegas, nel Ne-
vada, Curry Jr. e McCrory Sr. 
si troveranno nel ring dell Mil
ton Hotel (ore 4,15 di stanotte 
su Tvl differite su Tvl ore 
14,40 eTv2 ore 0.05) per la riu
nificazione della Cintura mon
diale dei pesi welter». Don Cur-
8r, fratello minore di Brace 

urry ex campione del mondo 
dei welters-jr. che adesso si tro
va in un manicomio avendo 
sparato al suo trainer Jesse 
Reid, detiene i titoli della Wba 
e dell'Ibf mentre il lungo Mil
ton McCrory, fratello maggiore 
di Steven McCrory, medaglia 
d'oro nei mosca all'Olimpiade 
di Los Angeles, possiede il tito
lo de) Wbc 

Per il momento Milton ha 
vinto il prologo della sfida che 
si disputerà sulle 12 riprese e 
non sulle 15 come voleva Curry: 
ha deciso una monetina. E sta
ta la sola maniera per mettere 
d'accordo le rissose confrater-

Curry-McCrory match miliardario 
Da Las Vegas notte di pugni in tv 

nite del Wbc, della Wba e Ibf. 
Per le «160 libbre» (kg 

72,574) si sfidarono nel passato 
l'argentino Carlos Monzon e il 
colombiano Rodrigo «Rocky» 
Valdes; per le «175 libbre» (kg 
79,378) si batterono, ad Atlan
tic City (1983), Michael 
Spinks. il malinconico pertico
ne del Missouri, e Dwignt Bra-
xton, la roccia nera che vive a 
Camden, New Jersey. Purtrop
po nei mediomassimi sta rico
minciando il caos dopo la salita 
di Michael Spinks nei massimi: 
sono previsti tre mondiali, uno 
a Pesaro (21 dicembre) fra lo 
iugoslavo Slobodan Kacar ed 
Eddie Dee Gregory di Broo-
klyn, New York, ex campione 
per la Wba: si contenderanno la 
Cinturo dtlì'International Bo-
xing Ftderation, l'ultima arri
vata. 

Due giorni nrima (19 dicem
bre) .iella vicina Ancona Sum-
bu Kalambay, nato nello Zaire 

ma cittadino italiano, tenterà 
di strappare l'europeo dei medi 
all'ugandese Avuta Kalule (che 
vive in Danimarca) già campio
ne del aondo dei medi-jr. e che 
perse (1981) contro «Sugar» 
Ray Léonard. Si tratta di un 
singolare campionato europeo 
fra due africani di nascita. Il 
campionato mondiale dei wel
ter» a Las Vegas non ha prono
stico: Donaltf Curry è sicuro di 
vincere in cinque assalti, Mil
ton «Iceman» McCrory anche. 
Entrambi scuri di pelle ed in
vitti sono dei punchers saet
tanti, inoltre dei talenti in asce
sa ma, dita l'alta sutura e la 
giovane età, faticano assai a re
stringersi nei confini delie 147 
libbre. 

Donald «Cobra» Curry, se
condo il promoter Bob Arum 
della Top Rank sarà il succes
sore del grande Marvin «Bad» 
Hagjer. A sua volta Milton 
McCrory, nato a Detroit, Mi

chigan, il 7 febbraio 1962, alto 6 
piedi e 1 pollice (pressapoco 
135) è una gelida «sur» che i 
francesi definirono «un cam
pione senza calore» quando • 
Parigi superò lo sfidante porto
ricano Pedro Vitella. Però il suo 
manager Emanuel Steward, 
che dirige il famoso «Kronk Bo-
xing Team», assicura che il de
stro di Milton «Iceman» 
McCrory è ancora più micidiale 
di quello di Thomas «Cobra» 
Heams campione dei medi-jr. 
Wbc ed altro suo pupillo. 

A Montecarlo abbiamo visto 
Don Curry far esplodere la sua 
dinamite sul mento di Nino La 
Rocca liquidato in sei assalti e 
Milton McCrory folgorare nel 
terzo round il panamense Car
los «Marito» Tryjillo. 

Il texano è più «fighter» sia 
pure attendiate freddo ma scat
tante come'un serpente; il ra
gazzo del Michigan appare in

vece superbamente tecnico e di 
pari durezza nel colpire. Forse 
Curry ha il vanteggio di aver 
distrutto il gallese Colin Jones 
in 4 round» a Birmingham 
mentre Me Crory impiegò 24 ri
prese per soffiare al ontannico 
la Cintura Wbc nei due com
battimenti a Reno (pareggio) e 
• Las Vegas (verdetto ai punti): 
i confronti indiretti, pero, val
gono quel che valgono. 

Di sicuro stanotte si svilup
perà un magnifico drammatico 
combattimento, magari degno 
dei «dieci più grandi* dell'ulti
mo mezzo secolo che, secondo 
la riviste «Boxing Scene» di 
New York sarebbero steti: Bar-
ney Ross-Henry «Homicìde* 
Armstrong(1938); «Sugar» Ray 
Léonard-Thomas Heams 
(1981); Carmen Basilio-Tony 
De Marco (1955); «Sugar» Ray 
Léonard-Roberto Duran (1980 
a Montreal); Ray «Sugar» Ro-
binson.Kid Gavilan (1949); 

Kid Gavilan-Billy Graham 
(1951, a New York); Jimmy 
McLamin-Barney Ross (1935); 
Ray «Sugar» Robinson-Tommy 
Bell (1946); Curtis Cokes-Jose 
Napoles (1969); Emile Griffìth-
Benny «Kid» Paret (1961. a 
Miami Beach) in quest'ordine. 

II mondiale fra Don Curry e 
Milton McCrory si svolgerà nel 
pavilon delYHilton Hotel di 
Las Vegas, che può ospitare 
6mila spetutori, perché i diri-

{tenti del complesso con 450mi-
a dollari lo hanno strappato al 

Caesar'a Hotel. Oltre a questi 
450mila dollari l'organizzatore 
Bob Arum ed i suoi soci (Ro
dolfo Sabbatini compreso) 
hanno ottenuto 3 miliardi di li
re e 370 milioni dalla Hbo, il 
•Network» dei campioni, come 
lo chiamano oltre oceano e da 
altri canali televisivi 

E non è tutto per l'avvocato 
Bob Arum che conta su circa un 
miliardo di lire per i biglietti 
venduti ed altri spiccioli (chia
miamoli cosi) per la pubblicità. 
I due campioni, Donald «Co* 
bra» Curry e Milton «Iceman» 
McCrory, saranno pagati con 
quasi due miliardi di Ore • te
ste, 

Giuseppe Signori 

33 punti, 12 su 20 al tiro, un coraggio da leone, a trascinare la 
squadra che ha avuto anche in Mike D'Antoni l'altro uomo decisi
vo. Meneghin, ancora una volte è stato il trascinatore pur essendo 
sceso in campo con una iniezione antidolorifica per il malanno al 
piede destro. L'inizio della Simac era stato tuttavia disastroso, il 
tagliafuori non funzionava: 0-6 dopo un minuto, 3-11 dopo 3'. Il 
primo canestro su azione della Simac arrivava dopo 4' con Mene
ghin, subito richiamato in panchina per guai muscolari. La Simac 
risaliva ma Sabonis — con Meneghin in panchina — era inconte
nibile sotto canestro. Henderson — tenuto a lungo in panchina per 
la sua impalpabilità in queste serate per lui totalmente negativa 
— non dava ti minimo aiuto. Tuttevia grazie a Schoene e D'Antoni 
la Simac risaliva la corrente e finiva il tempo addirittura avanti di 
2 punti (44-42). Nella ripresa allungo della Simac (51-46). ma De 
Coster non convalidava il canestro (buonissimo) di Meneghin, del 
possibile break. Henderson, nervosissimo, commetteva 4 Talli in 3 
minuti. Pressing a tutto campo dei sovietici, sul 57 a 50 per la 
Simac, e momento di «disagio» dei milanesi che, all'improvviso, 
subivano un parziale di 11-3. Simac ancora avanti (67-66) al 6', poi 
Premier sbagliava 4 palloni consecutivi e Meneghin, appena rien
trato dopo una permanenza in panchina, veniva colto in un fallo 
discutibile e doveva uscire. Tuttevia al 19' era 79-78 per i milanesi 
con l'opportunità per Franco Boselli di aumentare il Dottino dalla 
lunette. Ma Boselli, sbagliava, Sabonis andava a segnare sul rove
sciamento di fronte quando mancavano pochi secondi. Palla anco
ra ai milanesi, tiro di Schoene (sul quale c'era pure fallo), la palla 
non entrava ma finiva a Boselli che ad un secondo dalla fine 
tenteva l'ultimo sorpasso. La palla danzava sul ferro, proprio alla 
sirena ed usciva. 

Brevi 
Scacchi: Karpov chiede la rivincita 
Anatoly Karpov ha scrino sa» Federazione scacchistica internazionale (Fide) 
par chiedere la rivincita a Garrì Kasparov, che io scorso 9 novembre gfi ha 
strappato i titolo di campione del mondo di «cacchi. 

500 partite per MarxoratJ 
Domenica prossima in occasiona dea/incontro Araons-Bartoni Torino verri 
premiato Pierluigi Marzorati. primo giocatore del basket rtaSano ad avere 
giocato 500 parata di campionato, sempre con la stassa squadra. 

Pallatamburello domenica al Meazza 
Sara la squadra campione d'Italia (cat. aHievil di PaBatambureBo la protagoni
sta data seconda giornata d «Milano alo stsdto» che si terrà domenica a, in 
concomitanze aBa parata Inter-Torino. 

Nilsson vince lo slalom di Coppa Europa 
R campione dal mondo di slalom, lo svedese Jones Nlsson. ha vinto ieri tuie 
nevi di Obareggan a primo slalom «partala di Coppa Europa. Nbson. che he 
dominato entrambe le manche», ha preceduto 1 giapponese Okabe e i conna
zionale WaBnw. Quinto, e migliore degli azzurri, è risultato r altoatesino 
Oswatd Toetseh. 

Zico attaccato dall'ex presidente del Flamengo 
Tempi duri per Zico. Secondo quanto riferisce la rivista sportive «Placar», leu 
presidente dal Flamengo Augusto Antonio Ounshee Oe Abranche» ha rivorrò 
dure accuse a Zico, parlando in una riunione di sostenitori deBa aquadra. Eg» 
ha detto innanzi tutto che Zico e finito per il calcio, con un fisico costrutto 
artinciarmente eh* non permette gfi sforzi propri di un atleta. Abranches ha 
detto anche di avere evitato personalmente che Zico perdesse docimaa dolari 
in un casinò ci Asuncion in Paraguay. 

Nuovo stop per Cowans 
Il centrocampista inglese del Bari, Gordon Cowans, ha riaccusato nel pome
riggio forti dolori eia gambe desva menve eseguiva de solo esercizi fisici par 
la nab«itaxione e per la ripresa funzionale del'arto (dove ha subito una ventina 
di giorni fa una contusione) ed ha sospeso gfi anen amanti, n tuo riantro in 
equadra, pertanto, 4 stato ulteriormente rinviato e data da destinarsi 

Giovedì di brutte 
notizie per In* 
ter, Milan e Ro
ma. Dopo la visi
ta di controllo al 

pollice fratturato, effettuata 
ieri a Pavia, a Marco Tardetti 
sono stati ordinati ancora 
quindici giorni di riposo. Po* 
tra essere impiegato probabil
mente per la partita contro la 
Sampdoria quando dovrebbe 
esservi nelle file nerazzurre 
un clamoroso ritorno, quello 
di Giampiero Marini. Non re* 
cupera nemmeno Virdis ne) 
Milan. Ieri l'attaccante si è 
nuovamente bloccato per il 
riacutizzarsi della radicolone* 
vrite. Il ballottaggio per sosti
tuire Virdis sono Carotti, Ma
cina e Russo. La Roma infine. 
Dopo l'Infortunio dell'altro 
giorno a Righetti, ieri Tonin* 
ho Cerezo nel cadere ha pog
giato male la mano sinistra a 
terra, fratturandosi il terzo e il 
quarto metacarpo. Prognosi di 
40 giorni. Nella Roma sono in 
forse anche Gerolin e Pruzzo, 
anch'essi alle prese con vari 
infortuni. 

Internazionali 
di Roma: Lendl 

e tante novità 

® Ivan Lendl, sarà 
la testa di serie 
numero 1 dei 
prossimi Cam
pionati Interna

zionali di tennis d'Italia. Lo ha 
annunciato «lo assicuro al 95 
per cento» il presidente della 
Federazione Paolo Galgani, 
facendo ieri il punto sullo sta
to delle attività e delle iniziati
ve in vista del classico appun
tamento del tennis romano 
(12-18 maggio). Accanto al ce* 
coslovacco, numero uno al 
mondo, altri nomi sicuri del 
top tennis che scenderanno 
sui rossi campi del Foro Italico 
dovrebbero essere Becker, vin
citore di Wimbledon, Wilan* 
der e Noah. Con questi nomi e 
con le interessanti novità in 
cantiere, gli Assoluti d'Italia 
puntano sulla loro definitiva 
rinascita dopo qualche anno 
di appannamento. 11 rilancio è 
confermato anche dal monte
premi (505 mila dollari), dal
l'organizzazione logistica in* 
novativa (posti numerati, di* 
ritto di prelazione, ecc.) e dalla 
possibilità che dall'edizione 
dell'87 si possa dare spazio an
che al torneo femminile. Il 
grande tennis, insomma, tor
na nella capitale. 

Navratilova 
Evert: finale 
d'Australia 

j-*H«-*--sm " cecoslovacco 
fia^a^A Ivan Lendl (nu* 
V K ^ T A W mero 1 al mon* 
^ B à ^ do), si è qualifi

cato per le semi
finali dei campionati Open 
d'Australia battendo l'inglese 
John Lloyd in tre set 7*6 6-2 
6-1. Incontrerà in semifinale il 
vincente dell'incontro tra l'o
landese Shapers e lo svedese 
Edberg. L'altro nome per la fi
nale uscirà dal match tra Wì-
tender e lo jugoslavo Zivodjno-
vic. Quest'ultimo autore della 
clamorosa esclusione dell'a
mericano McEnroe, testa di 
serie n. 2. Già decisa la finale 
femminile: Martina Navrati
lova super-woman del tennis 
in gonnella, incontrerà Evert 
Lloyd. Per John McEnroe la 
trasferte australiana è stata 
una settimana nera: umiliato 
sul campo (ha perso l'ultimo 
set per 6-0) multato e sospeso 
per frasi oscene, ha litigato 
con la stampa e, per di più, è 
stato citato in tribunale in se
guito al fallimento di una dit
te a cui aveva prestato la pro
pria immagine per pubblicità. 

Stecca troppo 
forte, Gallouze 

non può sfidarlo 

® I1 campione di 
Francia dei piu
ma, Farid Gal
louze, non è sta
to autorizzato 

dalla Federazione pugilistica 
francese ad affrontare l'italia
no Maurizio Stecca il 13 di
cembre prossimo a Bologna in 
un combattimento senza al
cun titolo in palio. Gallouze 
era stato battuto per getto del
la spugna al secondo round 
dall'irlandese Barry McGui-
gan il 26 marzo scorso a Lon
dra. La Federazione francese 
ha precisato che «Gallouze 
non ha qualità sufficienti per 
incontrare un uomo del valore 
di Stecca, campione olimpico 
lo scorso anno*. Il «clan» di 
Gallouze ha protestato ma la 
decisione è state confermata. 

< . 
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Aboliti tutti gli sconti ferroviari 

Per i privilegi 
non c'è più 

posto sul treno 
Nessuno era mai riuscito a calcolare quanti erano i benefìciari di 
agevolazioni tariffarie - «In ferrovia ora pagherà anche il Presi
dente della Repubblica» - Resistenze di alcuni senatori de e msi 

ROMA — C'era una volta la selva intricata 
di privilegi ed agevolazioni ferroviarie. Da 
mercoledì notte non c'è più. In una seduta 
burrascosa e tormentata di polemiche il 
Senato ha votato il comma 18 dell'articolo 
10 della legge finanziarla e ha fatto cosi 
piazza pulita di tutti gli sconti e le riduzio
ni godute da una bella fetta di popolazione. 
Erano almeno dieci anni che se ne parlava: 
a parole tutti si dicevano d'accordo, ma poi 
allo stringer del nodo, nessuno prendeva In 
mano la scure per disboscare. Ora 11 colpo è 
dato. Su quanti piccoli e grandi privilegiati 
si abbatte? Nessuno lo sa e, forse, ormai, 
nessuno lo saprà mal. 

Al ministero del Trasporti c'è stato an
che chi In questi anni, armato di pazienza 
certosina, ha provato a fare 11 calcolo. Ma 
la giungla era così aggrovigliata, cosi flut-
tuante che II censimento non è mal stato 
possibile: ogni volta veniva fuori una cifra 
diversa. Tre milioni, forse quattro o forse 
addirittura il doppio erano l beneficiati. 
Solo l'elenco delle categorie è lunghissimo. 
SI partiva dal presidente della Repubblica 
e si arrivava, per mille gradi e mille sconti, 
all'impiegato dello Stato, al giornalisti, al 
soldato di leva, alle crocerossine. Insom
ma, chi sborsava tariffa intera si sentiva 
un parla del binari, un dimenticato dalla 
grande benevolenza dello Stato pagatore. 

Da oggi cambia tutto e se proprio non è 
di quelle novità che segnano la vita di una 
nazione, è comunque un bell'esempio. Al 
ministero del Trasporti sono entusiasti 
della bella vittoria che porta una 'ventata 
di democrazia ferroviaria*: «Da oggi pa
gherà anche 11 presidente della Repubblica 
per andare In treno* dicono. E In teoria è 
davvero così. Nella pratica, poi, finirà che 
pochi si presenteranno allo sportello delle 
stazioni per chiedere 11 biglietto. 

Ma, per adesso, parità e fatta. Sempre al 
ministero del Trasporti, ci tengono a sotto
lineare la coerenza del ministro Signorile e 
11 suo Intervento risolutore mercoledì not
te. Perché al Senato contro il comma che 
lima l privilegi ferroviari dei parlamen tari, 
si è scagliata unapiccola Vandea di demo
cristiani e missini. Volevano li voto segreto 
nella speranza che, al riparo della pubblici
tà, molti dei colleghl non avrebbero avuto 
11 coraggio di dire sì ad una norma che lì 
colpisce nelle tasche. C'è voluto prima l'in-
terven to personale del preslden te del Sena
to, Fanfanl, e poi quello di Signorile, ri
chiamato In tutta fretta dal ministero, per 
sbloccare la situazione. 

L'argomento convincente per 1 riottosi è 
stato questo: l parlamentari non possono 

rimanere mosche bianche del privilegio 
ferroviario, devono adeguarsi, ma non è 
escluso che In futuro si possano stipulare 
convenzioni con le Ferrovie. Dal primo 
gennaio le F.S. cambiano pelle, diventano 
un 'ente di gestione*, cioè, in pratica, non 
avranno più la rete di protezione del mini
stro del Tesoro che ogni anno, fino ad ora, 
è intervenuto a turare tutti l buchi (vistosi) 
aperti da una gestione approssimativa. Le 
Ferrovie dovrebbero diventare un'azienda 
commerciale che dovrebbe ragionare in 
termini di quadratura del bilanci. Potreb
be considerare i parlamentari (ed è quasi 
certo che lo farà) 'grandi viaggiatori», cioè 
utenti speciali, da. non perdere e al quali 
applicare tariffe agevolate. Senato e Ca
mera potrebbero pagare alle F.S. abbona
menti annui scontati e distribuirli al parla
mentari. Non è escluso che anche altre ca
tegorie ricorrano a questo sistema della 
convenzione. Ma così il privilegio rientra 
dalla finestra ? Non proprio, perché le orga
nizzazioni di categoria per ricevere un ser
vizio dovranno, comunque, pagare un ca
none e non sarà più 11 Tesoro a tirare fuori 
I soldi. Poi sarà affare interno ad ogni cate
goria decidere se e quanto far pagare al 
propri aderenti. 

Soltan to per i ferrovieri e i loro familiari 
non cambierà nulla anche dopo il voto del 
Senato. Le agevolazioni dei dipendenti F.S. 
stanno scritte sul contratto e il contratto 
non si cambia per legge, anche se la legge 
si chiama Finanziaria. Ministero e sinda
cati hanno concordato da tempo che i viag
gi gratis dei ferrovieri sono una parte dello 
stipendio, toglierli equivarrebbe ad alleg
gerire la busta paga. Così tutto resta co
m'era, comprese le incongruenze che que
sto regime si porta dietro. 

1 dipendenti delle Ferrovie hanno una 
tessera che nell'ambiente si chiama la 
'permanente»: dà diritto a viaggiare gratis 
su tutta la rete, ma non allo stesso modo 
per tutti. A seconda del grado e dell'anzia
nità c'è chi si siede in prima e chi deve 
andare in seconda classe. Stesso tratta
mento anche per I familiari: viaggia me
glio chi è parente dei più anziani in servizio 
e di chi ha una qualifica più alta. E, a se
conda del punteggio che totalizza som
mando t due elementi, viaggia anche di 
più: si parte da un minimo di duemila chi
lometri all'anno e si può arrivare a seimila. 
Ma il parente ferroviere deve essere nelle 
F.S. da almeno dieci anni. Altrimenti ci si 
deve accontentare. 

Daniele Martini 

Il lungo elenco degli ex favoriti 
Ma quali sono le categorìe privilegiate che 

godono del trattamento di favore per i viaggi in 
treno? Eccone una «mappa» dettagliata. A tito
lo completamente gratuito viaggiano: senatori, 
deputati e parlamentari europei; il presidente 
della Repubblica e gli ex presidenti; i cardinali 
residenti in Italia e all'estero; i presidenti delle 
due Camere e gli ex; il presidente della Corte 
Costituzionale e gli ex; il presidente del Consi
glio e gli ex; il ministro ed i sottosegretari ai 
trasporti e gli ex; i ministri ed i sottosegretari 
in carica; i giudici della Corte Costituzionale; il 
procuratore generale della Cassazione; il presi
dente del Consiglio di Stato e della Corte dei 
Conti; l'avvocato generale dello Stato; il capo di 
Stato Maggiore della Difesa ed i generali di 
Corpo d'Armata ed equivalenti Marina ed Ae
ronautica; gli ambasciatori presso Repubblica 
e Santa Sede. 

Viaggiano ugualmente a titolo gratuito usu
fruendo di scontrini; i ferrovieri ed i loro fami

liari; il personale della Motorizzazione civile e 
delle dogane; il personale dell'Avvocatura dello 
Stato e della Presidenza della Repubblica; i con
siglieri regionali; i familiari dei parlamentari. 

Godono, invece, di riduzioni tarriffarie: con 
il 10 per cento, i membri e gli assistiti da asso
ciazioni di carità, i mutilati e gli invalidi, la 
Croce Rossa Italiana; con il 20 per cento, impie
gati dello Stato, personale di varie amministra
zioni, funzionari e trasporti della Fao. indigen
ti inviati in luoghi di cura, minorenni o inter
detti orfani a causa della guerra o per servizio, 
complessi teatrali e cinematografici; con il 30 
per cento, grandi invalidi di guerra o del lavo
ro, congiunti di caduti di guerra in visita alle 
tombe, chi viaggia per accertamenti sanitari; 
con il 40 per cento; gli emigrati per motivi di 
lavoro; con il 50 per cento, i ciechi e i familiari 
dei giornalisti; con il 55 per cento, i militari in 
licenza, con il 60 per cento, gli elettori in terri
torio nazionale; con il 65 per cento i giornalisti 
ed, infine, con il 70 per cento le medaglie d'oro. 

Csm, rientrate le dimissioni 
mentosi strascichi: trecento magistrati riuniti a 
Milano avevano fatto sentire in mattinata, per 
esempio, la loro voce, a sostegno delle tendenze 
più intransigenti. E gli stessi «togati» del Csm, in 
una giornata intensissima, interamente trascorsa 
dentro Palazzo dei Marescialli, sede del Consi-
glio, si erano divisi orizzontalmente — dieci con
tro nove — in una informale riunione-fiume, dal-
la quale infine è scaturita la revoca delle dimis
sioni. In seduta plenaria, prima che De Carolis 
ripartisse alla volta del Quirinale, col testo che 
sancisce il compromesso, il consigliere di Unità 
per la Costituzione, Raffaele Bertone — tra i 
protagonisti più vivaci di questi 5 anni di attività 
dell'organo ai autogoverno — ha voluto pubbli-
cernente motivare il senso delle proprie perples
sità per la piega presa dalla vicenda. Bertone 
nega che uno •spiraglio! sia veramente venuto 
dalla «gentile Ietterai che — ha detto — il Presi
dente ha inviato ai consiglieri. «Sarei portato a 
mantenere le dimissioni», ha affermato con toni 
amareggiati. Ma le ragioni di un «buon funziona
mento del Consiglio» e delle conseguenze del suo 
scioglimento, l'hanno portato in extremis — ha 

firecisato '— a firmare. La sua adesione, seppur 
imitata, al documento è stata decisiva. Senno le 

dimissioni dei «togati» sarebbero state mantenu
te e il documento non avrebbe ottenuto la risica
ta maggioranza che ha consentito di passare lo 
scoglio più grosso della crisi. 

Che cosa e accaduto? In mattinata De Carolis, 
assieme a) primo presidente della Cassazione, 
Giuseppe Tamburnno, ed al Procuratore genera
le della Suprema Corte, Carlo Maria Pratis, sal
gono al Quirinale. Cossiga consegna loro dician
nove buste che contengono altrettanti messaggi 

ai dimissionari. La lettera ha almeno un tono 
diverso dai messaggi secchi e perentori che han
no caratterizzato nei due giorni precedenti i rap
porti tra il Presidente ed il Consiglio. E contiene, 
schematizzando, due punti di apertura, ed uno 
che si presta ad un'interpretazione più contro
versa. Cossiga afferma «con serena coscienza* che 
né nella sua lettera di martedì sera né nel mes
saggio recapitato mercoledì al Csm sulla triplice 
•inammissibilità» dell'ordine dei lavori sui tre 
documenti presentati dai magistrati, in «ple
num», vi «sia in alcun modo e sotto alcun profilo» 
aualcosa che si possa intendere come «limitativo 

ella garanzia e dell'indipendenza dell'ordine 
giudiziario». 

Altro elemento positivo per una soluzione del 
corposo contenzioso istituzionale innescato in 
questi giorni, appare l'invito finale che «con pres
sante premura» Cossiga rivolge a ciascun «togato» 
perche receda dalle dimissioni, e un appello al 
•senso di responsabilità verso le istituzioni» an
che per gli «effetti» che si potrebbero avere «sul 
funzionamento del Consiglio e su quello dell'am
ministrazione della giustizia». 

Un passo della lettera appare invece ripropor
re seppure in termini attenuati alcuni dei motivi 
di fondo dello scontro: il Presidente «ribadisce», 
infatti, il «dovere di esercitare» le proprie «attri
buzioni, nel quadro dei princìpi della Costituzio
ne e dell'indipendenza degli altri organi dello 
Stato», «nell'osservanza del principio dell'unica 
soggezione del giudice alla legge e delle attribu
zioni costituzionali del Parlamento», fatto salvo 
il diritto di critica politica e di manifestazione 
delpensiero nelle sedi appropriate. 

E proprio l'interpretazione di questo brano 

della lettera di Cossiga che occuperà in una gior
nata di dibattito tesissimo i diciannove «togati». 
Si va in «plenum». De Carolis legge il messaggio 
del Presidente. E subito iniziano le riunioni delle 
tre correnti. Intanto, c'è chi svolge una tenace 
opera di mediazione: da Montevideo per telefono 
si dà da fare, per smussare alcuni angoli, anche 
Salvatore Senese, il più autorevole dei «togati» di 
Magistratura democratica, che — assente per un 
convegno internazionale — non figura tra i di
missionari. Un po' in tutti i gruppi le opinioni 
sono discordi. 

E dalle 13 alle 18 va avanti, con fasi drammati
che, una riunione congiunta di tutti i giudici del 
Csm. C'è una componente minoritaria che pro
pone di mantenere le dimissioni, ritenendo le 
posizioni del Quirinale per nulla nuove rispetto a 
quelle dei giorni scorsi. C'è chi, nonostante l'i-
nammissibìlità del dibattito ormai decretata da 
Cossiga, vorrebbe subito discuterne in «plenum» 
invitando seduta stante lo stesso Presidente del
la Repubblica a parteciparvi. Si fa strada infine 
una linea mediana. Ed ecco il documento su cui 
si raggiunge faticosamente un'intesa. Lo legge 
davanti ali assemblea plenaria, Giovanni Veruc-
ci, di «Magistratura indipendente»; lo stesso 
gruppo che aveva ottenuto l'inserzione nell'ordi-
ne del giorno del Consiglio dell'argomento «incri
minato»; le critiche rivolte dal Presidente del 
Consiglio all'attività giurisdizionale. 

Quella richiesta «intende riaffermare — si af
ferma nel documento — il valore irrenunciabile e 
costituzionalmente garantito della indipendenza 
ed autonomia dell ordine giudiziario». Anzi il 
Csm — affermano i «togati» — serve istituzional
mente proprio a questo: alla tutela rispetto alle 

•interferenze dell'Esecutivo». E già «in altre occa
sioni» lo stesso Consiglio non ha esitato ad inter
venire con «la medesima intransigente linea». I 
giudici si richiamano agli apprezzamenti che lo 
stesso Cossiga ebbe ad esprimere, appena eletto, 
il 16 luglio scorso, per la «fermezza, il coraggio, 
l'equilibrio» dello stesso Consiglio. Ed esprimono 
«preoccupazione» e la contemporanea necessità 
di una difesa, precisano, «non corporativa», ma 
•istituzionale», della magistratura. Nell'aderire 
al «pressante appello» di Cossiga, e nel revocare 
le dimissioni, i magistrati richiamano l'urgenza 
di un «sereno dibattito» in una seduta presieduta 
dallo stesso Cossiga, che «varrà a chiarire in mo
do razionale e responsabile» le divergenze sulle 
attribuzioni del Csm. 

E così ai torna al lavoro. Lavoro scottante. 
Scelte delicate. Oggi la sezione disciplinare esa
mina la richiesta di sospensione da funzioni e 
stipendio di due magistrati di Taranto sotto in
chiesta penale avanzata dal Guardasigilli e dal 
Pg della Cassazione. C'è da approvare le «tabelle» 
degli uffici giudiziari, il che significa assegnare, 
per esempio, magistrati in più all'organico di una 
certa Procura della Repubblica che si trovi in 
difficoltà nel fuoco di delicate inchieste Bulla cri
minalità e toglierli magari da altri settori. E poi il 
20 ed il 21 dicembre si tratta di preparare la 
«trasferta» già programmata del «comitato anti
mafia» del Consiglio a Palermo, su richiesta dei 
giudici del maxi-processo. Si tratta di «alta am
ministrazione», o di «indirizzo generale». Non è, 
come si è visto in queste drammatiche ore, solo 
un cavillo terminologico. 

Vincenzo Vasile 

mo conflitto istituzionale di 
questi giorni. Il documento è 
stato depositato nella cancelle
ria del Tribunale di Roma ieri 
mattina nel pieno delle polemi
che: sono trenta cartelle in cui i 
giudici Millo, Dell'Orco e Mi-
neo esaminano tutti gli aspetti 
del complesso caso eie ragioni 
delle condanne inflitte il 22 no
vembre scorso al direttore 
dell'.Avanti!» Ugo Intini (tre 
mesi) a Salvo Andò (un milione 
di multa), Giampaolo Pillitteri 
(un milione di multa), ai gior
nalisti Adolfo Fiorani (500mila 
lire di multa) e Francesco Goz
zano (4 milioni di multa), non
ché le assoluzioni con formula 
piena per il sociologo Guiducci 
e il giornalista Scorti. Secondo i 
giudici, l'esame dettagliato de
gli articoli che criticavano vio
lentemente il Pm milanese 
Spataro per la sua condotta nel 
processo Tobagi e che provoca
rono la querela del magistrato, 
dimostra «senza sforzo» che più 
volte il limite che separa il di-

Sentenza «Avanti» 
ritto di critica dall'attacco alla 
reputazione è stato manifesta
mente superato dagli imputati 
condannati. 

Contro Pietro Spataro (che 
chiese la libertà provvisoria per 
Barbone in virtù del suo ecce
zionale contributo alla giusti
zia) l'.Avanti!» condusse un'a
spra campagna: secondo il quo
tidiano il magistrato, avrebbe 
fatto carte false per difendere 
la verità di Barbone, sarebbe 
stato protagonista di oscuri 
patteggiamenti, avrebbe sot
tratto atti, garantito favoriti
smi e impunità, non avrebbe ri
cercato con la dovuta rigorosità 
i mandanti occulti dell'omici
dio Tobagi. Accuse pesanti ri
petute in molti articoli del quo
tidiano socialista prima e dopo 
la sentenza (che confermò su 
Barbone le richieste di Spata

ro) a cui il magistrato rispose 
dapprima con comunicati 
stampa e, infine, con la querela. 

Di qui il processo, svoltosi a 
Roma, la condanna dei giorna
listi e parlamentari socialisti 
(di cui era stata concessa l'au
torizzazione a procedere) e di 
qui le affermazioni del presi
dente del Consiglio Craxi che 
ha parlato alla direzione del 
suo partito di «sentenza ingiu
sta» di «capitolo oscuro delia 
democrazia italiana». 

Cosa dicono i giudici roma
ni? Anzitutto ribadiscono che è 
costituzionalmente garantita 
non solo la libertà di manifesta
zione del pensiero ma anche «la 
critica nei confronti di chi eser
cita pubbliche funzioni». «E 
questo diritto comprende ne
cessariamente il diritto di criti
ca giudiziaria e cioè l'espressio

ne di dissenso e di condanna 
nei confronti dell'operato dei 
magistrati. Non vi è alcun mo
tivo — affermano i giudici — 
perché la libertà di opinione del 
cittadino debba arrestarsi di
nanzi all'esercizio dell'attività 
giurisdizionale e anzi, più pene
trante deve essere (esercizio 
del diritto di critica laddove 
esiste un margine di discrezio
nalità sia pure motivata». E 
tuttavia — affermano ancora i 
giudici — nel caso Spataro-To-
bagi si è andati al di là del legit
timo diritto di critica. «Deve in
fatti essere contestualmente af
fermata l'illiceità penale di 
ogni espressione che si risolve 
in un attacco alla reputazione e 
in una lesione della stima di cui 
gode il soggetto criticato nel 
suo ambiente professionale e, 
più in generale, nel corpo socia
le». Riferendosi al tentativo 
della difesa di dimostrare un 
presunto uso distorto da parte 
del Pm Spataro dei poteri del 
Pm, i giudici ricordano che 

«questa censura dell'attività 
processuale del magistrato ri
sulta clamorosamente smentita 
dalla Corte d'Assise e dalla 
Corte d'As3ise d'Appello e dal
l'assoluta mancanza di rilievi 
alla condotta del dott. Spataro 
da parte degli organi a ciò pre
posti». 

È questo uno dei nodi della 
vicenda. In sostanza — affer
mano i giudici — il quotidiano 
socialista condusse una aspra 
campagna indirizzata verso le 
scelte del dott. Spataro che pe
rò furono confermate in pieno 
non solo dalla giuria di primo 
grado ma anche dal processo 
d'appello; né il Csm — aggiun
gono — ha mai dovuto occu
parsi del Pm milanese per pre
sunte omissioni o scorrettezze 
effettuate nel suo lavoro. 

In sostanza — affermano an
cora i giudici romani — alle va
lutazioni del Pm «può ben op
porsi una diversa e contrastan
te valutazione dei fatti proces
suali da parte dell'osservatore, 

ma questo deve essere sempre 
vincolato all'obbligo della cor
rettezza dei termini da usare 
per manifestare il proprio dis
senso con esclusione di espres
sioni che siano cariche di un si
gnificato offensivo oltre che 
critico». 

I giudici hanno esaminato i 
singoli articoli del quotidiano 
socialista. In uno si definiscono 
le richieste di Spataro «offese 
mostruose alla morale» e più 
avanti si accusa il Pm di «par
zialità». Quindi — sostengono i 
giudici — il magistrato viene 
sospettato di aver tradito la 
legge per partigianeria. In altri 
articoli Spataro fu poi accusato 
di «protezione» per la Rosen-
zwetg (la donna di Barbone) di 
•averne fatto merce di scambio» 
fino a essere definito «difensore 
degli assassini di Tobagi». Co
me si ricorderà i legali dei gior
nalisti e dei parlamentari socia
listi hanno già presentato ap
pello. 

Bruno Miserendino 

raschiare ancora di più. C'è 
sempre l'aumento della ben
zina, eterna scappatoia dei 
governi senza qualità. 

La Fiat ha immediata
mente protestato, non appe
na appresa la notizia del rin
caro: «È amaro dover consta
tare — commenta un comu
nicato ufficiale — che tutte 

Benzina a L. 1400 
le volte In cui si rende neces
sario reperire fondi, viene 
scelta la strada comunque 
più facile di colpire gli auto
mobilisti. Con simili provve
dimenti si penalizza il setto

re dell'auto e si creano nuovi 
ostacoli alle sue prospettive 
di sviluppo». A buon intendi-
tor? Per la Fiat dovranno 
uscire sostegni da qualche 
parte. 

Il ministro dell'Industria 
Altissimo minimizza: «Il 
prezzo della benzina è co
munque aumentato meno 
dell'inflazione, perché era 
fermo da due anni e i prezzi 
nel frattempo sono cresciuti 
del 18%. Se avessimo voluto 
applicare la stessa percen
tuale, avremmo dovuto rin

cararlo di 260 lire*. Altissi
mo, comunque, mette in re
lazione 11 provvedimento con 
la legge finanziaria. «Il mini
stro Visentin! lo ha suggerito 
quando si è ragionato sulla 
finanziaria: è nel quadro del
le altre misure che doveva
mo prendere». 

Con l'aumento di oggi il 

peso fiscale sul prezzo della 
benzina sale dal 64 al 67%: 
un record assoluto. Ciò può 
provocare reazioni a catena 
sia dei petrolieri sia degli ad
detti alla distribuzione, co
me è avvenuto in altri casi 
del genere. 

Stefano Cingolani 

soppressivo dell'articolo 27 non 
era passato per appena 5 voti. 
E immediatamente prima un 
altro voto clamoroso: sono state 
prorogate al 31 dicembre 1986 
le agevolazioni fiscali per l'ac
quisto della prima casa. È la co* 
sidetta «legge Formica» la cui 
scadenza è fissata al 31 dicem
bre di quest'anno. La proroga è 
stata possibile per 1 approva
zione di un emendamento co
munista votato a scrutinio se
greto: 146 favorevoli, 82 contra
ri, 7 astenuti. Si calcola che con 
l'opposizione si sinsitra ha vo
tato almeno una quarantina di 
senatori della maggioranza. 
Con queste agevolazioni l'Iva 
scende al 2rr (dall'8% sulle ca
se di nuova costruzione o 18% 
sulle case di vecchia costruzio
ne) e l'imposta di registro scen
de dall'S'V al 2%. Esi è entrati 
nella parte più spinosa e più 
iniqua della «finanziaria». 

Ed ecco la cronaca di questa 
giornata. 

Il gruppo comunista — con 
un intervento in aula del suo 
presidente, Gerardo Chiaro-

Fasce di povertà 
monte — ha avanzato una pro
posta a tutti i gruppi: la sop
pressione dell'articolo 27, che 
introduce le fasce di povertà, 
cioè quei lìmiti di reddito fami
liare al di sopra dei quali si per
dono i diritti alle prestazioni 
sociali, previdenziali, sanitarie, 
assistenziali ed economiche. E 
l'articolo-chiave dell'imposta
zione della legge finanziaria 
che rende lo Stato sociale un 
fatto residuale per i bisognosi 
incitando i meno poveri a ricor
rere alle prestazioni private. La 
proposta di soppressione Chia-
romonte l'ha accompagnata 
con una dichiarazione di dispo
nibilità ad esaminare, con gli 
altri gruppi, gli effetti di questa 
vitale scelta sulla legge finan
ziaria e sul tetto del disavanzo 
pubblico. E per compensare 
queste conseguenze, i comuni
sti sono disponibili a rivedere 
tutti i loro emendamenti sulle 
parti della legge finanziaria an

cora da esaminare e anche a ri
tirarli, se necessario. Non è 
possibile — ha detto Chiaro-
monte — che con la legge fi
nanziaria vengano introdotte 
surrettiziamente modifiche so
stanziali allo Stato sociale così 
come si è configurato in questi 
decenni per le battaglie con
dotte da comunisti, socialisti e 
cattolici: il Pei è pronto a discu
tere in Parlamento i cambia
menti e le riforme certamente 
necessari per evitare sprechi, 
inefficienze, distorsioni, ed è 
disposto a farlo anche in tempi 
rapidi. 

Ed è su questa proposta del 
Pei che a tarda sera si è chiusa 
la seduta pomeridiana per una 
breve pausa prima di affronta
re la riunione notturna, quando 
il capogruppo de, Mancino ha 
giudicato la proposta comuni
sta meritevole di valutazione, 
proponendo l'accantonamento 
del articolo o la sospensione 
della seduta. In piena gazzarra 

missina, la presidenza ha ac
cantonato l'articolo 27 e tutti i 
connessi fino al 33 inclu-
so.Nella riunione svoltasi subi
to dopo tra i capigruppo della 
maggioranza e il capogruppo 
comunista si stava discutendo 
la soppressione delle fasce di 
povertà individuando un mec
canismo che avrebbe evitato un 
aggravio per il disavanzo. L'in
tervento del ministro De Mi-
chelis ha bloccato tutto, avendo 
egli annunciato che il governo 
non consentiva cambiamenti. 
Si è quindi votato e Io scrutinio 
è andato come dicevamo all'ini
zio. Qualche ora prima, su pro
posta del Pei, il Senato aveva 
già accantonato la parte previ
denziale della «finanziaria*: 
l'assenza del ministro del lavo
ro Gianni De Michelis — impe
gnato a Bruxelles — non con
sentiva un confronto reale col 
Soverno su questioni rilevanti: 

taglio agli assegni familiari, la 
semestraUzzazione della scala 
mobile, la decurtazione dell'in
dennità ai cassaintegrati, le 
rendite agli invalidi del lavoro, 
l'aumento delle contribuzioni 

dei lavoratori autonomi. Sono 
così 14 gli articoli accantonati. 
Il governo, intanto, ha presen
tato — ecco un risultato della 
pressione del Pei e del Movi
mento delle donne — l'emen
damento che esclude il taglio 
dell'indennità alle donne in 
maternità. 

Nella stessa giornata di ieri 
erano state affrontate altre 
rielvanti questioni. Eccole: 

MEZZOGIORNO — Per in
vertire la caduta verticale degli 
investimenti delle Partecipa
zioni Statali nel Sud, il Gruppo 
comunista ha presentato un 
emendamento — poi approva
to — che riserva a queste aree il 
60 per cento dei mutui contrat
ti dall'Iri, dall'Eni e dall'Efim 
con la Banca europea per gli in
vestimenti. La legge finanzia
ria, a sua volta, stabilisce che 
gli enti di gestione delle Parte
cipazioni statali possano ricor
rere a tali mutui entro questi 
importi: Tiri per 1.300 miliardi 
nell'anno 1986. 1.300 miliardi 
nel 1987, 1.200 miliardi nel 
1988; l'Eni per 400 miliardi nel 
1986; l'Efim per 100 miliardi 

di Mitterrand di incontrare 
Jaruzelski all'Eliseo, di esse
re cioè il primo capo di Stato 
occidentale non a «essere ri
cevuto» ma a ricevere «l'uo
mo del colpo di Porza del 13 
dicembre 1981»: e va detto a 
questo proposito che tutte le 
misure limitative della por
tata di questo incontro, come 
quella di far passare Jaruzel
ski dalla porta di servizio 
dell'Eliseo, non sono serviti a 
nulla e, al contrario, non 
hanno fatto onore a chi le ha 
messe in pratica. «Quando 
un capo di Stato prende una 
decisione che sa contestabile 
deve però avere la fermezza 
di realizzarla fino in fondo — 
ha osservato l'ex primo mi
nistro Barre — facendo apri
re a Jaruzelski la porta prin
cipale della presidenza della 
Repubblica». 

La «rottura», se così si può 
dire, è intervenuta mentre 
Mitterrand era già in volo 

Fabius contro 
verso le Antille: il suo primo 
ministro ha risposto alle 
preoccupate interpellanze 
dei deputati confessando il 
proprio «sgomento» davanti 
a questa visita, riferendo 
senza commenti le spiega
zioni che Mitterrand gli ave
va dato in proposito e ricor
dando con distacco che «è 11 
presidente della Repubblica 
e lui solo a decidere se rice
vere o no un capo di Stato 
straniero». Fabius insomma 
— e per la prima volta da 
quando esiste la quinta Re
pubblica — aveva infranto 
uno dei pilastri istituzionali 
del regime, la solidarietà che 
deve esistere tra l'Eliseo e 
Matignon, rendendo pubbli
co il proprio disaccordo con 
Mitterrand. 

Nella serata di mercoledì 
Claude Estier, un intimo di 

Mitterrand e presidente del
la commissione Esteri della 
Camera, informava la dire
zione socialista che il proble
ma «franco-polacco» era di
ventato un problema «fran
co-francese», che Fabius non 
aveva rispettato i doveri di 
solidarietà che lo legano al
l'Eliseo e che dunque all'in
terno del governo socialista 
s'era verificato «un avveni
mento grandissimo e senza 
precedenti». 

È facile immaginare, a 
questo punto, la confusione 
difusasi tra I socialisti per 
questa frattura venuta bru
talmente alla luce: e se è vero 
che la maggior parte del par
tito, inizialmente, non aveva 
accolto di buon grado la de
cisione di Mitterrand di rice
vere Jaruzelski, è altrettanto 
vero che 11 partito, a questo 

punto, ha fatto blocco attor
no a Mitterrand e ha consi
derato la presa di posizione 
di Fabius come una mossa 
sbagliata e per di più estre
mamente dannosa nel clima 
febbrile della campagna 
elettorale. 

I più vicini al presidente 
della Repubblica non hanno 
esitato ad affermare che Fa
bius avrebbe dovuto dimet
tersi Immediatamente o che 
Mitterrand, al ritorno dalle 
Antille, avrebbe dovuto co
stringerlo alle dimissioni. 
Ma come affrontare o sol
tanto prevedere una crisi di 
governo a poco più di cento 
giorni dalle elezioni? Ieri 
mattina, comunque, dopo 
questa «notte del lunghi col
telli*, Fabius sembrava deci
so, come dicevamo all'Inizio, 
ad assumersi la totale re
sponsabilità delle proprie di
chiarazioni e a dimettersi. 

In attesa di sapere come si 

risolverà questo dramma 
che comunque è una grossa 
crisi politica interna al parti
to e al governo socialista, re
sta da capire perché Fabius 
abbia assunto una così netta 
posizione di distacco e di cri
tica pubblica della scelta 
presidenziale, lui che era 
considerato fino a qualche 
tempo fa il «delfino* di Mit
terrand nella corsa alle pre
sidenziali del 1988. L'Ipotesi 
più valida, a nostro avviso, è 
che Fabius, cosciente di ave
re già perso la fiducia di Mit
terrand al tempo dell'affare 
Greenpeace, di avere perdu
to altro terreno nel confronti 
dell'amicizia del capo dello 
Stato nel suo recente e Infeli
ce confronto televisivo con 
Chirac, ha d :Jiso di giocare 
le proprie carte per accelera
re un processo di chiarifica
zione. Ma a quale prezzo per 
Il Partito socialista e per il 
suo governo? 

Augusto PancaMi 

nel 1986. Sempre nel 1986, al 
fondo di dotazione dell'Ili sono 
conferiti 870 miliardi; a quello 
deli'Efim 400 miliardi; ci .ondo 
di dotazione dell'Ente cinema 
30 miliardi. 

ARTIGIANCASSA — Un al
tro risultato strappato dall'ini
ziativa dei comunisti è l'au
mento (per 100 miliardi di lire) 
delia dotazione finanziaria al-
l'Artigiancassa. 

REVISIONE PREZZI — I 
comunisti — con Nino Calice 
— hanno sollevato di nuovo la 
questione dello stralcio, opera
to dalla maggioranza, della nor
ma che attenuava i meccanismi 
perversi della revisione prezzi 
negli appalti delle opere pub
bliche. 

MERCATI ALL'INGROSSO 
— Ed ecco un'altra lobby che 
ha acquisito un brillante risul
tato: la maggioranza ha dato il 
via ad un finanziamento di mil
le miliardi per i mercati agro
alimentari all'ingrosso. Una ci
fra enorme — ha detto Carlo 
Pollidoro — destinata esclusi
vamente a quattro società con
sortili. 

I TEMPI — Oggi il Senato 
dovrebbe licenziare la legge fi
nanziaria. Il presidente dell'As
semblea di Palazzo Madama, 
Amintore Fanfani. ha infatti 
contingentato i tempi di di
scussione e votazione degli 
emendamenti e degli articoli 
per assicu rare il rispetto del 
calendario della sessione di bi
lancio. Questo prevede che il 
Senato approvi «finanziaria* e 
bilancio dello Stato per il 1986 
entro il 7 di dicembre (per poi 
passare alla Camera dei depu
tati). Subito dopo si riunirà il 
Consiglio del ministri per mo
dificare il bilancio dello Stato 
sulla base della legge finanzia
ria. Il bilancio tornerà quindi a 
Palazzo Madama per essere ap
provato domani. 

Giuseppe F. Mennette 

mento a un sistema televisivo 
di 5 reti a copertura totalmente 
nazionale, tante quante ne può 
realisticamente alimentare la 
massa di risorse disponibili per 
il settore televisivo. Con un 
vincolo massimo di 6 minuti di 
pubblicità per ora nella fascia 
di maggior ascolto (dalle 19 alle 
23) le 5 reti possono trasmette
re fino a a 325 mila comunicati 
pubblicitari, contro eli oltre 
500 mila trasmessi nell'anno in 
corso. A prezzo di listino, abo
lendo sconti e regali, tenendo 
conto delle variazioni previste 
a seconda delle stagioni e delle 
fasce orarie (uno spot a dicem
bre, alle 20,30, costa molto di 

Pubblicità tv 
più dì uno spot trasmesso alle 
24 in agosto) questi 325 mila 
comunicati darebbero un in
casso reale di oltre 2200 miliar
di, contro i 1800 che saranno 
incassati a consuntivo del 1985. 
In particolare, una dì queste 5 
reti che potesse contare su un 
ascolto medio del 20% e 12 ore 
di programmazione quotidia
na, potrebbe incassare in un 
anno 450 miliardi di pubblicità, 
dei quali 300-320 con gli spot 
trasmessi nelle ore serali, il re

sto con gli spot diluiti nell'arco 
della giornata: quanto basta 
per chiudere i bilanci con di
screto profitto. 

Se non bastasse l'obbligo di 
un maggior rispetto per i pro
grammi (specie i film) e per i 
telespettatori, straziati dalle 
interruzioni pubblicitarie, al
meno altri ire elementi spingo
no a riequilibrare e disintossi
care un mercato che, tra l'altro, 
ha provocato seri danni alla 
stampa: 1) L'efficacia del mes
saggio — Una ricerca commis

sionata dalla Rai nel 1984 ha 
dimostrato che ad una offerta 
più parca di spot corrispondo
no un ricordo e un gradimento 
maggiori da parte del pubblico. 
2)11 confronto con altri paesi 
— Le reti tv italiane, nel 1984, 
hanno dovuto trasmettere mez
zo milione di spot, accaparrarli 
quasi il 50% del mercato pub
blicitario, per incassare 1800 
miliardi. Nel medesimo anno, 
la tv inglese con 80 mila spot ha 
fatturato 3200 miliardi di pub
blicità (pari al 31 % del merca
to): in Germania le reti Zdf e 
Ara, la prima con poco meno di 
14 mila spot nazionali, la secon
da con 14 mila spot regionali — 
hanno fatturato 1200 miliardi, 

pari al 17,5% del mercato; in 
Francia, le tre reti pubbliche, 
con 75 mila spot (16,7% del 
mercato) hanno fatturato 900 
miliardi. 3)Le dinamiche del 
mercato italiano — Le previ
sioni elaborate dall'istituto dì 
ricerca Intermatrix rivelano 
che nel 1986 — per la prima 
volta negli ultimi 5 anni — la 
pubblicità in tv crescerà meno 
(+2,2% ) di quella sulla stampa 
(+4,9%). Insomma, il grande 
arrembaggio è finito, è ora di 
mettere un po' d'ordine e di re
stituire un minimo di sollievo 
ai telespettatori. 

Antonio Zollo 
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